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Aggiungi un posto a tavola. 
«In questi anni abbiamo 
accettato che si tenessero 
le famose cene del lunedi 



tra Bossi e Berlusconi. 
Ma sia chiaro, dopo la 
pausa estiva è 
inimmaginabile che si 


discuta di questi temi in 
assenza di An». 

Ignazio La Russa, capogruppo di An alla Camera, 

Ansa, 3 agosto 


L’editoriale 

Antonio Padellaro 


Diciamoci 

tutto 


D omenica scorsa sono stato 
inseguito da un nugolo di 
colleghi di altre testate (anche 
tv) desiderosi di conoscere le 
mie reazioni in merito al Beria- 
travaglio, la pagina satirica di 
Staino apparsa quella mattina 
suirUnità ma già famosissima. 
Le domande si accavallavano 
drammatiche. Cosa intendevo 
fare? Avrei licenziato Staino? 
Avrei licenziato Travaglio? 
Avrei licenziato entrambi? 
Qualcuno si spingeva a chieder¬ 
mi se, considerata la gravità del- 
l’accaduto, non ritenessi oppor¬ 
tuno rassegnare le dimissioni. 
L’indomani e nei giorni seguen¬ 
ti sono piovuti, sotto forma di 
sms e lettere, i fulmini di nume¬ 
rosi lettori. La maggior parte ce 
l’aveva con Staino. La minor 
parte con Travaglio. Ma tutti 
erano imbufaliti con il direttore 
dell’Unità in quanto, per l’ap¬ 
punto, diretto responsabile di 
quel finimondo. Non inganni il 
tono leggero di queste righe: da 
parte mia non c’è nessuna sotto¬ 
valutazione dell’accaduto. Ma 
avendo il tutto avuto origine dal¬ 
la satira, ed essendo come è no¬ 
to la satira un genere che si oc¬ 
cupa con ironia di cose serie, ho 
preferito cominciare dall’iro¬ 
nia. Per passare alle cose serie 
direi che alla luce di quanto ho 
letto e ascoltato in questa movi¬ 
mentata settimana il direttore 
delTUnità ha (almeno) due pro¬ 
blemi da affrontare. Con le fir¬ 
me delTUnità. E con i lettori 
delTUnità. 

Cominciamo dalla parte, per co¬ 
sì dire, più semplice: Staino e 
Travaglio. L’altro giorno, un 
maestro di giornalismo con cui 
ho lavorato a lungo, e a cui vo¬ 
glio bene, mi ha rimproverato 
(questa volta seriamente) di 
aver lasciato troppa briglia 
sciolta ai due e di non aver im¬ 
pedito che il giornale diventas¬ 
se un’arena in cui tutti potevano 
dirsi di tutto. Insomma, cosa mi 
era saltato in mente? Nei giorna¬ 
li seri (di nuovo quell’aggetti- 
vo) i panni sporchi si lavano in 
famiglia (non ha detto proprio 
così ma avrei giurato che lo pen¬ 
sava). Avrei voluto replicare 
(ma temevo di offenderlo) che 
l’Unità, forse, non era quel gior¬ 
nale serio che lui intendeva; ma 
che era sicuramente un giornale 
libero che non censura idee e 
opinioni, anche quando fanno 
male. segue a pagina 25 


Sì agli immigrati, no agli evasori 


Il governo punta all’integrazione: cittadinanza in 5 anni, facilitazioni per i minori 
Riformato 'esame di maturità. Intercettazioni telefoniche, pronta una nuova legge 
Prodi: «Abbiamo iniziato a far girare l’Italia, ora realizzeremo un fisco più equo» 


Staino 


ti macao ?a 

Che NON CI SIA¬ 
NO i colpi m 

om? 


MO.himaccuPA 

IL HOHfAFBPB AHGOPA 

è? cio cia opime 

oop me. 



I Cittadinanza italiana agli im¬ 
migrati in 5 anni anziché in 10. 
Per i loro figli nati nel nostro Pae¬ 
se, cittadinanza immediata se uno 
dei due genitori è residente da 5 
anni. Dopo la politica feroce del¬ 
l’era Berlusconi, il governo Prodi 
sceglie la strada dell’integrazione 
con un disegno di legge che andrà 
in Parlamento il prossimo autun¬ 
no. È la più importante del Consi¬ 
glio dei ministri di ieri, prima del- 

Grandi opere 

Il buco della destra 

Mancano 
115 miliardi 
Mose a rischio 

Di Giovanni a pagina 3 


Il discorso _ 

Abbiamo rimesso in piedi lo Stato 

Romano Prodi 


la pausa estiva. Iniziative legislati¬ 
ve sono state prese anche per l’esa¬ 
me di maturità (cambia la compo¬ 
sizione delle commissioni, ridotti i 
privilegi delle scuole private) e 
sulle intercettazioni telefoniche 
(con un accordo Mastella-Di Pie¬ 
tro). Nel presentare i provvedi¬ 
menti Prodi annuncia la battaglia 
contro l’evasione fiscale, 
lervasi, Tarquini, Pailadino 
Sali alle pagine 2-7 


Governo 

Lotta agli sprechi 

Tagliate 

CONSULENZE 
E 73 COMMISSIONI 

DIBIasiapagina5 


N on abbiamo fatto proprio il 
giro del mondo (anche se 
da San Pietroburgo, a Mosca, 
da Berlino a Parigi, da Bruxel¬ 
les a Vienna almeno il giro 
d’Europa l’abbiamo fatto), ma, 
soprattutto, abbiamo comincia¬ 
to a fare girare l’Italia. Abbia¬ 
mo lavorato a testa bassa, senza 
dare ascolto agli uccelli del ma¬ 
laugurio che ogni giorno dal pri¬ 
mo giorno ci predicevano una 
fine imminente, per affermare 
che la serietà al governo non era 
soltanto un facile slogan eletto¬ 
rale, ma era il nostro indirizzo e 
la nostra guida. E abbiamo fatto 
cose serie. Abbiamo comincia¬ 


to da casa nostra riorganizzan¬ 
do i ministeri e, soprattutto, ta¬ 
gliando significativamente le 
spese di ciascun dicastero. Ab¬ 
biamo smentito nei fatti quanti 
prevedevano che l’aumento dei 
ministeri avrebbe fatto lievitare 
le spese. 

Abbiamo dimostrato che, inve¬ 
ce, con una corretta amministra¬ 
zione si possono contenere e di 
molto i costi di gestione. 
Abbiamo avviato, come pro¬ 
messo e con il consenso della 
comunità intemazionale, il rien¬ 
tro dei nostri contingenti dal¬ 
l’Iraq. 

segue a pagina 24 


Libano, la strage non finisce mai: ancora vittime civili 


Raid nella Valle della Bekaa: 34 operai uccisi. Soccorsi bloccati e ospedali al collasso: è dramma umanitario 


■ Notte e giorno sotto le bombe. 
Le stragi di civili ormai non si con¬ 
tano più. La più grave, ieri, nella 
Valle della Bekaa dove 34 operai 
(molti erano siriani) sono stati uc¬ 
cisi da un razzo israeliano mentre 
scaricavano la frutta. A Beirut di¬ 
strutti ponti e strade. In Galilea al¬ 
tre 3 vittime dei razzi hezbollah. Il 
dramma umanitario, intanto, esplo¬ 
de: gli ospedali sono al collasso, i 
soccorsi bloccati dalla guerra. 

De Giovannangeli e Panini 
allepagine8ed 



A pagina 17 



I corpi degli operai uccisi da un missile israeliano a Qaa nella valle della Bekaa Foto di Samer Husseini/Ap 


Lettera 
di un Ebreo 
a Israele 


Moni Ovadia 

Y ad Vashem è il museo del¬ 
l’Olocausto di Gerusalemme, 
il sacrario della Shoah, ma per gli 
israeliani è ben altro che questo. 
Quel luogo è per molti aspetti, il to- 
pos del senso stesso dell’esistenza 
di Israele come stato ebraico. Ogni 
cittadino, ogni fanciullo, ogni sol¬ 
dato, si reca in pellegrinaggio in 
quel luogo per assumere il pieno 
statuto identitario di ebreo israelia¬ 
no. Ogni persona, dal semplice turi¬ 
sta o viaggiatore, al più illustre po¬ 
litico in visita in Israele, quale che 
sia la ragione della sua presenza, sa 
che ha il dovere di rendere omag¬ 
gio alle vittime dello sterminio na¬ 
zista recandosi a Yad Vashem. 

segue a pagina 24 
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Storia di Aurel, morto come un cane 


Diego Novelli 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


S ul tavolo dell’infaticabile 
procuratore della Repubbli¬ 
ca Raffaele Guariniello è giunto 
ieri un esposto presentato dall’av¬ 
vocato Marco Mingrone del Fo¬ 
ro di Torino a nome di una giova¬ 
ne donna rumena, la quale denun¬ 
cia la morte definita «invisibile» 
del fratello Aurei, di 24 anni, de¬ 
ceduto in circostanze misteriose. 
Aurei Buliga, come tanti suoi 
compatrioti, era venuto in Italia 
per cercare una esistenza dignito¬ 
sa, per guadagnarsi da vivere e 
tentare di migliorare le condizio¬ 
ni della sua famiglia. Arrivato a 
Torino ha trovato subito una oc¬ 
cupazione presso una impresa di 
carpenteria nel vicino comune di 
Caselle Torinese. 

segue a pagina 25 


In difesa di Bambi 

LA GIORNATA di ieri si presta a capire che cosa non si può asso¬ 
lutamente fare in regime televisivo. Non si può ammazzare Bambi. 
E non si può farlo perché, mentre i tg danno la notizia, scorrono le 
immagini di meravigliosi caprioli che danzano nei boschi. Immagi¬ 
ni che sono più forti di qualsiasi parola, ragionamento, motivazio¬ 
ne portata dai migliori degli amministratori. Dopo l’uccisione ingiu¬ 
sta e inutile dell’orso Bruno da parte delle autorità bavaresi, giu¬ 
stamente condannata da tutti, ora la Regione Piemonte sta deci¬ 
dendo uno sterminio di caprioli, dovuto, ne siamo sicuri, a ragioni 
obiettive, ma del tutto insostenibili. Qualcuno dirà che gli agnellini, 
i vitelli o i conigli di cui ci strafoghiamo non sono meno innocenti e 
belli dei caprioli. Ed è vero, ma non è accettabile che, per ogni pro¬ 
blema tra esseri viventi, l’unica soluzione proposta dalla politica 
sia la strage. Benché così si faccia tra gli umani, senza che ci sia 
autorità morale o immorale capace di metterci rimedio. 



Dai forza alle tue idee. 

Sostieni i Ds: 
eie postale n. 40228041 

Causale: Campagna di sottoscrizione 
“lo ci credo" 

Destinatario: Democratici di Sinistra - Direzione 
via Palermo, 12-00184 Roma 


www.dsonline.it 
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Giorgio Napolitano 


VACANZE&POLITICA 

Premier a Bebbio e in Toscana 
Gli altri al mare: Capalbio e Sardegna 


ROMA Tra i politici italiani vince 
la vacanza autarchica. Quasi tutti al 
mare, pochi all'estero; tiene Capal¬ 
bio. Il premier dà l'esempio e passe¬ 
rà le sue vacanze nella grande casa 
di Bebbio, sull'Appennino emilia¬ 
no: lì, il 9 agosto, festeggerà il suo 


67esimo compleanno con la mo¬ 
glie Flavia, i figli e i fratelli. Poi, 
prima di Ferragosto, il presidente 
del Consiglio si sposterà in Tosca¬ 
na per qualche giorno di mare a Ca- 
stiglion della Pescaia. Giorgio Na¬ 
politano, per motivi legati alla sicu¬ 


rezza e per non turbare la quiete dei 
luoghi che ama di più, rinuncerà a 
Stromboli e Capalbio e si trasferirà 
nella tenute presidenziali di Castel 
Porziano fino a ferragosto. Dopo 
forse una puntata in montagna. 
Quindi, sarà a Villa Roseberry, a 
Napoli, altra proprietà del Quirina¬ 
le. Per smaltire lo stress delle mara¬ 
tone parlamentari, Fausto Bertinot¬ 
ti si ritirerà nel suo casale di Massa 
Martana, in Umbria. Franco Mari¬ 
ni: per il presidente del Senato, do¬ 


po un paio di settimane all'isola del 
Giglio e una puntata al meeting di 
Rimini, è in programma un viaggio 
di due settimane in Asia. Poi c'è il 
partito trasversale dei veleggiatori. 
Non rinuncia alla vacanza in barca 
Massimo D'Alema: il ministro de¬ 
gli Esteri salirà a bordo della sua 
«Ikarus» a Gallipoli. A zonzo in 
barca per il Mediterraneo, a fare 
immersioni, il leader di An Gian¬ 
franco Fini. Programma nautico an¬ 
che per il ministro della Giustizia 


Clemente Mastella. A quanto pare 
la vacanza nella casa di famiglia fa 
tendenza nell'Unione. Fabio Mussi 
tornerà all'Elba; Arturo Parisi, do¬ 
po anni di vacanze in compagnia di 
Prodi, passerà agosto nella sua Sas¬ 
sari. Capalbio e la Maremma resta¬ 
no mete gettonate nella sinistra, an¬ 
che se meno di un tempo. Sarà pos¬ 
sibile incontrare il segretario Ds 
Piero Fassino con la moglie Anna 
Serafini, il vicepremier Francesco 
Rutelli con Barbara Palombelli e fi¬ 


gli, il ministro delflntemo Giulia¬ 
no Amato, il ministro degli Affari 
Regionali Linda Lanzillotta. Va 
forte anche la Sardegna: faranno 
vacanze nell'isola Oliviero Diliber¬ 
to ed Enrico Boselli. Sempre in 
Sardegna, a Villa Certosa ci sarà 
Berlusconi. Destinazioni di mare 
anche per Casini e Umberto Bossi. 
Il leader dell'Udc sarà in Puglia a 
Otranto con le figlie; mentre il se- 
natur, dal 10 agosto, si trasferirà in 
Liguria, ad Alassio. 


Prodi: «L’Italia Ita ripreso a girare» 


Il premier fa un bilancio 
positivo prima delle fe¬ 
rie: «Stiamo rimettendo 
in piedi lo Stato» 


Giuseppe Vittori / Roma 


«NON ABBIAMO FATTO il giro del mondo, 
ma l'Italia ha ripreso a girare». Romano Prodi 
si è presentato ieri in sala stampa a Palazzo 
Chigi alla fine dell 1 ultimo Consigliodei ministri 


prima delle vacanze e 
ha tracciato, con con¬ 
vinzione, un bilancio 
dei primi ottanta gior¬ 
ni di governo. 

Il Professore, ricalcando in questo 
caso lo stile del premier che lo ha 
preceduto, lascia da parte le om¬ 
bre, di cui pure qualche giorno fa 
aveva parlato, e si concentra sulle 
luci. Rivendica dunque con punti¬ 
glio i risultati del lavoro di due me¬ 
si e mezzo e risponde con durezza 
agli attacchi di Silvio Berlusconi: 
«Non siamo in uno stato di polizia, 
piuttosto stiamo rimettendo in pie¬ 
di lo Stato». 

Il presidente del Consiglio dice 
che il governo ha «lavorato a testa 
bassa, senza dare ascolto agli uc¬ 
celli del malaugurio che ci predice¬ 
vano una fine imminente, per affer¬ 
mare che la serietà al governo non 
era soltanto uno slogan elettorale, 
ma il nostro indirizzo e la nostra 
guida». 

Gran parte dell'intervento è stata 
dedicata alla manovra bis e alle li¬ 
beralizzazioni. Ora, sostiene il pre¬ 
mier, è stata riportata «equità, ma 
anche rigore e serietà nelle politi¬ 
che fiscali, non abbiamo toccato le 
aliquote, ma abbiamo redistribuito 
il peso del fisco con maggiore sen¬ 
so di giustizia». Viene ribadita, per 
l'ennesima volta, la lotta all'evasio¬ 
ne fiscale. 

Ma è affrontando le liberalizzazio¬ 
ni che l'intervento di Prodi sale di 


tono, con un duro attacco a Berlu¬ 
sconi, che aveva parlato di stato di 
polizia tributaria: «Non stiamo 
mettendo in piedi uno stato di poli¬ 
zia, stiamo solo rimettendo in pie¬ 
di lo Stato». Liberismo, ricorda il 
Professore, «non vuol dire essere 
liberi di fare quello che ci pare, 
questo si potrebbe chiamare al 
massimo anarco-liberismo» Libe¬ 
rismo, insiste, «vuol dire condivi¬ 
dere e rispettare regole certe e all' 
interno di esse muoversi libera¬ 
mente». 

Dopo un breve passaggio sulla po¬ 


litica estera del governo di centro- 
sinistra (senza tralasciare ritiro 
dall'Iraq e impegno del paese nelle 
missioni di pace internazionali), 
che «ha riportato l'Italia al ruolo 
che le spetta di protagonista in Eu¬ 
ropa e nel mondo», Prodi punta al¬ 
la ripresa di settembre e a quello 
che sarà il passaggio più difficile 
del suo secondo mandato: la Finan¬ 
ziaria. Rivendica, il premier, di 
aver rilanciato la concertazione 
con categorie e parti sociali, e con¬ 
ferma «solennemente» l'impegno 
di abbattere di cinque punti il cu¬ 
neo fiscale per le imprese, uno dei 
cavalli di battaglia dell'ultima cam¬ 
pagna elettorale. 

Infine, qualche parola sull'indulto: 
«Vorrei che si smettesse di fare 
confusione, facendolo passare per 
un'amnistia o per una sorta di per¬ 
dono generalizzato». Il provvedi¬ 
mento, precisa, «aveva uno scopo 
principale e urgente e cioè quello 
di non far degenerare oltre la gra¬ 
vissima situazione nelle carceri». 
Prodi ha spiegato dunque che il go¬ 
verno «ha preferito fare quello che 
riteneva giusto anche a costo di pa¬ 
gare un prezzo di immagine per¬ 
ché la serietà al governo non vuol 
dire ricercare sempre e comunque 
un facile consenso, ma lavorare 
davvero per il bene della comuni¬ 
tà». In vena di frasi ad effetto, il 


Il bilancio del Premier 


I primi 80 giorni: non abbiamo fatto il giro del mondo ma abbiamo 
cominciato a far girare l'Italia Abbiamo lavorato duramente senza 
dare ascolto a chi sin dall'inizio ci prediceva una fine imminente 

Fisco: non abbiamo toccato le aliquote ma abbiamo dato più giustizia 
nella distribuzione dei carichi fiscali. Proseguiremo in modo 
inesorabile nella lotta all'evasione fiscale 

Cipe: il fabbisogno fiananziario del programma delle opere pubbliche 
previste sarebbe ad oggi non meno di 115 miliardi di euro 

Impegni: la Finanziaria 2007 conterrà la riduzione del cuneo fiscale 
per cinque anni. Massimo impegno dopo la pausa estiva per la stesura 

Liberalizzazioni: il pacchetto Bersani permette al cittadino 
consumatore di sentirsi alla pari con i cittadini delle altre democrazie 
occidentali almeno nei cinque campi in cui abbiamo ritenuto 
di legiferare subito 

Indulto: non è un'amnistia o un perdono generalizzato. Piuttosto 
è un provvedimento che serve ad evitare la congestione del sistema 

Carcerario P&G Infograph/Unità 


Professore aggiunge che «per noi 
stupire vuol dire semplicemente di¬ 
mostrare che abbiamo il coraggio 
di cambiare il Paese e che riuscia¬ 
mo a farlo». Concetti ribaditi in 
una intervista ad un giornale egi¬ 
ziano. «Noi abbiamo ricevuto un 
bilancio pubblico in disordine, una 
economia che non cresceva -ha 
detto il premier-. E chiaro qual è 
l'obiettivo del mio governo: ritor¬ 
nare a crescere e mettere a posto il 
bilancio dello Stato. Se non tornia¬ 
mo a crescere sarà quasi impossibi¬ 
le risanare la finanza pubblica. 


Quindi le prime decisioni sono sta¬ 
te, è vero, di severità per risanare il 
deficit dello Stato. Ma sono state 
soprattutto di liberalizzazione e di 
rilancio dell'economia, di togliere 
dei lacci alla vita economica del 
Paese in modo da riprendere la cre¬ 
scita. È vero che queste misure, co¬ 
me tutte le misure che implicano 
cambiamenti, sono state criticate 
dalle categoria interessate, ma la 
generalità dell'opinione pubblica 
italiana le ha molto gradite. E io 
continuerò questa azione di rifor¬ 
mismo e di cambiamento». 



Il presidente del Consiglio Romano Prodi Foto di Alessandro Di Meo/Ansa 


Intercettazioni, Di Pietro e Mastella trovano raccordo 

Nel disegno di legge, niente carcere per i giornalisti, ma multe salate. Protestano Ordine e Fnsi 


«Per noi stupire vuol dire 
dimostrare che 
abbiamo il coraggio di 
cambiare il Paese e che 
riusciamo a farlo» 


M di Lucia Sali / Roma 

MASTELLA-DI PIETRO i due 

nemici stavolta hanno trovato 

l’accordo. Oggetto il disegno di 

legge sulla regolamentazione 

delle intercettazioni approvato 

ieri all’unanimità dal Consiglio 

dei ministri.L’accordo «bipartisan» ap¬ 
provato all’unanimità dai ministri, pare 
non scontenti neanche l’opposizione. 
Unici preoccupati, i giornalisti, che do¬ 
vranno pagare pesanti sanzioni pecunia¬ 
rie, anche se dal ministero di via Arenu¬ 
la tranquillizzano: «Niente carcere per i 
cronisti che violano la legge sulla pri¬ 
vacy». 

Dopo diversi rinvìi, il provvedimento è 
stato licenziato ieri, con l’obiettivo di 
«contemperare le necessità investigati¬ 
ve, le esigenze di informazione relative 
a vicende giudiziarie di pubblico inte¬ 
resse e il diritto dei cittadini alla tutela 
della propria riservatezza, soprattutto 


quando estranei al procedimento». «È 
stato un Cdm limpido e lineare», ha 
commentato il Guardasigilli al termine 
della riunione ministeriale. Solo due le 
modifiche apportate al testo presentato 
al Cdm già la settimana scorsa: l’intro¬ 
duzione del divieto di pubblicazione di 
atti d’indagine per cui il magistrato ne 
abbia disposto l’archiviazione, e la pro¬ 
roga delle intercettazioni tramite ele¬ 
menti investigativi desunti dalle inter¬ 
cettazioni stesse. «Abbiamo trovato un 
giusto equilibrio tra la tutela della pri¬ 
vacy e il potenziale investigativo - ha 
spiegato Di Pietro - Sono stati accolti 
diversi miei emendamenti, ma resta da 
approvare il meccanismo delle sanzioni 
previste per chi viola il divieto di pub¬ 
blicazione. Abbiamo deciso di rimette¬ 
re la soluzione alla saggezza parlamen¬ 
tare». 

Anche per cercare di trovare un accordo 
bipartisan con l’opposizione, dato che 
il ddl, prima di diventare legge a tutti gli 
effetti, dovrà passare dal Parlamento a 
settembre: «Leggeremo con attenzione 
il ddl - ha subito dichiarato Altero Mat¬ 
tioli, presidente dei senatori di An - E 


interessante che il governo proponga 
un disegno di legge e non un decreto e 
consenta al Parlamento e all'opposizio¬ 
ne di esaminarlo e modificarlo». Stesse 
reazioni dall’Udc, con Francesco Pio¬ 
nati, responsabile Comunicazione: «Il 
provvedimento va esaminato con atten¬ 
zione, ma le prime impressioni non so¬ 
no negative», perchè «il governo sce¬ 
glie la via del ddl e non del decreto, e 
poi perchè il capitolo delle sanzioni sa¬ 
rà affrontato in Parlamento, in un clima 
di confronto aperto tra maggioranza e 
opposizione». 

Qualche preoccupazione, invece, tra i 
Ds, tra cui Salvi, che si fanno portavoce 
delle forti perplessità dei giornalisti 
che, in base al ddl, sebbene non saranno 
soggetti al carcere in caso di violazione 
della privacy, dovranno comunque pa¬ 
gare multe da 18 a 60mila euro, commi¬ 
nate dall’Authorithy, mentre esentati 
saranno i loro editori. A rischiare da 1 a 
3 anni di reclusione, invece, chi viola il 
segreto d’ufficio, dunque le «fonti» dei 
cronisti. «Dobbiamo definire una rego¬ 
lamentazione garantista ed equilibrata 
in materia di intercettazioni telefoniche 


ed ambientali - avverte Massimo Brutti, 
responsabile Giustizia - Attenzione pe¬ 
rò a non inoltrarsi sul terreno rischioso 
delle sanzioni contro i giornalisti, per¬ 
chè queste possono comprimere la li¬ 
bertà di stampa». La Fnsi e l’Ordine dei 
Giornalisti, infatti, non sono stati con¬ 
sultati: «Soltanto l’altro ieri abbiamo 
potuto avere un contatto telefonico, pe¬ 
raltro informale, con il ministro della 
Giustizia», ha lamentato Paolo Serventi 
Longhi, segretario Fnsi. Per questo 
«speriamo che il Parlamento rifletta be¬ 
ne prima di approvare una legge come 
questa», auspica Vittorio Roidi, segre¬ 
tario dell'Ordine. Che rimarca come 
l’Ordine venga «delegittimato»: «nel 
ddl c'è una previsione grave, che è quel¬ 
la di una sanzione pecuniaria decisa da 
un’Authorithy a carico del giornalista», 
mentre «finora l'ordinamento prevede¬ 
va che il giornalista potesse essere san¬ 
zionato solo dal suo Ordine professio¬ 
nale». Ancora più netto Natale dell’Usi- 
grai: «resta il sospetto che si voglia far 
pagare ai giornalisti un presunto ecces¬ 
so di informazione, forse per i problemi 
che ha creato a qualche forza politica». 


Lascheda 


Indagini telefoniche solo per tre 
mesi, più tutela della privacy 

Obiettivo «Contemperare le necessità 
investigative, le esigenze di informazione 
relative a vicende giudiziarie di pubblico 
interesse e il diritto dei cittadini alla tutela della 
propria riservatezza». 

Risparmio di 190mln di euro con la 
riduzione del numero dei Centri di 
intercettazione telefonica che passano da 166 a 
26, (distretti di corte d'appello). 

Obbligo di distruzione di registrazioni e 
verbali delle intercettazioni dopo il passaggio in 
giudicato della sentenza, ovvero dopo 5 anni 
dall'archiviazione. 

Sanzioni Multe ai giornalisti e non agli 
editori, con sanzioni da 18 a 60mila euro, decise 
dal Garante per la Privacy. Carcere da 1 a 3 anni 
per chi viola il segreto d’ufficio. 

Proroga delle intercettazioni a non più di 3 
mesi(salvo casi particolari) a meno che non 
emergano elementi investigativi dalle stesse 
intercettazioni. Pm egip non faranno trascrivere 
le conversazioni irrilevanti per le indagini. 


rUnità d'finita 

zi fra m^mdo.,, 

Carte stradali e turistiche per l’estate 2006 
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rUnità 3 

sabato 5 agosto 2006 


RISPARMIO 

Si riparte dalla tutela degli investitori 
ma il varo del decreto slitta al 31 agosto 



Manifestazione di risparmiatori 


■ Il varo definitivo delle modifi¬ 
che alla legge di riforma del ri¬ 
sparmio slitta al 31 agosto. Ieri 
c’è stato solo un giro di tavolo 
sull’impianto complessivo. Il mi¬ 
nistro Tommaso Padoa-Schiop- 
pa, e il viceministro Roberto Pin¬ 


za hanno spiegato che si tratta di 
rafforzare le tutele a difesa del 
consumatore. Visto che dopo il 
varo il provvedimento passa al 
vaglio delle Camere che hanno 
60 giorni di tempo per la decisio¬ 
ne definitiva, si è scelto di far slit¬ 


tare l’inizio della procedura al 31 
agosto, quando il Parlamento ri¬ 
prenderà i lavori. 

«Cosa c'è dietro? Solo la tutela 
rafforzata del risparmiatore». 
Pinza definisce così la «linea di¬ 
rettrice» del decreto legislativo. 
Tra le misure contenute pinza ha 
indicato la nullità dei contratti 
per i bond riservati agli investito¬ 
ri istituzionali che finiscono inve¬ 
ce al retail e il suggerimento di 
norme «volte a rafforzare l'auto¬ 


nomia delle società di revisio¬ 
ne». Un terzo capitolo è l'elimina¬ 
zione del voto segreto in assem¬ 
blea e il rafforzamento delle mi¬ 
noranze «vere» nelle quotate 
nonché del numero e del ruolo 
degli amministratori indipenden¬ 
ti. C'è la volontà di trarre insegna¬ 
mento «dai lavori delle commis¬ 
sioni congiunte che hanno accer¬ 
tato come in passato il sistema 
dei controlli non abbia tenuto», 
come dimostrano i crac finanzia¬ 


ri Cirio e Parmalat tra tutti. 

Resta aperta, invece, la discussio¬ 
ne sui capitoli più delicati da ri¬ 
formare: quello delTattribuzione 
dei poteri di vigilanza tra Banki- 
talia e Antitrust in caso di fusioni, 
e quello sul conflitto di interessi, 
scoglio su cui si è infranta nella 
scorsa legislatura la possibilità di 
varare una rifonna bipartisan. 

Ieri il sottosegretario all’Econo¬ 
mia Paolo Cento ha chiesto il rir- 
pistino del reato di falso in bilan¬ 


cio, cancellato dall’esecutivo 
Berlusconi. «È necessario lavora¬ 
re per il rientro anche di quel rea¬ 
to di falso in bilancio che di fatto 
è stato abrogato con una delle leg¬ 
gi vergogna del centro destra. - 
ha dichiarato - Questi due mesi di 
attività di Governo sono stati po¬ 
sitivi e il vero fatto politico è che 
il centro sinistra va avanti mentre 
nell'opposizione sono sempre 
più evidenti le divisioni sulla stra¬ 
tegia da adottare». b. di g. 




Grandi onere a rischio 


aspettative». Tomma¬ 


so Padoa-Schioppa è 


cristallino come suo 


solito. Al termine del’ 


Padoa-Schioppa: il piat¬ 
to piange, mancano 115 
miliardi. Anche il Mose 
di Venezia senza soldi 

U di Bianca Di Giovanni / Roma 

LISTA DEI SOGNI «Si sono fatte delibere che 
non dovevano essere approvate perché non 
c’erano i fondi. Ora ci troviamo in una situazio¬ 
ne preoccupante anche perché si sono create 


bardi e 957 milioni e una disponi¬ 
bilità di 4 miliardi e 684 milioni. 
Per la cittadina siciliana del pon¬ 
te il passato governo ha pensato 
anche a deliberare la costruzione 
della linea metropolitana, ad un 
costo di 2 milioni di euro, con ze¬ 
ro stanziamenti. Un «buco» an¬ 
che nel progetto per l’allarga¬ 
mento del Gra di Roma, delibera¬ 
to nel 2001 a 2,8 miliardi, lievita¬ 
ti poi a 3,6 miliardi, a fronte di 
uno stanziamento in bilancio di 2 
miliardi e 100 milioni. Difficile 
tirare le somme di tutte le opere 
messe incluse nella «lista dei so¬ 
gni», tanto più che a fine legisla¬ 
tura si è assistito ad una vera e 
propria accelerazione. Un Cipe 
fu convocato anche in occasione 


dell’ultimo consiglio dei ministri 
presieduto da Silvio Berlusconi, 
che prorogò «in corsa» alcune 
concessioni autostradali. Altret¬ 
tanto difficile stabilire quanto 
delle somme che risultano stan¬ 
ziate sia immediatamente dispo¬ 
nibile. Dei circa 58 miliardi che 
Padoa-Schioppa indica come li¬ 
vello a cui «è possibile spinger¬ 
si» un buon 40% è costituito da 
impegni di investimenti presi da 
privati. Circa 11 miliardi, ad 
esempio, sono costituiti da pro¬ 
grammi della società Autostrade, 
ma nulla assicura che quelle som¬ 
me vengano sbloccate. Insom- 
ma, il «buco» effettivo potrebbe 
essere anche maggiore di quanto 
riportato sulla carta. 


l’ultimo consiglio dei ministri 
prima della pausa estiva il titola¬ 
re dell’Economia consegna alla 
stampa le cifre dell’ultimo «bu¬ 
co» targato Berlusconi: quello 
sulle grandi opere. Nel corso del¬ 
la passata legislatura si è dato il 
via libera a lavori che costano 
complesisvamente 173,4 miliar¬ 
di. Ma i fondi che si possono ef¬ 
fettivamente reperire «potrebbe¬ 
ro spingersi fino a un massimo di 
58,4 miliardi di euro». Solo il 
38% di quanto deliberato. E non 
è affatto detto che quei 58 miliar¬ 
di ci siano davvero (si tratta di ci¬ 
fre a preventivo non certo a con¬ 
suntivo). Un dato solo è certo: 
sulla carta mancano poco meno 
di 115 miliardi per lavori che 
molti amministratori aspettano 
da anni. 

L’ennesima sfida, quella delle in¬ 
frastrutture, per il programma 
economico dell’Unione. Obietti¬ 
vi ambiziosi, che però il premier 
confenna in toto prima di andare 
in ferie. Soprattutto quel taglio di 
5 punti del cuneo fiscale, che con¬ 
ferma «in modo solenne». Positi- 



Delibera 

Aggiornamento aprile 2006 

Infrastrutture strategiche 

dicembre 2001 n. 121 


delibera n. 130 

Costo 

Costo 

Totale 

disponibilità 

Fabbisogno 

Sistema valichi 

6.365,330 

11.635,731 

2.794,000 

8.841,731 

Corridoio plurimodale padano 

20.366,994 

35.821,372 

1.265,608 

3.408,245 

Corridoio plurimodale Tirreno - Brennero 

2.543,550 

4.673,853 

1.265,608 

3.408,245 

Corridoio plurimodale Tirrenico - Nord Europa 

39.908,174 

47.238,297 

16.083,763 

31.154,534 

Corridoio plurimodale Adriatico 

2.106,628 

2.194,749 

1.339,951 

854,798 

Corridoio purimodale dorsale centrale 

3.753,349 

6.091,442 

595,932 

4.495,510 

Progetto per la salvaguardia della laguna e 
della città di Venezia: sistema Mo.Se. 

4.131,655 

4.271,626 

1.468,098 

2.803,528 

Ponte sullo stretto di Messina 

4.957,986 

4.957,986 

4.684,300 

273,686 

Corridoi trasversali e dordale appenninica 

16.061,396 

23.932,903 

3.264,699 

20.668,304 

Sistemi urbani 

15.366,144 

20.515,837 

9.168,146 

11.347,691 

Piastra logistica euro mediterranea 
della Sardegna 

1.165,127 

2.086,340 

428,340 

1.658,000 

Hub portuali 

2.650,457 

3.286,730 

574,903 

2.711,827 

Hub interportuali 

1.533,349 

1.664,477 

576,813 

1.087,664 

Allacciamenti ferroviari e stradali grandi 
hub aeroportuali 

309,874 

1.649,456 

989,761 

659,695 

Schemi idrici 

4.641,398 

4.678,053 

1.616,081 

3.061,972 

Piano degli interventi nel comparto energetico 

- 

597,000 

597,000 

- 

Piano degli interventi nel compardo delle 
telecomunicazioni 

- 

- 

- 

- 

Mantenimento in efficienza edifici sedi di 
organismi istituzionali 

- 

304,659 

304,659 

- 

Edilizia scolastica 

- 

193,884 

193,884 

- 

Totale in milioni di euro 

125.861,410 

173.402,395 

68.471,768 

114.930,627 


II ministro dell’Economia Tommaso Padoa-Schioppa Foto di Plinio Lepri/Ap 


L’INTERVISTA 


ALBERTO BOMBASSEI 


I vicepresidente di Confindustria: d’accordo con le liberalizzazioni, aspettiamo scelte per le imprese 


«Prodi è partito bene, adesso il cuneo fiscale» 


vo il bilancio sulle prime misure 
in campo economico, a comincia¬ 
re dal riavvio del dialogo con le 
parti sociali. Ma la vera sterzata 
rispetto alla legislatura passata è 
quella sul fisco, che toma «al¬ 
l’equità e alla serietà» osserva 
Prodi. Il quale si lancia in una di¬ 
fesa ad oltranza delle misure an- 
ti-evasione appena varate con la 
manovra. «Noi non stiamo met¬ 
tendo in piedi uno stato di polizia 
- dichiara - ma stiamo solo rimet¬ 
tendo in piedi lo stato». Liberi¬ 
smo non vuol dire poter fare quel 
che ci pare, rammenta il premier: 
questo semmai è anarco-liberi- 
smo. Come dire: in ogni società 
democratica ci sono regole, «pat¬ 
ti» da rispettare. E il fisco è quel¬ 
lo fondamentale. Cambiare l’Ita¬ 
lia significa anche cambiare il 
rapporto proprio con il fisco, e 
con l’evasione. 

Nella Finanziaria, che occuperà 
gran parte delle energie alla ripre¬ 
sa dei lavori dopo la pausa estiva, 
una parte importante sarà comun¬ 
que occupata dalle infrastrututre. 
A questo punto, dopo la ricogni¬ 
zione fatta, si selezioneranno le 
opere già avviate o con maggiori 
risorse finanziarie assegnate, 
mentre si rinvieranno quelle più 
«scoperte». Tra i progetti appro¬ 
vati ma non finanziati integral¬ 
mente compare anche il ponte di 
Messina e il sistema Mose di Ve¬ 
nezia. Per il Mose a fronte di un 
costo di circa 4,2 miliardi esiste 
una disponibilità effettiva di ap¬ 
pena un miliarod e 400 milioni. 
Va un po’ meglio per il ponte di 
Messina, che ha un costo di 4 mi- 


■ di Oreste Pivetta / Milano 


La “Brembo”, a Cumo, 
vicino a Bergamo, quasi 
cinquemila dipendenti, 
nove stabilimenti in tre 
continenti. E la "fabbri¬ 
ca" di Alberto Bombas- 
sei, "padrone" dei freni 
più prestigiosi al mondo: 
quelli che governano la fonnula uno, le mo¬ 
to gp e le più prestigiose auto, dalla Porsche 
alla Ferrari. Con Montezemolo, Bombas- 
sei è diventato vicepresidente di Confindu- 
stria, dopo essere stato presidente di Fe- 
dermeccanica. 

Alberto Bombassei, di segnali di ripresa 
parlano in tanti ormai... 

«Bisogna riconoscerlo: i primi mesi hanno 
dato segni timidamente positivi, che si so¬ 
no confermati nei bilanci semestrali. I dati 


sono in genere buoni, purtroppo non riguar¬ 
dano tutti. I motivi sono tanti. Ne segnale¬ 
rei due. Intanto il fatto che tutta l'economia 
europea ha ricominciato a camminare più 
velocemente, con ripercussioni che inve¬ 
stono anche l'Italia. Poi considererei la cari¬ 
ca che gli imprenditori si sono dati diven¬ 
tando più aggressivi, più pronti, più corag¬ 
giosi sui mercati intemazionali, più dispo¬ 
sti ad investire in tecnologia e innovazione 


e ricerca. Mi sembra che si sia risvegliato 
quello spirito imprenditoriale che Monteze¬ 
molo, il governatore della Banca d'Italia, lo 
stesso Ciampi avevano tante volte sollecita¬ 
to... Molte aziende, che si erano diciamo 
così, un poco addormentate, si sono fatte 
l'esame di coscienza o sono state costrette a 
farlo di fronte a di quel macigno che rotola¬ 
va contro di noi che si chiama competitività 
globale. Il sistema ha ripreso a marciare. 
Siamo più competitivi e produttivi, ma 
l'obiettivo è che maggiore competitività e 
produttività caratterizzino il sistema paese 
e non siano appannaggio solo di poche se 
pur importanti realtà produttive». 

Chi ha reagito meglio alla crisi? La 
grande o la piccola impresa? 

«Parlerei di una reazione che sta interessan¬ 
do in maniera trasversale le imprese italia¬ 
ne. Vi è il caso della grande impresa come 
la Fiat, con risultati splendidi. Ma ci sono 
anche tante piccole aziende, che si stanno 
ritagliando spazi importanti nel mercato in¬ 
temazionale. Vanno aiutate, accompagna¬ 
te. Per questo il sistema paese deve fare uno 
scatto in avanti. Però gli sforzi devono con¬ 
vergere, nell'interesse di tutti. Politica, sin¬ 
dacato, finanza pubblica e privata devono 
giocare una partita comune e solidale... al 
momento, avanzare qualche dubbio è leci¬ 
to. Vedremo se il rigore che promette il mi¬ 
nistro Padoa Schioppa sarà davvero il crite¬ 
rio della Finanziaria d'autunno. Vedremo 
se al tavolo della concertazione prevarran¬ 
no ancora vecchi interessi "di bottega", se 
si riusciranno a creare relazioni industriali 
moderne, come stanno dimostrando paesi 
vicini. Vedi la Germania». 

Come giudica i primi mesi di 
centrosinistra? 

«Il nostro giudizio è stato positivo. Molte 


nostre indicazioni circa le priorità in econo¬ 
mia erano state accolte nel programma. Ci 
convince il rigore che si vuole imprimere 
alla gestione dei conti pubblici. Ci convin¬ 
ce la spinta alle liberalizzazioni, in linea 
con l'ammodemamento del paese, anche se 
qualche passo ci è sembrato incerto. È inac¬ 
cettabile che trentamila tassisti in un paese 
di sessanta milioni di persone riescano ad 
esercitare tanto peso da indurre il governo 
alle retromarce... E comunque attendiamo 
le prossime decisioni, perchè se il governo 
crede nella ripresa allora dovrà anche inter¬ 
venire sul fisco a carico delle imprese». 

La convince il ministro Bersani? 

«E persona che conosco e che stimo, seria e 
pragmatica. Mi è piaciuto quando ha insi¬ 
stito sulla necessità che questo paese perse¬ 
gua una politica industriale, indicando set¬ 
tori chiave, sostenendo la centralità della 
grande impresa». 

Speriamo 

che la concertazione 
si faccia innovando 
nell’interesse 
di lavoratori e aziende 


A proposito di tasse, resta certo il taglio 
del cuneo fiscale. 

«Non ne dubitiamo. Sarà nella Finanziaria. 
E credo che non ci sia discussione nella ri- 
partizione, se il traguardo è ridare slancio 
alle imprese: una parte ai lavoratori, una 
parte più consistente alle imprese... E a pro¬ 
posito di relazioni industriali: si parla tanto 
di concertazione, ma si va avanti con estre¬ 
ma lentezza, mentre dovrebbero essere af¬ 


frontati subito temi decisivi come orari di 
lavoro, flessibilità, previdenza. Credo che 

10 spirito giusto sia quello di chi discute sa¬ 
pendo di dover dare qualche cosa, per co¬ 
struire un'intesa moderna, per determinare 
un vantaggio collettivo». 

Massimo Calearo, presidente di 
Federmeccanica, diceva: stiamo già 
pensando al contratto, ma 
Confindustria ci dia una mano... Una 
mano nel rivedere con Cgil Cisl Uil gli 
strumenti... 

«Se sarà condiviso quello spirito di colla¬ 
borazione,che prima auspicavo, non ci sa¬ 
ranno ostacoli. I lavoratori hanno tutto il di¬ 
ritto ad avere il rinnovo dei contratti nel gi¬ 
ro di qualche settimana, non di mesi...». 

I lavoratori avrebbero diritto anche a 
salari più consistenti. Invece voi 
reclamate sempre per un costo del 
lavoro eccessivo... 

«Il costo del lavoro, sul quale abbiamo tan¬ 
to insistito, è una voce, non l'unica, che de¬ 
termina il nostro livello di competività. E 
poi ci sono gli strumenti per contenere il co¬ 
sto del lavoro senza colpire i salari. Che 
crescono in funzione di diversi fattori. Se, 
ad esempio, in azienda le sfide si vincono, 

11 premio deve essere condiviso anche con i 
lavoratori che vi hanno contribuito». 

Mi pare che dopo tanto frastuono, si 
parli un po' meno di flessibilità. 

«C'è un equivoco di base quando si parla di 
flessibilità. Quella in entrata è fissata dalla 
legislazione che a partire dal pacchetto 
Treu fino alla legge Biagi, ha reso meno ri¬ 
gido il nostro mercato del lavoro. Se risulte¬ 
rà che qualcosa non ha ben funzionato, sia¬ 
mo pronti a migliorare ed a correggere. E 
resta fermo che sono gli eventuali abusi a 
dover essere sanzionati. Ma a noi interessa 
anche la flessibilità degli orari di lavoro. 
Faccio il nostro esempio: ci sono, per fortu¬ 


na, giunte commesse che dobbiamo soddi¬ 
sfare, quindi in alcuni siti si lavora anche in 
agosto. Questa è la sensibilità verso le dina¬ 
miche del mercato che si chiede ai lavorato¬ 
ri ed ai sindacati. Solo vorremmo che le 
procedure venissero regolamentate e calas¬ 
se il tasso di litigiosità che tante volte si re¬ 
gistra quando deve essere affrontata l’orga¬ 
nizzazione degli orari». 

Anche lei sarebbe d’accordo per 
detassare gli straordinari? 

«Ridurre gli oneri contributivi sul salario 
variabile, quello che si definisce in azienda 
d'intesa con i sindacati e collegato al rag¬ 
giungimento di obiettivi, ma anche conte¬ 
nere il peso del fisco rispetto alle ore retri¬ 
buite per lavoro straordinario sarebbe una 
scelta utile per aumentare i salari di fatto, 
per una maggiore produttività ma anche di 
valore etico: più salario netto, costo limita¬ 
to per lo Stato, un colpo al lavoro nero». 

Segnali di ripresa? 
Indiscutibili 
Ma occorre 
che si riprenda 
l’intero sistema paese 


La sua opinione sul governo sembra più 
positiva di quella espressa sul “Wall 
Street Journal” da Montezemolo? 

«Condivido quel giudizio: dopo due mesi e 
mezzo, i segnali a favore delle aziende so¬ 
no rimasti pochi. Vedremo in Finanziaria. 
Se Padoa Schioppa rispetterà quello che ha 
anticipato, avrà il nostro assoluto assenso. 
Sarà un esercizio difficile, ma se il governo 
lo supererà, farà il bene del Paese». 



Bersani ha detto 
cose giuste 
in merito all’urgenza 
di una politica 
industriale 
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Paolo Ferrerò Foto Ansa 


Niente sfratti durante l’estate 
ma i sindacati criticano il governo 


EMERGENZA CASA 


■ Nessun decreto di proroga de¬ 
gli sfratti, ma uno stop delle esecu¬ 
zioni per tutta l’estate. A renderlo 
noto è stato il sottosegretario alla 
presidenza del consiglio, Enrico 
Letta. Sarà il ministro dell'Interno, 
Giuliano Amato, a dare mandato ai 


prefetti di soprassedere per il perio¬ 
do estivo alle procedure di sfratto. 
Letta ha anche fatto sapere che «il 
disegno di legge che porta la firma 
del ministro Ferrerò sugli sfratti è 
stato presentato e discusso nel con¬ 
siglio dei ministri di oggi. Il testo 


però verrà riaffrontato e approvato 
solo in una delle prossime riunioni 
di governo». 

Il governo ha così scelto di «abbas¬ 
sare il livello di disagio per via am¬ 
ministrativa» in attesa di varare il 
provvedimento dopo la pausa esti¬ 
va. Il ministro della Solidarietà so¬ 
ciale, Paolo Ferrerò, che aveva pro¬ 
messo nei giorni scorsi l’approva¬ 
zione del decreto, ha spiegato co¬ 
me l’importante sia «avere un de¬ 
creto legge, quello che abbiamo 


preparato come ministero della so¬ 
lidarietà sociale e che ha iniziato 
l'esame che sarà terminato a fine 
agosto. Ci sono già tante emergen¬ 
ze e anche le ferie, diciamo quindi 
che presumibilmente non ci saran¬ 
no sfratti». 

«L'effetto pratico c'è - ha aggiunto 
Ferrerò - anche senza bisogno di 
avere dei provvedimenti. La cosa 
che mi pare importante è che il de¬ 
creto legge che prevedeva di uscire 
daU'emergenza per passare alla co¬ 


struzione di un piano è stato incar¬ 
dinato e finito agosto si passa alla 
votazione, come normalmente av¬ 
viene». 

La scelta, però, ha suscitato non po¬ 
che critiche da parte dei sindacati 
degli inquilini. Per Sunia, Sicet e 
Uniat «il governo dimostra un'inca¬ 
pacità di decisione politica su co¬ 
me governare l'emergenza abitati¬ 
va. Il dramma di migliaia di fami¬ 
glie non può e non deve essere il 
terreno di uno scontro nel Governo 


ma l'occasione per trovare, nelle 
proposte che da anni i sindacati 
avanzano, la strada per uscire dall' 
emergenza. Dura anche l'Ugl, che 
chiede interventi strutturali palliati¬ 
vi». 

I provvedimenti di sfratto emessi 
nel primo semestre 2005 sono stati 
22.814 e quali la metà (49,54%) ri¬ 
guardano i grandi centri). Le richie¬ 
ste pervenute all'ufficiale giudizia¬ 
rio sono state 56.536. 

Giuseppe Caruso 



Le novità: tempi dimez¬ 
zati e riconoscimento 
per i minori. Giuramento 
e festa per i nuovi italiani 

■ di Maristella lervasi / Roma 


CITTADINI Cittadinanza più facile per bam¬ 
bini e adulti immigrati. Romano Prodi l’aveva 
promesso alle Primarie dell’Unione, facendo 
partecipare gli immigrati alla scelta del candi¬ 


ta invece la Caritas: «Fortunata¬ 
mente si tiene conto anche dei fi¬ 
gli di genitori stranieri nati prima 
di questo Ddl», commenta Franco 
Pittau. «Il governo ha fatto un pas¬ 
so a metà. Peccato», sostiene Mar¬ 
co Marazziti della Comunità di 
Sant’Egidio, che avrebbe preferi¬ 
to l’acquisizione automatica della 
cittadinanza dalla nascita per i 
bimbi. 

RICONOSCIMENTO PER I MI¬ 
NORI Attualmente la trasmissio¬ 
ne della cittadinanza alla nascita 
avviene in base al criterio dell’ap¬ 
partenenza genealogica. Il figlio 
di stranieri nato in Italia deve at¬ 
tendere il 18° anno compleanno 
per fare la domanda per acquisire 
la cittadinanza. «E inconcepibile 


che un bambino figlio di extraco¬ 
munitari, che va a scuola con i no¬ 
stri figli e che tifa per la nazionale 
azzurra, sia privo della cittadinan¬ 
za», aveva detto Pierferdinando 
Casini nel giugno scorso, presen¬ 
tando il libro di Livia Turco Inno¬ 
vi italiani. Vedremo se in Parla¬ 
mento, il suo partito, l’Udc, man¬ 
terrà la coerenza. 

DDL AMATO Prevede che diven¬ 
tino cittadini italiani i bambini na¬ 
ti in Italia da genitori stranieri di 
cui almeno uno residente nel Pae¬ 
se senza interruzioni da 5 anni. 
Una volta raggiunta la maggiore 
età, essi però, potranno scegliere 
per quale cittadinanza optare. «E 
un diritto non un obbligo», ha sot¬ 
tolineato il ministro. E non solo: 


la riforma prevede lo jus domicili 
che si affianca allo jus soli per chi 
non è nato in Italia ma si trova a 
vivere nel nostro paese gli anni de¬ 
cisivi della sua formazione e per¬ 
sonalità. I requisiti richiesti in 
questo caso sono, oltre alla resi¬ 
denza legale e continauativa di 5 
anni, la frequentazione di un ciclo 
scolastico o un corso di formazio¬ 
ne professionale o una regolare at¬ 
tività lavorativa. 

I NUMERI Secondo il dossier Ca- 
ritas/Migrantes, sono 551mila i 
minori figli di entrambi i genitori 
stranieri e di questi la metà è nata 
in Italia. In Italia negli ultimi dodi¬ 
ci anni sono nati 252.956 stranieri 
(60mila nel 2005). Se a questa ci¬ 
fra aggiungiamo i minori (almeno 


50mila) degli anni precedenti il 
’94, ecco il dato dei precedenti in 
Italia in tutta la sede storica: 
300mila. Le concessioni della cit¬ 
tadinanza nel 2005 sono state 
10.200 (nell’Ue ÓOOmila). Rad¬ 
doppio o una triplicazione delle 
domande? Il ministro Amato invi¬ 
ta alla cautela sui numeri. «Atten¬ 
ti, le cifre sono difficili da fare. 
Oggi con il limite a 10 anni per ot¬ 
tenere la cittadinanza, abbiamo 
1 Ornila domande l’anno. Ne pre¬ 
vediamo 18mila circa con l’appro¬ 
vazione della nuova legge». E, ha 
poi precisato, a queste vanno ag¬ 
giunti i bambini. «I bambini che 
oggi nascono in Italia da genitori 
stranieri sono circa 50mila. Na¬ 
scono in Italia 560mila bambini 


anni 


l’anno - ha sottolineato Amato -, 
di cui sono circa l’8-9% i bambini 
figli di genitori stranieri. E solo 
una quota di questi che abbia risie¬ 
duto legalmente per 5 anni potrà 
diventare cittadino». Punto inter¬ 
rogativo sulla sanatoria fatta dalla 
Cdl nel 2002. «Una sanatoria dav¬ 
vero massiccia che regolarizzò 
630mila clandestini e che potreb¬ 
bero richiedere la cittadinanza. 
Ma su questo - ha concluso Ama¬ 
to - non azzardo cifre». 

STRETTA SUL MATRIMONIO 
Per scoraggiare le cosidette unio¬ 
ni di comodo, chi si sposa con un 
italiana/o dovrà dimostrare di es¬ 
sere integrato. Verrà concessa do¬ 
po due anni, tre se le nozze sono 
state celebrate all'estero. 


dato premier, aveva 
annunciato la sua li¬ 
nea: acquisizione del¬ 
la cittadinanza e dirit- 

to di voto. E così sarà, seppure 
con un passo alla volta. 
CITTADINI Sì PURCHÉ PA¬ 
DRONI DELLA LINGUA Ieri il 
Consiglio dei ministri ha approva¬ 
to il disegno di legge sulla cittadi¬ 
nanza. Il provvedimento, presenta¬ 
to dal ministro dellTntemo Giulia¬ 
no Amato e che in autunno affron¬ 
terà l’iter parlamentare, permette 
la concessione della cittadinanza 
agli stranieri legalmente residenti 
in Italia da soli 5 armi con permes¬ 
so di soggiorno. Allo ius sanguinis 
(legame di sangue) si affianca lo 
ius soli (il criterio è il luogo di na¬ 
scita) e l’uno non sarà alternativo 
all’altro; stretta sui cosiddetti ma¬ 
trimoni di comodo. Per avere un 
posto da cittadino occorre il requi¬ 
sito della residenza legale senza in¬ 
terruzioni di soli 5 anni nel Paese. 
Il Ddl riforma dunque la normati¬ 
va contenuta in una legge del 
1992, arretrata rispetto all’Europa. 
Dimezzato il tempo per diventare 
cittadini: dagli attuali 10 anni a 5. 
E riguarderà tutti: i bambini figli di 
immigrati nati nel nostro paese, i 
lungo soggiornanti e gli adulti im¬ 
migranti, che potranno godere di 
questo diritto purché dimostrino la 
reale integrazione linguistica e so¬ 
ciale. In pratica, chi vuole diventa¬ 
re cittadino dovrà superare una sor¬ 
te di test d’integrazione. E non fini¬ 
sce qui: sarà anche sottoposto a 
giuramento entro sei mesi dalla no¬ 
tifica del decreto di cittadinanza. E 
- come aveva auspicato Prodi il 24 
febbraio scorso - ad ogni acquisi¬ 
zione del diritto seguirà una festa. 
Una cerimonia solenne. 
CALDEROLI E I BINGO-BON- 
GO La Lega e gran parte della Cdl 
subito s’infuriano. «Faremo apez- 
zi il Ddl prò Bingo-Bongo. Quan¬ 
do approderà in Senato scoppierà 
la guerra - promette il leghista Ro¬ 
berto Calderoli, che quando era 
ministro indossò in tv la maglietta 
anti-islam -. Mi eserciterò al tiro 
al piattello, così a settembre, quan¬ 
do si aprirà la stagione della cac¬ 
cia, useremo l’alzo zero contro il 
provvedimento di legge». Gian¬ 
franco Fini, leader di An, si è detto 
pronto al confronto sereno («né 5 
né 10, il giusto è 7/8») ma avverte: 
«La cittadinanza non è la scorcia¬ 
toia per l’integrazione». Marcello 
Pera, Forza Italia: «Norma ecces¬ 
sivamente permissiva». Soddisfat- 

Per ottenere 
la cittadinanza si deve 
anche dimostrare una 
«reale integrazione 
linguistica e sociale» 



Una famiglia di immigrati Foto di Cesare Abbate/Ansa 


GLI ALTRI PAESI EUROPEI 

I nati in Spagna diventano 
cittadini dopo un solo anno 

In Germania sono necessari otto anni di 
residenza perchè uno straniero extraco¬ 
munitario ottenga la cittadinanza. In Fran¬ 
cia e nel Regno Unito ne bastano invece 
cinque. Le leggi in materia di cittadinanza 
variano da paese a paese anche per i figli 
degli immigrati. 

Chi nasce in Germania da cittadini stra¬ 
nieri acquisisce automaticamente la citta¬ 
dinanza, a patto che almeno uno dei geni¬ 
tori risieda sul territorio tedesco da otto 
anni e risulti in possesso del permesso di 
soggiorno da tre. 

Diverse le regole per i transalpini. I bam¬ 
bini nati in Francia da genitori stranieri ac¬ 
quisiscono la cittadinanza al compimento 
della maggiore età, a condizione che, do¬ 
po l’undicesimo compleanno, risiedano 
nel paese natale per un minimo di cinque 
anni. E invece automaticamente francese 
chiunque vanti almeno un genitore nato in 
Francia. 

In Spagna diventano cittadini iberici tutti 
coloro che, dopo essere nati all’interno 
del territorio statale, vi risiedano almeno 
per un anno. 

Ottiene la cittadinanza inglese chiunque 
nasca in Gran Bretagna da padre o madre 
residente nel Regno Unito almeno da un 
anno. Diversamente, è necessario che il 
bambino risieda sull’Isola nei dieci anni 
successivi alla nascita. 


Arianna (Iran) 


«L’abbiamo portata tutti gli anni dai nonni 
ma lei ama l’Italia e i compagni di classe» 

Ha sette anni e mezzo. Con le nuove norme sulla 
cittadinanza presto diventerà italiana. Per l’anagrafe è cittadina 
iraniana come i suoi genitori, ma lei è nata e ha sempre vissuto in 
Italia. Hossen, il suo papà, vive nel nostro paese da 33 anni. 
Sposato con Faridè, plaudono alle nuove scelte del ministro 
Amato in temadi cittadinanza. 

«È la migliore della classe- racconta il papà- l’abbiamo portata 
in Iran tutti gli anni, in vacanza dai nonni, ma lei ama l’Italia e i suoi 
compagni di classe». Arianna dovrebbe già essere italiana. Va a 
scuola, frequenta la seconda elementare in un istituto a Roma. 
«Va matta per il gelato e la pizza, le spiegherò che presto sarà una 
cittadina italiana, ma non so-aggiunge Hossen - quanto questo 
farà differenza per lei, visto che già lo è a tutti gli effetti». 

Hossen è un architetto: «Nel 1973 sono venuto a Roma per motivi 
di studio. Poi, dopo la laurea, ho ricevuto una proposta di lavoro e 
ho deciso di restare». Stessa sorte per sua moglie, Faridè che 
oggi fa la farmacista dopo essersi, come il marito, laureata nel 
nostro paese. 

Casi come questi si ripetono a migliaia nell’Italia multietnica, 
quellache conta tre milioni di immigrati regolari, che vede nelle 
nostre scuole il 4,1 % degli alunni essere stranieri. Vivono, 
lavorano, pagano le tasse e crescono i propri bambini secondo 
gli usi e costumi italiani. «I momenti più importanti della nostra 
vita- spiega Hossen - si sono consumati qui: il matrimonio, la 
nascita della bambina, le conquiste sul lavoro, le sconfitte 
quotidiane. Tutto ciò che può avere rilevanza nell’esistenza di un 
uomo». Due anni fa Hossen hafattodomandadicittadinanza. È 
ancora in attesa di una risposta, «Ma non midispero-dice-mi 
avevano avvertito che i tempi per la concessione non sarebbero 
stati brevi». La notizia delle nuove norme varate dal ministero 
dell’Interno, però, «desta in me felicità soprattutto per Arianna. 

Lei-sottolinea-è italiana a tutti gli effetti ed è un segno di civiltà 
che oggi lo possa diventare anche per lo Stato senza aspettare di 
compiere diciotto anni». 


Ester e Cypran (Nigeria) 


«Ci siamo conosciuti a Roma negli anni 80 
le nostre figlie discriminate dalla burocrazia» 

Sono nigeriani Ester Anylmukwu e Cypran Agbarakwe. Con le 
loro trefigliefemmine, tutte nate in Italia, vivono nel nostro paese 
da 23 anni e ancora non sono cittadini italiani, ma presto lo 
diventeranno. «Oggi è un giorno importante-dice la signora 
Agbarakwe quando le chiediamo cosa pensa del disegno di legge 
sulla cittadinanza varato dal Consiglio dei ministri-soprattutto per 
le nostre figlie che finalmente potranno sentirsi uguali ai loro 
compagni di classe». I coniugi Agbarakwe sono arrivati in Italia 
quando erano giovanissimi, da studenti. «Abbiamo fatto 
l’università a Roma, poi è nata la nostra primogenita e così 
abbiamo deciso di restare». Ester si è laureata in Psicopedagogia 
all’università Cattolica. Cypran ha seguito il corso di ingegneria 
elettrotecnica alla Sapienza. La più grande delle loro ragazze ha 
diciassette anni e si chiama Jennifer. La seconda, Vanessa, ne ha 
tredici eia più piccola Naomi, quattro. Tutte frequentano lascuola 
pubblica: «Jenniferfa il quarto anno del liceo scientifico, Vanessa 
va alla scuola media e Naomi all’asilo. Parlano italiano, anzi-dice 
la mamma non troppo contenta- il dialetto romano». Oggi Ester fa 
assistenza sanitaria domiciliare e suo marito è un cuoco: la loro è 
una famiglia perfettamente integrata. «Siamo nigeriani, ma anche 
italiani - sorride - come potrebbe essere diversamente dopo aver 
trascorso qui metà del la nostra esistenza? Non torno nel mio 
paese dacinque anni -aggiunge - e mio marito da sette. Naomi 
non ha mai visto l’Africa, solo l’Italia». Lo scorso anno Cypran ha 
fatto domanda di cittadinanza: «Non avrei aspettato tutto questo 
tempo se la legge fosse stata diversa. Le mie figlie non hanno la 
nostra mentalità - spiega Ester - frequentano amiche italiane, 
soffrono quando si accorgono che qualcuno le tratta da straniere, 
quando la burocrazia le fa sentire diverse». Come per esempio 
quando ci sono gite scolastiche: «Ogni volta che devono andare 
all’estero non possono partire subito con le loro classi, perché 
devono ottenere il visto, una procedura lunga; o, peggio ancora, se 
uno di noi genitori ha il permesso di soggiorno in fase di rinnovo, 
devono rinunciare alla gita con gli amici». 

v.e. 


Graziella (Perù) 


-• 

«Sono qui da 21 anni, nel 2005 ho fatto 
domanda e ancora mi devono rispondere» 

«Sono residente in Italia da 21 anni. Ho sempre lavorato e 
versato i contributi. Sono italiana». Graziella Cerna è peruviana. 
L’imperativo è lo stesso. L’immigrato che vive e lavora qui, si può 
dire da sempre, non hadubbi: è cittadino italiano. La norma, però, 
fino ad ora ha ostacolato quanti in Italia hanno avviato da decenni 
percorsi di inserimento e integrazione nelle nostre comunità. 
«Sono stanca di subire tutta la trafila burocratica per gli immigrati 
- dice - ogni volta che devo fare un viaggio o seguire un corso 
professionale all’estero ho estreme difficoltà. Per non parlare dei 
problemi che si pongono quando devo chiedere un prestito o 
acquistare pagando a rate». Lo scorso anno Graziella Cerna, ha 
fatto domanda di cittadinanza e non ha ancora avuto risposta. 
Appena arrivata a Roma, Graziella si è subito iscritta ad un istituto 
superiore per prendere il diploma tecnico in gestione aziendale 
turistica. «Quello preso in Perù, qui non era valido, così ho scelto 
di ritornare a studiare». Si è poi ulteriormente specializzata: «Ho 
fatto due corsi di formazione professionale nel 1999 e nel 2001 
grazie ai quali oggi collaboro con diversi uffici come mediatrice 
culturale». È consulente per il Comune di Roma, presso l’ufficio 
speciale dell’immigrazione; collaboracon il CSM, il Centro di 
Salute Mentale dell’ospedale Forianini San Camillo; è anche 
interprete presso uffici che si occupano di richiedenti asilo. 
«Insommacosa serve di più per essere riconosciuti cittadini di 
questo paese...». 

Non tradisce le proprie origini dicendo di sentirsi italiana: «Amo 
moltissimo il Perù - ci tiene a specificare - come qualsiasi 
immigrato che lascia il paese di nascita, ma vivo qui, sono 
cittadina italiana al di là di quello che è scritto sul mio passaporto». 
Lei, per questo, dedica la sua esistenza agli immigrati che 
scelgono di realizzare progetti di vita in Italia: «Mail mio impegno è 
ogni giorno anche al servizio delle istituzioni - conclude - per 
questo credo che la nuova legge sia un segno di civiltà e rispetto 
nei confronti di coloro che rispettando le regole vivono e servono 
l’Italia». 

v.e. 


Valeria Eufemi 
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GIUSTIZIA 

L’Anm sull’indulto: nessuna valutazione 
di impatto è stata fatta dal governo 


ROMA Una valutazione sugli ef¬ 
fetti dell'indulto sul funziona¬ 
mento della giustizia penale, e 
su quello che, come indicato dal 
Presidente della Repubblica, è il 
problema cardine della nostra 
giustizia, 1’ «intollerabile lun¬ 


ghezza dei processi - alla luce 
del fattore tempo come risorsa 
decisiva e preziosa, così indivi¬ 
duato dal principio costituziona¬ 
le della ragionevole durata - 
mette in evidenza gravi lacune, 
segnalando al riguardo che nes¬ 


suna valutazione di impatto è 
stata fatta da parte del legislato¬ 
re con conseguenze che appaio¬ 
no oggi intollerabili per i cittadi¬ 
ni utenti. 

È il giudizio di fondo, corredato 
da varie osservazioni critiche, 
sull'applicazione pratica dell'in¬ 
dulto appena entrato in vigore, 
che ha espresso in un documen¬ 
to la Giunta Esecutiva Centrale 
dell'Associazione nazionale ma¬ 
gistrati. 


Dai ragni velenosi 
al Polo Sud: ecco 73 

commissioni rottamate 


Organismi e consulenti inutili: il governo 
taglia le spese e risparmia 43 milioni 


M di Eduardo Di Blasi / Roma 

PERDURANTE UTILITÀ La formula buro¬ 
cratica indicata come criterio base per salva¬ 


re o meno i 665 organi 
(commissioni, comitati 
tualmente presenti 
nella macchina del 
governo, traduce per¬ 
fettamente quale sia 

il «metro di giudizio» richiesto al 
ministro per l’attuazione del Pro¬ 
gramma Giulio Santagata, autore 
della «ricognizione», e ai rappre¬ 
sentanti di tutti gli altri dicasteri 
che hanno contribuito a ricostruire 
la mappa. 

È ancora di «perdurante utilità» al 
ministero della Ricerca di Fabio 
Mussi il «comitato interministeria¬ 
le per l’Antartide»? E quello degli 
«esperti Re auto» di Bersani? La 
commissione «incaricata di redige¬ 
re l’elenco delle specie di ragni al¬ 
tamente pericolose per l’uomo» e 
il «comitato consultivo per mini¬ 
mizzare i rischi derivati da alcuni 
vegetali», ha finito il proprio lavo¬ 
ro presso il ministero della Salute 
di Livia Turco? E se ha finito, per¬ 
ché è ancora lì? Queste le doman- 


consultivi dei ministeri 
e gruppi di lavoro), at- 

de poste ai vari dicasteri. A quelli 
che già esistevano nella passata le¬ 
gislatura, ma anche a quelli che, 
nello spacchettamento, si sono ac¬ 
collati i vecchi organi di consulen¬ 
za dei ministeri unificati. 

Per adesso sono stati 73 i comitati, 
le commissioni e i gruppi di lavoro 
dei ministeri giudicati inutili: ven¬ 
tiquattro, tra cui il «comitato orga¬ 
nizzativo delle giornate della sicu¬ 
rezza stradale» o quello «interpro- 
fessionale sementi», in una scala 
di valori che va da 0 a 5 punti, han¬ 
no ottenuto uno zero. 

11 ministero che, fino ad ora, è di¬ 
magrito maggiormente, è stato 
quello della Salute: tra comitati e 
commissioni privi di «perdurante 
utilità» ne ha contati 28. Segue il 
ministero dei Beni Culturali con 

12 (tra cui un gruppo di lavoro «in¬ 
caricato di approfondire questioni 
relative al divieto di affissione non 
autorizzata di cartelli pubblicitari» 
e un altro «per la valorizzazione 
delle residenze Sabaude»). 

Del gruppo iniziale di 665 organi 
consultivi, solo 323 sono stati ef¬ 


fettivamente classificati come «uti¬ 
li», altri 73 sono «inutili», ben 269 
risultano «non classificati». Per 
comprendere se siano o meno da 
cancellare occorre un supplemen¬ 
to di inchiesta. Tra questi 142 sono 
del ministero dei Beni Culturali e 
91 di quello dell'Interno. 

A regime la manovra potrebbe por¬ 
tare a risparmiare una cifra vicina 
ai 43 milioni di euro Tanno e a san¬ 
cire un principio: tutte le commis¬ 
sioni e i gruppi di lavoro possono 
durare al massimo 3 anni e devono 
consegnare una relazione di fine 
mandato. Si eviterà così di veder ri¬ 
nascere la «commissione per la se¬ 
gnaletica» che, composta da 15 
membri, aveva ricevuto mandato 
dal ministro Lunardi di unificare la 
segnaletica stradale sul territorio 
nazionale. Quando fu istituita, nel 
2004, le furono dati 3 mesi di tem¬ 
po per compiere l’opera. Probabil¬ 
mente le sue proposte le avrà an¬ 
che fatte, resta però che il governo 
Prodi, arrivato due anni più tardi, 
l’ha trovata lì. Non è invece arriva¬ 
ta neanche a nascere la «commis¬ 
sione per la Semplificazione» pres¬ 
so il ministero della Funzione Pub¬ 
blica di Luigi Nicolais. I venti 
componenti, tra cui il senatore del- 
l’Udc ed ex ministro Mario Bacci- 
ni, hanno dovuto rinunciare alla 
consulenza. La pratica è stata pas¬ 
sata a Palazzo Chigi. Si è rispar¬ 
miato un milione di euro. 

I tagli, d’altronde, non saranno fat¬ 
ti solo sugli organi consultivi. Van- 


COMMISSIONI INUTILI 


Ministero delle Politiche 
Agricole e Forestali 

On.le Paolo De Castro 


- Comitato valutazione scientifica dei 
progetti di ricerca e sperimentazione 

- Comitato interprofessionale sementi 

- Gruppo di lavoro difesa della produ¬ 
zione in agricoltura biologica 


- Gruppo di lavoro prodotti fertilizzazio¬ 
ne in agricoltura biologica 

- Gruppo di lavoro prodotti biologici 

- Gruppo di lavoro zootecnica biologica 

- Osservatorio per la cooperazione 


agricola 

- Comitato di valutazione delle propo¬ 
ste di revoca di riconoscimento formu¬ 
late dall'Agecontrol in tema di aiuti alla 
produzione dell'olio di oliva 


- Commissione per la segnaletica, istituita - Commissione interministeriale per la re- - Comitato organizzativo delle giornate 

Ministero dei Trasporti con DM 1905 del 19.5.2004 visione del codice della strada, istituita della sicurezza stradale, istituito con DM 

On.le Alessandro Bianchi - Comitato per la sicurezza stradale, isti- con DM (lavori pubblici) del 10.5.2001 n. (Lavori pubblici) n. 409/S dell'8.6.2001 

tuito con DM 236/DTT del 28.6.2002 3039, e s.m. 


- Comitato consultivo del progetto Ospe- 
Ministero della Salute dali italiani nel Mondo 

On.le Livia Turco - Commissione consultiva sulla Profes¬ 
sione Sanitaria Veterinaria 

- Gruppo di lavoro operativo per la pre¬ 
venzione del gozzo endemico e di altre 
patologie da carenza iodica 

- Gruppo di lavoro operativo sull'alimen¬ 
tazione dei lattanti e dei bambini 

- Comitato scientifico della rivista annali 
della Sanità Pubblica 

- Commissione in materia di ispezione e 
verifica della buona pratica di laboratorio 

- Gruppo di lavoro patenti di guida speciali 

- Gruppo tecnico Piano nazionale eradica- 
zione morbillo e rosolia congenita 

- Gruppo di lavoro "metodologie di gover¬ 
no clinico per la valorizzazione dei centri 
di riferimento" 

- Gruppo di lavoro "valutazione degli ap¬ 
procci metodologici in tema di rischio cli¬ 
nico" 


- Gruppo di lavoro per la sicurezza dei pa¬ 
zienti 

- Gruppo di lavoro sul diabete 


Ministero dell'Istruzione - Comitato per le pari opportunità 
On.le Giuseppe Fioroni - Comitato per il mobbing 


Ministero Università - Comitato interministeriale 

e Ricerca l'Antartide - CIA 

On.le Fabio Mussi 


per 


- Comitato dì rappresentanza degli assisti¬ 
ti 

- Tavolo tecnico per la revisione della ta¬ 
riffa minima nazionale degli onorari per le 
prestazioni medico-chirurgiche ed odon¬ 
toiatriche" 

- Commissione di esperti incaricata di re¬ 
digere l'elenco delle specie di aracnidi al¬ 
tamente pericolose per l'uomo 

- Gruppo di lavoro per la programmazio¬ 
ne, il monitoraggio e la verifica 
nell'ambito degli interventi previsti dal 
progetto per i servizi di Telemedicina per 
la "Rete Nazionale Tumori Rari" 

- Gruppo di lavoro per la programmazio¬ 
ne, il monitoraggio, la validazione e ve- 
riifea nell'ambito degli interventi previsti 
dal progetto per i servizi di Telemedicina 
per l'Arcipelago Eoliano 

- Comitato tecnico scientifico intermini¬ 
steriale per la realizzazione del 
'"'Programma nazionale di comunicazione 
contro lo stigma nei confronti delle ma¬ 
lattie mentali con il coinvolgimento della 
scuola'” 


- Comitato Nazionale realizzazione pro¬ 
getto OCSE - Pisa (Program for inter- 


- Commissione Nazionale per il Servizio 
Trasfusionale 

- Commissione nazionale per la Salute 
Mentale 

- Comm. per la morte improvvisa perinatale 

- Gruppo di esperti con il mandato di va¬ 
lutare le possibili correlazioni tra eventi 
avversi gravi e somministrazione di vac¬ 
cinazioni 

- Commissione per l'attivazione di alcuni 
adempimenti previsti dalla legge n. 
49/2006 

- Commissione con il compito di elabora¬ 
re un documento sulle allergie 

- Commissione per il linfedema 

- Gruppo di lavoro per i campi in erba ar¬ 
tificiale 

- Gruppo lavoro per la valut.dell'utilizzo 
di medicazioni avanzate e cute bioinge- 
gnerizzata nel trattamento delle ulcere cu¬ 
tanee croniche 

- Comitato consultivo per la formulazione 
di proposte e di indicazione di interventi 
volti a minimizzare i rischi derivati da al¬ 
cuni vegetali" 


national student assessement) 


Ministero 

per i Beni Culturali 

On.le Francesco Rutelli 


- Comm. studio deputata a fornire indica¬ 
zioni per promuovere il progresso econo¬ 
mico del territorio e formulare proposte 
nel settore delle attiività culturali capaci di 
attrarre interventi nel settore turismo. 
(DM 29 marzo 2006) 

- Gruppo di lavoro incaricato di approfon¬ 
dire questioni relative al divieto di affis¬ 
sione non autorizzata di cartelli pubblicita¬ 
ri. (DM 28 marzo 2006) 

- tavolo tecnico con competenze in mate¬ 
ria di conservazione di immobili di inte¬ 
resse culturale in consegna al Ministero 
adibiti ad uffici (DM 16 febbraio 2006) 

- Segreteria della Conferenza interdiparti¬ 
mentale di cui all'art.2 del DPR 
10/6/2004 n. 173 presso l'Ufficio di Gabi¬ 
netto 


- Gruppo di lavoro con il compito di esa¬ 
minare le problematiche relative alla ge¬ 
stione dei beni culturali presenti nel terri¬ 
torio della regione Campania 

- Commissione di studio incaricata di ap¬ 
profondire le questioni relative 
all'affidabilità e sostenibilità tecnico¬ 
scientifica ed economica del progetto di 
valorizzazione delle Residenze Sabaude 

- Gruppo di lavoro incaricato di approfon¬ 
dire le modalità di costituzione del Centro 
di Alta Formazione nel settore dei beni 
culturali da istituire con sede in Sulmona 

- DM 16/3/2006 

- Gruppo di studio con il compito di ela¬ 
borare lo schema di decreto che discipli¬ 
na i criteri per la tenuta dell'elenco degli 
istituti archeologici (DM 11/11/2005) 


- Gruppo di lavoro incaricato di approfon¬ 
dire le forme e le modalità per la costitu¬ 
zione di fondazioni di diritto privato fina¬ 
lizzate alla gestione e sviluppo beni 
culturali (DM 13/6/2005) 

- Comitato per le problematiche afferenti 
l'esercizio dell'azione di restituzione beni 
culturali ai sensi dell'alt 75 e ss. Codice 
beni cult.(DM 24/5/2005) 

- Gruppo di lavoro finalizzato al sostegno 
delle forme di coopperazione istituzionale 
tra autorità statali ed ecclesiastiche in 
materia di conserv. e valoriz. patrimonio 
culturale di interesse religioso (DDMM 
26/1/2005 e 24/5/2005) 

- Commissione per gli esami finali delle 
scuole di archivistica, paleografia e diplo¬ 
matica" 


Ministero Politiche Giovanili 
e Attività Sportive 

On.le Giovanna Melandri 


- Commissione nazionale per la vigilan¬ 
za sul doping e la tutela della salute 
nelle attività sportive 


Ministero Affari Regionali 
e Autonomie Locali 

On.le Linda Lanzillotta 


- Osservatorio per la montagna 


Ministero della Difesa 

On.le Arturo Parisi 


- Commissione italiana di storia militare 
costituita e relativi comitati di redazione 
e dei coordinatori/redattori 

- Commissione di congruità 


- Commissione interministeriale per 
l'assegnazione dei volontari in ferma 
breve 

- Comitato consultivo per l'inserimento 


del personale militare volontario fem¬ 
minile nelle forze armate e nel corpo 
della Guardia di Finanza 


Ministero 

Sviluppo Economico 

On.le Pierluigi Bersani 


- Comitato e-businness 

- Commissione per la semplificazione 
dele procedure concernenti il registro 
delle imprese e il REA 

- Comitato di esperti R.C. auto 


- Commissione consultiva per interven¬ 
ti di ripristino ambientale e incremento 
sicurezza cave di pietere ornamentali 
previsti dall art. 114, comma 4 della 
legge 388/200 


- Commissione di conciliazione per il 
rilascio di licenze volontarie non esclu¬ 
sive, a titolo oneroso, valide da Certifi¬ 
cati Complementari di Protezione 
(CCP) 


Ministero 

della Comunicazione 

On.le Paolo Gentiioni 


- Commissione per l'assetto del siste¬ 
ma radiotelevisivo 

- Unità organizzativa del forum interna¬ 
zionale per lo sviluppo delel comunica¬ 
zioni nel Mediterraneo per i compiti 


previsti dalla "Dichiarazione di Palermo" 
del 30 giugno 2000 

- Commissione per il digitale terrestre 

- Comitato esecutivo interministeriale 
per la predisposiizone del piano nazio¬ 


nale di sviluppo della larga banda 
- Osservatorio per la sicurezza delle reti 
e la tutela delle comunicazioni 


nino Chiti, operando, come pro¬ 
messo, tagli al 30% del bilancio 
del suo ministero, ha messo mano 
alle auto blu e agli emolumenti di 
alcune figure apicali. I problemi di 
bilancio dei dicasteri, già denun¬ 
ciati dal Guardasigilli Clemente 


Mastella, non sembrano limitarsi a 
via Arenula. Dal ministero del¬ 
l’Istruzione spiegano che, tagliati 
del 10% gli stipendi del capo di ga¬ 
binetto e delTufficio legislativo, 
cancellata la scorta del ministro 
Fioroni e alcune macchine di servi¬ 


zio, resta in piedi un problema di 
non modeste dimensioni: nei primi 
mesi delTanno è già stato speso 
tutto il budget relativo alle voci 
«esami di stato» e «servizio infor¬ 
matico». Per arrivare alla fine del¬ 
Tanno si stima si debbano operare 


altri 45 milioni di euro di tagli. E al 
ministero dei Trasporti, diviso da 
quello delle Infrastrutture, restano 
ancora alcuni problemi tecnici. Ti¬ 
po: per adesso sono state trovate 
solo le stanze per il ministro e per 
una parte dei suoi collaboratori. 
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Oggi è più facile conquistare 
Lancia Ypsilon. 

Fino al 31 agosto tua con anticipo zero, 
prima rata a novembre 2006, 

supervalutazione dell’usato e 
assicurazione Kasko con 
Furto/lncendio gratis per un anno, 


LANCIA 





Esempio di finanziamento per Lancia Ypsilon 1.2 8V: prezzo chiavi in mano € 11.100 (IPT esclusa). Anticipo zero 1 a rata a novembre 2006. Durata finanziamento 72 mesi, 70 rate da € 205 comprensive della copertura assicurativa Prestito Protetto, spese gestione pratica € 200 + bolli (TAN 5,95% - TAEG 7,12%). L’offerta prevede, oltre alla marchiatura vetri, la polizza Furto/lncendio 
e Kasko omaggiata per 1 anno dalla data di consegna del veicolo ed è vincolata al finanziamento sopracitato. Salvo approvazione SAVA. Condizioni valide esclusivamente sulle vetture in stock. Le condizioni contrattuali sono disponibili presso le Concessionarie Lancia. Ypsilon: consumi da 4,5 a 6,6 litri/100 km (ciclo combinato). Emissioni CO?: da 119 a 157 g/km. 
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6 l’Unità 

sabato 5 agosto 2006 


«Noi, un governo serio 
che lavora per la gente» 


FERRERÒ 

Case occupate 
assemblea 
con ministro 


Santagata, ministro al programma, fa un bilancio positivo 
«La Finanziaria? Costruita sugli interessi dei cittadini» 


CENTO GIORNI «Non abbiamo presentato il piano 
dei cento giorni, ma abbiamo preferito dare un senso 
al nostro lavoro». Il ministro per il programma Giulio 
Santagata, replica a complimenti e critiche emerse 


■ di Massimo Pailadino / Roma 


sul governo nell’Unità di 
ieri: «I contenuti? maggio¬ 
re attenzione per il cittadi¬ 
no eliminando i privilegi». 

Un aggettivo e un voto per definire 
l'azione di Governo 

Il presidente ha usato il termine serio. 
Credo sia appropriato: poca promozio¬ 
ne, poca pubblicità ma risultati concre¬ 
ti. Quanto al giudizio, non spetta a me 
dare i voti al Governo. 

Rapporti interni. A volte sembra 
emergere una coalizione 
caratterizzata più da elementi di 
disunità che elementi di tenuta. 

Il governo è nato da una coalizione am¬ 
pia, c'è da aspettarsi ancora che le diver¬ 
se anime della coalizione tenderanno a 
riemergere. Ma se guardo i risultati, no¬ 
to che in tutti i passaggi significativi la 
maggioranza ha ritrovato la sua compat¬ 
tezza. La fiducia, in parte deriva dalle 
difficoltà numeriche, poi c’è una oppo¬ 
sizione che usa tutti gli strumenti di fili¬ 
bustering, ostruzionismo, e infine ci sia¬ 


mo trovati in un ingorgo dove abbiamo 
dovuto fare ricorso allo strumento della 
decretazione e questo ha complicato le 
cose. Ma , se guardo i contenuti gover¬ 
no e maggioranza tengono. 

Ma sul rifinanziamento delle 
missioni all'estero e sull'indulto, gli 
elettori di centrosinistra sono un po' 
confusi. 

Abbiamo tenuto fede a uno dei nostri 
punti forti: uscire dall'Irak. Questa deci¬ 
sone però, nella ridda di eventi, è stata 
messa in secondo piano. Quanto all'Af¬ 
ghanistan, capisco la difficoltà di chi si 
era opposto alla missione afgana, ma 
qui siamo in un'altra situazione. Il dato 
politico è che in politica estera abbiamo 
riportato l'Italia sul palcoscenico inter¬ 
nazionale collocandola in una dimen¬ 
sione da protagonista. Tutti lo possono 
rilevare. Se ci riferiamo all'indulto, è ve¬ 
ro ci sono state delle differenziazioni e 
sono emerse delle difficoltà. Puntualiz¬ 
ziamo però: non c'è stato alcun colpo di 
spugna ma solo sconti di pena per perso¬ 
ne condannate e che comunque sarebbe 
uscite. Nell'era Berlusconi avremmo 
voluto già votare il provvedimento, ma 
c'era sempre la Lega che poneva dei ve¬ 


ti. Il sistema carcerario deve migliorare, 
il nostro è stato un atto di civiltà. 

Sui tagli alla ricerca scientifica ha 
ragione Mussi? 

Non possiamo fare una Finanziaria di 
tagli. Per crescere in maniera stabile 
dobbiamo migliorare nel campo dell'in¬ 
novazione e della ricerca. Uno dei setto¬ 
ri dove dovremo spendere sarà la ricer¬ 
ca, anche se il settore dovrà dare il suo 
contributo di razionalizzazione. A conti 
fatti, la quota di Pii destinata alla ricerca 
non sarà inferiore, anzi credo che avre¬ 
mo un incremento di risorse.. 

Mercato del lavoro e scuola. Due 
passaggi caratterizzanti del 
precedente Governo. 

Le riforme vanno riformate, non si può 
ogni volta ripartire da zero. Detto que¬ 
sto però, ci sono degli eccessi di liberi¬ 
smo e mi riferisco alle innumerevoli fat¬ 
tispecie contrattuali, che non fanno be¬ 
ne né ai lavoratori né alle imprese che 
hanno bisogno di consolidare i rapporti 
con i loro collaboratori. Confermo il no¬ 
stro impegno: ridurre la convenienza ad 
usare il lavoro precario e la chiave fon¬ 
damentale è il cuneo fiscale. Il ministro 
del Lavoro Cesare Damiano e il mini¬ 
stro delle Politiche sociali Paolo Ferre¬ 
rò, stanno rivedendo alcuni aspetti nor¬ 
mativi per dare più tutele. Ma il grosso 
si gioca sulle convenienze per le impre¬ 
se. Si tratta di rendere compatibili una 
flessibilità positiva con maggiori am¬ 
mortizzatori sociali. Circa il sistema 
scolastico, il ministro dell'Istruzione 
Giuseppe Fioroni, sta lavorando alacre¬ 
mente: abbiamo approvato il nuovo esa¬ 
me di maturità, stiamo lavorando sui 


Giulio Santagata Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


prezzi dei libri di testo e un altro nostro 
obiettivo è l'obbligo scolastico fino a se¬ 
dici anni. Insomma ci stiamo dando da 
fare. 

11 conflitto d'interessi è stato dimentica¬ 
to? 

C'è ima proposta avanzata dalla maggio¬ 
ranza che inizierà il suo iter il prossimo 

12 settembre. La questione è valutare se 
utilizzare quella proposta, o metterne in 
cantiere una nuova. Probabilmente si 
opterà per la prima ipotesi. 

E la legge elettorale? Il ministro 
Vannino Chiti ha detto: ce ne 
occuperemo nella seconda parte 
della legislatura. 

Occorre ripristinare il maggioritario. 
Questa legge così com'è non va, ma per 
ora ci sono altre priorità. Non blocchia¬ 
mo quindi il Parlamento su questo te¬ 
ma. La formula è quella di cominciare a 


parlarne, è un terreno di lavoro. 

Sarà una finanziaria di svolta? E in 
quale direzione? 

Seguiremo tre linee per scrivere la fina- 
ziaria: sostenere lo sviluppo, aumentare 
il tasso di equità e risanare un bilancio 
che ci ha portato lontano dall'Europa 
ma soprattutto da una sostenibilità rea¬ 
le. Non si tratta di una normale finanzia¬ 
ria, ma la definizione di un percorso di 
riforme che avranno delle ricadute su 
tutto l'arco della legislatura. Eliminare 
privilegi o sprechi non sono tagli di spe¬ 
sa ma razionalizzazione e ottimizzazio¬ 
ne dell'intervento pubblico. Tanto per 
intenderci, il decreto Bersani va in quel¬ 
la direzione. Il tratto comune sarà T at¬ 
tenzione al cittadino. E poi c'è il lavoro 
del cacciavite, attorno alla macchina 
dell'amministrazione, dove si può inter¬ 
venire anche senza fare grandi riforme. 


■ di Paolo Molinari / Roma 


«Fate sentire la vostra voce contro la Bos¬ 
si-Fini, scendete in piazza non per il soste¬ 
gno al governo, ma per quelle politiche in 
grado di migliorare la situazione degli im¬ 
migrati». L'incoraggiamento alla folla è de¬ 
gno del tribuno Nunzio D'Erme, ma a parla¬ 
re davanti alle 250 persone raccolte nella sa¬ 
la socializzazione del palazzo occupato di 
via De Lollis, nel quartiere popolare di San 
Lorenzo a Roma, è Paolo Ferrerò, titolare 
del dicastero della Solidarietà Sociale con 
delega all'Abitazione. Un evento che non 
ha precedenti nella storia della Repubblica: 
la visita di un ministro agli abitanti di un 
edificio occupato. Come tale è stata accolta 
dagli abitanti stessi che al ministro appena 
arrivato chiedono di sedersi e ascoltare 
quanto hanno da dire. Ferrerò chiede per¬ 
messo e ascolta composto. Non si toglie 
nemmeno la giacca, resistendo al caldo afo¬ 
so della sala. Gli abitanti chiedono una pro¬ 
roga della sospensione degli sfratti e lui ri¬ 
sponde che malgrado il Consiglio dei mini¬ 
stri di ieri non abbia varato il provvedimen¬ 
to sull'emergenza casa elaborato dal suo mi¬ 
nistero, rimandandolo a dopo la pausa esti¬ 
va, ad agosto non ci saranno sfratti. Chiedo¬ 
no politiche per la casa che non offrano il 
fianco alla speculazione edilizia e lui ri¬ 
sponde che «il disegno di legge del ministe¬ 
ro della Solidarietà Sociale prevede l'im¬ 
missione sul mercato di abitazioni pubbli¬ 
che così da aggredire il formarsi della rendi¬ 
ta, un meccanismo che in questi anni si è 
gonfiato a dismisura. Il nodo - ha continua¬ 
to il ministro - è far sì che i Comuni, a parti¬ 
re da quelli ad alta tensione abitativa, inizi¬ 
no a lavorare su un loro piano, che si raccor¬ 
di con le Regioni e il governo centrale per 
agire su un punto fondamentale, già fissato 
dal programma dell'Unione: cioè l’avvio di 
un'offerta di abitazioni pubbliche che possa 
incidere positivamente sul mercato. Sia gra¬ 
zie a un effetto di calmiere, sia grazie a ima 
maggiore quantità di alloggi». 



La polìtica passerà per Pesaro 

Festa dell’Unità: apre Prodi chiude Fassino. Ci saranno anche Fini e Casini 


M /Roma 

LA FESTA dell’Unità torna a 
Pesaro a cinque anni dal con¬ 
gresso dei Ds del 2001. «Va¬ 
do e riparto da Pesaro, inizia 
una nuova storia» è infatti lo 
slogan della festa che si aprirà 

il 31 agosto con Romano Prodi. La 
manifestazione si concluderà il 19 
settembre. 

Il 5 settembre ci sarà lo spettacolo di 
Roberto Benigni.ma il piatto forte è la 
politica. 

Ecco un primo elenco delle presenze 
alla manifestazione: 

- Venerdì 1 settembre alle ore 
18 Antonello Soro, Maurizio Miglia- 
vacca e Sandra Bonsanti, alle ore 21 
l'appuntamento è con il segretario del¬ 
la Quercia Piero Fassino. 

- Sabato 2 settembre sarà il tur¬ 
no del ministro Giuseppe Fioroni, ol¬ 
tre che del segretario della Cisl Raffa¬ 


ele Bonanni e del direttore de l'Unità 
Antonio Padellare. Sempre sabato sa¬ 
rà presente a Pesaro il vice ministro 
alla Pubblica Istruzione Mariangela 
Bastico. 

- Domenica 3 settembre: il pro¬ 
curatore nazionale antimafia Piero 
Grasso e il vice ministro agli Interni 
Marco Mimiiti, e in serata con il sin¬ 
daco di Roma W alter V eltroni. 

- Lunedì 4 sarà la volta del ministro 
Antonio Di Pietro e di Pierluigi Ber¬ 
sani. 

- Martedì 5 settembre il mini¬ 
stro Giovanna Melandri discuterà di 
politiche giovanili. Ci saràanche il 
ministro dell'Ambiente Alfonso Pe¬ 
coraro Scanio. 

- Mercoledì 6 settembre il con¬ 
fronto tra il ministro Emma Bonino e 
Gavino Angius e quello tra Anna Fi- 
nocchiaro e Pierferdinando Casini, ol¬ 
tre che la presenza del ministro Luigi 
Nicolais, che discuterà di innovazio¬ 
ne. 

- Giovedì 7 settembre è in pro¬ 


gramma l'intervento del segretario na¬ 
zionale della Cgil Guglielmo Epifani, 
oltre che quello di Enrico Boselli e 
Nicola Latorre. 

- Venerdì 8 settembre confron¬ 
to fra Marina Sereni e Franco Giorda¬ 
no, mentre in serata sarà il turno di 
Massimo D'Alema. 

- Sabato 9 settembre interver¬ 
ranno il leader della Uil Luigi Ange- 
letti e poi Fabio Mussi. 

- Domenica IO settembre la 
giornata sarà dedicata alla Costituzio¬ 
ne e sarà presente, tra gli altri, Lucia¬ 
no Violante. 

- Lunedì 11 settembre incontro 
tra il ministro Giuliano Amato e il sin¬ 
daco di Bologna Sergio Cofferati. 

- Martedì 12 settembre saran¬ 
no ospiti il ministro Paolo Gentiioni, 
che discuterà di informazione, il mini¬ 
stro dell'Agricoltura Paolo De Ca¬ 
stro, il segretario dei Comunisti Italia¬ 
ni Oliviero Diliberto e il Presidente 
della Camera Fausto Bertinotti che 
parteciperà ad un incontro con Anto¬ 
nio Bassolino. 

- Mercoledì 13 settembre sarà 


la volta del ministro della Giustizia 
Clemente Mastella e di Cesare Salvi, 
mentre in serata in programma il con¬ 
fronto fra Massimo D'Alema e Gian¬ 
franco Fini. 

- Giovedì 14 settembre il mini¬ 
stro del Lavoro Cesare Damiano par¬ 
teciperà ad un incontro con Maurizio 
Beretta, e in un successivo appunta¬ 
mento è previsto l'intervento del pre¬ 
sidente della Margherita Francesco 
Rutelli. 

- Venerdì 15 settembre inter¬ 
verrà il ministro Livia Turco, e sem¬ 
pre nella stessa giornata previsto il 
confronto fra Dario Franceschini e 
Sergio Chiamparino, insieme a quel¬ 
lo fra il ministro Vannino Chiti e Ro¬ 
berto Maroni della Lega Nord. 

- Sabato 16 settembre ospiti sa¬ 
ranno, tra gli altri, Roberto Formigo¬ 
ni, il ministro alle Pari Opportunità 
Barbara Pollastrini e Alfredo Rei- 
chlin. 

- Domenica 17 settembre alle 
ore 16.30 il comizio di Piero Fassino 
con Martin Schulz, capogruppo del 
Pse. Si chiude il 19.. 


Italia digitale, così si prepara la nuova tv 

Via l’analogico nel 2019. Ministero, operatori, utenti e Authority lavoreranno alla transizione 


■ / Roma 


«ITALIA DIGITALE» è la nuova cabina di regia 
per la transizione verso il digitale terrestre. Istitu¬ 
ita da un decreto del ministro per le Comunica¬ 
zioni Paolo Gentiioni, che lo presiederà, racco¬ 
glierà rappresentanti del ministero, dell’Autorità 
per le comimicazioni, esponenti di emittenti loca¬ 
li, gli operatori via cavo e gli editori che già tra¬ 
smettono in digitale: dunque Rai, Mediaset, Tele¬ 
com Italia Media (che avevano già aderito all’as¬ 
sociazione Dgtvi) più Sky, Fastweb e il gruppo 
L'Espresso, 3 Italia, rappresentanti dei consuma¬ 
tori e delle regioni che inizieranno a sperimentare 
il passaggio definitivo al digitale, Sardegna e Val 
d’Aosta. Missione, definire e coordinare il per¬ 
corso verso lo switch off, il passaggio definitivo 
dalla tv analogica al digitale terrestre, nel 2012. 
Così, dice Gentiioni, rimettiamo in moto «la tran¬ 
sizione verso il digitale terrestre, il cui motore 


aveva bisogno di una messa a punto: la prima par¬ 
te era finita infatti in un cui de sac perché l’incen¬ 
tivazione all'acquisto dei decoder, sostenuta dai 
precedenti governi, è vietata dall'Unione europea 
e perché la diffusione dei decoder era penalizzata 
dall’assenza di un'offerta digitale appetibile». 
Italia digitale avrà tre compiti, spiega il ministro 
Gentiioni: «il coordinamento dell'offerta di nuo¬ 
vi contenuti per il digitale terrestre e la loro pro- 

Sul tappeto le strategie, l'offerta 
e la promozione di nuovi 
contenuti, il monitoraggio della 
diffusione, il coordinamento 
tra le diverse piattaforme 


mozione; il monitoraggio della diffusione e della 
fruizione della tv digitale, in modo da offrire dati 
certi e condivisi; la definizione delle strategie per 
tappe che l'Italia dovrà seguire da qui al 2012, a 
livello di aree geografiche, di scelte degli editori, 
di coordinamento tra le piattaforme. Non sarà 
una passeggiata: per spegnere realmente l'analo¬ 
gico fra sei anni ci vuole un grande lavoro». Il 
gruppo di coordinamento, presieduto da Gentiio¬ 
ni, ha come vicepresidenti il commissario dell' 
Authority Stefano Marinoni e il presidente di 
Dgtvi Piero De Chiara. «Personalmente - ha com¬ 
mentato de Chiara - auspico che il temine del 
2012 possa essere anticipato. Ma non ci impic¬ 
chiamo sulla data finale: quello che conta è la de¬ 
finizione di vere tappe intermedie». La Rai au¬ 
menterà il canone? Il ministro non lo esclude: 
non certo per finanziare l’offerta sul digitale, ma 
caso mai per rispettare l’obbligo della tv pubblica 
di offrire un servizio universale. 



Abbonati sul sito www.unita.it: 

un mese 15 euro, 

tre mesi 40 euro, 

sei mesi 66 euro, 

un anno 132 euro. 

Offerta valida fino al 30 settembre 2006 


www.unita.it 
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Sonia Alfano: «Lascio 
Lo Stato non mi tutela» 

Alla figlia del giornalista ucciso dalla mafia 
revocata la scorta. A marzo fu minacciata 


Giugno 2007: al via 
la nuova maturità 
del ministro Fioroni 

Cambia la composizione dei commissari: 
3 esterni più 3 interni. Torna l'ammissione 


STOP Al DIPLOMIFICI, ma anche maggior 
rigore. La maturità cambia e da subito. Torna 
l’ammissione all’esame, tornano le commis¬ 
sioni esterne, i privatisti dovranno essere resi- 


SOTTO MINACCIA di magie e sortilegi avrebbe estorto ad 
una pensionata di 58 anni 500 euro al mese per tre anni. An¬ 
tonia Carbotti, alias maga Antonella, è stata arrestata ieri dai 
carabinieri con l’accusa di estorsione continuata. In tre anni 
la sedicente maga sarebbe riuscita ad ottenere dalla sua vit¬ 
tima quasi 25mila euro prima di essere denunciata. 


U di Anna Tarquini / Roma 


denti, cambiano i 
punteggi. Ma soprat¬ 
tutto c’è l’impegno 
ad ampliare il legame 

con l’università e si premierà Tec- 
cellenza. Il ministro Fioroni lo ha 
voluto chiarire immediatamente: 
«La nuova prova entrerà in vigore 
già nell’anno 2006-2007, mentre 
la riforma dei crediti sarà applica¬ 
ta tra tre anni». 

La riforma di Fioroni è stata licen¬ 
ziata ieri dal Consiglio dei Mini¬ 
stri e ora deve passare all’esame 
del Parlamento. Ed è stata bene 
accolta dai sindacati di categoria e 
dalla gran parte degli studenti. 
«Finalmente ricostituito il valore 
legale del titolo di studio dopo la 


brutta stagione avviata dalla rifor¬ 
ma Moratti». Così TUnione degli 
Studenti commenta il varo, in 
Consiglio dei ministri, del dise¬ 
gno di legge che riforma gli esami 
di maturità». Dissenso, invece, da 
parte di An, Forza Italia e dai gio¬ 
vani di destra che invece accusa¬ 
no il ministro di «non aver voluto 
discutere preventivamente con gli 
studenti». 

Ma cosa cambia all’esame? In¬ 
nanzi tutto la composizione della 
commissione che non sarà più for¬ 
mata solo da insegnanti interni, 
ma da tre interni e tre esterni, oltre 
al presidente che sarà esterno e 
non potrà avere più di due classi. 
Toma l’ammissione all’esame: 
gli studenti dovranno aver supera¬ 
to tutti i debiti formativi contratti 
negli anni precedenti. Chi invece, 
per merito, volesse anticipare la 


maturità di un anno non potrà più 
farlo avendo solamente la media 
dell’8. Dovrà anche aver ottenuto 
la media del 7 nei due anni prece¬ 
denti e non essere stato mai boc¬ 
ciato. Novità anche per i candidati 
esterni, i cosiddetti privatisti, il 
cui esame sarà vincolato alla loca¬ 
lità di residenza. Non accadrà più 
cioè, come testimoniato anche in 
recenti casi finiti sulle cronache 
dei giornali, che uno studente pos¬ 
sa scegliere una scuola in un’altra 
città dove magari può «compra¬ 
re» il diploma. Inoltre il numero 
dei candidati esterni non potrà su¬ 
perare il 50% di quelli interni. 
Cambiano le cose anche per gli 
studenti degli istituti tecnici che 
svolgeranno il secondo scritto con 
prove di laboratorio da svolgersi 
anche in più giorni. Ci sarà una 
modifica dei conteggi di valuta- 

L'Unione degli Studenti: 
«Ricostituito il valore 
legale del titolo di studio 
dopo la brutta stagione 
della riforma Moratti» 


zione finale: il credito scolastico 
passerà da 20 a 25 punti, il collo¬ 
quio scenderà da 35 a 30 punti. 
Inoltre ci saranno delle task forse 
ispettive che assicureranno il mo¬ 
nitoraggio del regolare funziona¬ 
mento degli istituti statali e parita¬ 
ri. Il provvedimento prevede inol¬ 
tre anche una delega al Governo 
per realizzare, nell’ultimo anno, 
percorsi di orientamento con la 
partecipazione anche di docenti 
universitari per permettere la scel¬ 
ta più consapevole del corso di 
laurea. Sarà potenziato il raccor¬ 


do tra scuola e università e si cer¬ 
cherà di valorizzare la qualità dei 
risultati scolastici assegnando una 
quota del punteggio degli esami 
di ammissione ai corsi universita¬ 
ri a numero programmato a quegli 
studenti che, nell'ultimo triennio e 
nell'esame di Stato, abbiano con¬ 
seguito risultati scolastici di parti¬ 
colare rilievo, anche in riferimen¬ 
to alle discipline più significative 
del corso di laurea prescelto. Inol¬ 
tre sarà premiata l'eccellenza de¬ 
gli studenti con incentivi e borse 
di studio. 


■ di Marzio Tristano 


«Mia figlia mi ha chiesto di lasciar 
perdere tutto: “ho paura - mi ha det¬ 
to - non fare la fine del nonno”. E io 
che ho vissuto due mesi di ansia ac¬ 
canto a mio padre prima che lo uc¬ 
cidessero, so che vuol dire. Dallo 
Stato non me lo aspettavo, e oggi la 
tentazione di mollare tutto è forte». 
Nel marzo scorso due motociclisti 
a piazza Virgilio, a Palenno, le si 
sono affiancati e uno le ha mostrato 
la pistola; due giorni fa, la tutela 
che le era stata assegnata dalla Pre¬ 
fettura dopo quell'episodio, è stata 
revocata. Ancora oggi Sonia Alfa¬ 
no, mamma di tre figlie e figlia di 
Beppe, giornalista de La Sicilia uc¬ 
ciso dalla mafia a Barcellona Poz¬ 
zo di Gotto nel ’93, non sa dire per¬ 
ché. «Probabilmente perché è arri¬ 
vata da Roma una direttiva sulla ri¬ 
duzione delle scorte - dice - ma per¬ 
ché cominciare proprio da me? Il 
governo Prodi mi ha deluso non 
tanto perché non si è preoccupato 
di garantire la mia incolumità, ma 
perché questa revoca suona come 
un mancato riconoscimento dell' 
azione antimafia che quotidiana¬ 
mente svolgiamo a Barcellona Poz¬ 
zo di Gotto, dove è in corso una pic¬ 
cola, ma profonda, rivoluzione del¬ 
le coscienze». 

Con la Punto della Guardia di Fi¬ 
nanza, l'autista e la tutela, Sonia in¬ 
fatti ha percorso quotidianamente 
il tragitto tra Palermo, dove vive, e 
Barcellona, dove, grazie al suo im¬ 
pegno sta per nascere un presidio 
di legalità dell'associazione Libe¬ 
ra. Barcellona è il paese dove suo 
padre ha vissuto ed è stato ucciso, e 
dove oggi Sonia ha chiesto lo scio¬ 


glimento del consiglio comunale 
per infiltrazioni mafiose e l'allonta¬ 
namento per incompatibilità am¬ 
bientale del procuratore Rocco Si- 
sci e del sostituto Olindo Canali, 
che, denuncia, «dopo 14 anni non 
hanno ancora condotto una sola in¬ 
dagine sulla mafia nel territorio». 
Iniziative coraggiose che la espon¬ 
gono ulteriormente ai rischi di una 
mafia feroce e spietata in un territo¬ 
rio dove ogni giorno, dice Sonia, 
«si può incontrare a palazzo di Giu¬ 
stizia Saro Cattati, nella nuova ve¬ 
ste di avvocato, dopo che, indagato 
per la strage di Capaci ha finito di 
scontare, lo scorso dicembre, cin¬ 
que anni di sorveglianza speciale». 
Ma non solo. Quindici giorni fa la 
procura di Messina l'ha risentita 
sull'omicidio del padre, per chiari¬ 
re alcuni dei molti punti rimasti an¬ 
cora oscuri e che possono rafforza¬ 
re la pista dei mandanti occulti dell' 
omicidio. 

«Per questo oggi vivo nel terrore - 
continua Sonia - da quando lo scor¬ 
so marzo, una settimana dopo l'epi¬ 
sodio della pistola, qualcuno tentò 
di introdursi a casa mia». 

Attorno a Sonia si sono strette le 
varie associazioni antimafia, «E ve¬ 
ro, i ragazzi di Barcellona con i 
quali abbiamo condotto meravi¬ 
gliose battaglie di legalità mi han¬ 
no sollecitato a restare ma - conclu¬ 
de - le stesse responsabilità le av¬ 
verto nei confronti dei miei familia¬ 
ri che hanno pagato un prezzo altis¬ 
simo nella battaglia contro la ma¬ 
fia. Non posso continuare ad espor¬ 
li a rischi senza una protezione. 
Non mollo perché mi manca il co¬ 
raggio o l'impegno, ma perché non 
mi sento più tutelata dallo Stato». 



Tl Maga in manette per estorsione 


Uliwood party 


Marco T ravaglio 

Mastelloni 


S tavolta Di Pietro ha torto. Se è vero che 
ha dato il via libera al ddl Castella, o 
Mastelli, o Berluschella, o Mastelloni sulle 
intercettazioni, ha fatto malissimo. Per 
diversi motivi. 

1) Salvo i reati di mafia e terrorismo, le 
intercettazioni potranno durare non più di 3 
mesi, rinnovabili solo in presenza di 
elementi nuovi. Una pura assurdità: se 
s ’ intercetta una gang di trafficanti di droga e 
nei primi tre mesi questa è in ferie, bisogna 
attendere il successivo trimestre perché si 
rimetta in attività: con questa riforma invece 
i controlli si arrestano subito. E la gang non 
si arresta più. La verità è che le 
intercettazioni più si prolungano, più aiutano 
a scoprire verità scomode. Per esempio, i 
traffici dei furbetti del quartierino e di 
Calciopoli. La Procura di Napoli ha tenuto 
sotto osservazione Moggi & C. per tutto un 
campionato, che di mesi ne dura nove: 
l’avesse fatto solo per tre (come quella di 
Torino, bloccata sul più bello da un gip poco 
attento), gli imbroglioni sarebbero ancora al 
loro posto. 

2) Per evitare la pubblicazione di 
intercettazioni coperte da segreto, basta e 
avanza la legge attuale, che già punisce 
questa condotta. Ma qui si impedisce la 
pubblicazione di tutti gli atti 
(intercettazioni, interrogatori...) non più 
segreti, addirittura già a disposizione degli 
indagati in decreti di sequestro, ordinanze di 
custodia, avvisi di garanzia, addirittura 
“fino al termine delle indagini”. Con una 
legge del genere oggi, non essendo tuttoggi 
conclusa l’indagine su Antonveneta, non 
sapremmo ancora cosa si son detti Fiorani e 
Fazio, dunque Fazio sarebbe ancora 
governatore di Bankitalia e Fiorani 
continuerebbe a derubare i clienti della Bpl. 
E, finché non arriveranno le richieste di 
rinvio a giudizio per Calciopoli, non 
sapremmo ancora nulla di Moggi, Carraro, 
Pairetto, Bergamo, De Santis & C. Il 
processo sportivo non sarebbe nemmeno 
iniziato e la nuova stagione inizierebbe con 
persino la Juve in serie A e in Champions 
League. 

3) Si dice che, cadute le multe agli editori 
dei giornali che pubblicano atti proibiti, la 
libertà di stampa è salva. Ma è vero il 
contrario. Se la multa investe l’editore, 
questi può decidere di rischiare pubblicando 
ugualmente notizie scomode per vendere 
meglio il suo giornale. Ma se la multa si 


scarica sul giornalista (fino a 90 mila euro), 
non se ne troverà uno solo disposto a 
rischiare in proprio. Paradossalmente è 
meno intimidatoria una pena detentiva (fino 
ai 3 anni di reclusione non si va in carcere) 
che una multa in grado di rovinare un 
cronista per tutta la vita. 

4) Si dice pure che non è giusto pubblicare 
nomi e circostanze di persone non indagate 
che emergono dalle intercettazioni su 
indagati. Ma dipende dalle circostanze e dai 
personaggi. Se si tratta di affari privati, non 
se ne parla mai per nessuno (e qui basta un 
codice di autoregolamentazione dei 
giornalisti, come quello che tutela i minori). 
Se si tratta di faccende importanti, magari 
sul piano morale, deontologico o politico, 
dipende dal personaggio: se è un privato 
sconosciuto, è giusto lasciar perdere (ma ai 
giornali i privati sconosciuti non 
interessano); se è un soggetto che svolge 
pubbliche funzioni, è giusto pubblicare 
tutto. Perché il personaggio pubblico, 
insieme agli onori, deve accettare anche gli 
oneri del suo status. E quindi il suo diritto 
alla privacy è molto più limitato. 

Tre esempi. 

a) Fiorani e gli altri furbetti parlano delle 
copertura politiche alle scalate bancarie 
illecite, a destra e a sinistra. Quelle coperture 
non hanno forse rilevanza penale, ma ne 
hanno una politica e morale enorme. 

Dunque i cittadini elettori hanno il diritto di 
conoscerle e i giornali hanno il dovere di 
informarli. Subito. Con questa legge, tutto 
sarà coperto da omissis. 

b) Prima dell’arresto, il costruttore Mario 
Fecarotta, prestanome di Riina, chiama 38 
volte il viceministro Miccichè. Quest’ultimo 
non ha commesso reati, ma i cittadini hanno 
il diritto di sapere che era amico di un 
mafioso. Invece, d’ora in poi, omissis. 

3) Lo spione Mancini, braccato dalla 
Procura di Milano per il sequestro di Abu 
Omar, chiede protezione ai presidenti 
emeriti Cossiga e a Scalfaro. Cossiga si 
agita come sappiamo. Scalfaro manda a 
dire: “Se lei sa qualcosa, racconti tutto alla 
Procura di Milano”. I cittadini hanno diritto 
di sapere come si comportano due ex capi 
dello Stato. E Scalfaro non avrà nulla da 
eccepire se le sue telefonate finiscono sui 
giornali, visto che testimoniano la sua 
condotta esemplare. Ecco: se tutti i politici 
si comportassero come Scalfaro, nessuno 
sentirebbe il bisogno di questa brutta legge. 


Roberto Savi, nessuna possibilità di grazia 

Mastella: «Chiederla è un suo diritto ma per me non è un dovere istruire la pratica» 


U / Bologna 

LIQUIDA ROBERTO SAVI 

e le sue aspirazioni di libertà 
nel giro di 24 ore, il ministro 
della Giustizia Clemente Ma¬ 
stella. «Chiedere la grazia è 
un suo diritto e può farlo - il 

commento al termine del Consiglio 
dei ministri di ieri - questo, però, 
non significa che sia un mio dovere 
istruire la relativa pratica per la con¬ 
cessione». 

La richiesta dello spietato killer del¬ 
la Uno bianca, che sta scontando la 
condanna a diversi ergastoli nel car¬ 
cere di Opera per 24 omicidi e deci¬ 
ne di rapine continua a provocare 
un giudizio senza appello da parte 
di quei magistrati che, dell’inchie¬ 
sta e del processo sui Savi e la Uno 
bianca, si sono occupati in prima 
persona. «Chiede la grazia dopo 
aver scontato appena dodici anni - 


la critica del pm della Procura bolo¬ 
gnese Valter Giovannini, magistra¬ 
to che di fatto pose fine ad un incu¬ 
bo durato sette anni - e poi sono con¬ 
vinto che nessuno dei familiari sia 
disposto a perdonare. Fosse anche 
solo per quell’atteggiamento irri¬ 
dente durante i processi». Una con¬ 
vinzione che trova conferma nel¬ 
l’annuncio di Rosanna Zecchi, pre¬ 
sidente dell’Associazione familiari 
delle vittime. «Invieremo delle me¬ 
morie scritte a Mastella e al Presi¬ 
dente della Repubblica Giorgio Na¬ 
politano - spiega - illustrando per fi¬ 
lo e per segno chi è Savi: uno che 
non ha avuto pietà ed ha ucciso, co¬ 
me ha detto al processo, solo per ar¬ 
rotondare lo stipendio di poliziot¬ 
to». E poi, sulla netta presa di posi¬ 
zione del Guardasigilli dice «speria¬ 
mo che davvero non istmisca quella 
pratica». Da parte sua, il sostituto 
procuratore generale presso la la 
Corte d’Appello di Bologna, Vito 
Zincani, spiega la richiesta di Savi 
come una «totale perdita del senso 
di realtà, usuale da parte di chi vive 


da anni dietro le sbarre». Del tutto 
dissonante ovviamente il commen¬ 
to ragionato del legale di Savi, Do¬ 
natella Degirolamo, che se in un pri¬ 
mo momento aveva confessato di 
non sapere nulla della richiesta, og¬ 
gi considera i dodici anni trascorsi 
in carcere dal suo cliente come qual¬ 
cosa che «ha cambiato la vita, il 
cuore, l’anima di Savi». 

Anche sul versante politico T inizia¬ 
tiva dell’ex poliziotto, in servizio al¬ 
la centrale operativa della Questura 
di Bologna, non smette di produrre 
condanne da sinistra e da destra. 

Per il deputato della Quercia Massi¬ 
mo Vannucci, eletto nelle Marche e 

L’ex poliziotto era uno 
dei componenti della 
banda della Uno bianca 
Condannato 
all’ergastolo 


originario della provincia di Pesaro 
- una delle città colpite dalla banda - 
«la ferocia assurda» dei crimini del¬ 
la Uno bianca rende le pretese di Sa¬ 
vi «un insulto alla ragione». L’istan¬ 
za del “corto della volante 4” - assi¬ 
cura in ogni caso Vannucci - «non 
supererà alcun passaggio». «Ogni 
detenuto ha il diritto di chiedere la 
grazia - sottolinea anche il leghista 
Roberto Maroni, che nel 1994 quan¬ 
do fu sgominata la banda era mini¬ 
stro dell ’ Interno - ma mi auguro che 
l’efferatezza dei delitti compiuti dal 
pluripregiudicato Savi induca sia 
Mastella che Napolitano a rispedire 
la richiesta al mittente». Sul caso ie¬ 
ri si è schierato anche 1 ’ Osservatore 
romano, organo della Conferenza 
episcopale italiana, giudicando il 
gesto dell’ex poliziotto «una deci¬ 
sione che sconcerta». 

Nei giorni scorsi, altrettanto scalpo¬ 
re aveva suscitato la notizia che un 
altro componente della banda, Pie¬ 
tro Gugliotta, potrebbe ottenere la 
semilibertà per effetto dell ’ indulto. 

Giulia Gentile 




i traghetti diretti al Golfo degli 
Aranci sono stati fatti attraccare 
per precauzione al porto di Olbia. 


Olbia 

Incendio vicino alla pista 
Aeroporto chiuso per 2 ore 

Èstato riaperto alle 16 e 30 di ieri 
l’aeroporto «Costa Smeralda», 
chiuso per due ore dopo che un 
incendio alimentato dal vento ave¬ 
va cominciato a lambire le piste, I 
disagi, una trentina i voli sospesi, 
sono continuati fino a questa mat¬ 
tina. Ai quarto giorno di maestra¬ 
le, le fiamme stanno creando il pa¬ 
nico a Olbia. Decine di ettari di 
macchia mediterranea sono an¬ 
dati a fuoco, rendendo necessa¬ 
rio l’intervento di quattro Canada- 
ir della Protezione civile, due eli¬ 
cotteri del servizio regionale, oltre 
alle squadre a terra del Corpo fo¬ 
restale e dei Vigili del fuoco. Il for¬ 
te vento ha reso difficoltosi anche 
i collegamenti via mare, tanto che 


Abu Omar 

Pollari al Copaco 
domani l’audizione 


Fissata inizialmente per lo scorso 
25 luglio e rimandata per «esigen¬ 
ze operative», l’audizione del il di¬ 
rettore del Sismi Nicolò Pollari di 
fronte al Copaco è stata fissata 
per domani. L’incontro, a porte 
chiuse, verterà sul rapimento di 
Abu Omar, in cui Pollari è indaga¬ 
to per concorso dalla procura di 
Milano. L’audizione rientra nell’in¬ 
formativa annunciata dal presi¬ 
dente del Copaco, Claudio Scajo- 
la. Sulla vicenda il Comitato ha già 
ascoltato il segretario generale 
del Cesis, Emilio Del Mese, il diret¬ 
tore del Sisde, Mario Mori ed il ca¬ 
po della polizia, Gianni De Genna¬ 
ro. 



Si prega chiunque trovasse o vedesse 
il cane nella foto di colore bianco e marrone, 
rubato con l'auto Rango Rover Sport Nera, 
a Casinaro (Mo) il 12 Luglio di CHIAMARE i 
seguenti numeri: 

347-7528431 - 368-412205 
E' riconosciuta una ricompensa di Euro 5.000 

Il cane è di razza meticcio, di piccola taglia a pelo 
corto e come segno particolare ha cisti nell'occhio 
destro. Risponde al nome di RHLIM 
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In tutto il Libano 
almeno 46 i civili 
uccisi nei bombardamenti 
A Tiro centrato un palazzo 



PIANETA 


Israele: abbiamo il controllo 
su una ventina di villaggi 
Hezbollah lancia razzi 
a 40 chilometri da Tel Aviv 


Raid sulla Valle della Bekaa, strage dì operai 

Stavano scaricando la frutta: 34 morti, molti di loro siriani. Bombe su Beirut: distrutti ponti e strade 
Scontri nel sud: uccisi 3 soldati israeliani. 200 razzi Hezbollah sulla Galilea: tre vittime civili 



Una vettura nel cratere provocato da una bomba nel villaggio di Ayt al-Fakhar a nord di Beirut Foto di Morteza Nikoubazl/Reuters 


D’ALEMA CHIAMA IL COLLEGA SIRIANO 

Prodi: politica Ue debole 
coinvolgiamo anche l’Iran 


ROMA «L 'eccesso di reazione di 
questi giorni mette a rischio la sicu¬ 
rezza di lungo periodo di tutti, non 
solo dei libanesi, ma anche di Israe¬ 
le». Lo dice il premier Romano Pro¬ 
di in un’ intervista al quotidiano egi¬ 
ziano «Akhbar Elyom», in uscita 
oggi e di cui ieri sono state rese note 
alcune anticipazioni. Parlando della 
crisi in Medio Oriente, il presidente 
del Consiglio spiega: «Ho preso 
contatti con tutti i leaders sia euro¬ 
pei che mediorientali perchè si arri¬ 
vasse subito al cessate il fuoco». 
Noi -avverte Prodi- dobbiamo af¬ 
frontare il problema delle milizie e 
della sovranità territoriale libanese 
da un lato, ma dobbiamo anche dire 
agli israeliani che l'eccesso di rea¬ 
zione di questi giorni mette a rischio 
la sicurezza di lungo periodo di tut¬ 
ti, non solo dei libanesi, ma anche di 
Israele». Il premier ricorda come 
l'Italia abbia «spinto perchè avve¬ 
nisse l'immediato cessate il fuoco». 
«Non c'è stata soltanto la posizione 
americana, c'è stata una difficoltà 
più ampia per potere arrivare a que¬ 
sto. Credo che sia stato un errore». 
«La politica europea -ha detto anco¬ 


ra Prodi- è molto debole. Purtroppo 
non c'è ancora la consapevolezza di 
quale danno sta facendo al mondo 
un’Europa divisa». «L’Europa ha 
fatto grandi passi e lo stesso allarga¬ 
mento è stato fatto in modo genero¬ 
so, ma le divisioni e le difficoltà per 
elaborare una politica estera comu¬ 
ne la rendono grandemente ineffica¬ 
ce nei momenti drammatici come 
quelli di oggi». Adesso è chiaro 
-sottolinea- che la mia preoccupa¬ 
zione è molto cresciuta». «L’Italia 
ha esercitato una funzione di Facili- 
tatore» nella crisi libanese. Ma se 
avesse avuto «una delega e il ricono¬ 
scimento da tutte le parti esercite¬ 
rebbe volentieri la funzione di me¬ 
diazione». «Senza in colloquio di¬ 
retto con l'Iran diventa molto diffici¬ 
le risolvere questi problemi proprio 
perchè l'Iran ha una importanza in¬ 
discutibile» ed è «un Paese chiave 
nella politica del Medio Oriente». 
Intanto, ieri, il ministro degli Esteri, 
Massimo D'Alema, in un colloqui 
telefonico con il collega siriano Wa- 
lid Moallem, ha esortato la Siria a 
«esercitare un'influenza positiva» 
su Hezbollah. 


U di Umberto De Giovannangeli 

NOTTE E GIORNO SOTTO LE BOMBE. I 

raid aerei israeliani martellano incessante¬ 
mente Beirut e il resto del Libano. Ponti, stra¬ 
de, centrali elettriche, infrastrutture civili sono 


Tel Aviv schiera Patriot e prepara rifugi 
ma non scatta la «psicosi Hezbollah» 


ridotti a un cumulo di 
macerie. Almeno cin¬ 
que persone sono 
morte, una risulta di¬ 
spersa e altre otto sono rimaste feri¬ 
te nei raid aerei dell'altra notte che 
hanno preso di mira quattro ponti 
lungo la litoranea che collega Beirut 
al nord. In altre incursioni dei cac¬ 
cia israeliani - oltre 150 nelle ultime 
24 ore - sulla regione di Tiro, nel Li¬ 
bano meridionale, altri due civili 
hanno perso la vita. Gli F-16 con la 
Stella di David hanno bombardato 
anche la strada che collega la zona 
cristiana a Nord di Beirut con la val¬ 
le della Bekaa nella parte orientale 
del Paese. Nel pomeriggio, l'episo¬ 
dio più sanguinoso. È di almeno 34 
morti e 30 feriti, il bilancio di un 
raid aereo israeliano condotto con¬ 
tro un vecchio edificio della dogana 
libanese adibito a deposito di frutta 
e verdure nel villaggio di Qaa, a cin¬ 
que chilometri dal confine con la Si¬ 
ria. «Diverse persone si trovano an¬ 
cora sotto le macerie e le cella frigo¬ 
rifera è già piena di cadaveri», preci¬ 
sa Ali Yaghi, responsabile della 
squadra dei soccorritori giunti dalla 
vicina località di Ras-Baalbek. Il 
raid è avvenuto quando degli ope¬ 
rai, libanesi e in maggioranza siria¬ 
ni, impiegati nell'azienda agricola 
libanese Nasser Jbaily, stavano spo¬ 
stando frutta e verdura da una cella 
frigorifera a un camion stazionato 
fuori dall'edificio. «E stata una car¬ 
neficina», ripete il dottor Yaghi. 
Una carneficina di civili in tutto in 
Paese, almeno 46 i morti. Qaa dopo 
Cana. La tv libanese Lbc manda in 
onda immagini agghiaccianti della 
strage di Qaa: corpi dilaniati dall' 
esplosione, il camion frigorifero ri¬ 
dotto ad un ammasso di lamiere fu¬ 
manti, il pianto disperato dei fami¬ 
liari accorsi sul posto. I feriti, an¬ 
nuncia il capo dei soccorritori, sono 


stati trasportati in Siria. «Come giu¬ 
stificherà Israele questo crimine? 
Dirà che quegli operai erano mili¬ 
ziani Hezbollah? Stanno distrug¬ 
gendo il Libano nel silenzio compli¬ 
ce della Comunità intemazionale», 
dice a l'Unità Elias Khouri, tra i piu' 
affermati scrittori libanesi contem¬ 
poranei. La risposta, indiretta, viene 
da un portavoce militare dello Stato 
ebraico: «I nostri aerei - dice - han¬ 
no colpito edifici che gli Hezbollah 
utilizzavano come deposito di ar¬ 
mi». Ma a morire sono stati dei civi¬ 
li. Come a Taibeh, nei pressi di Ti¬ 
ro: raid israeliani colpiscono in sera¬ 
ta un edificio dove decine di civili 
avevano cercato riparo per fuggire 
dai combattimenti in corso fra sol¬ 
dati israeliani e miliziani sciiti: dal¬ 
le macerie del palazzo vengono 
estratti i corpi senza vita di sette (ci¬ 
vili) libanesi. Per il ventiquattresi¬ 
mo giorno si è scatenata una guerra 
senza tregua per un Paese senza spe¬ 
ranza, nel quale ['«esercito degli 
sfollati» ha raggiunto il milione di 
persone, un quarto della intera po¬ 
polazione libanese. 

Nel Sud Libano si combatte aspra¬ 
mente in ogni villaggio, casa per ca¬ 
sa. L'avanzata di Tzahal è frenata 
dall'accanita resistenza dei milizia¬ 
ni sciiti. Un portavoce militare di 
Gerusalemme conferma che due 
soldati e un ufficiale sono rimasti 
uccisi nei violenti combattimenti 
scoppiati a Markab, nel Libano me¬ 
ridionale. Uno dei militari morti, 
Daniel Shira, aveva 20 anni ed era 
di Haifa. Ma il bilancio delle perdite 
israeliane è destinato a salire. Nei 

A sud l’avanzata 
dell’esercito israeliano 
frenata dall’accanita 
resistenza dei 
miliziani Hezbollah 


combattimenti avvenuti all'alba di 
ieri, presso il villaggio libanese di 
Karbala, è rimasto ferito gravemen¬ 
te anche un ufficiale israeliano. Le 
forze armate ammettono che il 
13/mo battaglione di Tzahal ha subi¬ 
to «pesanti perdite» dopo che i guer¬ 
riglieri di Hezbollah hanno aperto il 
fuoco con mitragliatrici e razzi an- 
ti-carro contro le truppe di Israele. 
Stando alla radio militare israeliana, 
nei combattimenti sono morti 13 mi¬ 
liziani. Otto Hezbollah, inoltre, so¬ 
no stati catturati e portati in Israele 
per essere sottoposti a interrogatori. 
La penetrazione in Libano si rivela 
molto complessa, anche perché i 
moderni razzi anticarro degli 
Hezbollah guidati da raggi laser si 
rivelano micidiali per i mezzi blin¬ 
dati israeliani e per i loro equipaggi. 
Anche piccole cellule clandestine 
di miliziani nascosti nella vegeta¬ 
zione o nei bunker predisposti in 
questi amii possono fermare le co¬ 
lonne di blindati. A Markaba i mili¬ 
ziani sciiti hanno sparato razzi anti¬ 
carro contro un ospedale allestito 
dalla brigata di fanteria Golani. Isra¬ 
ele sostiene di aver acquisito il con¬ 
trollo di una ventina di villaggi e cit¬ 
tadine del Libano meridionale, per 
una profondità media di tre-sei chi¬ 
lometri dal confine. L'obiettivo è di 
allargare nella notte la fascia fino a 
una profondità di otto chilometri. 
Ma l'offensiva israeliana, oltre die¬ 
cimila i soldati inquadrati in sei bri¬ 
gate, non fenna la pioggia di razzi - 
200 nella giornata di ieri- che si è 
abbattuta anche ieri su villaggi e cit¬ 
tà della Galilea, colpendo su un lar¬ 
go raggio dal mar Mediterraneo (ad 
esempio Naharya e Akko), fino a 
Safed ed anche fino alle alture del 
Golan. Almeno un razzo è esploso 
in territorio siriano, all'altezza della 
città di Kuneitra. Il bilancio dei 
bombardamenti di Hezbollah è di 
tre civili israeliani uccisi - un uomo 
di Kiryat Shmone, una donna del 
villaggio druso di Mrar, presso Ti- 
beriade, e un residente del villaggio 
arabo di Majdel Khrom, a est di 
Naharya - mentre i feriti sono una 
trentina. In serata le sirene di allar¬ 
me tornano a ululare a Haifa, torna¬ 
ta ad essere una città-fantasma. Raz¬ 
zi sono caduti vicino alla città di Ha- 
dera, 40 chilometri da Tel Aviv. Si 
tratta di razzi di tipo Khaibar-1, con 
una gittata vicina ai 100 chilometri 
e una potenza quattro volte superio¬ 
re ai katiuscia. 


M /Roma 

TEL AVIV LA «LAICA» ri¬ 
sponde alle minacce del ca¬ 
po di Hezbollah con compo¬ 
stezza, dignità, rivendican¬ 
do, e praticando, il diritto al¬ 
la normalità. «Se attacche¬ 
rete la nostra capitale, rispondere¬ 
mo bombardando la vostra, Tel 
Aviv», aveva minacciato l'altro ie¬ 
ri Hassan Nasrallah, il leader del 
Partito di Dio libanese. La gente di 
Tel Aviv non abbandona le spiag¬ 
ge, non si barrica nelle case, non si 
fa travolgere dalla psicosi dell'im¬ 
manente attacco missilistico. 

Il municipio ha però avviato pre¬ 
parativi logistici per fronteggiare 
il pericolo: per tutta la giornata so¬ 
no proseguite ispezioni approfon¬ 
dite di tutti i rifugi pubblici della 
città, la loro ubicazione viene indi¬ 
cata agli abitanti nel sito internet 


del comune. Il personale del muni¬ 
cipio ha anche compiuto esercita¬ 
zioni in cui sono state simulate si¬ 
tuazioni di allarme. Da giorni, 
l'esercito ha schierato a difesa del¬ 
la città, capitale economica di Isra¬ 
ele, batterie di missili anti-missile 
Patriot e Arrow. Malgrado la mi¬ 
naccia di Nasrallah, la popolazio¬ 
ne di Tel Aviv resta apparente¬ 
mente calma, centri commerciali, 
caffè e spiagge rimangono affolla¬ 
ti. La gente si affretta a fare gli ul¬ 
timi acquisti prima che si faccia 
sera e inizi il fine settimana ebrai¬ 
co. «Chiudersi in casa sarebbe già 
darla vinta ai terroristi di Hezbol¬ 
lah», dice alla radio israeliana 
Yael, venti anni, studentessa all' 
Università Bar Ilan di Tel Aviv. 
«Mio fratello sta combattendo in 
Libano. Lui è in prima linea per di¬ 
fendere Israele ed io da qui non 
posso avere più paura di lui», af¬ 
ferma deciso Yoni, nove anni, che 
si dice «orgoglioso» di Michael, 


20 anni, il fratello più grande in¬ 
quadrato nella Brigata Golani, 
unità di élite dell'esercito israelia¬ 
no che opera da giorni nel Sud Li¬ 
bano. 

Riusciamo a metterci in contatto 
telefonico con il municipio di Tel 
Aviv. Gli uffici, ci dicono, si stan¬ 
no svuotando per shabbat, il saba¬ 
to festivo ebraico. «Stiamo pren¬ 
dendo tutte le precauzioni possibi¬ 
li in continuo contatto con le auto¬ 
rità militari. Certo che siamo pre¬ 
occupati ma non più dei giorni ter¬ 
ribili in cui kamikaze palestinesi si 
facevano saltare in aria davanti a 
una discoteca o in un centro com¬ 
merciale», spiega Yacov Lieber- 
man, uno dei funzionari del comu¬ 
ne che coordina l'approntamento 
dei rifugi pubblici. Tel Aviv sa co¬ 
sa significa vivere sotto assedio 
ma sa anche come difendere la sua 
insopprimibile voglia di normali¬ 
tà. Radio e Tv aggiornano ogni 
mezz'ora le notizie sulla guerra. 
«In casa abbiamo ospitato mio fra¬ 
tello e la sua famiglia fuggiti da 


Maalot», mia delle città più bersa¬ 
gliate dai razzi di Hezbollah, dice 
Noah, 21 anni, commessa di un 
caffè sul lungomare di Tel Aviv. 

I razzi hanno colpito ancora Israe¬ 
le e provocato un altro morto: una 
donna è rimasta uccisa nel villag¬ 
gio di Mrar, in Galilea del nord, 
un altro civile viene ferito mortal¬ 
mente a Kiryat Shmone, un terzo 
muore a Majdel Khrom. Mrar è 
un villaggio druso, Majdel 
Khrom è un altro villaggio arabo. 
«Quei razzi hanno ucciso ebrei, 
arabi, cristiani. L'unico obiettivo 
degli Hezbollah è farci fuori tutti, 
non importa il credo religioso o 
l'appartenenza etnica», riflette 
l'anziano Benjamin, 73 anni, 
mentre stringe la mano a Leah, la 
nipotina di cinque anni. Yudith, 
trent'anni e madre di tre bambini, 
tiene il conto dei missili sparati 
contro città e villaggi dello Stato 
ebraico dall'inizio del conflitto: 
«Sono 2.133», puntualizza. E ag¬ 
giunge: «A chi ci critica per la no¬ 
stra reazione vorrei chiedere: per¬ 
ché non avete alzato un dito per 
impedire che ventimila missili ar¬ 
rivassero agli Hezbollah». 

Tel Aviv come tutto Israele sa di 
essere sotto assedio. Non è questo 
il tempo per interrogarsi sulla pace 
e la guerra. Questo è il tempo del 
fare muro contro una minaccia che 
tutti, al di là degli orientamenti po¬ 
litici, giudicano reale e mortale. I 
rifugi sono pronti. Le disposizioni 
sono state date. Le sirene d'allar¬ 
me sono ancora silenti. Fino a 
quando? Tel Aviv la laica non 
smettevi vivere ma si prepara al 
peggio. 

u.d.g. 

Le spiagge 

continuano a rimanere 
affollate e la gente 
non si barrica 
in casa 


BINT JBEIL 

Storia di Ali, a 85 anni sopravvive 17 giorni 
senza cibo né acqua e sotto i bombardamenti 


BEIRUT Abbandonato in un letto in una casa nel 
centro di Bint Jbeil, una cittadina del Sud Libano più 
volte pesantemente bombardata, un uomo di 85 anni 
è riuscito a sopravvivere per 17 giorni, di fatto senza 
cibo nè acqua. Ora Ali Abaya si trova in un ospedale 
di Beirut dopo che i suoi familiari sono riusciti ad 
andare a soccorrerlo, assieme ad un convoglio della 
Croce Rossa. Alì, che non riesce ancora a parlare do¬ 
po lo shock e le privazioni subite, non è in grado di 
muoversi a causa di una operazione alle gambe che 
ha subito tempo fa ed era quindi assistito in casa da 
una domestica, che però è scappata quando i bom¬ 
bardamenti sono diventati più intensi e vicini. Prima 
di andarsene ha lasciato accanto al letto di Ali del ci¬ 
bo, che però è bastato per appena tre giorni. «Abbia¬ 
mo continuato a pregare la Croce Rossa, il sindaco 
della città e anche i vicini di aiutarlo, perchè non si 
può muovere, non riesce a fare nulla da solo, ma nes¬ 
suno è riuscito a raggiungerlo a causa dei continui 
bombardamenti», ha detto al quotidiano Daily Star 


di Beirut sua figlia, Ghada Bazzi. Assieme al marito 
e ad ima sorella, Ghada è infine riuscita a raggiunge¬ 
re la casa del padre martedì scorso, approfittando 
della sospensione parziale dei bombardamenti con¬ 
cessa da Israele. Hanno viaggiato assieme ad un 
convoglio della Croce Rossa inviato a Bint Jbeil per 
soccorrere Ali e altre famiglie intrappolate. «Mia so¬ 
rella e suo marito non mi hanno detto nulla che anda¬ 
vano. Abbiamo visto tutto in televisione», ha rac¬ 
contato una delle figlie di Ali, rivelando che quando 
la telecamera della troupe di «al Arabiya» che aveva 
seguito il convoglio ha mostrato che nella casa vaga¬ 
vano dei cani randagi ha pensato che suo padre «fos¬ 
se morto, e fosse stato divorato dai cani». Ora Ali 
Dabaya sta recuperando le forze. In ospedale ha at¬ 
torno oltre alle figlie anche i nipoti, tra cui Sida, 19 
anni, che ha confidato al Daily Star quanto soffre nel 
vedere suo nonno in queste condizioni, ma anche 
quanto rancore porta nei confronti di Israele, «che - 
dice - non ha pietà per nessuno». 
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E dramma umanitario: 
soccorsi bloccati 
ospedali al collasso 

Mancano cure, cibo, acqua. Raid sui corridoi 
paralizzano l’accesso agli aiuti. Allarme Onu 


di Gianni Parrini 


«CAMMINAVAMO su un tappeto di mace¬ 
rie. Gli edifici intorno erano completamente 
distrutti. Niente era rimasto integro. In quel 
paesaggio deserto e spettrale, sono apparse 


due donne con lo 
sguardo annichilito. 
Poi un vecchio in car¬ 
rozzina. E dopo altri 

vecchi e alcuni disabili. Sono ve¬ 
nuti verso di noi, implorandoci di 
portarli via». Siamo ad Aitaroun, 
una cittadina situata a pochi chilo¬ 
metri dal confine israeliano. Qui i 
soccorsi non arrivano. Qui, secon¬ 
do le autorità israeliane, non ci so¬ 
no più civili se non quelli legati a 
Hezbollah. Qui la guerra non ha 
fatto prigionieri ed ogni cosa è sta¬ 
ta distrutta. Anche la vita. 

Sergio Cecchini, di Medici senza 
frontiere, racconta il viaggio che 
lui e altri suoi compagni hanno 
fatto in questa terra di nessuno do¬ 
ve devastazione e disperazione di¬ 
segnano uno scenario surreale. 
«Non è vero che i villaggi sono 
vuoti - spiega Cecchini - le perso¬ 
ne non si vedono perché sono na¬ 
scoste e terrorizzate. Ma sono an¬ 
cora là ed hanno bisogno di aiu¬ 
to». Lo raggiungiamo al telefono, 
mentre sta scaricando la Rainbow 
Warrior, la nave delle tante batta¬ 
glie di Greenpeace, messa a dispo¬ 
sizione per trasportare gli aiuti da 
Cipro a Beirut. «Ad Aitaroun 
c’eravamo noi e alcuni giornali¬ 
sti. - prosegue Cecchini - La città 
sembrava abbandonata. Si vede¬ 
vano solo alcuni corpi senza vita. 
Improvvisamente una quarantina 
di persone sono uscite da sotto le 
macerie, dove si erano rifugiate 
per paura dei bombardamenti. 
Una famiglia c’era rimasta per 
cinque giorni, vegliando il cada¬ 
vere di una delle figlie. Questa 
piccola corte di superstiti era com¬ 


posta in maggioranza da vecchi 
che non se l’erano sentita di ab¬ 
bandonare la propria casa, come 
magari avevano già fatto oltre 
vent’anni prima, durante la prima 
invasione del Libano. Quando ci 
hanno visto, però, sono voluti ve¬ 
nir via con noi». 

L’emergenza umanitaria in Liba¬ 
no è sempre più grave dopo che 
due notti fa, gli aerei israeliani 
hanno bombardato l’unica arteria 


per i rifugiati (Unhcr) lancia un 
appello per la raccolta di fondi da 
destinare ai profughi. Al momen¬ 
to sono stati ricavati soltanto 4,65 
milioni di dollari al posto dei 18.9 
previsti per sostenere le centinaia 
di migliaia di rifugiati che si trova¬ 
no all’intemo del Paese e nella vi¬ 
cina Siria. Intanto anche le Ong 
italiane si mettono in moto. Do¬ 
mani parte per Beirut la delegazio¬ 
ne di associazioni attive in Liba¬ 
no, che si riconoscono nel movi¬ 
mento per la pace e nel processo 
dei Forum sociali. Obiettivo della 
missione è capire come sostenere 
al meglio la società civile libanese 
nella sua mobilitazione per un ces¬ 
sate il fuoco immediato e nell'ope¬ 
ra di accoglienza e assistenza agli 
sfollati La visita dei rappresentan¬ 
ti delle Ong si protrarrà fino ai 9 
agosto. 


Bombardata l'autostrada 
da e per la Siria 
importante «corridoio» 
per gli aiuti umanitari 
e per gli sfollati 


stradale che rendeva possibile 
l’accesso via terra dei soccorsi, 
lungo la costa fino al confine con 
la Siria. Le agenzie umanitarie 
dell’Onu protestano vibratamente 
perché si trovino al più presto altri 
canali d’accesso al Paese, ma in¬ 
tanto i convogli sono bloccati. 

Le autorità di Beirut fanno sapere 
che la crescente mancanza di car¬ 
burante sta per mettere in ginoc¬ 
chio il Paese. Si fermeranno i tra¬ 
sporti, gli impianti idrici, le cen¬ 
trali di corrente. Rischio black out 
anche per gli ospedali, che vanno 
verso il collasso. Il ministro della 
Sanità Mohammed Khalife sotto- 
linea che «i nosocomi chiuderan¬ 
no nel giro di una settimana se 
non arriveranno navi cisterna per 
rifornire di carburante i generatori 
elettrici». E mentre a Beirut è at¬ 
terrato il primo volo Onu, partito 
da Brindisi, l’Alto commissariato 


Medici senza Frontiere: 
«I villaggi al confine 
non sono vuoti. Le 
persone ci sono ed 
hanno bisogno di aiuto» 


Un soldato israeliano si riposa sul tank in Libano Foto di Petr Josek/Reuters 


TEHERAN 

Attaccata 

ambasciata 

inglese 


TEHERAN Ambasciata inglese pre¬ 
sa di mira a Teheran. Ieri la sede 
dell'ambasciata della Gran Breta¬ 
gna nella capitale iraniana è stata at¬ 
taccata da una cinquantina di mili¬ 
tanti islamici, che l'hanno colpita 
con bottiglie incendiarie e pietre per 
protestare contro l'appoggio del go¬ 
verno di Londra a Israele nel conflit¬ 
to contro gli Hezbollah in Libano. I 
manifestanti, la maggior parte dei 
quali erano miliziani islamici Bassi- 
dj, si sono scontrati con i poliziotti 
in tenuta anti-sommossa dopo aver 
attaccato il cancello della residenza. 
Dopo essere riusciti a sottrarre la 
targa britannica dalla porta d'ingres¬ 
so i manifestanti si sono infine ritira¬ 
ti davanti ai poliziotti. Al grido di 
«Morte alla Gran Bretagna», «Mor¬ 
te alfAmerica» e «Morte a Israele», 
i manifestanti hanno bruciato una 
bandiera britannica sventolando 
vessilli di Hezbollah e mostrando ri¬ 
tratti del leader del «Partito di Dii» 
libanese Hassan Nasrallah. 

Questa manifestazione ha avuto luo¬ 
go subito dopo la preghiera del ve¬ 
nerdì, nella quale l'ayatollah Ah- 
mad Jannati ha lanciato un appello 
ai compatrioti affinchè sostengano 
finanziariamente Hezbollah. 

Al Cairo, invece, almeno 5mila egi¬ 
ziani hanno manifestato contro gli 
Stati Uniti e Israele, intonando slo¬ 
gan a sostengo di Hezbollah e del 
suo leader Hassan Nasrallah, sven¬ 
tolando bandiere libanesi, Hezbol¬ 
lah e palestinesi. Alcuni slogan so¬ 
no stati dedicati all'immediato ces¬ 
sate il fuoco israeliano, denuncian¬ 
do che «Israele sta colpendo civili, 
donne, bambini e anziani» così co¬ 
me «distruggendo le infrastrutture 
civili» in Libano e nella Striscia di 
Gaza. 


TIMES 


«La guerra mette in crisi Blair, ha sempre la stessa cravatta» 

LONDRA Sono giornate non facili per il premier britannico Tony Blair: criticato per 
la sua posizione nella crisi israelo-libanese, ha dovuto rinviare la sua partenza per tre 
settimane di vacanza alle Barbados, desideroso di non dare fiato a chi già stigmatizza¬ 
va questa «fuga», convinto che si sia giunti alla stretta decisiva per una risoluzione 
Onu che serva a far tacere le armi. Ma, nota il Times in prima pagina, che questo sia un 
momento di difficoltà per il primo ministro si nota da un altro dettaglio: la sua cravatta. 
Per il quotidiano, quando le cose si mettono male, Blair sfoggia la stessa cravatta, 
quella regimental a strisce rosse, blu e bianche disegnata per spingere la candidatura 
(vittoriosa) di Londra a ospitare le Olimpiadi del 2012. L'ha portata quando Londra si 
giocava con Parigi la corsa ai Giochi, ed è andata bene. E ora la sfodera quando la 
situazione si fa complessa. Nella non facile conferenza stampa di giovedì, con il fuoco 
di domande sulla bufera di critiche che l'ha investito per la sua decisione di seguire gli 
Usa nel non chiedere un cessate il fuoco immediato a Israele, e le spaccature nel suo 
stesso governo, il premier sfoggiava l'amato accessorio. Ma ce l'aveva anche all'ulti¬ 
mo G8 a San Pietroburgo, ricorda il Times, all'indomani della rivelazione che la poli¬ 
zia aveva interrogato due ministri sullo scandalo «prestiti in cambio di titoli di Lord», 
e la previsione che lui sarebbe stato il prossimo a essere contattato da Scotland Yard. 


IL PREMIER LIBANESE 


Siniora denuncia rinterferenza dell’Iran: supera i limiti 

BEIRUT Mettendo da parte i suoi abituali toni pacati, il premier libanese Fuad Si¬ 
niora ha esplicitamente accusato il ministro degli esteri iraniano Manouchehr Mot- 
taki di aver «superato i limiti» e di aver interferito con gli affari libanesi. Il capo della 
diplomazia di Teheran, secondo Siniora, sta ostacolando il suo piano in 7 punti per 
mettere fine all'offensiva «Giusta Retribuzione», lanciata da Israele contro gli 
Hezbollah. «Ritengo che il signor Mottaki abbia superato i limiti», ha detto Siniora 
al quotidiano L'Orient le Jour. Si tratta delle parole più dure mai pronunciate da uno 
dei massimi dirigenti dello Stato libanese nei confronti di Teheran, che da anni for¬ 
nisce al movimento Hezbollah armi e denaro. Il piano di Siniora, esposto alla Con¬ 
ferenza di Roma, prevede tra le altre cose un immediato cessate il fuoco, il dispiega¬ 
mento dell'esercito libanese fino al confine israeliano con l'aiuto di una robusta forza 
dell'Onu e il ripristino dei termini dell'armistizio del 1949 con Israele. Mottaki è sta¬ 
to però chiaro: «La priorità è il cessate il fuoco; gli altri punti dovrebbero essere 
lasciati a negoziati in un momento successivo» tra le varie forze politiche libanesi. 
Una affermazione che è stata interpretata come una indicazione che l'Iran potrebbe 
in futuro fare pressioni sui due ministri Hezbollah affinchè pongano un «veto» ad 
ogni decisione del governo sul dispiegamento di forze dell'Onu nel Sud del Paese. 


L’INTERVISTA 


YARIV OPPENHEIMER 


Il segretario generale dell’organizzazione pacifista israeliana: 24 anni fa scendemmo in piazza contro l’invasione del Libano, oggi siamo costretti a difenderci 


«Per noi di Peace Now, Israele combatte una giusta guerra» 


Ventiquattro armi fa, l’invasione 
del Libano e il massacro nei 
campi profughi palestinesi di Sa- 
bra e Citatila segnarono la nasci¬ 
ta di «Peace Now», il movimen¬ 
to per la pace israeliano. Piazza 
dei Re (oggi Piazza Rabin) nel 
cuore di Tel Aviv si riempì allo¬ 
ra di quattrocentomila persone: 
«Prima che politica, quella fu 
una rivolta morale per una guer¬ 
ra che si riteneva sbagliata; una 
guerra di occupazione maschera¬ 
ta con la necessità di difendersi 
dai feddyan dell’Olp». Venti- 
quattro anni dopo, solo poche 
migliaia di israeliani si sono dati 
appuntamento in Piazza Rabin 
per protestare contro la guerra in 
corso. «Quella piazza resterà 
vuota, perchè oggi la stragrande 
maggioranza degli israeliani ri¬ 
tiene che Israele stia esercitando 
il proprio diritto alla difesa. 
Quella piazza resterà vuota per¬ 
chè quella che stiamo combat¬ 
tendo è una guerra giusta, per 
quanto possa esserlo una guer¬ 
ra». A sostenerlo non è un «fal¬ 
co» israeliano, ma il segretario 
generale di «Peace Now» e par¬ 
lamentare laburista Yariv Op- 
penheimer. Le sue parole testi¬ 


moniano il travaglio dell’Israele 
del dialogo che vive come dop¬ 
pia violenza la costrizione di una 
guerra a cui «Israele è stato co¬ 
stretto da un nemico che ha col¬ 
pito a freddo e su mandato di chi 
- Iran e Siria - punta alla destabi¬ 
lizzazione del Medio Oriente e 
alla nostra distruzione». 

«Peace Now» nacque, 24 an¬ 
ni fa, sull’onda della protesta 
per la guerra in Libano. Per¬ 
chè oggi questa protesta non 
si rinnova? 

«Perché a differenza del 1982, 
quella che stiamo combattendo 
è una guerra di difesa, a cui sia¬ 
mo costretti. Essere per la pace 
non significa chiudere gli occhi 
di fronte alla realtà. E la realtà 
per Israele sono i soldati rapiti, 
sono i duemila razzi sparati da¬ 
gli Hezbollah contro le città del¬ 
la Galilea con l’unico proposito 
di provocare la morte di civili, 
cosa che è accaduta più volte in 
questi terribili giorni, a Haifa, ad 
Akko, a Maalot, e che potrebbe 
riguardare anche Tel Aviv». 

Ma i civili stanno morendo a 
centinaia anche in Libano. 
«Le immagini dei bambini morti 
a Cana hanno destato grande 


emozione in Israele, ma anche 
tanta rabbia nel vedere il disprez¬ 
zo della vita umana proprio dehl- 
li Hezbollah. Sia chiaro: siamo i 
primi a chiedere che sia fatta pie¬ 
na luce su quello come su altri 
episodi di guerra che hanno pro¬ 
vocato vittime civili, ma questo 
non può negare il fatto che gli 
Hezbollah usano i civili come 
scudi umani, come carne da ma¬ 
cello. Le piazze vuote non stan¬ 
no a significare che Israele sia di¬ 
venuto un Paese di guerrafon¬ 
dai. Chi lo pensa commette un 
grave errore. Quelle piazze resta¬ 
no vuote perché sono pieni i rifu¬ 
gi sotterranei in cui mezzo milio¬ 
ne di israeliani sono costretti a 
barricarsi per evitare di essere 
colpiti dai missili che Iran e Siria 
hanno fornito a Hezbollah non 
per difendere il Libano ma per 
attaccare Israele. Israele sa di es¬ 
sere stato trascinato in un conflit¬ 
to che non voleva ma che oggi 
non può non combattere». 

Non è un’illusione ritenere 
che Israele possa affidare la 
propria sicurezza solo alla 
sua forza militare? 

«Se lo pensassi non avrei soste¬ 
nuto la svolta di pace voluta da 


Yitzhak Rabin e non continuerei 
a battermi perchè sia riavviato il 
dialogo con il presidente del¬ 
l’Autorità nazionale palestinese 
Abu Mazen. Ma so altrettanto 
bene, perchè questa è la storia 
del mio Paese, che Israele non 
può mostrare l’altra guancia a un 
nemico che non rivendica la libe¬ 
razione di territori occupati ma 
ha come obiettivo dichiarato 
cancellarci dalla faccia della ter¬ 
ra. Sono per una pace con i pale¬ 
stinesi fondata sul principio di 
due popoli, due Stati, e per otte¬ 
nerla continuerò a battermi nelle 
piazze e in Parlamento, ma di 
quale pace potrei parlare con il 
signor Nasrallah (il capo di 
Hezbollah, ndr. ) che traduce sul 
campo le indicazioni del suo 
mandante, il presidente iraniano 
(Ahmadinejad) che l’altro ieri è 
tornato a proclamare che c’è un 
unico modo per porre fine alla 
guerra in Libano: distruggere lo 
Stato degli Ebrei». 

«Peace Now» calza l’elmet¬ 
to? 

«No, “Peace Now” è consapevo¬ 
le che la parola deve tornare alla 
politica ma che questo sarà pos¬ 
sibile solo se verrà neutralizzata 


la minaccia di Hezbollah. Venti- 
quattro anni fa scendemmo in 
piazza, in 400mila, per dire stop 
all’avventura in Libano, perchè 
ritenevamo l’operazione “Pace 


in Galilea” un azzardo inaccetta¬ 
bile e la compromissione, sia pu¬ 
re indiretta, di Israele, nell’orren¬ 
do massacro di Sabra e Chatila, 
una pagina terribile, ingiustifica¬ 


bile, della nostra storia. Ma oggi 
contro chi dovremmo manifesta¬ 
re? Contro i nostri soldati che 
combattono perchè il Sud Liba¬ 
no non sia più una base di lancio 
per i missili che uccidono e deva¬ 
stano le nostre città? O contro un 
governo il cui ministro della Di¬ 
fesa (Amir Peretz, ndr.) non è un 
pacifista pentito ma un politico 
che sa che la ripresa di un percor¬ 
so di pace oggi passa necessaria¬ 
mente, dolorosamente, per l’uso 
della forza? Ieri come oggi ciò 
che motiva l’esistenza di “Peace 
Now” è di vivere una vita norma¬ 
le in un Paese normale. Ma oggi 
Israele è di nuovo in trincea. E 
noi siamo parte di questa 
“trincea”». 

Ma si può pensare alla pace 
vivendo in trincea? 

«Lo abbiamo fatto anche quando 
Israele era sotto i continui attac¬ 
chi dei terroristi suicidi palestine¬ 
si. E continueremo a farlo anche 
oggi, sotto i razzi di Hezbollah. Il 
duo Ahmadinejad-Nasrallah 
non ucciderà la nostra speranza 
di vivere in pace un giorno non 
lontano con i Palestinesi e i no¬ 
strivicini Arabi». 

u.d.g. 
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L’Iraq sull’orlo 
della guerra civile 
Ora si teme un golpe 

Voci su una trama guidata da Allawi 
Baghdad nella morsa delle squadre della morte 


■ di Toni Fontana 


LE SQUADRE della morte che, su ordine di una parte della dirigenza 
sciita, rapiscono, torturano e uccidono a Baghdad ormai non si cura¬ 
no neppure di camuffarsi. Pochi giorni fa mezzi della polizia, con tanto 


di targa, sono piombati nei pressi di un ufficio della capitale. Venti im¬ 
piegati sono stati rapi- * 11 ANNO DI TTO 


ti. Sul NyTimes Da- 
mien Cave si chiede 
se i registi del terrore 

sono «membri delle squadre della 
morte sunnite o sciite» e cita la te¬ 
stimonianza di Majid Hamid, sun- 
nita di 41 anni, che racconta il se¬ 
questro e l’uccisione del fratello ad 
opera di «uomini in divisa» e ag¬ 
giunge: «Una risposta su chi sono e 
per conto di chi operano non si sa¬ 
prà mai» giacché chi dovrebbe in¬ 
dagare su questi crimini ne è il re¬ 
sponsabile. Basterebbe questa testi¬ 
monianza per fotografare l’Iraq di 
oggi. «Mai - ci dice una fonte ano¬ 
nima dell’intelligence - la situazio¬ 
ne in Iraq è stata così confusa». Da 
settimane negli ambienti diplomati¬ 
ci occidentali a Baghdad girano in¬ 
sistenti voci su un possibile colpo 
di stato. Per gli americani un golpe 
rappresenterebbe da un lato uno 
smacco, ma dall’altro risolverebbe 
molti problemi. C’è chi dice che è 
proprio il comando Usa e pilotare 
la trama che vede l’ex premier Al¬ 
lawi in qualità di regista. Quest’ul¬ 
timo, sciita “secolarizzato” e, negli 
anni dell’esilio a Londra, amico 
della Cia, potrebbe riemergere co¬ 
me “uomo forte”. Di certo la situa¬ 
zione appare giunta ad un punto di 
non ritorno. «E evidente che tre an¬ 
ni di sforzi - ha scritto ieri Thomas 
Friedman sul NyTimes - non sono 
serviti a nulla ed è inutile mantene¬ 
re questa linea. L’opzione peggio¬ 
re è che rimaniamo in Iraq sangui¬ 
nanti e a portata di un eventuale at¬ 
tacco iraniano se colpiremo le sue 
centrali nucleari». 

Queste posizioni non sono nuove 
in bocca a chi a ha sempre criticato 
l’operato dell’amministrazione Bu¬ 
sh, ma da giovedì la consapevolez¬ 
za che la situazione si sta rapida¬ 
mente deteriorando appare la posi¬ 
zione ufficiale dei vertici militari 
americani. Parlando al Congresso 
Usa il capo del comando centrale 
generale John Abizaid ha ammes¬ 
so che «se non si porrà fine alla vio¬ 
lenza settaria in Iraq scoppierà la 
guerra civile». Abbandonando il 
paese allo scadere del suo mandato 
l’ambasciatore britannico William 


ABIZAID 



«Se non si porrà 
fine alla violenza 
settaria, in Iraq 
si arriverà 
alla guerra civile» 


Patey ha precisato (in un rapporto 
riservato inviato a Blair e rivelato 
dalla Bbc) le sue già note convin¬ 
zioni scrivendo che «la prospettiva 
di una guerra civile a bassa intensi¬ 
tà e di una spartizione de facto del¬ 
l’Iraq è molto più probabile di un 
progresso nella transizione verso 
una democrazia stabile». La que¬ 
stione centrale, che sovrasta tutte le 
altre, è appunto quella del controllo 
delle milizie. Dopo aver inutilmen¬ 
te tentato di unificare gli eserciti 
privati che operano a Baghdad il 
premier Al Maliki, sciita modera¬ 
to, ha concordato con Bush, nel 
corso del suo recente viaggio a 
Washington, un «piano per la sicu¬ 
rezza» che prevede si schierare 
4000 americani ed altrettanti solda¬ 
ti iracheni nelle strade di Baghdad 
pattugliate già da 9000 marines, 
850 militari governativi, 34.500 po¬ 
liziotti. Bush anziché ordinare il ri¬ 
dimensionamento del contingente 

Per gli americani 
un golpe da un lato 
sarebbe uno smacco 
dall’altro risolverebbe 
loro molti problemi 


PATEY 



«La prospettiva 
di una guerra civile 
è molto più probabile 
di una transizione 
verso la democrazia» 


Usa ha annunciato che saranno in¬ 
viati nella capitale altri 3700 solda¬ 
ti. 

Al Maliki, che pare godere dell’ap¬ 
poggio almeno di una parte della 
dirigenza americana, lancia dun¬ 
que una sfida che potrebbe rivelar¬ 
si definitiva, ma alle sue spalle so¬ 
no in molti a tramare. Il potente Ab- 
dul Aziz al-Hakim, capo dello Sci- 
ri, il principale partito della coali¬ 
zione sciita, è in rotta con Al Ma¬ 
liki e pretende che siano i suoi uo¬ 
mini delle brigate Badr a gestire 
l’ordine pubblico. Il leader radicale 
Moqtada al Sadr che «appare gal¬ 
vanizzato da quanto accade in Li¬ 
bano» ed ha rafforzato i rapporti 
con Hezbollah, ha portato ieri in 
piazza i suoi sostenitori per solida¬ 
rizzare con i «fratelli libanesi». «Il 
suo peso - ci dice una fonte - sta 
crescendo» e, di, conseguenza, 
quello del suo esercito del Medhi 
che l’ambasciatore Patey non esi¬ 
sta a definire «uno stato nello sta¬ 
to». Stretto tra due fuochi Al Ma¬ 
liki rischia di soccombere. L’esplo¬ 
sione del conflitto in Libano ha 
acutizzato i già gravissimi proble¬ 
mi dell’Iraq diventato «terreno di 
scontro» e, negli ambienti diploma¬ 
tici, si è fatta strada la convinzione 
che solo «un’intesa regionale», al 
momento molto difficile, può sal¬ 
vare il paese dal baratro. 


LONDRA 

Commessa 
licenziata 
con un sms 

LONDRA «Abbiamo deciso che 
le sue abilità di commessa non 
hanno raggiunto gli standard di 
cui avevamo bisogno. Quindi 
non abbiamo più bisogno del suo 
lavoro. Riceverà il suo ultimo sti¬ 
pendio venerdì 28 luglio. Grazie 
per il suo tempo passato con 
noi»: questo è il messaggio di te¬ 
sto mandato dalla catena di nego¬ 
zi di abbigliamento britannica 
Blue Banana per comunicare il li¬ 
cenziamento ad una delle sue di¬ 
pendenti. Katy Tanner, 21 anni, 
ha ricevuto l'sms di licenziamen¬ 
to quando era a casa in malattia 
per un'emicrania. La ragazza, 
che lavorava per il negozio di 
Cardiff da otto settimane, guada¬ 
gnando circa 7 euro l'ora, ha pro¬ 
testato: «Non penso che sia giu¬ 
sto mandare solo un messaggio. 
Avrebbero dovuto parlarmi di 
persona. È molto impersonale e 
poco professionale». 

Blue Banana ha 9 negozi nelle 
principali città del Galles e nella 
parte sud ovest delflnghilterra, 
vende abbigliamento alternativo 
ed è specializzato in piercing e 
gioielli. Ian Besbie, direttore del¬ 
la catena, ha giustificato il meto¬ 
do usato per il licenziamento da 
Alex Barlett, responsabile del ne¬ 
gozio di Cardiff, dichiarando: 
«Siamo un'azienda giovane, ed il 
nostro personale fa parte della ge¬ 
nerazione che usa i messaggi di 
testo come principale mezzo di 
comunicazione. Abbiamo voluto 
evitare alla signorina Tanner l'im¬ 
barazzo e la spesa di venire al ne¬ 
gozio per poi tornare a casa. 
Avremmo preferito parlare con 
lei, ma il suo cellulare era spen¬ 
ta protesta contro la guerra in Ubano a Baghdad Foto di Hadi Mizban/Ap to». 



KIEV 

Yanukovich 
premier 
in affanno 


KIEV Avvio difficile per il gover¬ 
no ucraino del filo-russo Viktor 
Yanukovic, varato ieri dai deputa¬ 
ti della Rada, dopo una difficile ri¬ 
composizione dell’ultimo minuto 
dei dissensi alTintemo della coali¬ 
zione di unità nazionale. L’ultima 
pena, la mancata elezione in pri¬ 
ma battuta di un membro della 
Corte costituzionale presentato 
da Yushenko. Quella poltrona era 
iscritta nei patti dell’alleanza, e il 
presidente ucraino aveva minac¬ 
ciato di non presentare ai deputati 
la candidatura del rivale-alleato 
Yanukovic. Pericolo rientrato, 
l'incidente ha comunque dimo¬ 
strato come resti in salita la strada 
del nuovo esecutivo, che pure ave¬ 
va speso giorno e notte nell'ultima 
settimana per mettere a punto il 
dettaglio delle varie poltrone. 

Il nuovo governo dovrebbe com¬ 
prendere almeno cinque ministri 
di «Nostra Ucraina» di Yushenko 
(che ha già scelto, come è preroga¬ 
tiva del presidente, i ministri degli 
esteri e della difesa), mentre una 
quindicina di dicasteri andrà al 
Partito delle regioni di Yanuko¬ 
vic, rappresentante della vecchia 
guardia. 

La coabitazione ha posto sul tavo¬ 
lo una serie di problemi di diffici¬ 
le mediazione: dall'integrazione 
nella Nato, che su pressione dei 
comunisti verrà sottoposta a refe¬ 
rendum popolare, alla politica 
economica, alle riforme finora re¬ 
alizzate. Proprio per salvaguarda¬ 
re queste ultime, Yushenko ieri ha 
fatto mettere all'ordine del giorno 
una curiosa legge che proibisce - 
non è chiaro su quali basi costitu¬ 
zionali - di mettervi ulteriormente 
mano. 


BAGHDAD 

In piazza Al Sadr con migliaia di sciiti: viva Nasrallah 
Nuovo attacco kamikaze a un campo di calcio: 10 morti 


I La guerra in Libano getta ben¬ 
zina sull’Iraq. In una giornata che 
ha visto esplosioni di violenza 
ovunque, kamikaze in azione, bat¬ 
taglie con la polizia e agguati, il 
leader radicale filo-iraniano e si¬ 
gnore della guerra Moqtada al Sa¬ 
dr ha portato in piazza decine, for¬ 
se centinaia di migliaia di sciiti al 
grido di «Morte aU’America e 
Israele, viva Nasrallah». Se si 
considera che il capo estremista, 
che controlla un esercito formato 
da almeno 1 Ornila miliziani, 
schiera alcuni ministri nel gover¬ 
no, si ha la misura di quanto l’Iraq 
sia vicino al precipizio. 

Nel governo guidato da Al Maliki 
tutti i ministri e gli esponenti scii¬ 
ti hanno espresso solidarietà ai 
miliziani Hezbollah, ma ieri al Sa¬ 
dr ha sfidato tutti e dimostrato la 
forza del suo movimento. Fin dal 
mattino sono giunti a Baghdad 
decine di pulmini che trasportava¬ 
no dalle città del sud i sostenitori 
del capo estremista. Nelle mo¬ 


schee sciite della capitale gli 
Imam hanno scaldato gli animi in¬ 
veendo contro Tintervento di Isra¬ 
ele in Libano. Dal grande sobbor¬ 
go di Sadr City sono arrivati a mi¬ 
gliaia ed hanno riempito l’arteria 
principale del quartiere, al Shuha- 
da. Secondo gli organizzatori e 
un’emittente vicina al movimen¬ 
to di al Sadr in piazza c’era un mi¬ 
lione di persone. Altre fonti non 
confermano il dato e gli america¬ 
ni si sono ben guardati dal com¬ 
mentare la prova di forza. Per ore 
nelle strade di Baghdad si sono 
sentiti slogan contro Bush e gli 
israeliani, sono state bruciate ban¬ 
diere con la stella di David, sono 
state sventolate le insegne di 
Hezbollah e cantati inni di lode a 
Nasrallah. Incredibilmente non 
vi sono stati incidenti anche per¬ 
ché al Sadr voleva mostrare i mu¬ 
scoli e rimandare la lotta armata 
ad un altro momento. Non sono 
mancati tuttavia i momenti di ten¬ 
sione. Nei pressi di Najaf gli ame¬ 


ricani (che sostengono di essere 
stati provocati) hanno sparato su 
un gruppo di sciiti in marcia verso 
Baghdad. Vi sono stati alcuni feri¬ 
ti, ma la situazione non è degene¬ 
rata in scontri più ampi. In altre 
parti del paese vi sono stati invece 
innumerevoli episodi di violenza. 
Il fatto più grave è avvenuto anco¬ 
ra una volta (la seconda in pochi 
giorni) in uno stadio di calcio. Un 
kamikaze si è fatto esplodere al¬ 
l’entrata del campo sportivo e in 
prossimità di una postazione del¬ 
la polizia: almeno 10 le vittime. 
Tra queste tre poliziotti. A Mosul 
(350 chilometri a nord di Ba¬ 
ghdad, capitale della provincia di 
Ninive) sono stati uccisi altri no¬ 
ve agenti della polizia. I terroristi 
hanno attaccato facendo esplode¬ 
re dapprima tre autobombe e 
quindi sparando colpi di mortaio 
contro i commissariati. Il bilancio 
delle vittime appare contenuto ri¬ 
spetto alla potenza di fuoco mes¬ 
sa in campo dai terroristi che han¬ 


no però acceso un nuovo fronte. 
Gli attentati infatti sono avvenuti 
a Mosul, terza città dell’Iraq, do¬ 
ve sunniti, turcomanni e curdi so¬ 
no ad un passo dalla resa dei con¬ 
ti. Non è dunque facile individua¬ 
re la firma della raffica di attentati 
avvenuti ieri. La strage dei poli¬ 
ziotti rappresenta anche un’allar¬ 
me per gli americani che hanno 
recentemente deciso di ritirare i 
3500 militari schierati a Mosul 
con il duplice scopo di rafforzare 
i pattugliamenti nella capitale e 
lasciare il controllo della città alla 
polizia locale. 

Nelle ultime settimane il livello 
della violenza in Iraq è paurosa¬ 
mente aumentato. Secondo alcu¬ 
ne fonti nella sola Baghdad ven¬ 
gono mediamente uccise cento 
persone al giorno. Attentati e spa¬ 
ratorie sono avvenuti nelle pro¬ 
vince meridionali e da ieri l’onda¬ 
ta di terrore si è estesa anche a 
Mosul ai confini con il Kurdistan. 
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l’Unità 


Giulia Rodano ricorda con gra¬ 
titudine la passione civile, l’im¬ 
pegno sociale, la testimonian¬ 
za quotidiana di 


UBALDO RADICIONI 

compagno e amico carissimo. 


Si è spento prematuramente il 
compagno_ 

UBALDO RADICIONI 

stimato dirigente della Cgil, uo¬ 
mo di grande valore morale e 
politico. Ne danno il triste an¬ 
nuncio le compagne e i compa¬ 
gni dello Spi Cgil di Roma e del 
Lazio, i quali si stringono con 
affetto al dolore di Angela, Leo 
e Ivan. La sua onestà, la sua 
simpatia il suo grande altrui¬ 
smo, le sue lotte a favore dei 
più bisognosi lasciano un se¬ 
gno indelebile. Il suo ricordo ri¬ 
marrà per sempre nel cuore di 
tutti. 


Vogliamo ricordarti nel tuo ap¬ 
passionato lavoro, con la tua 
sottile ironia, il tuo sigaro e il 
tuo sorriso che ci hanno ac¬ 
compagnato anche durante 
tutto il percorso della tua malat¬ 
tia contro cui hai combattuto 
fino all’ultimo. Grazie 


UBALDO 

per la lezione di vita che ci hai 
dato.Le compagne e i compa¬ 
gni dello Spi-Cgil nazionale. 


La Flc Cgil di Roma e del Lazio 
commossa per la perdita del 
caro amico e compagno 


UBALDO RADICIONI 

si stringe con affetto alla fami¬ 
glia e ne ricorda le grandi doti 
umane, politiche e l’impegno 
per l’affermazione e la crescita 
della Cgil Scuola. 


Le compagne e i compagni 
della Flc Cgil nazionale ricor¬ 
dano con affetto e stima il 
compagno 


UBALDO RADICIONI 

per anni impegnato nella co¬ 
struzione del sindacato nella 
scuola. L’impegno, la passio¬ 
ne politica e l’entusiasmo di 
Ubaldo sono stati per noi tutti 
un esempio. La sua scompar¬ 
sa ci rattrista profondamente. 


Bruno Roscani e Andrea Ranie¬ 
ri per la scomparsa del loro 
amico e compagno 


UBALDO RADICIONI 


sono vicini ai suoi familiari. 


Le sezioni Ds di Congiate e S. 
Giorgio sono vicine alla fami¬ 
glia per la prematura scompar¬ 
sa di 


CLAUDIO CAVALERI 


L’Unione intercomunale Ds Al¬ 
to-Milanese esprime sentite 
condoglianze alla famiglia e al 
Partito della Margherita per la 
prematura scomparsa di 


CLAUDIO CAVALERI 


Filippo Gonnelli e Livia Minervi¬ 
ni sono vicini ad Antonella e al¬ 
la sua famiglia per la scompar¬ 
sa del padre 


VIRGILIO PLACIDI 
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Anche Apple è finita nella lista delle società 
- un’ottantina in tutto negli Stati Uniti - alle 
prese con gli scandali delle stock option 
L’azienda californiana ha annunciato 
che potrebbe essere costretta a rivedere 
i bilanci a partire dal 2002 per via di 
irregolarità. E il titolo a Wall Street è crollato 



ACCORDO DI PACE 
TRA PARMALAT E BPI 

Parmalat e Banca Popolare Italiana hanno 
sottoscritto due contratti volti a dirimere tutte 
le reciproche pretese concernenti il 
contenzioso che originava da operazioni 
effettuate nel periodo antecedente l'entrata 
del gruppo Parmalat in amministrazione 
straordinaria. Lo dice una nota congiunta 
delle due società in cui si precisa che i 
contratti «estinguono tutte le azioni 
revocatorie in corso nonché ulteriori pretese 
reciproche esistenti». 


IL LOTTO ISTANTANEO 
RACCOGLIE QUASI 12 MILIONI 

Gli incassi del gioco del Lotto sono stati nel 
mese di luglio pari a 473,8 milioni di euro, 
contro i 461,9 milioni di giugno e i 533,2 
milioni di luglio 2005. Lo riferisce in una 
notta Lottomatica, che sottolinea come la 
raccolta della nuova formula di gioco, il Lotto 
istantaneo, è stata pari a 11,9 milioni. La 
raccolta delle lotterie istantanee «Gratta & 
Vinci», infine, è stata pari a luglio a 249,5 
milioni, rispetto ai 312,6 milioni di giugno e 
ai 95,2 milioni di luglio 2005. 


Gazprom-Sonatrach, patto tra i padroni del gas 

Alleanza tra Russia e Algeria, fornitori dell’Italia. Bersani chiama l’Europa e vara il piano d’emergenza 


di Marco Ventimiglia / Milano 


FIRMA ANNUNCIATA Un nuovo accordo 
internazionale nello scacchiere energetico è 
già di per sé importante, specie in questa fase 
di prezzi alle stelle. Se poi riguarda due paesi, 
Russia e Algeria, en¬ 
trambi fornitori del¬ 
l’Italia, allora l’atten¬ 
zione diviene ancora 


maggiore. 

Gazprom, insieme alla compagnia 
petrolifera russa Lukoil, ha firma¬ 
to ieri due memorandum d'intesa 
con l'algerina Sonatrach per la pro¬ 
duzione e il trattamento degli idro¬ 
carburi. Lo ha annunciato il mini¬ 
stero dell'Energia russo. Oltre che 
dell’Italia, più in generale Russia 
e Algeria sono i principali fornito¬ 
ri di metano dell'Europa. 
L'accordo era già nell'aria da tem¬ 
po ed è in parte anche il frutto della 
visita, avvenuta nello scorso mese 
di marzo, del presidente russo Vla¬ 
dimir Putin ad Algeri. Della dele¬ 
gazione facevano infatti parte, tra 
gli altri, anche l'amministratore de¬ 
legato di Lukoil, Vagit Alekpe- 
rov, e il numero uno di Gazprom, 
Alexei Miller. 

In base all'accordo, che prevede la 
creazione di gruppi di lavoro con¬ 
giunti e la nascita di joint venture 
tra le società, Sonatrach potrebbe 
anche prendere parte all'estrazio¬ 
ne e produzione di materie prime 
nel Mar Baltico. «Una delle possi¬ 
bilità - ha infatti annunciato Gaz¬ 
prom - è che Sonatrach partecipi al 
progetto Baltic LNG ». 

Lo scorso mese il gruppo russo, 
controllato direttamente dallo Sta¬ 


to russo, aveva indetto una gara tra 
17 compagnie per la partecipazio¬ 
ne al progetto. Ad essere interessa¬ 
te sarebbero state, secondo la 
stampa russa, anche la britannica 
BP, la spagnola Repsol, e la Pe- 
tro-Canada. Una volta a regime, 
gli impianti sul Mar Baltico saran¬ 
no in grado di produrre 5 milioni 
di tonnellate di gas all'anno. 

Ed il ministro dello Sviluppo Eco¬ 
nomico, Pierluigi Bersani, ha an¬ 
nunciato che nei prossimi giorni 
scriverà al commissario europeo 
all'Energia, Adris Piebalgs, per 
«sollecitare un'iniziativa» sull' 


emergenza gas, anche alla luce 
delle recenti operazioni, come 
quella della fusione Gazprom-So¬ 
natrach. 

Lo stesso Bersani ha firmato ieri i 
primi decreti contenenti le misure 
per affrontare mia possibile nuova 
emergenza gas nel prossimo inver¬ 
no. Massimizzazione delle impor¬ 
tazioni e del riempimento degli 
stoccaggi, obblighi per le imprese 
di vendita di avere tra i propri 
clienti almeno un 10% di interrom- 
pibili (coloro, cioè, che a fronte di 
tariffe agevolati sono disposti a in¬ 
terruzioni della fornitura): questi i 
primi provvedimenti, cui a settem¬ 
bre - è annunciato in una nota - si 
aggiungeranno altri interventi. 

Fra le prossime misure ce ne sono 
alcune che potrebbero riguardare 
anche il settore civile. Fino a poter 
veder scattare, come già avvenuto 
nello scorso inverno, un raziona¬ 
mento del riscaldamento in caso si 
verifichi una situazione di vera e 
propria emergenza. 



Pierluigi Bersani Foto Ansa 


Dal dicastero dello 
Sviluppo economico 
i primi provvedimenti 
per affrontare 
il rischio inverno 


Ocse: rallenta a giugno 
l’economia italiana 

Battuta d'arresto a giugno 
per le prospettive di crescita 
economica dei paesi dell'Ocse, 
del G7 e in particolare per l'Ita¬ 
lia. In base al superindice elabo¬ 
rato dall'organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo eco¬ 
nomico, per la penisola viene 
segnalata una contrazione in 
giugno di 0,2 punti, assieme ad 
un indebolimento del tasso di 
variazione semestrale, che co¬ 
munque resta positivo con un 
2,3% dal precedente 2,9%. Per 
l'area Ocse l'arretramento è del¬ 
lo 0,1%. Per l'area dell'euro, al 
contrario, il superindice è in cre¬ 
scita, avendo mostrato un incre¬ 
mento di 0,2 punti sul mese di 
giugno. Frenano anche gli Usa, 
mentre per Cina, Russia, India e 
Brasile la crecsita prosegue a 
ritmi sostenuti. 


L'espansione economica OCSe(( 


Le variazioni del superindice dell'Ocse che misura 
le prospettive economiche 

| Paesi/aree 

Mag. 2006 

Giu. 2006 

Var. 

Var. semestrale % | 

OCSE 

109,8 

109,7 

-0,1 

+2,9% 

UE 15 

109,1 

109,2 

+0,1 

+4,3% 

Area Euro 

109,6 

109,8 

+0,2 

+5,0% 

G7 

105,2 

104,9 

-0,3 

+1,5% 

Canada 

102,6 

102,9 

+0,3 

+1,3% 

Francia 

107,7 

107,6 

-0,1 

+2,4% 

Germania 

114,1 

114,2 

+0,1 

+6,6% 

ITALIA 

98,3 

98,1 

EB 

+2,3% | 

Giappone 

101,1 

100,2 

+0,1 

-1,1% 

G. Bretagna 

102,1 

101,8 

-0,3 

+0,8% 

Stati Uniti 

106,4 

106,2 

-0,2 

+1,3% 

Fonte: Ocse 
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Caro mutui, consumatori e Comuni rifanno i conti 

Gli effetti sui bilanci pubblici dell’aumento dei tassi. Le banche alzeranno gli interessi attivi? 


1 rincari dei mutui 

Variazione rate mutuo a tasso variabile per aumento tassi 

BCE, mutuo durata 20 anni, 100.000 euro, valore immobile 
150.000 euro, partenza mutuo 23/11/2005 


Aumenti 
tassi BCE 
(cumulati) 

Tasso 

Rata I 

(euro) | 



3,31% 

570 | 

Dicembre 2005 

+0,25 

3,56% 

583 

Marzo 2006 

+0,50 

3,81% 

595 

Giugno 2006 

+0,75 

4,06% 

608 

Agosto 2006 

+1,00 

4,31% 

621 

Ulteriore aumento 
(ipotesi) 

+1,25 

4,56% 

634 = 

Variazione rate mutuo a tasso variabile per aumento tassi | 
BCE, mutuo durata 30 anni, 100.000 euro, valore immobile J 
150.000 euro, partenza mutuo 23/11/2005 | 



3,51% 

450 1 

Dicembre 2005 

+0,25 

3,76% 

463 1 

Marzo 2006 

+0,50 

4,01% 

478 | 

Giugno 2006 

+0,75 

4,26% 

492 

Agosto 2006 

+1,00 

4,51% 

507 

Ulteriore aumento 
(ipotesi) 

+1,25 

4,76% 

522 


/ Milano 


GLI EFFETTI Si comincia¬ 
no a calcolare i primi effetti 
dell'aumento del tasso di 
sconto di 25 punti deciso 
l’altro ieri dalla Banca cen¬ 
trale europea. Ricadute che 

non interessano solo i bilanci fa- 
migliari ma anche le casse dei 
Comuni italiani. 

Secondo i calcoli della Feder- 
consumatori l’ultima stretta mo¬ 
netaria decisa dalla Bce avrà l'ef¬ 
fetto di aumentare i mutui delle 
famiglie di circa 160 euro all'an¬ 
no (per quelli che ammontano a 
lOOmila euro). Ed ovviamente 
aumenteranno i debiti relativi al 
credito al consumo che le fami¬ 
glie accenderanno per acquista¬ 
re beni e servizi. 


«Tuttavia - sostiene Rosario 
Trefiletti, presidente di Feder- 
consumatori - noi vorremmo 
che si realizzassero ricadute po¬ 
sitive dopo tale manovra, su due 
questioni assai rilevanti. La pri¬ 
ma, anche in coerenza con i 
provvedimenti del decreto Ber¬ 
sani, attraverso l'aumento degli 
interessi attivi sui conti correnti. 
La seconda questione è quella 
relativa al rafforzamento dell'eu¬ 
ro sul dollaro e quindi con una 
diminuzione non solo della bol¬ 
letta petrolifera, ma anche quel¬ 
la dei carburanti, che tanto rilie¬ 
vo hanno sia sui costi dei pieni 
di benzina e sull'incidenza che 
questi costi hanno sul trasporto 
e la produzione di beni di largo 
consumo». 

Ma l’aumento dei tassi di inte¬ 
resse stabilito dalla Bce peserà 
certamente, per i suoi effetti sui 


mutui contratti dagli enti locali, 
anche sulle casse dei Comuni e 
sulla finanza locale. E quanto af¬ 
ferma il vicepresidente dell' An- 
ci e sindaco di Ancona Fabio 
Sturani. «Molti di questi mutui 
sono a tasso variabile - rileva in¬ 
fatti Sturani - e quindi la misura 
della Bce inciderà sicuramente 
sulle rate, aumentando l'esborso 
da parte dei Comuni, e peserà 
sulle loro finanze». 

Secondo il rapporto trimestrale 
della Federazione europea delle 
società di credito ipotecario, in 
Europa continuano a crescere i 
mercati dei mutui ipotecari no¬ 
nostante il recente aumento dei 
tassi di interesse. 

In Italia, l'ammontare comples¬ 
sivo dei mutui ipotecari è au¬ 
mentato del 14,5% passando da 
circa 220 miliardi di euro nel pri¬ 
mo trimestre 2005 a circa 252 
miliardi di euro nello stesso peri¬ 
odo di quest'anno. 


Calzature, bocciate le misure antidumping contro Cina e Vietnam 

Tredici Paesi dell’Ue hanno votato contro l’introduzione di dazi permanenti. Il ministro Bonino: nuove soluzioni per frenare la concorrenza sleale 


/ Milano 


Il comitato-antidumping dell'Unione eu¬ 
ropea ha bocciato, a fronte del voto con¬ 
trario di 13 stati membri, la bozza di pro¬ 
posta del commissario Ue al Commer¬ 
cio, Peter Mandelson, di imporre dazi 
definitivi aH'import di scarpe in pelle dal¬ 
la Cina e dal Vietnam. La bozza di pro¬ 
posta prevede l'imposizione di dazi defi¬ 
nitivi del 16,5% per le calzature in pelle 
importate dalla Cina e del 10% per quel¬ 
le che provengono dal Vietnam. 

La proposta, per essere approvata, dove¬ 
va ottenere il voto favorevole di 13 Stati 
membri. Oltre ai 13 paesi che si sono op¬ 
posti, la Danimarca non ha ancora votato 
(ma l'orientamento è per la bocciatura), 
due si sono astenuti e nove hanno votato 
a favore. 


«Le misure antidumping sono molto sen¬ 
sibili e gli stati membri hanno pareri di¬ 
versi su questo tema - ha commentato 
Peter Power, il portavoce di Mandelson - 
Il nostro compito adesso è quello di ve¬ 
dere se c'è una soluzione a questa situa¬ 
zione. Valuteremo la situazione e ci au¬ 
guriamo di arrivare ad una situazione 
che ci permetta di contare sull'appoggio 
di una maggioranza dei paesi membri». 
La bocciatura della proposta, arrivata 
l’altro ieri con un voto a distanza dei pae¬ 
si membri, ha suscitato una certa sorpre¬ 
sa. Lo scorso 27 luglio, infatti, la propo¬ 
sta di Mandelson era stata esaminata dal 
comitato antidumping (che riunisce i 
rappresentanti dei 25 stati membri) ed 
era emersa l'indicazione che una mag¬ 
gioranza di paesi - tra cui l'Italia - avreb¬ 
be espresso parere favorevole. Negli ulti¬ 


mi giorni, però, la situazione è cambiata 
poiché alcuni paesi, tra cui il Regno Uni¬ 
to, hanno cambiato idea. 

Si tratta della seconda bocciatura per 
Mandelson nel giro di pochi giorni. Già 
lo scorso 20 luglio, infatti, i governi Ue 
avevano respinto l'ipotesi prospettata 
dallo stesso commissario tesa a liberare 
dai dazi antidumping una quota di im- 


Colpito il Made in Italy 
Dal nostro Paese proviene 
oltre il 40% delle scarpe 
di pelle prodotte 
nel Vecchio continente 


portazioni pari a 145 milioni di scarpe 
provenienti dalla Cina e 95 milioni dal 
Vietnam, per imporre invece solo sulla 
porzione aggiuntiva di import di calzatu¬ 
re dazi del 23% a Pechino e del 29,5% ad 
Hanoi. 

La Commissione europea potrebbe deci¬ 
dere di presentare una proposta formale 
entro fine agosto, ma fonti comunitarie 
escludono che Mandelson ne avanzerà 
un'altra prima di avere la certezza che 
non venga bocciata di nuovo. 

In ogni caso, Bruxelles dovrà fare una 
proposta formale entro i primi giorni di 
settembre poiché le attuali misure prov¬ 
visorie scadono il 7 del mese prossimo. 
In mancanza di un accordo entro questa 
data, l'Unione europea non imporrà alcu¬ 
na misura sull'import di calzature da Ci¬ 
na e Vietnam. 


«Nonostante il risultato di questo son¬ 
daggio - ha detto Emma Bonino, mini¬ 
stro del Commercio intemazionale e per 
le Politiche europee - resto fiduciosa. La 
Commissione ha l'onere di presentare 
formalmente al Consiglio dei Ministri 
dell'Ue, che è l'organo deputato a pren¬ 
dere la decisione finale, delle misure ido¬ 
nee a rimuovere il danno constatato». 
«Non dimentichiamo che le calzature so¬ 
no una delle voci più importanti del ma¬ 
de in Italy, e che nel nostro Paese si pro¬ 
duce oltre il 40% delle calzature di pelle 
prodotte in Europa» conclude il ministro 
spiegando che «in questo contesto l'Ita¬ 
lia si adopererà per trovare una soluzio¬ 
ne: il dumping esiste, è stato constatato 
dalla Commissione e le nonnative euro¬ 
pee e del Wto sanzionano questi fenome¬ 
ni di concorrenza sleale». 


ISVAP 


Re Auto, multate 
13 compagnie 

Stangata sulle compagnie 
di assicurazione. A multare le 
imprese, soprattutto per il 
comportamento scorretto nel 
settore delire auto, è stata 
l'Isvap, l'Autorità di vigilanza 
del settore, che ha elevato san¬ 
zioni per oltre 18 milioni di 
euro. 

Da quando è entrato in vigore 
il nuovo regime previsto dal 
Codice delle assicurazioni e 
dalla legge sul risparmio, cioè 
dallo scorso marzo, sono state 
elevate 80 multe per un impor¬ 
to complessivo di oltre 1,2 mi¬ 
lioni di euro. Circa la metà di 
queste sono state irrogate nel 
solo mese di luglio: 41 e han¬ 
no colpito 13 compagnie per 
un totale di circa 625mila eu¬ 
ro. 

Ad essere sanzionati sono sta¬ 
ti anche alcuni nomi eccellen¬ 
ti. La multa più salata è stata 
comminata ad Aurora del 
gruppo Unipol (3 sanzioni per 
153.318,66 euro totali), ma 
l'Isvap non ha risparmiato Ras 
(9 sanzioni per 83.905 euro), 
Toro (7 sanzioni per 56.062 
euro), Reale Mutua (2 sanzio¬ 
ni per 39.748,20 euro), la 
compagnia telefonica Direct 
line (2 sanzioni per 26.970,17 
euro) e Fondiaria (1 sanzione 
per22.378,50euro). 


AZIENDA SANITARIA 
LOCALE AV/2 - AVELLINO 
ESTRATTO DI 
AVVISO DI GARA 

L’AZIENDA SANITARIA LOCALE 
AVELLINO 2 - Via degli Imbimbo, 10 

- 83100 AVELLINO (tei. 0825/291111 

- fax. 0825/30824) bandisce PUBBLICO 
INCANTO per la fornitura di 
FARMACI. 

L’offerta, redatta in bollo, dovrà pervenire 
all’indirizzo sopraindicato entro le ore 
12,30 del giorno 18.09,2006 . 
L’avviso di gara viene pubblicato su 
G.U.C.E., G.U.R.I. e sul sito Internet 
www.aslav2.it - pagina Gare e Appalti - 
sul quale può essere reperita la 
documentazione da allegare all’offerta. 

IL DIRETTORE GENERALE 
Dr. D. Roberto Ziccardi 
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Farmaci da banco 
Le Coop pronte 
a vendere aspirina 

Piano per assumere centinaia di farmacisti 
Per i consumatori sconto medio del 25% 


CORNER Angoli ben definiti, arredati in ver¬ 
de-turchese, con un farmacista sempre pre¬ 
sente. I primi punti vendita (Corner della salu¬ 
te) negli ipermercati Coop saranno tre: a Car- 


■ di Roberto Rossi / Roma 


pi, Ferrara e Bari. Par¬ 
tiranno dopo ferrago¬ 
sto con 300 farmaci 
da automedicazione 

proposti, che copriranno l’80% 
delle aree terapeutiche, ma so¬ 
prattutto con sconti che in media 
si aggireranno attorno al 25%. 
Entro l’autunno, hanno assicura¬ 
to i rappresentanti Coop che ieri 
hanno illustrato il progetto a Ro¬ 
ma nel corso di una conferenza 
stampa, se ne conteranno 26, per 
arrivare nel 2007 a 150. Per ora, 
su 1300 punti vendita, solo que¬ 
sti hanno i requisiti previsti dalla 
legge Bersani per portare i far¬ 
maci al supermercato. Per le 
aperture del prossimo anno, Co¬ 


op sta valutando le circa 600 do¬ 
mande di lavoro già pervenute 
da parte di farmacisti, tre per 
ogni punto vendita. 

Nei Corner non saranno venduti 
solo farmaci da banco senza ob¬ 
bligo di prescrizione, ma anche 
tutto quello che riguarda salute e 
benessere in generale. Tre gli im¬ 
pegni presi dalla Coop in campo 
di farmaci nei confronti del con¬ 
sumatore: «Maggiore servizio, 
sicurezza e prezzi più bassi». I 
primi sconti previsti da Coop su¬ 
perano fin da ora quelli dell’ac¬ 
cordo stretto tra Federfarma e il 
governo che individuava un tet¬ 
to del 20%. «Su alcuni prodotti - 
ha detto Vincenzo Tassinari , 
presidente Coop Italia - avremo 
uno sconto minimo pari al 20% 
per altri lo sconto potrà essere 
sin da subito più consistente». 


«La nuova legge - ha spiegato 
Aldo Soldi, presidente Coop An¬ 
ce - introduce la libertà di sconto 
in corpo all’esercente, prima 
non era così, per questo c’è stato 
l’accordo govemo-Federfarma, 
ma ora questo patto è superato 
per tutti. Con la legge si supera 
quell’accordo, ma rimane il vin¬ 
colo del sottocosto come per gli 
altri prodotti». 

Il fatturato previsto è stato valu¬ 
tato tra i 250 mila e i 300 mila eu¬ 
ro per ogni Corner della salute. 
Poca roba per società che fattura¬ 
no miliardi di euro. La vera 
scommessa non è solo quella di 
vendere farmaci nei supermerca¬ 
ti ma quella di poter arrivare alla 
distribuzione di medicinali a 
marchio Coop con sconti ipotiz¬ 
zati fino al 50%. «Non vogliamo 
solo essere rivenditori di scato- 

II via dopo Ferragosto 
in tre ipermercati 
In futuro medicinali a 
marchio proprio: prezzi 
più bassi fino al 50% 



II “Corner della salute" in un supermercato Coop 


lette, ma aspiriamo a diventare 
distributori di farmaci da auto¬ 
medicazione con marchio Co¬ 
op» a detto Tassinari. Il presi¬ 
dente ha anche spiegato che si 
partirà con l’aspirina. I tempi di 
realizzazione sono quelli buro¬ 
cratici, cinque sei mesi, che ri¬ 
guardano soprattutto le autoriz¬ 
zazioni che devono venire dal 
ministero della Salute. 

Non è una novità per le Coop 
quella di apporre il proprio mar¬ 
chio su prodotti, infatti ha già un 
giro d'affari sui prodotti a pro¬ 


prio nome che arriva a 2 miliardi 
di euro e che rappresenta il 20% 
dei prodotti. L'idea, dopo le di¬ 
sposizioni del decreto Bersani, è 
quella di aprire anche al mercato 
dei farmaci di automedicazione 
Sop e Otc. Si tratta, secondo i 
rappresentanti Coop «di svilup¬ 
pare processi di filiera che porti¬ 
no vantaggi al consumatore». 
D’altronde, come ha spiegato 
Soldi, con «Farmacoop gestia¬ 
mo da anni la rete di farmacie. 
Non partiamo da zero in questo 
campo». 


STANDARD AND POOR’S 

La Fiat 
è stata 
promossa 

■ Il debito di Fiat fa meno pau¬ 
ra. L’agenzia di rating Standard 
& Poor’s ha alzato il rating a lun¬ 
go termine sulla casa automobili- 
sticaa “BB” dal precedente 
“BB-”. 

«Il rialzo - spiega l’agenzia inter¬ 
nazionale in una nota - riflette i ri¬ 
sultati raggiunti con la forte ridu¬ 
zione del debito, l’andamento po¬ 
sitivo nel settore auto, il migliora¬ 
mento della redditività e della li¬ 
quidità del gruppo». S&P ricorda 
quindi i risultati raggiunti da Fiat 
nel primo semestre e afferma di 
aspettarsi che «questo trend conti¬ 
nui anche nei prossimi trimestri». 
L’outlook, attualmente stabile, 
continua l’agenzia, «potrebbe es¬ 
sere rivisto a positivo nel breve 
termine se i profitti di Fiat Auto 
continueranno a crescere e se il 
cash flow continuerà a migliora¬ 
re». Per un ulteriore rialzo sareb¬ 
be però necessario il lancio e il 
successo di un nuovo modello 
«che ridurrebbe la dipendenza di 
Fiat dalla Punto». Standard & Po¬ 
or’s ha infine confermato a “B” il 
rating a breve termine del gruppo. 

«La decisione di Standard & Po¬ 
or’s di alzare il rating della Fiat è 
per noi motivo di grande soddi¬ 
sfazione perché riflette i risultati 
ottenuti sul fronte economico-fi- 
nanziario e nel ridisegno delle at¬ 
tività industriali» è il commento 
dell'amministratore delegato di 
Fiat, Sergio Marchionne. «La va¬ 
lutazione di oggi riconosce infatti 
i progressi conseguiti dalla Fiat e 
il continuo miglioramento delle 
performance del gruppo». «An¬ 
che l'upgrade della CNH è un ri¬ 
conoscimento dei miglioramenti 
conseguiti». 


ANAS 

Autostrade 
niente fusione 
con Abertis 

■ La fusione tra la spagnola 
Abertis e Autostrade per l’Italia 
non si farà. L’Anas infatti ieri 
sera ha comunicato ad Autostra¬ 
de per l’Italia e alla capogruppo 
Autostrade Spa, che l'operazio¬ 
ne di fusione con Abertis «non 
risulta conforme al quadro nor¬ 
mativo applicabile alla fattispe- 
cie».La nota dell’Anas prose¬ 
gue aggiungendo che « fin d'ora 
non sono necessarie ulteriori fa¬ 
si istruttorie, in quanto l'opera¬ 
zione prospettata non risulta 
confonne al quadro normativo 
applicabile alla fattispecie». 

«La comunicazione di Anas - 
precisa la nota - tiene conto al¬ 
tresì delle conclusive valutazio¬ 
ni negative espresse oggi (ieri 
per chi legge, ndr) sull'argomen¬ 
to dal Ministro dell'Economia e 
delle Finanze e dal Ministro del¬ 
le Infrastrutture». 

La decisione dell’Anas è giunta 
dopo che il suo presidente, Pie¬ 
tro Ciucci, ha ricevuto una lette¬ 
ra congiunta da Padoa-Schiop- 
pa e Di Piertro, in cui si scrive 
che la fusione Autostrade-Aber¬ 
tis «non è compatibile e coeren¬ 
te con le finalità del rapporto di 
concessione, nè con le clausole 
poste nel processo di privatizza¬ 
zione, nè con gli impegni giuri¬ 
dici assunti dalla società conces¬ 
sionaria Autostrade per l'Italia e 
dal suo socio unico Autostra¬ 
de». 

A questa conclusione, scrivono 
i due ministri, «siamo giunti do¬ 
po attento esame» rilevando, tra 
l'altro, che la fusione «risulta 
non confonne con gli impegni 
previsti nella convenzione stipu¬ 
lata tra Anas ed Autostrade per 
l'Italia. 


In vacanza con la benzina record 

Oggi un pieno costa quasi 10 euro in più rispetto a un anno fa 


■ /Milano 


Nessuna tregua sul fronte del caro-benzina: al¬ 
la vigilia del grande esodo di agosto che vedrà 
milioni di automobilisti in viaggio per le vacan¬ 
ze, scattano nuovi aumenti dei prezzi della ben¬ 
zina. Con la Shell e la Total che hanno rialzano 
i propri listini di 0,006 e 0,005 euro al litro, por¬ 
tando i prezzi del carburante, rispettivamente, a 
1,405 ed a 1,404 euro al litro. Sempre più vicini 
cioè al record storico di 1,409 euro al litro già 
raggiunto da alcuni giorni dai distributori a 
marchi Api-Ip. Mentre continuano le tensioni 
intemazionali, alimentate dalle vicende israe- 
lo-libanesi, sui prezzi del barile che tra alti e 
bassi si mantiene sui 75 dollari, i prezzi della 
benzina alla pompa riprendono così la loro cor¬ 
sa. Nonostante la moral suasion del Governo 
che nelle settimane scorse ha convocato i verti¬ 
ci dei petrolieri, invitandoli a rispettare pedisse¬ 
quamente i movimenti intemazionali delle quo¬ 
tazioni dei prodotti. Variazioni quelle sulle 
piazze estere che, al momento, potrebbero la¬ 
sciar prevedere sul fronte dei prezzi praticati in 
Italia ancora margini di aumento. A fronte di 
un rialzo, negli ultimi due mesi, delle quotazio¬ 
ni Platt's (quelle cioè di riferimento europeo) di 
0,063 euro al litro, sui prezzi al consumo della 


Alenia 

Nuovi investimenti 
nell’area di Pomigliano 

Sviluppo Italia e Alenia Aeronautica han¬ 
no avviato un progetto di ampliamento 
dello stabilimento Alenia di Pomigliano 
d'Arco, che prevede investimenti per un 
totale di 44,3 milioni di euro, li progetto, 
per il quale Sviluppo Italia ha stanziato 26 
milioni di euro, prevede l'estensione e 
l'ammodernamento di alcuni impianti di 
produzione e la realizzazione di nuovi la¬ 
boratori di ricerca e calcolo. Il progetto è 
in grado di generare 205 nuovi posti di la¬ 
voro. Il progetto per lo stabilimento napo¬ 
letano include la realizzazione di un im¬ 
pianto per la produzione di componenti 
per grandi aerostrutture e di un potente 
centro di calcolo scientifico in grado di ri¬ 
durre drasticamente i tempi necessari 
per elaborare «modellazioni» e «simula¬ 
zioni». 


benzina nella penisola sono stati trasferiti au¬ 
menti 'limitati a 0,043 euro: ci sarebbe così la 
possibilità, almeno sulla carta, di nuovi ulterio¬ 
ri ritocchi al rialzo - nel caso le quotazioni della 
materia prima non dovessero invertire tenden¬ 
za - sui 2 centesimi al litro. Un potenziale au¬ 
mento che porterebbe la benzina a sfondare 
nuovi record storici. E più preoccupante appare 
la situazione per il gasolio: sul mercato intema¬ 
zionale il diesel è salito di 0,037 euro al litro - 
dal primo giugno ad oggi - mentre i prezzi al 
consumo sono stati ritoccati, in media, di 0,008 
euro al litro. Come dire, se le compagnie deci¬ 
dessero di trasferire tutto il rialzo , in vista po¬ 
trebbe esserci una mini-stangata da 3 centesimi 
al litro. Quasi 60 lire del vecchio conio in più. 
Al di là dei potenziali aumenti, già oggi gli au¬ 
tomobilisti si ritrovano comunque a fare i conti 
con un estate assai più salata sul fronte del pie¬ 
no di carburante rispetto alle ferie 2006: un ri¬ 
fornimento completo per un auto di medio-alta 
cilindrata costa infatti quasi 10 euro in più ri¬ 
spetto al Ferragosto dell'anno passato. 

E così per la vacanza - se si considerano 3-4 
pieni tra andata, ritorno e qualche giretto nelle 
località vacanziere - c'è da mettere in budget 
una spesa che può arrivare a 30-40 euro in più 
rispetto all'estate scorsa. 


Toyota 

Sorpassata la Ford 
sul mercato degli Usa 

Salgono più del previsto i profitti della 
giapponese Toyota, grazie all'aumento 
delle vendite sui mercati occidentali. 
L'espansione più significativa si è verifica¬ 
ta negli Usa, dove la Toyota ha visto le 
proprie vendite incrementare del 16% e 
ha superato la Ford in termini di quote di 
mercato. Nel secondo trimestre 2006 la 
società nipponica ha realizzato un utile 
operativo di 512,42 miliardi di yen (4,45 
miliardi di dollari), con un incremento ten¬ 
denziale del 26,5%. L'utile netto è invece 
arrivato a 371,50 miliardi di yen, con un 
aumento del 39,2% su base tendenziale. 
Il fatturato è invece cresciuto del 13,2%, 
raggiungendo un valore di 5.640 miliardi 
di yen. Su un mercato dell'auto, come 
quello Usa, contrattosi del 14% solo il 
mese scorso, la Toyota è riuscita a porta¬ 
re la propria quota al 16,4%, riuscendo 
così a superare la Ford, che negli Usa può 
contare su una quota del 15,3%. 


VITROCISET 

Rotte le trattative con Enav 
I sindacati: Bersani ci riceva 

Dopo la rottura delle trattative fra Enav e 
Vitrociset per la cessione del ramo di azien¬ 
da per le attività di manutenzione aeropor¬ 
tuali, le segreterie nazionali di Fiom, Firn e 
Uilm sono scese in campo esprimendo pre¬ 
occupazione «per la continua incertezza in¬ 
dustriale e occupazionale che permane nel 
gruppo» e chiedendo di incontrare il mini¬ 
stro Bersani. 

I sindacati ricordano di aver «sempre osteg¬ 
giato la scelta di Enav di avviare la gara in¬ 
temazionale» e «considerato sciagurata 
l'idea successiva di spacchettare le attività 
di Vitrociset». Ora, nella rottura della tratta¬ 
tiva emergono «pesanti responsabilità della 
proprietà di Vitrociset». Per queste ragioni 
hanno chiesto un incontro urgente al mini¬ 
stero dello Sviluppo Economico. Obiettivo, 
individuare una strategia industriale che mi¬ 
ri a garantire da un lato la sicurezza dei pas¬ 
seggeri dall'altro il consolidamento delle at¬ 
tività industriali di Vitrociset. 


Unicredit 

L’utile ha superato 
i tre miliardi di euro 

Unicredit ha chiuso il primo semestre del 
2006 con un utile netto pari a poco più di 3 
miliardi di euro (3,043), in crescita del 
48,3% rispetto ai 2,052 della prima seme¬ 
strale proforma dello scorso anno. Il risul¬ 
tato di gestione del periodo è stato pari a 
5,41 miliardi di euro, in miglioramento del 
32,9% rispetto ai primi sei mesi del 2005. 
«All'andamento dei risultati del gruppo si 
legge in una nota - ha contribuito molto 
positivamente FIVB», che nel solo secon¬ 
do trimestre ha raggiunto un utile netto 
dia 1,055 miliardi di euro, «più che qua¬ 
druplicato rispetto all'anno precedente 
(230 milioni). Il margine d'intermediazio¬ 
ne del gruppo, su base semestrale, è sta¬ 
to invece di quasi 12 miliardi di euro, in au¬ 
mento del 15,7% rispetto ai 10,3 miliardi 
del primo semestre del 2005. La raccolta 
diretta si attesta a474,6 miliardi di euro, in 
aumento del 2,7% rispetto a fine 2005 e 
del 3,9% rispetto a fine giugno 2005. 



15 luglio/15 agosto 2006 

NCONTRI di MARE 


festival del mare 

Vili edizione 


Musica, teatro, cinema, cultura, gastrono¬ 
mia nei Comuni di: Comacchio, Ravenna, 
Cervia, Cesenatico, San Mauro Pascoli, 
Bellaria Igea Marina, Riccione. 



I prossimi appuntamenti: 

Sabato 5 agosto 

Accompagnando Garibaldi: 

uscita sulle barche storiche della Mariegola 
delle Romagne 

Imbarco dal Porto canale di CESENATICO 
con partenza alle ore 15.00 e rientro alle 
ore 17.30 circa. Prenotazione obbliga¬ 
toria. 

Sabato 5 agosto ore 21.30 
SAN MAURO MARE, 

Parco attrezzato area Benelli 
Hook, Capitano Uncino 

Proiezione cinematografica 

Lunedì 7 agosto ore 6.00 
BELLARIA IGEA MARINA, 

Polo Est (Igea Marina) Lungomare Pinzon 

Concerto all'alba 

Magia di Flauti 

Elio (Storie Tese), voce e flauto 

Roberto Fabbriciani, flauti 


Lun. 7 e mar. 8 agosto ore 21.30 
COMACCHIO, Piazzetta Trepponti 
Viaggio in una notte 
di mezza estate 
Compagnia Naturalis Labor 
Spettacolo itinerante per pubblico su barca 

Lunedì 7 agosto ore 21.30 
RAVENNA, Piazza del Popolo 
Le meravigliose avventure di Ulisse 
Viva Opera Circus- 
Teatro dell'Angelo 

Lunedì 7 agosto ore 21.30 
CESENATICO, Piazza Ciceruacchio 
L'oro azzurro dell'Adriatico - 
dalla rete alla padella 

Incontro cultural-gastronomico 

Martedì 8 agosto ore 21.30 
RAVENNA, Piazza del Popolo 
Giufà e il Mare 
Centro R.A.T - 
Teatro dell'Acquario 
Teatro per ragazzi 


e 

o 


Per informazioni: info@incontridimare.it 
oppure 349.6811930 dalle 17 alle 22 

Tutti gli appuntamenti sono ad ingresso gratuito. 


in collaborazione con 
Ministero delle Attività Produttive 


S " ... Ministero delle Attività Pro 

KeglOIie Fmilia-Komagna Direzione Generale Turismo 


Assessorato Turismo.Commercio 





www.incontridimare.it 
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FINANZA 


rUnità 13 

sabato 5 agosto 2006 


Cambi in euro 


1,2792 

dollari 

+0,001 

147,6600 

yen 

+0,820 

0,6759 

sterline 

-0,002 

1,5779 

fra. svi. 

+0,003 

7,4615 

cor. danese 

+0,000 

28,3580 

cor. ceca 

-0,077 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,8835 

cor. norvegese 

+0,013 

9,2287 

cor. svedese 

+0,025 

1,6817 

dol. australiano 

+0,004 

1,4492 

dol. canadese 

+0,011 

2,0666 

dol. neozelandese 

+0,011 

273,2200 

fior, ungherese 

-0,030 

0,5753 

lira cipriota 

+0,000 

239,6600 

tallero sloveno 

+0,010 

3,9105 

zloty poi. 

-0,013 


Bot 


Bota3mesi 99,72 2,43 

Bota 12 mesi 96,85 3,03 


Borsa 

Scambi in crescita 

Indici in rialzo nell'ultima seduta 
della settimana, in linea con 
l'andamento delineatosi sin 
dall'apertura. In crescita anche il 
controvalore degli scambi, 
ammontati a circa 3,4 miliardi di 
euro. Il Mibtel finale è cresciuto 
dello 0,87% a quota 28.258 
punti, l'S&P/Mib è salito 
dell' 1,16% a 36.896 punti, 
mentre l'All Stars e il Midex sono 
avanzati rispettivamente dello 
0,35 e dello 0,24%. L'ultimo 
future settembre ha sfiorato 37 
mila punti (36.990 punti). 
Positivi gli assicurativi (Generali 


+1,74%) e il risparmio gestito 
(Mediolanum+0,74%). Ben 
intonati i bancari, con Unicredit a 
+1,72% nel giorno in cui ha 
licenziato i primi sei mesi 
dell'anno con un utile di oltre 3 
miliardi di euro. Pirelli ha chiuso 
con un progresso del 3,83%. 
Telecom Italia invece è salita del 
2,67%. Bene anche Fastweb 
(+4,75%), Tiscali a+1,06%. Fiat 
ha guadagnato lo 0,4% e si è 
riportata sopra gli 11 euro per 
azione. Tra gli energetici, Eni 
+0,71%, Enel +0,82% e Aem 
+0,5%. Tra gli editoriali, Gruppo 
L'Espresso +0,39%, Rcs +0,3%, 
Mediaset +0,69%. 


Tenaris 

Vola con l’energia 

Tenaris ha chiuso il secondo 
trimestre 2006 con un utile netto 
in crescita del 45% a 495,8 
milioni di dollari, grazie alla 
forte domanda globale da parte 
del settore dell'energia, 
soprattutto in Medio Oriente e in 
Africa. Lo dice una nota della 
società aggiungendo che i ricavi 
netti registrano un aumento del 
12% a 1.962,3 milioni di dollari, 
mentre il risultato operativo sale 
del 41 % a quota 692,8 milioni di 
dollari rispetto allo stesso 
trimestre del 2005. 

Gli investimenti sono aumentati 


a 99,6 milioni nel trimestre, 
rispetto a 84,3 milioni di dollari 
nel secondo trimestre del 2005. 
La società prevede che nel corso 
del secondo semestre gli 
investimenti «si attesteranno a 
livelli superiori rispetto all'anno 
precedente dato che sarà 
implementato il programma per 
aumentare la capacità per i 
prodotti high-end». 
L'indebitamento finanziario 
totale al 30 giugno 2006 
ammonta a 990,4 milioni di 
dollari, registrando una leggera 
diminuzione rispetto a 1.010,3 
milioni di dollari al 31 dicembre 
2005. 


Saipem 

Nuovi contratti 

Saipem si è aggiudicata due 
nuovi contratti in Egitto e Brasile 
per un importo complessivo di 
oltre 430 milioni di dollari. Il 
primo contratto è in Egitto e 
riguarda l'espansione del sistema 
di produzione dei giacimenti 
Scarab/Saffrone Simian, situati 
al largo del Delta del Nilo, circa 
120 km a nordest di Alessandria. 
I lavori saranno completati a fine 
2007. Il secondo contratto è in 
Brasile e riguarda il trasporto e 
l'installazione di una piattaforma 
nell'offshore brasiliano, nel 
bacino di Santos, circa 140 km a 


largo delle coste dello Stato di 
San Paolo. I lavori saranno 
eseguiti nel primo semestre del 
2009. Il contratto egiziano è 
relativo al design, all'ingegneria, 
all'approvvigionamento, alla 
costruzione, all'installazione e 
alla messa in opera dei sistemi 
sottomarini per lo sfruttamento 
di otto nuovi pozzi, a una 
profondità massima di 1.000 
metri. Il contratto brasiliano 
consiste nel trasporto e 
nell'installazione di un jacket, dei 
pali di ancoraggio e delle topside 
della piattaforma Pmxl-1, per un 
peso complessivo di circa 24mila 
tonnellate. 


In sintesi 


Il gruppo Dada, 

Internet company 
fiorentina quotata al 
segmento Star di Borsa 
Italiana, ha acquisito, 
tramite la controllata 
Register.lt, la società 
spagnola Nominalia, 
principale operatore 
Internet del paese e forte di 
circa 155mila domini 
registrati con una crescita 
media di quasi 3.000 nuove 
unità al mese. Il 
corrispettivo 

dell’acquisizione è di di 5,2 
milioni di euro. Il fatturato 
2005 è stato di 3,8 milioni. 

Fastweb realizzerà per 
Unicredit un progetto di 
connessione a banda larga 
per le filiali del gruppo in 
Italia. Il contratto ha un 
valore di 81 milioni di euro. 
Fastweb fornirà a Unicredit 
una rete privata virtuale a 
banda larga per le 2.929 
filiali italiane dell'istituto e 
per le 130 sedi italiane 
delle società prodotto del 
gruppo. Per le 25 sedi 
direzionali realizzerà una 
rete privata virtuale a 
banda larga su 
infrastruttura ottica. 

Banca Etruria ha 
firmato un accordo per 
l'acquisizione del 71,3% di 
Banca Federico del 
Vecchio di Firenze. 
L'operazione ha un valore 
complessivo dillo milioni 
di euro. Banca Federico 
del Vecchio ha un 
patrimonio netto che, 
incrementato delle 
plusvalenze sugli immobili 
riconosciute ai soci, 
ammonta al 31 dicembre 
2005 a circa 41 milioni di 
euro. A fine anno l'utile 
netto d'esercizio è stato di 
2,9 milioni di euro. 

Il gruppo Cembre, 
attivo nella produzione di 
connettori elettrici e utensili 
per la loro installazione, ha 
chiuso il primo semestre 
dell'anno con un utile ante 
imposte a 8,3 milioni di 
euro, in crescita del 40,9% 
rispetto ai primi sei mesi 
del 2005.1 ricavi del 
periodo sono ammontati a 
42 milioni di euro, in 
miglioramento del 19,8% 
rispetto ai 35 milioni 
fatturati nel primo semestre 
dello scorso anno. 

Emak chiude il secondo 
trimestre con un utile netto 
di 4 milioni di euro, in 
crescita del 6,3% rispetto 
allo stesso periodo 2005. 

Lo dice una nota del 
gruppo attivo nel settore 
delle macchine portatili per 
il giardinaggio, 
aggiungendo che nel primo 
semestre l'utile netto è 
stato di 9 milioni (+13,5%), 
l'Ebitda di 18,1 milioni 
(+10,4%) e i ricavi di 125,9 
milioni (+17,4%). 

Cremonini ha chiuso il 
primo semestre 2006 con 
un utile netto pari a 2,3 
milioni di euro, rispetto ai 
29 milioni dell'analogo 
periodo dello scorso anno, 
quando «includeva - si 
legge in una nota - la 
plusvalenza netta 
straordinaria di 20,6 milioni 
relativa all'ipo di Marr». I 
ricavi del periodo sono 
stati pari a circa 1,1 miliardi 
di euro, in crescita 
dell'8,6%. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

22143 

11,44 

11,42 

0,32 

36,48 

155 

8,38 

11,44 

0,4700 

2435,47 

Acegas-Aps 

13275 

6,86 

6,85 

0,32 

-11,56 

14 

6,36 

8,14 

0,3200 

375,99 

Acotel 

28984 

14,97 

14,96 

0,42 

10,21 

4 

12,92 

19,02 

0,4000 

62,42 

Acq. Potab. 

31232 

16,13 

16,13 


-5,06 

0 

16,13 

17,61 

0,1000 

81,47 

Acsm 

4655 

2,40 

2,38 

-0,17 

8,63 

27 

2,10 

2,72 

0,0700 

90,14 

Actelìos 

18906 

9,76 

9,69 

-0,01 

14,75 

80 

8,18 

11,62 


660,83 

Aedes 

9778 

5,05 

5,06 

0,34 

-7,29 

120 

4,59 

6,25 

0,1800 

507,39 

Aem 

3851 

1,99 

1,99 

0,50 

23,01 

3291 

1,62 

2,00 

0,0560 

3580,29 

Aem To 

4045 

2,09 

2,09 

0,10 

2,10 

113 

1,90 

2,33 

0,0335 

1064,50 

Aem To w08 

1057 

0,55 

0,55 

0,37 

1,64 

7 

0,48 

0,65 



Aerop. Firenze 

28382 

14,66 

14,69 

0,01 

6,32 

2 

12,74 

16,09 

0,1400 

132,43 

Alerion 

836 

0,43 

0,43 

-1,00 

-2,57 

171 

0,41 

0,50 

0,0050 

172,69 

Algol 

4734 

2,44 

2,42 



0 

2,44 

2,44 


13,05 

Alitalia 

1661 

0,86 

0,86 

-0,56 

-11,60 

3234 

0,76 

1,28 

0,0413 

1189,37 

Alleanza 

17752 

9,17 

9,19 

0,19 

-12,74 

3040 

8,56 

10,72 

0,4550 

7759,33 

Amga 

3416 

1,76 

1,76 

1,03 

6,84 

393 

1,59 

1,95 

0,0280 

649,03 

Amplifon 

13734 

7,09 

7,04 

-0,62 

24,83 

52 

5,59 

8,20 

0,3000 

1403,95 

Anima 

5098 

2,63 

2,64 

1,19 

-14,57 

122 

2,40 

3,52 

0,1250 

276,46 

Ansaldo Sts 

14385 

7,43 

7,43 

2,09 


240 

7,18 

9,18 


742,90 

Art'é 

11831 

6,11 

6,11 

-1,44 

-42,44 

5 

6,11 

11,33 

0,4000 

21,87 

Asm 

6126 

3,16 

3,16 

0,44 

23,64 

446 

2,53 

3,17 

0,1050 

2449,90 

Astaldi 

9643 

4,98 

5,00 

1,34 

3,43 

181 

4,47 

6,36 

0,0850 

490,16 

Auto To-Mi 

30661 

15,84 

15,99 

1,53 

-0,23 

202 

15,24 

18,43 

0,3000 

1393,48 

Autogrill 

23481 

12,13 

12,11 

0,64 

4,84 

804 

11,44 

13,36 

0,2400 

3085,11 

Autostrade 

42985 

22,20 

22,29 

1,41 

8,19 

1489 

20,11 

24,30 

0,3100 

12692,00 

Azimut H. 

15814 

8,17 

8,20 

2,49 

23,57 

408 

6,61 

10,57 

0,1000 

1182,20 

B 

B. Bilbao Viz. 

32742 

16,91 

16,92 

0,50 

11,01 

3 

14,88 

17,75 

0,1320 


B. C.R. Firenze 

4208 

2,17 

2,16 

-0,83 

-0,19 

933 

2,07 

2,80 

0,0520 

2987,55 

B. Carige 

7368 

3,81 

3,81 

-0,31 

33,45 

828 

2,85 

4,00 

0,0750 

4265,02 

B. Carige risp 

8018 

4,14 

4,12 

0,32 

2,46 

0 

3,80 

4,52 

0,0950 

726,12 

B. Desio 

12950 

6,69 

6,70 

1,98 

7,18 

103 

5,97 

7,82 

0,0830 

782,50 

B. Desio r nc 

12235 

6,32 

6,38 

2,14 

5,07 

16 

5,78 

6,97 

0,1000 

83,42 

B. Fideuram 

9625 

4,97 

4,97 

-0,04 

7,41 

3895 

4,04 

5,20 

0,1700 

4873,02 

B. Finnat 

1977 

1,02 

1,02 

-0,49 

-11,29 

164 

0,95 

1,27 

0,0130 

370,50 

B. Ifis 

20538 

10,61 

10,64 

0,70 

6,38 

30 

9,73 

13,55 

0,2400 

304,27 

B. Intermobiliare 

15874 

8,20 

8,21 

0,06 

8,78 

8 

7,51 

9,66 

0,2500 

1266,04 

B. Intesa 

8725 

4,51 

4,52 

0,71 

-0,20 

21558 

4,27 

5,17 

0,2200 

27106,24 

B. Intesa r nc 

8014 

4,14 

4,14 


-1,94 

5999 

4,01 

4,93 

0,2310 

3859,58 

B. Italease 

71177 

36,76 

36,50 

-0,57 

69,40 

244 

21,70 

51,79 

0,4900 

2802,68 

B. Lombarda 

25241 

13,04 

13,10 

0,09 

9,06 

289 

11,95 

13,92 

0,4000 

4583,35 

B. Profilo 

4529 

2,34 

2,32 

0,26 

8,94 

99 

2,07 

2,91 

0,1470 

292,97 

B. Santander 

22889 

11,82 

11,86 

2,00 

5,87 

0 

10,52 

12,34 

0,1376 


B. Sard. r nc 

34171 

17,65 

17,60 

-0,01 

2,12 

9 

17,07 

18,70 

0,5000 

116,48 

B.P. Etruria e L. 

30204 

15,60 

15,60 

-1,13 

10,65 

238 

13,15 

17,73 

0,2200 

841,34 

B.P.Intra 

26109 

13,48 

13,47 

-0,69 

12,58 

87 

11,76 

15,00 

0,2000 

653,49 

B.P. Italiana 

17934 

9,26 

9,27 

0,32 

26,14 

5463 

6,94 

9,31 

0,2750 

4495,77 

B.P. Milano 

18966 

9,80 

9,82 

0,79 

5,09 

2263 

8,90 

10,94 

0,1500 

4065,26 

B.P. Spoleto 

19434 

10,04 

10,07 

-0,75 

-7,70 

21 

9,71 

13,11 

0,4000 

219,60 

B.P. Verona No 

43237 

22,33 

22,48 

1,08 

29,15 

1439 

17,29 

23,49 

0,7000 

8381,08 

B.P.U. Banca 

41630 

21,50 

21,56 

1,46 

15,32 

1462 

18,64 

21,61 

0,7500 

7405,05 

BasicNet 

1905 

0,98 

0,99 

1,43 

90,22 

150 

0,52 

1,47 

0,0930 

60,02 

Bastogi 

390 

0,20 

0,20 


-25,17 

153 

0,19 

0,29 


136,27 

BB Biotech 

94141 

48,62 

48,82 

0,66 

-5,32 

5 

45,65 

56,79 

1,8000 


Bea Ifis w08 

8969 

4,63 

4,68 

2,88 

6,68 

6 

4,25 

7,43 



Beghelli 

1024 

0,53 

0,53 

0,76 

-12,33 

44 

0,52 

0,67 

0,0258 

105,78 

Ben etto n 

22335 

11,54 

11,54 

0,34 

20,18 

186 

9,60 

12,49 

0,3400 

2094,28 

Beni Stabili 

1501 

0,78 

0,78 

1,63 

-4,46 

1790 

0,73 

0,96 

0,0240 

1318,92 

Biesse 

23915 

12,35 

12,45 

1,92 

82,25 

92 

6,78 

13,60 

0,1800 

338,33 

Bipielle Inv. 

21299 

11,00 

11,00 

0,46 

83,95 

7 

5,98 

11,00 

0,2900 

3021,56 

Bnl r nc 

6562 

3,39 

3,43 

0,26 

36,82 

5 

2,48 

3,66 

0,1248 

78,62 

Boero 

31755 

16,40 

16,40 

-4,93 

2,50 

0 

15,25 

18,50 

0,4000 

71,18 

Bolzoni 

6188 

3,20 

3,19 

-1,70 


46 

3,08 

3,25 


81,60 

Bon. Ferraresi 

64304 

33,21 

33,18 

0,24 

1,03 

1 

32,85 

37,11 

0,1300 

186,81 

Brembo 

15328 

7,92 

7,88 

0,77 

23,42 

81 

6,14 

8,25 

0,2100 

528,67 

Brioschi 

707 

0,37 

0,37 

0,97 

-12,44 

261 

0,37 

0,49 

0,0038 

183,53 

Brioschi w 

89 

0,05 

0,05 

-1,70 

-30,03 

1030 

0,05 

0,09 

- 


Bulgari 

18125 

9,36 

9,41 

0,68 

-1,55 

1159 

8,32 

10,41 

0,2500 

2792,07 

Buongiorno Spa 

7983 

4,12 

4,08 

0,05 

26,59 

750 

3,26 

5,45 

- 

357,28 

Buzzi Unicem 

34456 

17,80 

17,75 

0,51 

34,33 

175 

13,25 

21,91 

0,3200 

2793,65 

Buzzi Unicem r nc 

22875 

11,81 

11,92 

1,39 

28,23 

42 

9,21 

14,69 

0,3440 

479,86 

c 

C. Artigiano 

6535 

3,38 

3,40 

1,04 

0,75 

75 

3,24 

3,62 

0,1240 

480,59 

C. Bergam. 

56578 

29,22 

29,20 


14,32 

9 

25,56 

29,35 

0,9500 

1803,66 

C. Valtellinese 

21400 

11,05 

11,04 

0,19 

-3,20 

72 

10,27 

12,94 

0,4000 

1005,41 

Cad It 

15709 

8,11 

8,11 

0,12 

-19,63 

3 

7,87 

10,37 

0,1800 

72,85 

Cairo Comm. 

72494 

37,44 

37,55 

1,98 

-23,70 

12 

35,23 

53,23 

3,0000 

293,32 

Caltagir. r nc 

17194 

8,88 

8,88 


26,80 

0 

7,00 

9,26 

0,1200 

8,08 

Caltagirone 

16561 

8,55 

8,50 

-1,16 

18,05 

4 

7,12 

9,44 

0,1000 

926,20 

Caltagirone Ed. 

12597 

6,51 

6,52 

0,79 

-7,55 

23 

6,46 

7,72 

0,3000 

813,25 

Cam-Fin. 

2990 

1,54 

1,56 

5,75 

-15,16 

1795 

1,46 

2,10 

0,0300 

567,72 

Campari 

15227 

7,86 

7,83 

-2,04 

24,29 

476 

6,23 

8,12 

0,1000 

2283,71 

Capitalia 

12774 

6,60 

6,58 

-0,15 

34,47 

10151 

4,91 

7,31 

0,2000 

17115,31 

Carraro 

6945 

3,59 

3,58 

0,20 

4,46 

35 

3,43 

4,05 

0,1250 

150,65 

Cattolica Ass. 

90676 

46,83 

46,91 

0,73 

7,21 

81 

39,25 

48,49 

1,5000 

2219,33 

Cdb Web Tech 

4080 

2,11 

2,10 

0,19 

-9,77 

206 

2,05 

3,11 


213,98 

Cdc 

10316 

5,33 

5,29 

1,30 

-42,78 

10 

5,24 

9,83 

0,5600 

65,34 

Celi Therapeutics 

1954 

1,01 

1,00 

-0,89 

-47,01 

900 

0,95 

1,93 



Cembre 

11664 

6,02 

6,01 

2,19 

27,33 

67 

4,72 

6,31 

0,1500 

102,41 

Cementir 

11805 

6,10 

6,12 

1,59 

22,23 

375 

4,99 

7,15 

0,0850 

970,15 

Cent. Latte To 

8537 

4,41 

4,40 

-0,36 

-1,50 

17 

4,10 

4,62 

0,0500 

44,09 

CHL 

1734 

0,90 

0,90 

1,30 

64,96 

532 

0,52 

1,30 


115,80 

Ciccolella 

3840 

1,98 

1,98 

-1,84 

72,28 

9 

1,13 

2,91 

0,0516 

23,80 

Cir 

4564 

2,36 

2,35 

-0,34 

5,36 

1267 

2,13 

2,63 

0,0500 

1838,65 

Class 

2602 

1,34 

1,34 

-0,59 

-18,45 

71 

1,25 

1,71 

0,0100 

124,48 

Cofide 

2045 

1,06 

1,05 

0,48 

3,73 

360 

0,98 

1,17 

0,0150 

759,49 

Coin 

8152 

4,21 

4,21 

-0,33 

49,45 

14 

2,82 

4,46 


558,54 

Credem 

19742 

10,20 

10,26 

0,59 

8,53 

139 

8,79 

11,49 

0,3000 

2841,27 

Cremonini 

4256 

2,20 

2,18 

-0,27 

10,96 

202 

1,97 

2,44 

0,2260 

311,72 

Crespi 

1827 

0,94 

0,94 

-0,98 

11,03 

11 

0,85 

0,97 

0,0350 

56,61 

Csp 

1798 

0,93 

0,92 

-0,38 

-13,22 

109 

0,86 

1,10 

0,0500 

22,75 

D 

Dada 

27193 

14,04 

14,00 

0,37 

1,15 

27 

13,67 

19,80 


224,26 

Danieli 

15115 

7,81 

7,75 

-0,18 

23,45 

33 

6,32 

9,78 

0,0600 

319,11 

Danieli r nc 

10282 

5,31 

5,34 

2,01 

13,61 

204 

4,48 

6,42 

0,0807 

214,66 

Data Service 

9494 

4,90 

4,87 

-1,79 

-4,39 

1 

4,84 

7,40 

0,5200 

24,61 

Datalogic 

10659 

5,50 

5,51 

1,53 

-11,64 

20 

5,45 

7,55 

0,2200 

349,75 

Datamat 

18631 

9,62 

9,63 

0,17 

-1,13 

8 

9,43 

9,88 

0,1950 

272,86 

De' Longhi 

5135 

2,65 

2,68 


15,20 

46 

2,30 

3,08 

0,0200 

396,47 

Digital Bros 

7586 

3,92 

3,90 

-1,34 

-9,95 

23 

3,77 

4,51 

- 

55,29 

Digital M. Techn. 

88371 

45,64 

45,80 

-0,02 

43,43 

20 

30,55 

48,95 

- 

513,47 

Dmail Gr. 

16162 

8,35 

8,29 

-1,25 

-7,31 

7 

8,35 

11,26 

0,1000 

63,85 

Ducati 

1233 

0,64 

0,65 

10,47 

-9,03 

6725 

0,57 

0,82 

- 

204,28 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

E 

8014 

4,14 

4,15 

0,39 

-6,86 

812 

3,93 

4,68 

0,1450 

1796,52 

Edison 

3172 

1,64 

1,64 

-0,24 

-4,04 

896 

1,49 

1,76 

0,0380 

6818,22 

Edison r 

3487 

1,80 

1,80 

1,06 

-0,81 

53 

1,61 

2,23 

0,2180 

199,18 

Edison w07 

1524 

0,79 

0,79 

2,35 

-6,27 

31 

0,67 

0,90 



Eems 

11860 

6,13 

6,10 

0,13 


631 

5,90 

11,19 


252,01 

EI.En 

53151 

27,45 

27,46 

1,29 

-9,97 

4 

24,83 

34,60 

0,5500 

128,72 

Emak 

9050 

4,67 

4,66 

0,69 

-2,58 

26 

4,58 

5,57 

0,1500 

129,25 

Enel 

13488 

6,97 

6,99 

0,82 

4,14 

26172 

6,53 

7,21 

0,6300 

42986,60 

Enertad 

5921 

3,06 

3,06 

1,36 

5,52 

296 

2,37 

3,31 

0,0207 

290,11 

Engineering l.l. 

55958 

28,90 

29,00 

1,65 

-9,97 

5 

28,16 

36,96 

0,3600 

361,25 

Eni 

46180 

23,85 

24,00 

0,71 

0,85 

15024 

21,80 

25,01 

1,1000 

95527,81 

Erg 

36654 

18,93 

18,91 

0,06 

-7,97 

258 

16,84 

25,30 

0,4000 

2845,56 

Ergo Previdenza 

8053 

4,16 

4,14 

-0,38 

-19,65 

34 

4,09 

5,52 

0,1740 

374,31 

Esprinet 

25960 

13,41 

13,27 

-1,35 

45,00 

211 

9,25 

17,53 

0,1100 

702,58 

Euphon 

13577 

7,01 

6,94 

-1,27 

-24,02 

1 

6,56 

9,37 

0,6000 

50,07 

Eurofly 

4848 

2,50 

2,51 

5,16 

-60,13 

115 

2,39 

6,34 

- 

33,44 

Eurotech 

19483 

10,06 

10,03 

-0,21 

40,55 

167 

5,96 

11,86 


345,68 

Eutelia 

10138 

5,24 

5,29 

2,84 

-28,52 

26 

4,94 

7,83 


342,53 

Exprivia 

1679 

0,87 

0,86 

0,88 

-21,66 

43 

0,79 

1,25 


29,42 

F 

FastWeb 

60412 

31,20 

31,56 

4,75 

-19,71 

1904 

30,07 

42,91 


2480,65 

Fiat 

21373 

11,04 

11,03 

0,40 

48,22 

6025 

7,45 

11,69 

0,3100 

12056,21 

Fiat priv 

17661 

9,12 

9,13 

0,97 

52,42 

88 

5,98 

9,37 

0,3100 

942,13 

Fiat r nc 

19901 

10,28 

10,29 

1,66 

54,53 

263 

6,64 

10,35 

0,4650 

821,34 

Fiat w07 

221 

0,11 

0,11 

-0,79 

-37,07 

260 

0,08 

0,23 



Fidia 

8130 

4,20 

4,17 

0,39 

-10,03 

25 

3,98 

5,28 

0,1400 

19,74 

Fiera Milano 

17730 

9,16 

9,15 

-0,88 

3,17 

9 

8,36 

9,42 

0,3000 

311,17 

Fil. Pollone 

1766 

0,91 

0,92 

0,79 

-15,30 

15 

0,87 

1,14 

0,0500 

9,71 

Finarte-Sem. 

973 

0,50 

0,50 

-1,99 

-36,35 

153 

0,47 

0,81 

0,0362 

25,17 

Finmeccanica 

32936 

17,01 

17,04 

-0,22 

3,87 

881 

15,82 

19,53 

0,5000 

7216,61 

Fondiaria-Sai 

61844 

31,94 

31,86 


13,42 

820 

26,89 

34,70 

0,9500 

4289,28 

Fondiaria-Sai r nc 

46374 

23,95 

24,01 

0,50 

12,23 

102 

19,13 

26,47 

1,0020 

1020,37 

Fondiaria-Sai r w 

3778 

1,95 

1,97 

1,13 

19,47 

181 

1,35 

2,24 



Fondiaria-Sai w08 

14479 

7,48 

7,41 

-0,15 

14,43 

2 

6,13 

8,12 



FullSix 

14156 

7,31 

7,30 

0,19 

-2,78 

3 

6,48 

10,64 


80,55 


G 


Gabetti Prop. S. 

7383 

3,81 

3,82 

2,47 

10,17 

6 

3,46 

4,39 

0,0700 

122,02 

Gaiana 

3330 

1,72 

1,65 

-2,02 

48,49 

105 

1,15 

2,06 

0,1000 

92,66 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 



0 

2,33 

2,33 

0,1033 


Gefran 

8895 

4,59 

4,57 

-0,22 

-0,86 

4 

4,51 

5,57 

0,2400 

66,15 

Gemina 

4986 

2,58 

2,60 

3,17 

28,69 

329 

2,00 

3,23 

0,0200 

938,53 

Gemina r nc 

4744 

2,45 

2,45 

2,08 

41,62 

2 

1,73 

3,17 

0,0500 

9,22 

Generali 

54196 

27,99 

28,12 

1,74 

-5,15 

6374 

27,20 

32,29 

0,5400 

35739,67 

Geox 

19156 

9,89 

9,92 

0,46 

5,24 

445 

8,42 

11,57 

0,0850 

2560,74 

Gewiss 

11474 

5,93 

6,00 

1,25 

17,21 

28 

4,98 

6,56 

0,0800 

711,12 

Gim 

1309 

0,68 

0,68 

0,96 

-9,98 

60 

0,65 

0,83 

0,0724 

143,31 

Gim r nc 

1547 

0,80 

0,80 

0,13 

5,31 

26 

0,75 

0,93 

0,0724 

10,92 

Gim w08 

404 

0,21 

0,21 

7,12 

-24,77 

62 

0,19 

0,30 



Grandi Viaggi 

4016 

2,07 

2,11 

-0,28 

52,39 

19 

1,33 

2,28 

0,0200 

93,33 

Granitifiandre 

15980 

8,25 

8,26 

0,01 

13,38 

8 

6,96 

8,97 

0,1200 

304,23 

Guala Closures 

9282 

4,79 

4,83 

1,79 

6,32 

75 

4,46 

6,09 


324,19 

H 

Hera 

5032 

2,60 

2,60 

0,23 

15,51 

706 

2,18 

2,69 

0,0700 

2642,54 


I 


1. Lombarda 

365 

0,19 

0,19 

-0,42 

0,48 

2233 

0,18 

0,26 


774,68 

I.Net 

86977 

44,92 

45,27 

2,19 

12,36 

9 

39,02 

58,19 

2,0000 

184,17 

Ifi priv 

34408 

17,77 

17,78 

0,21 

27,24 

97 

13,97 

19,26 

0,6300 

1364,76 

Ifil 

8696 

4,49 

4,50 

0,60 

23,79 

995 

3,63 

5,05 

0,0800 

4664,41 

Ifil r nc 

8405 

4,34 

4,35 

0,16 

13,05 

54 

3,84 

4,97 

0,1007 

162,28 

Ima 

21084 

10,89 

10,94 

2,24 

18,88 

156 

9,16 

11,69 

0,4000 

393,09 

Imm. Grande Dis. 

4601 

2,38 

2,37 

0,59 

18,15 

156 

2,00 

2,58 

0,0220 

670,62 

Immsi 

4049 

2,09 

2,10 

0,67 

-8,45 

1199 

1,91 

2,74 

0,0300 

598,03 

Impregilo 

5081 

2,62 

2,61 

-0,11 

-5,54 

1339 

2,53 

3,81 

0,0300 

1042,24 

Impregno r nc 

7654 

3,95 

4,00 

1,27 

21,29 

0 

3,26 

4,39 

0,0404 

6,39 

Indesit Comp. 

16720 

8,63 

8,59 

-0,02 

-1,62 

126 

8,46 

11,20 

0,3610 

978,99 

Indesit r nc 

18151 

9,37 

9,36 

-5,88 

3,86 

0 

9,00 

12,12 

0,3790 

4,79 

Intek 

1240 

0,64 

0,65 

3,09 

1,23 

92 

0,58 

0,83 

0,0850 

117,96 

Interpump 

13134 

6,78 

6,75 

-1,65 

23,85 

119 

5,42 

7,23 

0,1500 

542,10 

Invest. e Svii. 

1125 

0,58 

0,58 



0 

0,58 

0,58 

0,0361 

8,28 

Ipi Spa 

16104 

8,32 

8,29 

-0,12 

12,82 

0 

7,10 

10,47 

0,5000 

339,20 

Irce 

5205 

2,69 

2,68 

-0,37 

-8,91 

3 

2,67 

3,08 

0,0200 

75,61 

Isagro 

15231 

7,87 

7,89 

0,55 

-14,59 

44 

7,67 

11,96 

0,3000 

125,86 

It Holding 

3019 

1,56 

1,56 

-0,38 

-3,05 

17 

1,47 

1,91 

0,0258 

383,32 

It Way 

12208 

6,30 

6,29 

-0,93 

-9,36 

46 

5,77 

7,44 

0,0800 

27,85 

Italcementi 

37358 

19,29 

19,36 

0,57 

22,70 

446 

15,34 

22,63 

0,3300 

3417,31 

Italcementi r nc 

23681 

12,23 

12,23 

0,11 

15,06 

271 

10,38 

15,40 

0,3600 

1289,43 

Italmobiliare 

131976 

68,16 

67,84 

0,10 

16,99 

14 

57,99 

78,09 

1,2700 

1511,96 

Italmobiliare r nc 

107947 

55,75 

56,20 

0,45 

27,05 

11 

43,88 

62,73 

1,3480 

911,13 

J 

Jolly H. 

30665 

15,84 

15,79 

-0,97 

83,87 

4 

8,31 

16,27 

0,0500 

315,67 

Juventus FC 

3692 

1,91 

1,88 

4,10 

40,32 

3065 

1,10 

2,46 

0,0120 

230,62 

K 

Kaitech 

575 

0,30 

0,30 

-1,23 

-37,19 

920 

0,29 

0,53 

- 

18,77 

Kme Group 

655 

0,34 

0,34 

1,52 

-10,44 

853 

0,33 

0,42 

0,0230 

109,05 

Kme Group rsp 

743 

0,38 

0,39 

2,77 

9,45 

84 

0,35 

0,40 

0,0408 

21,95 

L 

La Doria 

4721 

2,44 

2,46 

0,16 

-2,17 

8 

2,32 

2,59 

0,0400 

75,58 

Lavorwash 

3996 

2,06 

2,09 

0,63 

-30,81 

3 

2,01 

2,98 

0,0200 

27,52 

Lazio 

736 

0,38 

0,38 

-1,17 

24,18 

55 

0,25 

0,49 


25,74 

Linificio 

5791 

2,99 

2,99 

1,05 

-2,19 

36 

2,85 

3,55 

0,2500 

82,70 

Lottomatica 

57101 

29,49 

29,64 

0,61 

7,90 

362 

26,23 

34,51 

1,3000 

4402,87 

Luxottica 

41572 

21,47 

21,43 

0,09 

0,14 

966 

19,38 

24,06 

0,2900 

9864,80 

M 

Maffei 

3795 

1,96 

1,96 

0,51 

-0,56 

2 

1,92 

2,20 

0,0510 

58,80 

Management e C 

1818 

0,94 

0,94 



397 

0,93 

1,18 


69,96 

Marazzi Group 

17541 

9,06 

9,08 

0,87 


56 

7,69 

10,11 

0,2000 

926,12 

Marcolin 

3911 

2,02 

2,02 

0,50 

-30,42 

6 

1,86 

3,01 

0,0290 

91,66 

Mariella Burani 

36030 

18,61 

18,63 

0,81 

35,07 

61 

13,58 

23,57 

0,1300 

556,52 

Marr 

12384 

6,40 

6,33 

-1,66 

1,91 

101 

5,60 

6,75 

0,3270 

424,04 

Marzotto 

6909 

3,57 

3,57 

-0,39 

-12,10 

125 

2,61 

4,06 

0,0800 

252,32 

Marzotto r 

6971 

3,60 

3,60 

-1,37 

-16,28 

2 

3,09 

4,30 

0,1000 

2,79 

Marzotto r nc 

6212 

3,21 

3,25 

0,65 

-19,09 

12 

2,46 

3,96 

0,1400 

8,00 

Mediaset 

17229 

8,90 

8,91 

0,69 

-1,07 

2609 

8,70 

10,37 

0,4300 

10510,56 

Mediobanca 

30698 

15,85 

15,80 

1,23 

-2,17 

2832 

14,58 

18,56 

0,4800 

12873,40 

Mediolanum 

10520 

5,43 

5,44 

0,74 

-2,42 

1560 

5,16 

7,18 

0,1150 

3959,56 

Mediterr. Acque 

7391 

3,82 

3,85 

-0,82 

-5,66 

2 

3,82 

4,33 

0,0880 

292,71 

Meliorbanca 

7259 

3,75 

3,77 

0,97 

17,16 

187 

3,19 

3,91 

0,1300 

473,30 

Milano Ass 

10454 

5,40 

5,41 

0,82 

-6,35 

254 

5,17 

6,59 

0,2800 

2356,82 

Milano Ass r nc 

10591 

5,47 

5,45 

0,18 

-5,18 

20 

5,29 

6,61 

0,3000 

168,15 

Milano Ass w07 

877 

0,45 

0,45 

0,60 

-12,61 

361 

0,42 

0,78 

- 



NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/06 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

Mirato 

17641 

9,11 

9,10 

0,39 

10,01 

13 

7,86 

9,72 

0,2700 

156,71 

Mittel 

9445 

4,88 

4,85 

-1,38 

16,23 

5 

4,20 

5,45 

0,1200 

321,95 

Mondadori 

14654 

7,57 

7,57 

0,38 

-3,48 

416 

6,84 

8,21 

0,6000 

1963,36 

Mondo TV 

48736 

25,17 

25,05 

0,12 

-16,27 

14 

24,88 

32,17 

0,3500 

110,85 

Monrif 

2167 

1,12 

1,12 

1,73 

-14,19 

0 

1,08 

1,37 

0,0240 

167,85 

Monte Paschi Si 

9209 

4,76 

4,75 

0,74 

21,17 

2800 

3,75 

5,02 

0,1300 

11645,03 

Montefibre 

622 

0,32 

0,32 

2,73 

5,07 

187 

0,30 

0,37 

0,0300 

41,78 

Montefibre r nc 

664 

0,34 

0,34 

-1,16 

-8,02 

3 

0,34 

0,39 

0,0500 

8,91 

N 











Nav. Montanari 

6589 

3,40 

3,44 

3,08 

15,32 

71 

2,95 

4,17 

0,0950 

418,09 

Negri Bossi 

2757 

1,42 

1,42 

-0,21 

-11,50 

17 

1,39 

1,77 

0,0400 

31,33 

Nice 

12754 

6,59 

6,58 

0,24 


206 

5,49 

6,59 


764,09 

o 











Olidata 

1675 

0,87 

0,87 

-0,40 

-13,67 

9 

0,83 

1,04 

0,0440 

29,41 

P 











Pagnossin 

1284 

0,66 

0,65 

0,51 

-25,60 

47 

0,65 

0,94 

0,0250 

13,26 

Panariagroup I.C. 

12669 

6,54 

6,55 

0,31 

17,83 

34 

5,53 

7,34 

0,1900 

296,76 

Parmalat 

4934 

2,55 

2,54 

-0,08 

23,27 

2325 

2,07 

2,74 


4180,49 

Parmalat w15 

2992 

1,54 

1,54 

0,52 

16,69 

45 

1,31 

1,76 



Partecipazioni It. 

550 

0,28 

0,28 



0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Permasteelisa 

26868 

13,88 

13,62 

-1,66 

8,92 

6 

12,74 

16,04 

0,3000 

382,98 

Piaggio 

5098 

2,63 

2,62 

-1,17 


1462 

2,47 

2,86 


1021,12 

Pininfarina 

45134 

23,31 

23,30 

-0,72 

-15,24 

6 

23,20 

32,32 

0,3400 

217,18 

Pirelli & C r nc 

1353 

0,70 

0,71 

3,25 

-16,82 

275 

0,66 

0,87 

0,0364 

94,20 

Pirelli & C R.E. 

85680 

44,25 

43,96 

-1,98 

-4,24 

99 

42,17 

61,71 

1,9000 

1882,81 

Pirelli & C. 

1331 

0,69 

0,69 

3,83 

-11,86 

74776 

0,64 

0,85 

0,0210 

3596,22 

Poligr. Ed. 

2724 

1,41 

1,42 

0,78 

-8,40 

41 

1,27 

1,68 

0,0240 

185,72 

Poligrafica S.F. 

59811 

30,89 

30,88 


-6,76 

1 

28,04 

34,90 

0,3615 

36,89 

Pop Italia wlO 

1788 

0,92 

0,92 

-3,92 


4740 

0,65 

1,00 



Premafin 

4316 

2,23 

2,24 

1,73 

11,06 

1237 

1,85 

2,51 

0,0120 

914,65 

Premuda 

2829 

1,46 

1,47 


-13,55 

180 

1,33 

1,80 

0,0600 

205,65 

Prima Ind. 

37533 

19,38 

19,38 

1,75 

53,33 

59 

12,57 

21,80 

0,2800 

89,17 

R 











R. Ginori 1735 

698 

0,36 

0,36 

1,40 

-30,90 

48 

0,34 

0,53 

0,5200 

35,99 

Ras Holding 

38621 

19,95 

20,15 

3,79 

-3,32 

1803 

17,46 

22,52 

0,8800 

13381,51 

Ras Holding r nc 

57894 

29,90 

29,90 

-0,17 

-44,28 

0 

29,70 

53,66 

0,9000 

40,07 

Ratti 

1052 

0,54 

0,55 

0,46 

0,18 

6 

0,52 

0,67 

0,0516 

28,24 

RCS Mediag. r nc 

5809 

3,00 

3,02 

-0,20 

-0,27 

96 

2,98 

3,67 

0,1300 

88,05 

RCS Mediagroup 

7048 

3,64 

3,66 

0,30 

-9,83 

501 

3,62 

4,64 

0,1100 

2666,92 

Recordati 

10901 

5,63 

5,62 

-1,04 

-3,31 

326 

5,48 

6,68 

0,1375 

1160,99 

Reno De Medici 

1062 

0,55 

0,55 

2,52 

-12,00 

998 

0,50 

0,75 

0,0165 

147,60 

Reno De Medici r 

1162 

0,60 

0,60 


-21,32 

0 

0,60 

0,84 

0,0275 

0,31 

Reply 

35881 

18,53 

18,66 

2,77 

4,42 

11 

17,75 

22,07 

0,2000 

165,25 

Retelit 

645 

0,33 

0,33 

-0,18 

-26,49 

968 

0,31 

0,52 


139,04 

Reti Bancarie 

88623 

45,77 

45,92 

0,42 

30,44 

79 

34,90 

46,08 

2,0000 

2225,54 

Ricchetti 

2759 

1,43 

1,42 

2,82 

-23,35 

35 

1,32 

1,88 

0,0400 

76,31 

Risanamento 

11709 

6,05 

6,02 

-1,08 

59,72 

68 

3,69 

6,23 

0,1030 

1658,91 

Roma A.S. 

1536 

0,79 

0,79 

1,55 

52,00 

2368 

0,47 

1,19 


105,13 

Roncadin 

483 

0,25 

0,25 

-1,34 

-36,52 

89 

0,22 

0,42 

0,0413 

32,50 

Roncadin w07 

154 

0,08 

0,08 

-1,11 

-52,19 

72 

0,08 

0,20 



S 











S.Paolo-Imi 

27371 

14,14 

14,14 

1,76 

6,54 

11869 

13,03 

15,57 

0,5700 

22485,74 

Sabaf 

44708 

23,09 

23,16 

-0,43 

29,04 

43 

17,61 

25,08 

0,6000 

266,31 

Sadi 

4326 

2,23 

2,24 

0,67 

-6,61 

11 

2,08 

3,23 

0,1500 

23,01 

Saes G. 

43895 

22,67 

22,80 

1,38 

12,67 

33 

20,12 

28,58 

1,3000 

346,20 

Saes G. r nc 

36911 

19,06 

18,94 

-0,33 

18,77 

11 

16,00 

22,34 

1,3160 

142,22 

Safilo Group 

6957 

3,59 

3,60 

-0,64 

-25,27 

755 

3,27 

4,84 


1018,16 

Saipem 

34785 

17,96 

17,88 

-1,26 

28,63 

3356 

13,97 

21,14 

0,1900 

7926,92 

Saipem r 

35143 

18,15 

18,15 


21,00 

0 

14,42 

21,50 

0,2200 

3,06 

Saras 

9559 

4,94 

4,92 

0,08 


1171 

4,72 

5,42 


4695,09 

Save 

41823 

21,60 

21,46 

-1,78 

16,25 

20 

18,33 

23,65 

0,3100 

597,67 

Schiapparelli 

91 

0,05 

0,05 

2,62 

-8,70 

3592 

0,04 

0,05 

0,0155 

28,78 

Seat P. G. 

712 

0,37 

0,37 

2,05 

-7,22 

29339 

0,33 

0,44 

0,0050 

2995,18 

Seat P. G. r 

585 

0,30 

0,30 

1,31 

-5,03 

86 

0,29 

0,36 

0,0101 

41,08 

Sias 

17928 

9,26 

9,31 

0,90 

-10,19 

165 

9,20 

11,45 

0,2000 

1180,52 

Sirti 

4107 

2,12 

2,15 

3,82 


126 

2,05 

2,23 


470,81 

Smurfit Sisa 

4963 

2,56 

2,56 


-2,92 

0 

2,47 

2,69 

0,0100 

157,88 

Snai 

13858 

7,16 

7,12 

-0,39 

-16,30 

119 

7,09 

8,82 

0,0387 

393,23 

Snam Rete Gas 

7038 

3,63 

3,63 

0,11 

2,63 

3630 

3,34 

3,72 

0,1700 

7109,33 

Snia 

156 

0,08 

0,08 

1,51 

-10,34 

1125 

0,08 

0,09 

0,0487 

47,82 

Snia wlO 

41 

0,02 

0,02 

-2,36 

-6,22 

172 

0,02 

0,03 



Socotherm 

24155 

12,47 

12,45 

-0,83 

33,37 

72 

9,35 

15,40 

0,0800 

476,86 

Sogefi 

10291 

5,32 

5,33 

0,36 

14,77 

41 

4,60 

6,21 

0,1750 

600,84 

Sol 

8905 

4,60 

4,62 

0,46 

9,71 

25 

4,19 

4,92 

0,0670 

417,13 

Sopaf 

1439 

0,74 

0,74 

-0,76 

6,25 

461 

0,68 

0,89 

0,0620 

313,52 

Sorin 

2906 

1,50 

1,51 

4,92 

-11,91 

2856 

1,29 

1,90 


704,50 

Stefanel 

7029 

3,63 

3,63 

-0,19 

-1,60 

24 

3,50 

4,57 

0,0400 

196,74 

Stefanel r 

8738 

4,51 

4,51 


14,25 

0 

3,70 

4,55 

0,0750 

0,45 

STMicroelectr. 

22691 

11,72 

11,81 

2,24 

-23,01 

8895 

11,45 

16,42 

0,1200 


T 











Targetti S. 

11933 

6,16 

6,12 

-0,73 

33,54 

2 

4,62 

6,18 

0,1400 

113,85 

Tas 

37972 

19,61 

19,67 

0,89 

-10,49 

0 

19,23 

25,40 

1,7500 

34,75 

Telecom 1. Media 

711 

0,37 

0,37 

4,16 

12,66 

24903 

0,30 

0,40 

0,1643 

1209,73 

Telecom Ita Med. r nc 

707 

0,37 

0,37 

2,53 

23,20 

22 

0,29 

0,39 

0,1679 

20,06 

Telecom Italia 

4134 

2,13 

2,15 

2,67 

-13,74 

182558 

2,06 

2,61 

0,1400 

28567,80 

Telecom Italia r 

3689 

1,91 

1,91 

1,32 

-9,59 

18424 

1,85 

2,24 

0,1510 

11479,76 

Tenaris 

29844 

15,41 

15,16 

-2,25 

55,15 

6703 

9,93 

18,97 

0,1730 


Terna 

4159 

2,15 

2,15 

-0,05 

2,82 

2584 

2,04 

2,26 

0,1300 

4296,00 

Tiscali 

4610 

2,38 

2,38 

1,06 

-11,95 

1266 

2,31 

2,89 


944,63 

Tod's 

116641 

60,24 

60,30 

0,70 

5,09 

8 

53,24 

65,65 

1,0000 

1831,41 

Toro 

40758 

21,05 

21,05 


42,20 

2555 

14,80 

21,05 

0,7000 

3827,77 

Trevi 

12849 

6,64 

6,60 

-0,75 

52,55 

106 

4,35 

7,83 

0,0250 

424,70 

Trevisan Comet. 

5385 

2,78 

2,82 

1,08 

-4,73 

14 

2,51 

3,54 

0,0700 

75,88 

Txt e-solutions 

38977 

20,13 

20,18 

0,75 

-26,13 

3 

19,97 

27,26 

0,4000 

52,80 

u 











Uni Land 

2045 

1,06 

1,04 

1,36 

135,33 

2293 

0,45 

1,56 

0,0050 

958,55 

Unicredito 

11788 

6,09 

6,10 

1,72 

3,87 

110977 

5,56 

6,34 

0,2200 

63405,87 

Unicredito r 

11804 

6,10 

6,11 

1,34 

-0,38 

45 

5,67 

6,50 

0,2350 

132,32 

Unipol 

4833 

2,50 

2,50 

0,40 

5,23 

2125 

2,21 

2,83 

0,1200 

3645,47 

Unipol priv 

4335 

2,24 

2,24 

0,40 

17,97 

2489 

1,90 

2,48 

0,1252 

2014,25 

V 











V.d. Ventaglio 

1069 

0,55 

0,56 

0,52 

-47,36 

111 

0,53 

1,05 

0,0700 

42,69 

Valentino F.G. 

47613 

24,59 

24,58 

0,45 

19,72 

58 

20,41 

26,68 

0,5000 

1822,27 

Vemer Sib. 

1068 

0,55 

0,56 

6,06 

48,85 

2430 

0,37 

0,79 

0,0516 

53,87 

Vianini 1. 

6244 

3,23 

3,23 

-1,88 

5,50 

12 

3,01 

3,67 

0,0300 

97,09 

Vianini L. 

17878 

9,23 

9,24 

-0,63 

12,38 

3 

8,21 

10,97 

0,1500 

404,38 

Vittoria 

20801 

10,74 

10,70 

-0,87 

13,85 

9 

9,44 

12,58 

0,1500 

325,34 

z 











Zucchi 

5747 

2,97 

2,97 

-0,97 

8,68 

3 

2,71 

3,46 

0,0300 

72,35 

Zucchi r nc 

6138 

3,17 

3,17 

1,77 

9,69 

0 

2,79 

3,89 

0,2800 

10,86 
















































































































































































































































































































































I GRANDI CLASSICI DELLA LETTERATURA DI VIAGGIO 

PARTITE PER UNA META LONTANA. E ACCOMODATEVI IN POLTRONA. OGNI SETTIMANA VI ASPETTA IN EDICOLA OLTRECONFINE. 
UNA NOVITÀ EDITORIALE ASSOLUTA CHE RACCOGLIE CRONACHE, ROMANZI, DIARI DI VIAGGIO DI GRANDI AUTORI CONTEMPORANEI. 
GRAZIE AL LORO TALENTO NARRATIVO, POTRETE RIVIVERE ESPERIENZE E PROVARE EMOZIONI DAVVERO SENZA CONFINI. 



IN EDICOLA 

IN ASIA DI TIZIANO TERZANI 

SOLO €4,90 





























































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


rUnità 15 

sabato 5 agosto 2006 


Titoli di stato 


dati a cura di Radiocor 


Obbligazioni 


Titolo 

Ouot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP AG 01/11 

106,260 

106,350 

BTP FB 04/20 

101,630 

101,780 

BP MG 98/08 

102,320 

102,430 

BPOT 02/07 

101,740 

101,670 

CCT GE 97/07 

100,200 

100,240 

BTPAG02/17 

109,420 

109,240 

BTP FB 05/08 

98,840 

98,920 

BP MG 98/09 

102,110 

102,160 

BPST 03/06 

99,980 

99,970 

CCTGN 03/10 

100,400 

100,400 

BTP AG 03/13 

101,620 

101,730 

BTP FB 05/37 

90,760 

90,460 

BP MG 99/31 

120,990 

121,240 

BPST 03/08 

99,860 

99,950 

CCT LG 00/07 

100,570 

100,610 

BTP AG 03/34 

106,910 

106,880 

BTP FB 06/09 

98,390 

98,500 

BPMZ 01/07 

100,670 

100,670 

BPST 06/17 

100,670 

100,450 

CCT LG 01/08 

101,210 

101,210 







BTP AG 04/14 

101,440 

101,460 

BTP FB 06/21 

93,100 

92,890 

BPMZ 06/11 


98,680 

BP ST 08ind 

100,200 

100,340 

CCT LG 02/09 

100,470 

100,470 








BTP AG 05/15 

97,300 

97,200 

BTP FB 97/07 

101,560 

101,720 

BPNV 01/11 

92,890 

92,660 

BPST 10 S 

97,330 

97,230 

CCT LG E2/09 

100,570 

100,750 







BTP AG 06/16 

96,430 

96,440 

BPGE 03/08 

99,970 

100,050 

BPNV 93/23 

155,660 

154,740 

BPST 14ind 

101,900 

102,030 

CCT MG 04/11 

100,410 

100,400 
















BP ST 35ind 

103,150 

102,160 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

BTP AP 04/09 

98,280 

98,410 

BTP GE 04/07 

99,820 

99,810 

BPNV 96/06 

101,060 

101,070 

CCT AG 00/07 

100,250 

100,250 

CCT NV 04/11 

100,410 

100,400 










BTP DC 93/23 

162,500 

162,500 

BPGE 05/10 

97,610 

97,730 

BPNV 96/26 

136,690 

136,440 

CCT AG 02/09 

100,480 

100,480 

CCT NV 05/12 

100,410 

100,400 










BTP FB 01/12 

105,390 

105,550 

BPGN 04/07 

99,700 

99,720 

BPNV 97/07 

102,950 

102,990 

CCT AP 01/08 

100,350 

100,330 

CCT OT 02/09 

100,440 

100,430 










BTP FB 02/13 

104,490 

104,720 

BPGN 05/08 

98,040 

98,130 

BPNV 97/27 

126,760 

126,940 

CCT AP 02/09 

100,420 

100,400 

CCT ST 01/08 

100,420 

100,400 










BTP FB 02/33 

118,540 

118,190 

BPGN 05/10 

96,310 

96,380 

BPNV 98/29 

110,030 

109,840 

CCT DC 03/10 

100,400 

100,400 

CTZAP 05/07 

97,640 

97,640 

BTP FB 03/19 

99,750 

99,670 

BPGN 06/09 

100,060 

100,190 

BPNV 99/09 

101,570 

101,790 

CCT DC 99/06 

100,010 

100,020 

CTZ MG 06/08 

93,710 

93,770 

BTP FB 04/15 

101,090 

101,140 

BP LG 97/07 

102,900 

102,930 

BPNV 99/10 

106,550 

106,580 

CCT FB 03/10 

100,480 

100,480 

CTZST 05/07 

96,140 

96,190 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BApuliadicO? 

99,850 99,870 

Bei/35 BBF CMS 

80,200 79,720 

Dexia CrSR Mar 05 

95,040 95,350 

Mediob 05/15 ind 

92,000 92,010 

B Intesa 04/14 

93,550 93,970 

Bim Imi 99/24 Rxed Zero 

97,300 96,650 

Dexia CrST Gen 05 

95,020 95,380 

Mediob 96/11 Zc 

81,030 81,040 

B Intesa tv IAPC 

97,880 98,410 

Bnl/07 Val Puro 

110,330 110,250 

Dexia Cred Euro Var 

85,940 85,800 

Mediob 97/07 Ind 

100,240 100,290 

Blntesa/07 Europa 

105,790 105,810 

Bnl/09 RBP 3bim04 

99,980 99,960 

Dresdner/09 Pr BP 

102,240 102,360 

Mediob 98/08 Tt 

100,250 100,260 


94,850 94,930 

Bnl/09 RBP 3trim04 

101,430 101,580 

Efibanca 98/13 Rx Rev 1 

106,000 106,070 

Mediocr C/28 Zc 

34,890 34,440 

B lntesa/08 IT03 

99,060 99,110 

BPU 00/08 TV Eur 

100,800 100,830 

Enel TF 05/12 

99,090 98,940 

Mediocr L/13 Tf Tv 32.Ma 

101,330 100,640 

B lntesa/08 STIN 

98,890 99,090 

capro? DJESttó 

107,640 107,770 

Enel TV 05/12 

100,640 100,670 

Mpaschi /08 7A 5,35% 

102,400 102,150 

B lntesa/09 Gen04 

97,350 97,470 

CaplT/081 bim 

100,630 100,830 

Rat Strip up/11 

102,200 102,050 

Mpaschi 99/09 2 

100,500 100,540 

Blntesa/09 Gold Goal 

99,610 99,720 

Caprr/08 II bim 

99,460 99,520 


99,890 100,590 

Mpaschi 99/14 3 Sd 

94,680 95,0» 

Blntesa/09 Sprint 

104,770 105,290 

CaplT/08 III bim 

98,230 98,220 

Gold Sachs/10 RBP 

96,310 95,630 

MPaschi/13 

88,350 88,5» 

Blntesa/09 Sprint A 

102,450 103,200 

CapfT/14LowerT2 

97,290 97,820 

HVB/08 BPm IV 5a 

104,920 105,120 

P ltal/07 MIX2 

98,080 98,060 

B lntesa/09 STEG 

97,110 97,340 

CaplT/14 V.R.E 

93,500 93,440 

HVB/08 BPm V 5a 

102,280 102,660 

PopBgCV/12tv 

102,470 102,620 

B lntesa/09 STMZ04 

96,250 96,330 

Capitalia 08 261 Zc 

93,750 93,860 

HVB/08 BPm VI 5a 

99,980 100,300 

RepAus/20Flo.Ra 

83,430 83,450 

B lntesa/14 STTuro 

95,600 95,580 

Centrob/18 Rfc 

97,420 97,350 

HVB/09 BPm 15a 

98,790 99,200 

RepAus/CMSSFN 

92,520 92,500 

B lntesa04/09 Gen 

101,420 101,370 

Centrob/18Zc 

59,420 58,970 

HVB/09 BPr II 5a 

100,080 100,150 

Spaok)/13StDown 

110,050 110,110 

B lntesa04/09 Mar 

100,320 100,210 

Centrob/19SdiTse 

85,790 85,800 

IntBci 02/07 Mix 

110,860 111,050 

SPaolo/08 S L 25 

103,030 102,950 

BcaCarime07MR 

98,670 98,750 

Centrob 96/06 Zc 

98,730 98,720 

Med Cent/11 tv 

99,580 99,620 

UniCr 16/11/10 S2 

95,410 95,410 

Bea Fideuram 99/09 Tv 

101,860 102,330 

Comit/09 

101,970 101,720 

MedLom/191 Sd 

86,310 86,140 

UniCr 19/06/11 S3 

95,410 95,700 

Bei 96/16 Zc 

65,640 65,760 

Comit 97/07 Sub Tv 

99,870 99,910 

MedLom/193Rfc 

93,280 93,600 

UniCr 20/12/10 SII 

94,970 94,8» 

Bei 97/17 Zc 

43,410 43,490 

Comit 97/27 Zc 

36,300 36,410 

Medio Cen 19 Step Down Zc 

83,870 83,430 

UniCr 23/06/11 S7 

95,680 95,6» 

Bei 98/18 Rx Stìcky Fix Rev Roater 

108,670 108,600 

Comit 98/08 Sub Tv 

99,870 99,820 

Mridio/06 CB Coup 

107,510 107,800 

UniCr 29/04/11 S06/05 

93,940 94,240 

i 

1 

a 

91,530 91,990 

Comit 98/28 Zc 

34,930 34,580 


99,530 99,300 

UniCr 30/11/10 S6 

96,280 95,9» 

Bei/09 eubot 

99,840 99,850 

Credem/08 Concer 

113,200 113,590 

Medio/13 RendPr 

94,740 95,060 

UniCr 31/01/11 S03/05 

93,890 94,5» 

Bei/15 euvar 

86,360 86,690 

Crediop/19StDw3 

95,590 95,010 

Medio/14 V Reale 

94,760 94,760 

UniCr/10 ind 

95,180 94,880 

Bei/15 Euro Inv 

84,780 85,090 

Dexia Cr Dollaro Piu' 

92,080 92,350 

Mediob/08 Russia 

91,970 91,980 

UniCr/10 S-U 

105,180 105,250 


Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AAAMasterAz.lt 

18,013 

18,096 

-2,780 

6,813 

Alboino Re 

8,219 

8,255 

10,077 

6,120 

Apulia Az.ltalia 

14,093 

14,175 

-3,539 

7,408 

Arca Azioni Italia 

25,679 

25,816 

-2,406 

8,874 

Aureo Az. Italia 

24,196 

24,334 

-2,546 

8,575 

Azimut Crescita Ita. 

29,569 

29,712 

-3,454 

9,115 

BimAz.SmallCaplt 

9,858 

9,887 

-8,553 

9,000 

Bim Azion.ltalia 

9,352 

9,392 

-4,043 

7,816 

Bipielle F.ltalia 

28,322 

28,518 

-2,372 

8,513 

Bipiemme Italia 

20,630 

20,735 

-3,657 

10,872 

Bnl Azioni itPMI 

7,292 

7,314 

-8,518 

5,087 

Bnl Azioni Italia 

24,516 

24,644 

-3,210 

6,884 

BPU PraJ\z.ltalia 

6,686 

6,732 

-3,059 

9,696 

BPVi Az. Italia 

5,921 

5,955 

-2,695 

10,776 

CA-AM Mida Az.ltalia 

24,837 

24,968 

-3,591 

8,161 

CA-AMMidaMidCap 

6,267 

6,297 

-6,084 

10,141 

Capitalg. Italia 

21,219 

21,371 

-5,765 

6,446 

Capitalia Azionario Italia 

16,609 

16,719 

0,000 

0,000 

Capitalia Small Cap Italy 

5,557 

5,585 

10,110 

4,573 

CarigeAzIt 

6,589 

6,626 

-2,327 

7,981 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

4,150 

4,165 

-3,600 

0,000 

Ducato Geo Italia 

17,354 

17,427 

-3,212 

9,503 

Dws Italia Le 

24,119 

24,254 

-3,408 

5,305 

Dws Italia Medium Cap Le 

15,784 

15,871 

-6,482 

7,851 

Dws Italia Nc 

14,689 

14,771 

-3,476 

4,906 

Eurom. Az. Italiane 

27,391 

27,551 

-4,002 

7,247 

Fondersel Italia 

24,447 

24,591 

-3,831 

6,797 

Fondersel P.M.I. 

19,192 

19,294 

-5,598 

8,767 

Generali Capital 

65,337 

65,715 

-3,867 

10,838 

Gestielle Italia 

17,056 

17,147 

-3,344 

6,834 

Gestnord Az.ltalia 

13,386 

13,464 

-3,217 

7,769 

Grifoglobal 

13,453 

13,483 

-1,839 

-2,217 

Imi Italy 

27,850 

28,009 

-3,120 

10,828 

Leonardo az. Italia 

11,189 

11,253 

-2,941 

8,002 

Leonardo small caps 

11,145 

11.193 

-5,334 

6,661 

Mediolanum RiCre. 

21,282 

21,409 

-3,588 

8,085 

Nextam PJtz.ltalia 

6,654 

6,659 

-2,362 

8,142 

Nextra Az.ltalia 

15,530 

15,619 

-3,432 

7,200 

Nextra Az.ltalia Din 

23,041 

23,183 

-3,900 

7,517 

Nextra Az.PMI Italia 

6,663 

6,689 

-8,349 

2,115 

Optima Azionario Italia 

7,214 

7,251 

-2,724 

8,923 

Optima Small Caps IL 

7,872 

7,905 

-6,006 

12,489 

Pioneer Az. Crescita 

18,293 

18,389 

-4,510 

10,179 

Pioneer Az. Italia 

21,651 

21,772 

-3,795 

8,980 

Prim.TradingAz.lt. 

6,525 

6,561 

-3,633 

8,569 

Ras Capital L 

28,230 

28,400 

-2,803 

8,523 

Ras Capital T 

27,915 

28,084 

-2,864 

8,244 

Sai Italia 

24,396 

24,536 

-3,071 

8,220 

Sanpaolo Azioni Ita 

34,764 

34,931 

-2,997 

8,067 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

16,043 

16,124 

-2,776 

9,696 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,708 

5,737 

-3,172 

8,517 

SystemaAz. Italia 

13,971 

14,048 

-2,770 

8,919 

VegagestAz.ltalia 

7,955 

8,002 

-0,848 

7,908 

Zenit Azionario 

14,003 

14,062 

-3,620 

9,049 

AZ. AREA EURO 

Alto Azionario 

19,530 

19,631 

-3,840 

4,506 

Aureo Azioni Euro 

12,126 

12,202 

-2,320 

8,685 

Bipielle F.Euro 

11,931 

12,022 

-2,572 

10,176 

Bipielle F.Mediteran 

16,473 

16,606 

-2,133 

8,475 

Bpm Euroland 

5,654 

5,689 

-4,461 

0,000 

BPU Az Et 

5,712 

5,738 

-5,069 

0,000 

BPU Pra.Az.Euro 

6,447 

6,482 

-4,574 

17,710 

BSI Azionario Euro 

4,898 

4,934 

-5,022 

3,508 

CA-AM Mida Az.Euro 

6,109 

6,149 

-4,037 

8,239 

CapgesFEurSect 

5,529 

5,561 

-3,474 

10,271 

Capitalia Euro Growth 

11,390 

11,454 

-7,089 

-1,351 

Capitalia Euro Value 

6,503 

6,541 

-6,270 

11,219 

CariPa Nextra Az.Qeuro 

15,764 

15,861 

-4,170 

13,647 

Ducato Geo Euro Blue C. 

7,183 

7,221 

-2,748 

12,007 

Epsilon QEquity 

5,628 

5,662 

-4,416 

13,605 

Eurom. Euro Equity 

4,058 

4,081 

-3,173 

6,874 

Intra Azionario Area Euro 

6,485 

6,522 

-2,671 

8,083 

Leonardo Euro 

6,348 

6,385 

-2,876 

9,808 

Prim.Azioni Growth 

6,295 

6,328 

-3,584 

13,710 

Sanpaolo Euro 

17,512 

17,618 

-2,695 

9,573 

SystemaAz. Euro 

5,721 

5,753 

-3,361 

9,787 

Vegagest AzAea Eur 

8,239 

8,291 

-1,823 

8,081 

Zenit Eurostoxx 501 

5,660 

5,698 

-2,178 

9,882 

AZ. EUROPA 

AAA Master AzEu 

6,397 

6,437 

-3,281 

7,930 

Abis Europa 

5,157 

5,157 

-6,014 

-2,716 

Anima Europa 

4,637 

4,660 

-4,254 

6,475 

Arca Azioni Europa 

10,903 

10,981 

-3,248 

10,522 

Astese Euroazioni 

6,045 

6,091 

-2,248 

9,273 

Azimut Europa 

15,954 

16,076 

-4,421 

6,759 

Bim Azionario Europa 

10,427 

10,480 

-7,709 

5,611 

Bipielle H.Europa 

7,817 

7,910 

-3,446 

12,024 

Bipiemme Europa 

14,381 

14,466 

-3,366 

7,901 

Bipiemme In.Europa 

7,580 

7,615 

-8,110 

13,916 

Bnl Azioni Europa 

13,223 

13,311 

-2,298 

14,198 

BPViAz. Europa 

4,479 

4,514 

-2,184 

9,484 

Capitalg. Europa 

7,681 

7,739 

-3,067 

8,704 

Capitalia Azionario Europa 

13,541 

13,641 

0,000 

0,000 

Capitalia Europe Research 

6,673 

6,735 

-5,200 

7,266 

Capitalia Small Cap Europe 

7,558 

7,608 -10,344 

11,033 

C*,riMri 

6,336 

6,379 

-2,328 

10.886 

Consultinvest Azione 

10,275 

10,362 

-5,247 

8,615 


Ducato Geo Eur.Pmi 

Ducato Geo EurAtto Poteri. 


"W 

jassT 


1,860 -7,692 17,557 

10,925 -4,125 12,722 


Ducato Geo Europa 


6,631 6,670 -6,342 5,271 




20,680 -4,108 7,785 


Dws Europa M 




w- 


-7,317 11,959 




4,654 -4,071 4,551 


5ir 


W. 


6,475 -4,230 


16,925 -2,094 7,927 
10,309 -4,093 0,000 


Wii- 

Fondersel Europa 


1775T 

jHE 


98,482 -2,262 
14,984 -2,259 


0,000 

11,331 


Generali Europa Va 


29,258 29,432 -3,196 13,645 


13,170 13,251 -4,030 7,854 


GestnordAz-Europa 


9,636 9,702 -2,745 10,670 


6,752 6,785 -3,570 7,294 


Imi Europe 


20,977 


21,122 -3,332 
5,827 -3,406 


10,388 

12,004 


6,025 6,054 -4,848 10,917 


Kairos Partners S.C. 


9,978 10,001 -2,492 15,060 


MCGes. FdFEur. 


4,115 4,147 -2,580 10,648 


mAmerigoVesp. 


7,522 7,506 -4,056 16,874 


6,542 6,587 -3,752 


amP.Az.Europa 


18,154 

~w 


ir 

^287~ 


18,269 -3,096 9,375 

5,973 -2,304 10,230 

4.192 -4,142 7.288' 


19,943 -4,836 7,55 

~8349~-77387 Ì2T9Ì7 


ifePMT 


4,337 4,344 -5,553 12,009 


3,484 -3,461 9,984 


Pioneer Az. Europa 
Pfim.TradingAz.Eur 

Ras Europe Fund L 


9,473 -4,078 8,336 


18,098 

~JM£ 


18,262 -4,496 8,106 
5,612 -4,992 12,035 


1W 

ir 


17,736 -3,449 10,575 
17.536 -3,503 10,245 


8,220 8,220 -4,430 W 


W 

JjE 


12,045 -3,952 11,884 
9.179 -2,157 9,870 


135,913 

6Ì35Ò~ 


wf 


w 


5,325 5,364 -2,970 8,298 


AZ. AMERICA 


AAA Master Az Am 

5,279 

5,278 

-4,556 

-3,262 

Alto America Az. 

4,648 

4,642 

-4,026 

-2,250 

Anima America 

5,638 

5,632 

-7,831 


Arca Azioni America 

17,904 

1/,8/1 

-2,2/1 

1,445 

Azimut America 

10,231 

10,237 

-5,198 

111 

Bim Azionario Usa 

5,979 

5,9/6 

-4,458 

-2,064 

Bipielle H.America 

7,693 

7,673 

-3,970 

-0,620 

Bipiemme Americhe 

9,464 

9,407 

-2.483 

-0,463 

Bnl Azioni America 

16,817 

16,782 

-5,713 

-3,897 

BPU Pra.Az.Usa 

4,267 

4,274 

-6,425 

1,138 

Capilalg. America 

8,525 

8,519 

-4,834 

-3,290 

Capitalia Azionario USA 

4,601 

4,581 

0,000 

0,000 

1 

s 

I 

! 

6,380 

6,311 

0,000 

0,000 

Carige Azionario America 

2,730 

2,726 

-3,123 

-0,799 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

15,566 



-0,441 

Ducato Geo America 

4,872 

4,867 

-4,751 

-2,579 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws America Le 

11,290 

11,287 

-4,192 

-1,199 

Dws New York Nc 

9,499 

S,ò2b 

-5,048 

-0,/83 

Eurom. Am.Eq. Fund 

15,380 

15,383 

-3,313 

-2,720 

FMS-Equity Usa 

9,427 

9,401 

-5,218 

0,000 

Fondersel America 

11,357 

11,334 

-2,765 

-1,926 

Generali America Value 

17,910 

17,883 

-3,585 

-0,423 

Generali Usa Growth 

2,325 

2,317 

-7,149 

-9,463 

Gestielle America 

12,547 

12,500 

-4,236 

-2,525 

Gestnord AzAm. 

13,133 

13,102 

-3,292 

-2,219 

Imiwest 

19,312 

19,254 

-3,358 

0,936 

Investitori America 

3,934 

3,925 

-4,142 

-1,255 

Kairos US Fund 

5,699 

5,699 

-4,619 

-6,390 

MCGesLFdFAme. 

5,825 

5,819 

-3,255 

-0,952 

Mediolanum America 2000 

10,722 

10,712 

-6,440 

-4,685 

Mediolanum Cristoforo Col. 

13,633 

13,633 

-7,498 

-7,711 

Nextam P.Az.America 

3,669 

3,668 

-2,602 

-6,068 

Nextra Az.NAm. 

5,798 

5,781 

-5,060 

-4,873 

Nextra Az.NJ\m.Dinam. 

18,061 

18,009 

-5,192 

-5,316 

Nextra Az.PMI NJ\m. 

20,174 

20,034 

-8,479 

-1,282 

Open Fund Az America 

3,108 

3,095 

-5,647 

-3,208 

Optima Azionario America 

4,545 

4,537 

-2,864 

1,952 

Pioneer Az. Am. 

8,718 

8,684 

-6,779 

-0,011 

Prim.TradingAz.NAn 

3,768 

3,756 

-5,064 

4,608 

Ras America FundL 

14,518 

14,490 

-3,516 

-1,766 

Ras America Fund T 

14,357 

14,329 

-3,580 

-2,080 

Ras Mult'p.MultAm. 

5,610 

5,590 

-6,406 

-4,103 

Sai America 

13,100 

13,055 

-3,049 

-3,035 

Sanpaolo America 

9,274 

9,259 

-3,275 

-1,298 

SystemaAz. Usa 

4,704 

4,694 

-2,061 

0,381 

Talento comp. America 

107,844 107,358 

-4,785 

-1,279 

Vegagest Az America 

4,121 

4,108 

-2,438 

-0,627 

Zenit S&P 100 Index 

4,081 

4,069 

-1,497 

-0,609 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

5,402 

5,399 -11,239 

14,498 

Anima Asia 

6,637 

6,631 

-9,885 

11,715 

Arca Azioni Far East 

6,531 

6,528 -9,530 

14,318 

Azimut Pacifico 

7,554 

7,555 

-6,913 

11,482 

Bipielle H.Giappone 

5,913 

5,921 

-10,041 

19,118 

Bipielle H.Oriente 

4,391 

4,371 

-6,495 

8,877 

Bipiemme Pacifico 

5,028 

5,021 

-9,012 

12,735 

Bnl Azioni Pacifico 

6,732 

6,732 

-8,358 

16,029 

BPU PraAz.Pacif. 

6,820 

6,814 

-9,681 

15,848 

Capitalg. Pacifico 

3,780 

3,776 

-10,490 

19,093 

Capitalia Azionario Pacifico 

5,391 

5,390 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Asia 

5,664 

5,639 

-7,406 

7,374 

Ducato Geo Giappone 

3,833 

3,837 

-10,486 

16,824 

Dws Asia Le 

4,164 

4,152 

-10,355 

5,551 

Dws Tokyo Nc 

6,364 

6,355 

-9,047 

21,104 

Eurom. Tiger 

11,536 

11,521) 

-7,110 

6,/86 

FMS-Equity Asia 

9,451 

9,463 -10,890 

0,000 

Fondersel Oriente 

5,286 

5,271 

-7,474 

13,604 

Generali Pacifico 

14,168 

14,187 -10,578 

11,419 

Gestielle Giappone 

5,466 

5,474 -10,379 

19,423 

Gestielle Pacifico 

11,217 

11,154 

-6,874 

6,272 

Gestnord Az.Pac. 

7,397 

7,383 

-9,439 

13,678 

Imi East 

7,391 

7,386 

-10,412 

15,629 

Investitori Far East 

5,484 

5,484 

-9,100 

16,310 

MC GesL FdF Asia 

8,010 

7,998 

-8,822 

9,711 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

6,405 

6,406 

-11,337 

17,179 

Mediolanum Oriente 2000 

9,229 

9,237 

-11,336 

14,746 

Nextra Az. Asia 

8,002 

7,989 

-9,653 

7,309 

Nextra Az.Giappone 

4,160 

4,169 

-11,734 

12,890 

Nextra Az.Pacifico Din. 

4,114 

4,114 

-10,077 

11,885 

Open Fund Az Pacific 

3,679 

3,675 

-10,071 

13,305 

Optima Azionario Far East 

3,858 

3,856 

-9,159 

16,065 

Pioneer Az. Giap. 

5,612 

5,605 

-9,294 

19,075 

Pioneer Az. Pacif. 

5,592 

5,569 

-8,523 

9,027 

Prim.TradingAz.Giap 

5,999 

6,000 

-11,935 

14,835 

Ras Far East FundL 

6,110 

6,108 

-8,888 

16,737 

Ras Far East Fund T 

6,038 

6,036 

-8,929 

16,250 

Ras Multip.MultiPac. 

7,575 

7,576 

-9,703 

12,824 

Sai Pacifico 

4,296 

4,278 

-9,653 

16,898 

Sanpaolo Pacific 

5,679 

5,676 

-8,874 

14,450 

Talento CAs 

120,537 

120,391 

-10,148 

11,466 

Vegagest AzAsia 

6,100 

6,085 

-9,091 

14,083 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 7,023 

6,991 

-10,830 

6,928 

ArcaAz. Paesi Emergenti 

7,508 

7,490 -10,427 

16,118 

Azimut Emerging 

5,929 

5,930 

-8,291 

10,041 

Bipielle H.Paesi Em 

12,588 

12,572 -10,246 


Bnl Azioni Emergenti 

8,037 

8,020 -8,567 

28,260 

Bpm EmMk Eq 

5,338 

5,333 

-10,451 

0,000 

BPU PraAz.Merc.em. 

7,802 

7,777 

-11,038 

16,361 

Capitalg. Eq EM 

19,368 

19,292 

-7,793 

14,699 

Ducato Geo Paesi Em. 

4,872 

4,855 

-11,402 

11,538 

Dws Emergenti Le 

8,281 

8,247 

-9,891 

24,004 

Dws Emergenti Nc 

6,382 

6,360 

-9,205 

25,408 

Eurom. Em.M.EF. 

7,183 

7,170 

-6,264 

13,029 

FMS - Equity Gl Em Mkt 

9,677 

9,642 

-11,032 

0,000 

Gestielle Em. Market 

11,119 

11,092 

-9,778 

15,618 

Gestnord AzP.Em. 

7,591 

7,564 

-10,378 

14,512 

MC GesL FdF P.Emer 

9,064 

9,043 

-7,652 

19,799 

Nextra Az.Paesi Emer 

6,789 

6,779 

-12,117 

18,502 

Pioneer Az. Am. Lat. 

12,189 

12,149 

-11,469 

24,747 

Pioneer Az. Paesi Em. 

9,029 

9,011 

-11,463 

20,967 

Prim.Trading Az.Emer 

9,054 

9,039 

-12,259 

19,273 

RasEm. MktsEq. F.T 

8,326 

8,307 

-11,416 

14,936 

RasEm. Mkts Equity F. L 

8,422 

8,402 

-11,366 

15,401 

Sai Paesi Emergenti 

5,380 

5,378 

-8,488 

16,753 

SanPaolo Mercati Emerg. 

10,574 

10,549 

-9,955 

15,475 

AZ. PAESE 

Dws Francoforte Le 

12,512 

12,583 

-5,011 

8,904 

Dws Francoforte Nc 

11,539 

11,611 

-5,083 

11,069 

DwsSwissLc 

28,534 

28,814 

-4,370 

11,745 

Eurom. Japan Equity 

3,682 

3,688 

-8,019 

20,880 

Generali Japan 

3,192 

3,195 

-10,312 

22,534 

Gestielle Cina 

6,229 

6,176 

-5,621 

17,307 

Gestielle East Europ 

14,366 

14,369 

-7,112 

37,803 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az. Int. 10,432 

10,445 

-3,719 

3,791 

Alto Intemazionale Az. 

4,616 

4,621 

-3,973 

5,969 

Anima Fondo Trading 

14,764 

14,776 

-7,104 

5,668 

Arca 27 az. Estere 

12,868 

12,883 

-3,726 

5,761 

Arca 5stelle-Comp. E 

3,938 

3,940 

-5,541 

3,932 

Arca Multifondo Comp.F 

4,504 

4,512 

-3,431 

3,043 

Aureo Azioni Globale 

10,240 

10,242 

-3,850 

5,220 

Aureo WWF Pianeta Terra 

5,580 

5,595 

-4,632 

3,161 

Azimut Borse Int. 

12,574 

12,610 

-4,598 

1,093 

Azimut CAcc 

5,800 

5,774 

-4,069 

1,151 

Bancoposta Az. Intemaz. 

3,932 

3,934 

-4,238 

7,402 

BdSArcob.Crescita 

6,733 

6,728 

-6,003 

5,220 

Bim Azion.Globale 

4,257 

4,262 

-6,213 

6,160 

Bipielle H.GIobale 

18,314 

18,329 

-4,130 

3,986 

Bipielle Profilo 5 

4,273 

4,274 

-5,171 

3,362 

Bipiemme Comparto 90 

4,568 

4,574 

-5,424 

5,618 

Bipiemme Globale 

21,978 

21,953 

-3,138 

5,628 

Bipiemme Valore 

5,233 

5,237 

-2,859 

0,000 

Bnl Azioni Inter. 

9,591 

9,590 

-5,869 

2,173 

BPU PraAz.G.Opp. 

4,633 

4,635 

-3,014 

8,476 

BPU PraAz.Globali 

5,132 

5,134 

-4,021 

5,902 

BPUPraPriv5 

6,368 

6,356 

-5,182 

9,529 

BPViAz. Intemaz. 

3,855 

3,858 

-2,553 

4,670 

BSI Azionario Inter. 

4,874 

4,888 

-7,233 

2,503 

Bussola FdF Glb Growth 

3,041 

3,050 

-8,514 

1,944 

Bussola FdF Glb Value 

4,492 

4,499 

-5,451 

5,669 

CA-AM Mida Az. Int 

3,331 

3,336 

-5,477 

0,817 

Capges F Glob.Sect. 

4,749 

4,759 

-4,022 

4,099 


4,817 

4,823 

0,000 

0,000 

Carige Az 

6,066 

6,074 

-9,544 

-3,454 

CariPa Nextra Az.SR 

4,413 

4,411 

-5,219 

4,922 

Civ.Forum lulii Azione 

5,163 

5,180 

0,000 

0,000 

Consultinvest Global 

4,429 

4,447 

-5,766 

6,466 

Ducato Geo Gl. Selezione 

2,947 

2,954 

-4,256 

1,656 

Ducato Geo Globale 

23,905 

23,974 

-7,431 

9,671 

Ducato Geo Tendenza 

2,977 

2,984 

-4,091 

3,117 

Ducato Portf. Global Eq. 

4,049 

4,039 

-7,069 

4,329 

Dws Intemazionale Le 

13,925 

13,934 

-6,569 

4,723 

Dws Intemazionale Nc 

5,753 

5,757 

-7,120 

4,963 

Effe Un. Aggressiva 

4,580 

4,574 

-3,721 

9,022 

Eurom. Blue Chips 

12,335 

12,357 

-2,343 

5,373 

Eurom. Growth E.F. 

6,792 

6,802 

-6,291 

0,876 

Rdeuram Azione 

14,370 

14,384 

-4,340 

5,005 

G.P, AlI.Serv.ComA 

4,117 

4,102 

-4,677 

6,492 

GAM ILEq.Sel.Fd 

6,850 

6,802 

-4,476 

6,515 

Generali Global 

13,339 

13,335 

-4,973 

3,548 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

Generali Special 

8,372 

8,384 

-1,262 

1,651 

Bipiemme Intemaz. 

12,456 12,453 -1,557 2,874 

Geo Equity Globale 1 

6,092 

6,092 

-1,837 

10,282 

Bnl Strategia 90 

4,698 4,700 -2,125 2,042 

Geo Equity Globale 2 

5,934 

5,934 

-3,669 

8,961 

Bnl Strategia Mercati 

14,250 14,280 -3,127 2,970 

Gestielle Intemaz. 

10,957 

10,939 

-6,438 

2,268 

BPUPraPriv3 

5,830 5,823 -2,898 4,762 

Gestnord Az.lnt 

3,016 

3,018 

-4,071 

4,180 

BPU Pra.Prtf.Din. 

5,367 5,378 -1,251 6,088 

Grifoglobal totem. 

8,391 

8,371 

-5,973 

-0,356 

Bussola FdF Crescita 

4,463 4,467 -2,746 1,965 

Intra Azionario Intemaz. 

5,945 

5,952 

-2,700 

4,906 

Bussola FdF Dinamica 

4,055 4,061 -4,114 2,867 

Leonardo Equity 

3,588 

3,591 

-3,522 

10,434 

Capitalg. Bilanc. 

18,942 18,991 -2,280 2,339 

MC Gest FdF Mega.W 

8,009 

8,003 

-1,452 

14,072 

Capitalia Allocazione 50 

19,316 19,415 0,000 0,000 

MC Gest FdF Mega.H 

5,091 

5,057 

-7,470 

-2,002 

Capitalia Etico 40 Equity Global 

5,310 5,318 -1,921 1,491 

Mediolanum Borse tot 

16,537 

16,608 

-5,085 

4,605 

Carige Bilanciato Euro 

5,904 5,927 -1,911 5,072 

Mediolanum Site 95L 

6,013 

6,030 

-5,382 

3,708 

Consultin. Bilanciato 

5,534 5,550 -2,759 3,886 

Mediolanum Site 95S 

11,766 

11,800 

-5,418 

3,383 

Ducato Mix 50 

4,559 4,562 -3,452 0,707 

Mediolanum Top 100 

12,850 

12,888 

-4,610 

5,648 

Ducato Portf. Equity 50 

4,616 4,608 -4,153 1,295 

MGreciaAz. 

6,231 

6,231 

-4,666 

6,495 

Dws Eurorisparmio Le 

23,047 23,180 -2,065 4,427 

Multifondo C. DI 0/90 

4,589 

4,594 

-5,108 

2,342 

Dws Professionale Le 

55,207 55,319 -1,889 4,046 

Nextam PAzJntemaz 

4,654 

4,664 

-2,900 

2,624 

Dws Professionale Nc 

4,906 4,917 -2,271 2,722 

Nextra Az.lnter. 

15,456 

15,478 

-5,277 

4,032 

Effe Un. Dinamica 

4,768 4,765 -1,751 3,923 

Nextra Az.PMI tot 

14,771 

14,771 

-9,208 

3,795 

Epsilon DLongRun 

6,310 6,329 -2,833 5,360 

Nextra Port.Mul.Eq. 

3,853 

3,845 

-6,253 

4,929 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,951 5,957 -2,538 3,406 

Open Fund Az tot 

3,410 

3,408 

-6,652 

4,891 

Eurom. Capitali 

30,536 30,616 -1,303 2,185 

Optima Azionario totem. 

5,221 

5,228 

-3,902 

6,791 

Rdeuram Performance 

11,678 11,686 -2,268 0,292 

FIXel Muttifund - Globale 

3,639 

3,646 

-1,834 

1,506 

Fondersel 

46,059 46,095 -1,900 2,877 

PIXel Multifund - Tematico 

4n?n 

4037 

-3389 

5,043 

G.P. AlI.Serv.Com.C 

4,771 4,760 -2,653 3,246 

Prim. Azioni Value 

4996 

4.997 -5,522 

7904 

Generali Rend 

26,770 26,800 -2,292 3,188 

PrimAzioni PMI 

7?R4 

7,295 -10,845 

3363 

Geo Global Bal.1 

7,314 7,314 -2,662 8,243 

Ras Blue Chips L 

16» 

3,665 -4,237 

■0055 

Gestielle GIAss.3 

11,557 11,556 -4,337 0,671 

Ras Blue Chips T 

161)7 

3,632 -4,273 

-0 33? 

Gestnord Bil.Euro 

14,832 14,894 -1,651 4,113 

Ras Global FundL 

1,1,166 

13,450 -5,798 

7507 

Gestnord BUM 

12,191 12,203 -2,410 1,095 

Ras Global Fund T 

11744 

13,305 -5,857 

7081 

Grifocapital 

19,055 19,052 -3,343 2,079 

Ras Multipartner90 

4116 

4,127 -6,721 

4170 

Imi Capital 


Rao Rpsparrh 1 

1167 

3,877 -5,796 

55» 

MC GesL FdF Bilan. 

6,178 6,176 -2,123 2,065 

Ras Research T 

1666 

3,833 

-5,859 

6,250 

Mediolanum Elite 60L 

5,674 5,686 -3,158 2,290 

Sai Globale 

10,476 

10,506 

-4,486 

0,451 

Mediolanum Elite 60S 

11,055 11,079 -3,408 1,665 

SanPaolo Azioni Intemaz. 

11,163 

11,182 

-3,609 

5,520 

Multifondo C. B50/50 


Sanpaolo Global Eq.Risk 

12,758 

12,794 

-3,356 

4.771 



Sanpaolo Soluzione 7 

6161 

8,381 

-3,919 

5,902 

Nextra Bil. Inter. 

8,827 8,818 -3,488 -0,249 

Sanpaolo Strat90 

7,115 

7,078 

-3,877 

6,273 


36,280 36,283 -1,741 4,029 

Sofid Sim Blue Chips 

6,840 

6,874 

-4,563 

9,370 

Open Fund Bil.lnt. 



4,792 

4,797 

-4,198 

-1,012 

PIXel Multifund - Moderato 







Prim.Bil.Euro 

5,783 5,815 -1,078 3,712 






Ras Bil Globale T 

12,331 12,345 -4,411 2,468 



Ras Bil. Europa L 

27,669 27,789 -1,782 5,768 

Azimut Energy 

7,289 

7,345 

-2,658 

9,560 

Ras Bil. Europa T 

27,380 27,499 -1,846 5,458 

Gestnord Az.En. 

7,156 

7,195 

-3,675 

9,069 

Ras Bil. Globale L 

12,448 12,462 -4,349 2,800 

Nextra Az.EnMatPrime 

8,945 

8,999 

-2,740 

13,688 

Ras Multipartner50 

<988 4,981 -3,762 2,507 

Ras Energy L 

8,957 

8,999 

-2,747 

16,249 

Sai Bilanciato 

3,891 3,889 -1,369 1,328 

Ras Energy T 

8,858 

8,899 

-2,/98 

15,806 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,154 6,166 -1,441 1,417 






Sanpaolo Soluzione 5 

25,690 25,746 -2,029 2,119 

AZ. BENI DI CONSUMO 




Sanpaolo Strat50 

6,248 6,2» -2,054 2,544 

Azimut Consumers 

5,500 

5,530 

-1,044 

10,375 

Veg Sin Din 

5,548 5,531 -1,334 1,873 

Nextra Az.Beni Cons. 

6,931 

6,914 

-5,392 

0,275 

Vitamin Long Term 


Ras Consum.Goods L 

6,648 

6,660 

1,932 

7,053 



RasConsum.GoodsT 

6,600 

6,612 

1,883 

6,779 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

RasLuxuryL 

3,427 

3,436 

-7,378 

-0,087 

AAA Master Bil Obb 

9,151 9,159 -0,262 1,071 

RasLuxuryT 

3,400 

3,408 

-7,458 

-0,468 

Arca 5stelle-Comp. B 

5,007 5,009 -2,188 0,765 






Arca 5stelle-CompA 

5,293 5,297 -1,139 -0,226 

AZ. SALUTE 





Arca Multifondo Comp.B 

4,997 5,006 -0,220 -0,755 

Capitalgest Health Care 

12,018 

12,100 

1,264 

-0,431 

Arca Multifondo Comp.C 

4,836 4,845 -0,555 0,353 

ArcaTE 15,549 15,571 -1,887 0,232 

Eurom. Green E.F. 

9,660 

9,731 

0,972 

-0,207 

Aureo FF1 Classe Valore 4,917 4,918 -1,106 1,131 

Gestielle Pharmatech 

3,067 

3,084 

1,826 

0,360 

Azimut C Con 5,367 5,360 -1,051 0,337 

Nextra Az.Ph-biotech 

6,834 

6,875 

-0,640 

-2,106 

Azimut Protezione 

7,247 7,258 -0,357 1,385 

Ras Individuai Care L 

6,418 

6,456 

-0,264 

-3,764 

Bancoposta Prof.Opport 

5,528 5,534 -0,754 1,264 

Ras Individuai Care T 6,357 6,396 -0,329 -4,074 

BDS Are. Etico 

5,145 5,132 -1,794 1,2» 

Sanpaolo Salute Amb. 15,719 15,828 1,282 -0,380 

BdS Arcob.Opportun. 

5,676 5,679 -1,816 1,249 






AZ. FINANZA 





Bipielle Profilo 2 

7,566 7,576 -2,096 -1,420 





Bipiemme Comparto 30 

5,241 5,254 -1,281 2,604 

Azimut Reai Estate 

9,065 

9,087 

-1,210 

15,390 

Bipiemme Mix 

5,811 5,825 -2,073 3,768 

Gestielle World Rn 

4,691 

4,692 

-4,460 

10,092 

Bipiemme Visconteo 

31,313 31,394 -1,183 2,565 

Gestnord Az.Banche 

12,092 

12,104 

-2,664 

11,560 

Bnl Strategia 95 

20,289 20,298 -1,034 1,837 

Nextra Az.Finanza 

7,176 

7,203 

-5,802 

9,307 

BPU PraBil.E.R/C 

5,565 5,581 -1,137 3,094 

Ras Financial Serv. L 

5,958 

5,969 

-5,787 

11,594 

BPU PraPriv 1 

5,396 5,393 -0,991 1,314 

Ras Financial Serv. T 

5,907 

5,918 

-5,835 

11,243 

BPU PraPriv 2 

5,648 5,642 -1,876 3,349 

Sanpaolo Finance 

28,076 

28,094 

-4,240 

11,879 

BPU Pra.Prtf.Mod. 

5,413 5,422 -0,551 2,8» 






Bussola FdF Evoluzione 

4,892 4,894 -1,371 1,054 

AZ. INFORMATICA 





Capitalia Allocazione 30 

11,012 11,042 0,000 0,000 

Capitalg. H.Tech 

1,614 

1,608 

12,473 

-10,582 

Capitalia Etico Euro Balanced 

5,181 5,199 -0,499 0,6» 

Carige Mos.Bil.Obbl. 

5,153 5,152 -2,034 0,351 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

10,760 

10,725 

-9,549 

-6,864 

Ducato Mix 25 

4,859 4,861 -1,918 -1,4» 

Gestielle High Tech 

1,707 

1,698 

11,463 

-9,154 

Ducato Porti. Equily 25 

4,685 4,679 -2,639 -0,615 

Gestnord Az.Tecn. 

1,002 

0,998 

10,775 

-7,394 

Dws Bilanciato 10-50 Le 

5,589 5,6» -0,992 0,467 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,173 

3,160 

10,468 

-7,735 

Dws Bilanciato 10-50 Nc 

5,421 5,429 -0,914 0,9» 

Prim.TradingAz.H.T. 

3,339 

3,326 

11,102 

-7,915 

G.P. Ali.Serv.Com.D 

5,242 5,2» -0,964 1,041 

Ras High Tech L 

1,997 

1,989 

12,026 

-9,801 

Geo Global Bal.3 

5,939 5,939 -0,436 2,4» 

Ras High Tech T 

1,982 

1,974 

12,067 

-10,073 

Gestielle GIAss.2 

11,592 11,599 -2,662 -1,6» 

Sanpaolo High Tech 

4,001 


10,652 

-8,423 


Mediolanum Elite 30L 

5,364 5,372 -1,433 0,751 

Zenit High Tech 

1,511 

1,504 

10,645 

-9,358 

Mediolanum Elite 30S 







Multifondo C. A70/30 

4,928 4,9» -3,788 0,367 

AZ. òhKV. TELECOMUNICAZIONE 


RasMuBpata® 

5,5» 5,577 -1,968 0,541 

Gestielle World Comm 

5,872 

5,893 

-0,961 

-0,928 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,4» 6,492 -0,015 1,091 

Nextra AzJelecomu. 

9,294 

9,355 

-2,548 

0,923 

Sanpaolo Soluzione 3 

6.868 6,875 -0,493 0,6» 






Sanpaolo Strat30 

5,545 5,535 -0,964 1,482 

AZ. ALTRI SETTORI 





Veg Sin Aud 

5,289 5,282 -0,695 0,3» 

Alpi Risorse Naturali 

6,622 

rnn 

-6,044 

11,219 

Vitamin Medium Term 

5,610 5,616 -1,648 -0,196 




Azimut Generation 

5,889 

5,918 

-2,581 

7,660 



Azimut Multi-Media 

2,863 

2,868 

-9,456 

-11,499 

UB. tUnU uUVEnliA 1 IVI B 1 

Ducato Immobiliare 

10,916 

10,895 

-0,037 

17,604 

AAA Master MoneL 

9,204 9,208 0,404 0,711 

Eurom. R. Estete Eq. 

7,004 

6,976 

0,071 

14,053 

Alto Monetario 

6504 6 507 0,324 0 712 

Gestielle World Uti 

5,401 

5,427 

0,934 

10,224 

ArcaMM 

13,176 13,1» 0,3» 0,122 

Gestnord AzAnb. 

7,016 

7,026 

-7,306 

2,095 

Astese Monetario 

5,254 5,256 0,401 0,625 

Optima Tecnologia 

2,723 

2,720 

-6,906 

-5,615 

Bancoposta Monetario 5,563 5,564 0,433 0,706 

Ras Advanced Serv. L 

2,886 

2,902 

-2,861 

1,620 

Bim Obblig.BT 5,866 5,869 0,359 0,756 

Ras Advanced Serv. T 

2,862 

2,878 

-2,884 

1,346 

Bipielle F.Monetario 13,343 13,349 0,421 0,679 

Ras Multimedia L 

4,676 

4,675 

-7,607 

-3,448 

Bipielle F.Tasso Var 

8 732 8,734 0,460 0,971 

Ras Multimedia T 

4,635 

4,633 

-7,669 

-3,698 

Bipiemme Monetario 

10 985 10,986 0,476 1,235 






Bipiemme Tesoreria 6 271 6,271 0,529 1,588 



Bnl Obbl Euro BT 

6667 6,672 0,437 0,271 

Arca Azioni Alta Crescita 

3,913 

3,919 

-5,231 

1,821 

BPU PraEuro B.T. 

5503 5,505 0,438 0,898 

Bipielle H Crostila 

Bipielle H.Valore 

3,933 

4,645 

3,927 

4,651 

-6,668 

-2,865 

4,103 

5,186 

Capitalg. Bond BT 

s 

BnlAzioni Dividendo 

4,012 

4,025 

-1,859 

13,397 

Carige Mon. 10,580 10,585 0,484 1,002 




-5,801 



Capitalg. Small Cap 

7,685 

7,722 

-4,947 

9,645 

Civ. Forum lulii Prudenza 5,006 5,007 0,000 0,000 





5,323 

Consultin. Monetario 

5,064 5,065 0357 0,656 

Eurom. Risk Fund 


36,099 


6,673 

Cr Cento Valore 6,375 6,378 0378 0,520 

Gestielle Elico te 

5,481 

5,486 

-4,145 

3,337 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,263 5,264 0 381 0,843 

Sanpaolo AzInLEti 

6,789 

6,802 

-4,421 

4,030 

Ducato Rx Euro BT 5,734 5,735 0,350 0,649 

Systema Az. Crescita Attiva 

3,814 

3,821 

-4,911 

0,000 

Ducato Rx Euro IV 5,583 5,584 0,378 0,885 

SystemaAz. Valore Attivo 

5,486 

5,494 

-1,596 

0,000 

Dws Euro Breve Termine Le 

7.668 7,669 0,419 0,855 






Dws Euro Breve Termine Nc 

?,534 7,5» 0,427 0,816 

BIL. AZIONARI 





Etica Val.Resp.Mon. 

5,263 5,264 0,458 0,612 

Arca 5stelle-Comp. D 

4,354 

4,356 

-4,245 

3,053 

Eurom. Contovivo 

11,147 11,148 0,324 0,261 

Arca Multifondo Comp.E 

4,634 

4,641 

-2,092 

2,003 

Eurom. Rendi! 


Aureo FF1 Classe Crescita 

4,078 

4,080 

-5,842 

7,062 

Rdeuram Security 

8,917 8,916 0,417 0,997 

Azimut CEqu 

5,640 

5,623 

-2,624 

0,374 

Fondersel Reddito 

12,969 12,972 0,418 0,801 

Bancoposta Prof.Svil. 

5,961 

5,966 

-2,518 

4,086 

Generali Monetario Euro 

15,215 15,221 0 422 0,768 

BdS Arcob.Energia 

6,366 

6,366 

-4,141 

3,833 

Geo Europa ST Bond 1 

6,177 6,177 0 553 0,964 

Bipielle Profilo 4 

4,759 

4,763 

-4,725 

1,277 

Geo Europa ST Bond 2 

6,181 6,181 0602 0,799 

Bipiemme Comparto 70 

4,805 

4,810 

-4,283 

4,230 

Geo Europa ST Bond 3 

6,1» 6,1» 0585 0,716 

BPU Pra.Priv 4 

6,094 

6,089 

-4,001 

7,176 

Geo Europa ST Bond 4 

6 156 6,156 0 621 0,885 

BPU PraPrtfAggr. 

5,501 

5,517 

-1,803 

10,152 

Geo Europa ST Bond 5 6 228 6,228 0 614 0,419 


3,760 

3,767 

-5,456 

3,982 

Geo Europa ST Bond 6 6 212 6,212 0 615 0,779 

Ducato Mix 75 

4,348 

4,349 

-4,879 

1,779 

Gestielle BT Euro 6906 6,910 0 509 0,891 

Ducato Portf. Equity 75 

4,475 

4,464 

-5,311 

3,158 

Grifocash 6040 6,039 0 600 0,916 

G.P. AlI.Serv.Com.B 

4,412 

4,398 

-3,878 

5,298 

Imi 2000 

15800 15,799 0 407 1,049 


13,238 

13,259 

-2,569 

4,607 

Intesa Sistema Liquidità'2 

5095 5,096 0,493 1,232 

Multifondo C.C30/70 

4,603 

4,609 

-4,423 

0,788 

Intesa Sistema Liquidità 1 3 5 076 5,078 0,455 0,794 






Intra Obb. Euro BT 

5,1» 5,141 0,469 0,6» 

PIXel Multifund-Aggress. 

4,156 

4,167 

-3,885 

2,541 

Laurin Money 

Leonardo Monetario 

6,371 6,374 0,410 0,648 

Ras Multipartner70 

4,572 

4,564 

-5,322 

3,299 

5,327 5,330 0,453 1,005 

Sanpaolo Soluzione 6 

21,257 

21,306 

-2,972 

4,017 

Mediolanum Ri.Co. 

12,480 12,484 0,346 0,548 

Sanpaolo Strat70 

6,675 

6,648 

-3,008 

4,313 

MGrecMon. 



6,189 

6,191 

-5,251 

2,348 

Nextra Euro Mon. 







Nextra Euro Tas.Var. 


BILANCIATI 





Nordfondo Ob.Euro BT 

8,134 8,137 0,457 0,731 





Optima Reddito B.T. 

6,001 6,005 0,318 -0,033 

AAA Master Bil 

18,895 

18,934 

-1,506 

1,882 

Passadore Monetario 

6,464 6,4» 0,451 0,811 

Alto Bilanciato 

16,315 

16,362 

-2,841 

1,594 

Perseo Rendita 

6,463 6,465 0,451 0,7» 

Arca 5stelle-Comp. C 

4,727 

4,729 

-2,996 

1,743 

Pioneer Monet Euro 

11,952 11,9» 0,395 0,369 

ArcaBB 

32,829 

32,906 

-2,184 

2,951 

Ras Cash L 

6,283 6,284 0,335 0,770 

Arca Multifondo Comp.D 

4,754 

4,767 

-1,000 

1,365 

Ras Cash T 

6,234 6,235 0,257 0,467 

Aureo FF 1 Classe Dinamico 

4,060 

4,062 

-3,837 

4,639 

Ras Monetario 

14,312 14,314 0,365 0,704 

Azimut Bil. Intemaz. 

6,895 

6,912 

-2,018 

0,247 

Sai Euromonetario 

15,676 15,682 0,449 0,869 

Azimut Bilanciato 

22,760 

22,862 

-1,463 

5,473 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,779 6,7» 0,332 0,032 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,716 

5,722 

-1,533 

2,401 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,048 9,0» 0,377 0,022 

BdS Arcob.Equilibrio 

6,030 

6,033 

-2,805 

2,603 

Systema Obb. Euro B/T 

8,029 8,032 0,450 0,981 

Bim Bilanciato 

21,801 

21,836 

-2,995 

3,548 

Teodorico Monetario 

6,719 6,721 0,479 0,947 

Bipielle Profilo 3 

11,473 

11,484 

-3,418 

-0,096 

Uniban Monetario 

5,178 5,180 0,427 0,818 

Bipiemme Comparto 50 

5,198 

5,214 

-2,312 

4,588 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,283 5,285 0,514 0,840 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

Zenit Monetario 

6,720 6,721 0,448 0,765 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA Master Obb Euro M-LT 5,244 5,250 0,479 -0,266 

Anima Obbl. Euro 

6,096 6,189 0,561 0,0» 

Apulia Obb.Euro MT 

7,092 7,103 0,596 -0,770 

ArcaRR 

7,969 7,9» 0,441 -1,3» 

Astese Obbligazionario 

5,0» 5,068 0,545 -1,161 

Azimut Rxed Rate 

9,125 9,137 0,418 -1,362 

Azimut Reddito Euro 

14,152 14,1» 0,4» -0,3» 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,073 6,082 0,6» -1,572 

Bancoposta Prof.Risparmio 5,242 5,248 0,595 -0,757 

Bim Obblig.Euro 5,953 5,965 0,523 -0,932 

Bipielle F.Cedola 6,326 6,336 0,540 -1,115 

Bipielle F.Obb.Euro 14,419 14,442 0,544 -1,064 

Bipiemme Europe Bnd 

6,349 6,357 0,746 -0,735 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,152 6,163 0,687 -1,647 

BPU PraEuro M/L Te 

5,871 5,881 0,565 -0,441 

BPVi Obbl. Euro 

5,945 5,952 0,541 -1,491 

CA-AM Mida Obb.Euro 

16,905 16,934 0,655 -1,048 

Capitalg. Bond Eur 

9,604 9,616 0,608 -1,071 

Capitalia Eurobbligazionario MT 

5,779 5,787 0,609 0,312 

Capitalia Governativo Lungo Termine 

14,130 14,166 0,541 -1,492 

Capitalia Governativo Medio Termine 

8,288 8,301 0,424 -0,707 

Carige Obbl 

9,698 9,708 0,602 0,010 

Carige Obbl. Euro LT 

4,900 4,911 0,740 0,000 

Cariparma Nextra Obbl 

8,905 8,912 0,553 -0,224 

Ducato Rx Euro MT 

6,668 6,673 0,331 -1,565 

Dws Euro Medio Termine Le 

16,444 16,467 0,477 -1,202 

Dws Euro Medio Termine Nc 

6,136 6,144 0,458 -1,871 

Epsilon Qincome 

6,407 6,417 0,534 -1,416 

Eurom. Euro LongTerm 

7,351 7,355 0,410 -1,738 

Eurom. Reddito 

13,737 13,740 0,417 -1,037 

Fondaco Eurogov Beta 

102,005 102,163 0,860 -1,242 

Fondersel Euro 

7,128 7,134 0,692 -0,558 

Generali Bond Euro 

8,976 8,987 0,571 -0,719 

Gestielle Etico Obb. 

5,535 5,545 0,527 -0,593 

Gestielle LT Euro 

7,035 7,053 0,802 -1,581 

Gestielle MT Euro 

13,144 13,167 0,558 -0,695 

Imirend 

8,702 8,707 0,578 -0,848 

Intra Obb. Euro 

5,213 5,217 0,910 -1,157 

ITFGEulO 0,000 0,000 0,000 0,000 

ITFGov. Euro 1/3 anni 10,031 10,038 0,000 0,000 

ITF Gov. Euro 3/5 Anni 10,059 10,073 0,000 0,000 

ITF Gov. Euro All Duration 

10.088 10,104 OMO O.TO 

fTFInfiLE 

0.000 0,0» OMO O.MO 

Leonardo obbl. 

6506 6,516 0,712 -1,155 

Mediolanum Euromoney 

6694 6,700 0,703 -0,736 

Mediolanum Italmoney 

6589 6,596 0,501 -0,849 

Nextra BondEuro 

6 774 6,787 0,684 -1,526 

Nextra BondEuroMT 

9,371 9,379 0,558 -0,128 

Nextra Long Bond E 

8,364 8,379 0,808 -1,819 

Nextra SR Bond 

5,384 5,384 0,392 0,1» 

Nordtondo Ob.Euro MT 

15,392 15,416 0,595 -0,761 

Open F.Obb.Euro 

5,515 5,497 0,273 -1,3» 

Optima Obbligazionario Euro 

6,2» 6,215 0,421 -0,973 

Pioneer Obb. Euro G.Dis 

6,1» 6,170 0,604 -1,327 

Prim.Bond Euro 

5,178 5,187 0,602 -1,708 

Prof Eu Bond 

5,058 5,062 0,617 -1,192 

Ras Obbl. L 

28,549 28,595 0,440 -1,457 

Ras Obbl. T 

28,255 28,301 0,»9 -1,718 

Sai Eurobblig. 

11,675 11,688 0,543 -0,714 

Sanpaolo Ob. EuroD. 

12,244 12,256 0,782 -0,955 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,357 7,372 0,M5 -2,0» 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,125 7,132 0,565 -1,069 

Systema Obb. Euro M/LT 

5,451 5,460 0,516 -1,178 

Uniban Obb. Euro 

5,218 5,222 0,539 -0,268 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,484 5,492 1,013 -1,773 

Vegagest Obbl.Euro 

5,779 5,785 0,802 -1,349 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


Abis Cash 

4,996 

4,990 

-0,020 

-0,815 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,521 

6,526 

0,431 

-0,504 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,548 

4.5» 

0,420 

-1,216 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,254 

6,265 

0,273 

-1,543 

Capitalg. Bond Coip. 

6,498 

6,508 

0,588 

-1,0» 

Carige Corporate Euro 

6,026 

6.0» 

0,433 

-0,953 

Ducato Etico Rx 

5,071 

5,080 

0,0/9 

-1,553 

Ducato Rx Imprese 

6,006 

6,015 

0,200 

-1,266 

Effe 00. Corporate 

5,928 

5,935 

0,237 

-1,249 

Generali Coip. BondEuro 

6,129 

6,138 

0,410 

-0,969 

Gè** Coro. Boari 

5,8» 

5,895 

0,»7 

-1,208 

ITF Corp Eu 

0,M6 

0,000 

O.MO 

0,000 

Nextra BondCorp.Euro 

6,478 

6,490 

0,372 

-1,640 

Nextra Corp. Breve! 

7,440 

7,444 

0,418 

0,568 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,403 

6,412 

0,345 

-1,583 

Pioneer O.Euro C.EtDis 

5,101 

5,111 

0,196 

-1,584 

Prim.Bond C.Euro 

5,277 

5,287 

0,228 

-1,695 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,444 

5,449 

0,424 

-1,198 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,396 

6,395 

0,408 

1,331 

OB. EURO HIGH YIELD 




Ducato Rx Alto Potenziale 

6,784 

6,777 

0,044 

4,161 

Gestielle H.R. Bond 

5,308 

5,306 

0,/02 

4,571 

Nextra BondHY Europa 

6,017 

6,011 

0,451 

3,598 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Generali Bond Dollari 

5,664 

5,660 

-0.387 

-0,527 

Gestielle Cash Dir 

5,432 

5,426 

-0,202 

0,018 

Nextra CashDollaro 

11,908 

11,894 

-0,393 

-0,998 

Nextra CashDollaro-$ 

15,233 

15,237 

-0,216 

-0,977 

OB. DOLLARO GOV. 

M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

7,639 

7,628 

0,197 

-2,775 

Azimut Reddito Usa 

5,388 

5,379 

0,466 

-2,656 

Bipielle H.ObbAmer 

6,838 

6,828 

0,249 -3,947 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,402 

5,394 

0,316 

-2,981 

Capitalg. Bond-$ 

6,146 

6,140 

0,343 

-3,350 

Ducato Rx Dollaro 

6,637 

6,628 

0,287 

-3,349 

Eurom. North Am.Bond 

7,930 

7,918 

0,228 

-3,375 

Fondersel Dollaro 

7,665 

7,656 

0,327 

-3,609 

Gestielle Bond-$ 

7,597 

/,588 

0,516 

-2,790 

ITF-InflL 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

ITF G Us 1/3 




0,000 

ITF G Usa 10 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

ITF G Usa 3/ 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

ITF G Usa AD 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

ITFGov. Usa 1/3 Anni Euro Hed. 

10,000 

10,000 

0,000 

0,000 

ITF Gov. Usa 3/5 Anni Euro Hed. 

10,000 

10,000 

0,000 

0,000 

ITFGov. Usa All Duration Euro Hed. 

10,000 

10,000 

0,000 

0,000 

ITF GU10 He 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

ITFInfLUEH 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

Nextra BondDollaro 

7,263 

7,253 

0,221 

-3,865 

Nextra BondDollaro $ 

9,291 

9,291 

0,398 

-3,846 

Nordfondo Obb.Doll. 

12,319 

12,305 

0,318 

-3,297 

Ras Us Bond FundL 

5,354 

5,346 

0,187 

-3,375 

Ras Us Bond Fund T 

5,302 

5,293 

0,151 

-3,635 

Sanpaolo BondsDol. 

6,329 

6,322 

0,142 

-2,810 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRA- 

DE 





ITF Corp Usa 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

ITF Corp UsE 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 


OB. INTERNAZ 

AAA Master Obbl. Int 


GOVERNATIVI 

7,813 7,818 


-0,294 -3,448 
-0.232 -0,806' 


Alto Intem. Obbl. 
taBid- 




'9.905 -3,280 


5,367 5,374 

Wji 


Arca Mutofondo CompA 

5,158 

5,1» 

0,116 

-2,698 

Aureo Obblig. Globale 

7,033 

7,043 

-0,085 

-2,913 

Azimut Rend. Irto 

8,398 

8,408 

-0,036 

-2,235 

Bim Obblig.Globale 

5,398 

5,399 

-0,»8 

-3,331 

Bipielle H.Obb.Glob 

9,881 

9,889 

-0,343 

-3,4» 

Bipiemme Pianeta 

8,075 

8,082 

-0,185 

-1.836 

BPUPra.Obb.Glob. 

4,844 

4.M8 

-1,042 

-2,926 

BPVi Obbl. totem. 

5,068 

5,072 

-0,334 

-3,577 

CA-AM Mida Obb.lnt. 

11,011 

11,018 

-0,362 

-2,644 

Capitalg Global B 

7,962 

7,970 

-0,288 

-3,538 

Capitalia Governativo L/T Interna/ 

12,851 

12,868 

0,000 

0,000 

Carige Obbl. Intemazionale 

4,998 

4,998 

-0,299 

-3,4/6 

Cariparma Nextra Bond 

8,2» 

8,25/ 

-0,314 

-3,543 


toPortf.GI.Bond 

nr 


4.938 4,935 


-0.843 -1,965 
7,278 7,282 -0,615 -3,756 

10,595 10,603 -0,544 ~3l9 


Dws Bond Intemaz. Nc 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

Generali Bond Intemaz. 

12,579 

1*594 

-0804 

-3,261 

Geo Global Bond TRI 

5,951 

5,951 0,558 1,726 

Gestielle Obb. Inter 

5,614 

5,625 -0,142 

-3,006 

Geo Global Bond TR 2 

5,851 

5,851 0,550 1,545 

Imi Bond 

13,313 

13,322 -0,471 

-4,202 

GestCPITRO 

5,124 

5,131 0,313 1,065 

Laurin Bond 

5,281 

5,2» -0,340 

-3,438 

GestiLTROb 

5,018 

5,024 0,481 0,000 

Leonardo Bond 

5,233 

5,237 0,519 
c q 7 o ni87 

-3.003 

Ritorni Reali 

Sanpaolo Global B Risk 

5,124 

8010 

5,118 -0,272 0,059 

8017 -0608 -3389 

Nextra Bondlnter. """ 

7,865 

7,872 -0,»7 

-fH 

Vega Ob FI 

4,933 

4,933 0,366 -1,674 

Nordfondo Obb.lnt. 

11,331 

11,342 -0,317 

-4,056 




Optima Obbl. Euro Global 

6,127 

6,131 

M5L 

-1,002 

LIQUIDITÀ AREA EURO 


PriraBond tot 

4,321 

4,326 

4M7 

-7,015 

Anima Uquidita' 

5,939 

5,938 0,593 1,747 

Ras Bond Fund L 

13,875 

13,888 -0,538 

-3,786 

Arca BT-Breve Termine 

8,070 

8,070 0,511 1,369 

Ras Bond Fund T 

13,745 

13,757 -0,593 

-4,062 

Arca BT-Tesoreria 

5,2» 

5,266 0,554 1,621 

Sai Obblig. totem. 

7,677 

7,675 -0,814 

-3,093 

Aureo Liquidità 

5,273 

5,273 0,4» 1,5» 

Sanpaolo Obbligaz. Irto. 

10,501 

JML 

-0,417 

-3,652 

Azimut Garanzia 

11,516 

11,516 0,4» 1,195 

Sofid Sim Bond 

6,447 

6,453 -0,402 

-3,560 

Bipielle Fluidità 

7,496 

7,4» 0,5» 1,489 

Systema Obb. Globale 

6,404 

6,409 

-0,311 

-3,423 

Bnl Cash 

20,4» 

20,489 0,4» 1,541 

Vegagest Obb.lntem. 

4,944 

4,945 

0,264 

-3,419 

Bnl Uquidita Euro 

5,503 

5,503 0,420 1,233 







BPU PraUquidita 1 

5,1» 

5,1» 0,4» 1,445 

OB. INTERNAZ. 

CORP. INV. GRADE 



CA-AM Mida Monetar. 

H.328 

11,328 0,470 1,360 

Arca Bond Corporate 

6,137 

6,146 

0,508 

-1,303 

Capitalg. Uquid. 

6,701 

6,700 0,525 1,561 

Arca Corporate BT 

5,150 

5,150 

0,331 

1,099 

Capitalia Cash 

5,768 

5,7» 0,4» 1,406 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,490 

4,493 

0,425 

-1,879 

Capitalia Liquidità 

5,741 

5,741 0,578 1,953 

BPUPra.Obb.GI.Corp 

5,858 

5,862 

0,618 

-1,563 

Carige Uquidita Euro 

5,MI 

5,840 0,499 1,565 







Cash Plus 

5,046 

5,046 0,378 0,0M 

OB. INTERNAZ. 

HIGH YIELD 




Ducato Rx Uquidita 

6,218 

6,218 0,5» 1,651 

-0,054 



Ducato Fix Monetario 

7.840 

7,840 0,474 1,318 

BPU PraObb.GI. A/R 

/,3/b 


3,451 

Dws Liquidità Nc 

6,879 

6,878 0,526 1,505 

MCGes. FdF H.Y. 

6,462 

6,451 

-1,026 

2,718 

Dws Tesoreria Imprese 

7,686 

7,685 0,510 1,479 







Epsilon Cash 

5,735 

5,735 0,543 1,702 

OB. YEN 






Eurom. Tesoreria 

10,425 

10,424 0,414 1,253 

Capitalg. Bond Yen 

4,540 

4,546 

-2,239 

-7,667 

Rdeuram Moneta 

13,594 

13,593 0,428 1,259 

Ducato Rx Yen 

4,M7 

4,014 -2,149 

-7,545 

Fondaco Euro Cash 

102.865 102,865 0,S1 1,909 

Eurom. Yen Bond 

7,198 

7,211 -2,426 

-8,632 

Fondersel Cash 

8,431 

8,431 0,513 1,542 







Generali Uquidita 

6,082 

6,082 0,446 1,468 

AD DACCI E 11 EDA E UTI 





Gestielle Cash Euro 

6,591 

6,590 0,549 1,635 

WB. rHEGI EIVIE 

Arca Bond Paesi Emerg. 

11,491 

m 

0876 



Intesa Sistema Uquidita'1 

5,113 

5,112 0,531 1,590 

4,/n 

Mediolanum Ri Mo 

5,447 

5,447 0,440 1,404 

Bipielle H.Obb.PEm 

8,418 

8406 

0M5 

4,222 

Nextam P.Uquidita 

5,3» 

5,363 0,581 1,534 

Bnl Obbl Emergenti 

18,892 

18,858 -0,069 

2,152 

Nextra Tesoreria 

7,069 

7,068 0,498 1,493 

Bpm EmMk B 

5,050 

5,046 -0,257 

0,000 

Nordfopdo Liquidità 

5,702 

5,702 0,511 1,369 

Capitalg. Bond EM 

7,979 

7,973 

0,000 

2,955 

Optima Mone» 

5,6» 

5,686 0,459 1,264 

Ducato Rx Emergenti 

11,347 

11,336 

0,230 


401 

Perseo Monetario 

6,837 

6,837 0,411 1,169 

Eurom. Risk Bond 

6,106 

6,096 

0,527 

-J, 

418 

Ras Uquidita'A 

5,154 

5,154 0,507 1,537 

Gestielle E.Mkts Blu) 8,268 8,262 0,389 3, 

531 

Ras Uquidita' B 

5,197 

5,197 0,581 1,902 

Ne/tra BondEm.VAttjv 10,416 10,399 -0,819 1, 

284 

Sai Uquidita 1 

10,607 

10,607 0,464 1,590 

Nextra BondEm.VCop. 

9,481 

94» 

-0,252 

2, 

531 

Sanpaolo Liq.CI B 

6,887 

6,886 0,496 1,548 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,151 

7.140 

0,365 

2, 

041 

Sanpaolo Uquidita' 

6,793 

6,792 0,429 1,282 

Optima Obb. Em. Market 

_6,424 


-0,171 

3, 

081 

Vegagest Monetario 

5,478 

5,478 0,551 1,482 

Pioneer Obb. Paesi E Dis 

9.303 

9,295 

-1,042 

4, 

929 




Ras Em. Mkts Bond F. L 5,251 5,241 0,076 0, 

923 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,196 

5,186 

0,000 

0,581 

Bnl Uquidita Dollaro 

4,737 

4,731 -0,441 -0,775 

Womnopt Dhh LI Violai 

6,313 

6,307 

0,493 



vegagesi uuu.n.iieio 





OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 



FLESSIBILI 

4,954 

4,9» -0,422 1,3» 







5,3M 

5,3M -4,487 -0,8» 

Anima Convertibile 


5,794 -2,950 

4,418 


AgoraFlex 

6,053 

6,062 -1,095 6,193 

Azimut Roating Rate 


6.973 

0,418 

0,883 

Alarico Re 

5,038 

5,045 -6,8» -3,653 

Azimut Reai Value 


5,030 

1,577 

-1,277 

Alpi Absolute Return 

9,285 

9,302 -2,805 0,8» 

Azimut Trend Tassi 


8,165 

0,455 

0,505 

Anima Fondaco 

14,391 

14,394 -4,474 3,510 

Bnl Strat Uq. Piu' 

9,3» 

9,357 

0,440 

1,201 

Arca Rendimento Assolt3 

4,995 

4,9» -0,597 0,000 

Bnl Tes Uquid. 

5,MI 

5,092 

0,852 

1,657 

Arca Rendimento Assol t5 

4,966 


BPU Pra.Obblig.USD 

4,273 

4,267 

0,188 

-3,107 

Aureo FF 1 Classe Flessibile 

5,273 

5,272 0,000 0,000 

Bussola FdF Glb High Y. 

5,111 

5,105 

-1,256 

1.308 

Aureo Plus 

5,616 

5,619 0,000 0,000 

Capitalia Etico Euro Bond 

4,957 

4,970 

0,344 

-1,822 

Aureo Rendim. Ass. 

6,162 

6,174 0,000 0,000 

Ducato Rx Convertibili 

8,414 

8,442 -2,208 

5,044 

Azimut Str. Trend 

5,207 

5,228 -2,981 0,0* 

GAM ItBnd.Sel.Fd 

5,255 

^251 

O440 


592 

Azimut Trend 

21,994 

22,1» -4,631 2,603 

Geo GLS.T Bond 1 

5,125 

5 1 125 

-0549 

0945 

Azimut Trend Italia 

19,971 

20,066 -3,708 11.141 

Geo GLS.T Bond 2 

5,114 

5,114 

0,610 

0,928 

Bancoposta Centopiu' 

4,919 

4,927 -1,797 0,000 

Geo Global Reai Bond 

5,220 

~W 

1,438 

-! 

024 

Bim Flessibile 

4,6» 

4,610 -7,5» 2,470 

Gestielle Glob.Conv. 

6,490 

6,503 

-1,203 

3,393 

Bipielle F.Free 

4,331 

4,333 -5,292 3,3» 

Mediolanum Ri.Re. 

12,275 

12,264 -0,422 

! 

022 

Bipiemme Ressibile 

3,038 

3,041 -0,622 2,948 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,413 

10,409 

M?9 

J292 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,109 

5,110 -0,371 1,088 

MGreciaObb 

6,796 

6,804 -0,3» 


Bnl Ressibile 

21,078 

21,079 -3,4» 1,787 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,2» 

5298 

-1,325 

J9?9 

Bnl Strategia Rend. 

5,457 

5,461 -0,1* 0,664 

Ras Cedola L 

6,MI 

6O08 

0,178 

-0,615 

BnlTesRendimen. 

5,083 

5,088 -0,118 1,538 

Ras Cedola T 

5,943 

5,949 

ai47 

-0,8» 

BPU Pra TolRel Aggr B 

5,049 

5,059 O.Offl 0,0M 

Ras Spread FundL 

5,905 

5 ’ 907 

O204 

1, 

793 

BPU Pra TotRet. Aggr. A 

5,049 

5,059 0,000 0,0» 

Ras Spread Fund T 

5,8» 

5841 

0,120 

1,513 

BPU PraFlessibile 

5,2» 

5,256 -1,482 1,195 

Sanpaolo Currency Risk 

W 

7,369 -0,634 

^2M 

CA-AM Mida Opport 

5,376 

5,376 1,780 1,8» 

Sanpaolo Global H.Yield 

7,068 

7,060 

0.298 

3»2 

Caam Absolute 

4,982 

4,982 -0,*0 0,0M 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,298 

5,305 

0,531 

-1,355 

Capitalg. Red.Piu' 

6,594 

6,6* -2,079 -1,0* 

SanPaolo Reddito 

6,016 

JL2!ì. 

0,497 

5 

copiagli* 

7,043 

7,0» -4,734 -0,0» 

Sanpaolo StraL Obb. 100 

5,6» 


-0.106 

J230 

Capitalgest Rex Ree 

5,019 

5,020 0,0M 0,0» 

Sanpaolo Vega Coupon 

5,936 

5,940 

J^L 

0,013 

Capitalgest RexFree 2 

_ 

4,994 0,OM 0,0M 

SolidfTAS 

5,020 

5,019 

0.120 

L 

142 

Capitalgest Rex Free 4 

4,965 

4,981 0,OM 0,000 







Capitalia Obiettivo 2007 

5,326 

5,333 -0,523 1,313 

OB. MISTI 






Capitalia Obiettivo 2010 

5,538 

5,554 -0,824 1,5* 

Agora Valore Protetto 95 

5,623 

5,634 

nnftq 

1 1C1 

Capitalia Obiettivo 2015 

5,749 

5,776 -1,877 1,680 




Capitalia Total Return 

5,231 

5,247 -7,087 4,079 


5,560 

5,573 

-0,018 





CariPa Nextra Redd.TR 

5,220 

5-223 0,423 0,792 

Alto Obbligazionario 

7,937 


-0,476 





CrCentoPrem 

4,993 

4,994 -1,148 0,0M 

Anima Fondimpiego 


17,949 







Ducato Etico Rex Civita 

4522 

4,527 -1,760 -0,375 

Arca Obbligaz. Europa 



0,247 








Ducato Flex 100 

10,447 

10,459 -3,492 1,250 


5,029 

5,027 




azi uonioron 



uuu 

Ducato Flex 30 

16,571 

16,576 -2,097 -0,510 

Azimut C Pro 

5,270 

5,266 

-0.246 

a362 

Ducato MuLCash Prem 

4,981 

4,9» -0,638 0,0M 

Azimut Solidity 

7,359 

7-365 

0.054 

a068 

Ducato Portf. Flessibile 

4,547 

4,542 -2,925 2,7» 

Bancoposta Inv Pr 90 


4§r 

-Sr 


Epsilon QRetum 

5,752 

5,770 -2,*8 6,243 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,350 

5,356 

0.000 

a056 

Eurom. Strategie 

4,433 

4,436 -2,292 1,511 

Bim Corporate Mix 

5,183 

5,194 

-0,154 

0^?5 

Fondaco Absolute Return 

98,317 

98,317 -1,116 0,000 

Bipielle F.8Q/20 

9,322 

9;336 

J#L 

-0,534 

Fondersel Duemila 

97,210 

97,210 -2,889 0,0» 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,499 

10,512 

a086 

L342 

Formulai Balanced 

6,8» 

6,840 -1,555 3,154 

Bipielle Profilo 1 

4,713 

iZ20 

^091 

-2,523 

Formulai Conservai 

6,634 

6,637 -0,614 1,952 

Bipiemme Sforzesco 

8,763 

-ML 5 

.J296 


Formulai High Risk 

6,819 

6,828 -3,646 5,394 

Bnl per Telethon 

5,317 

5;324 

-0.019 


Formulai LowRisk 

6,547 

6,550 -0,486 1,772 

BPU Pra.Prtf.Prud. 

5,485 

5,491 

0,183 

1,181 

Formulai Risk 

6,693 

6,701 -3,084 4,988 

CAMulLDif 

5,125 

5,125 

0,352 

1,445 

Generali InstEquity 

5,0» 

5,086 -4,131 1,540 

Capitalia Allocazione 10 

5,848 

5;863 

Hl 

aogo 

Generali Medium Risk 

5,381 


Capitalia Impiego Corporate 

6,510 

6,517 

J^50 

1229 

Generali Risk 

5,429 


Carige Mos.Obbl.Misto 

5,154 

5,154 


L377 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

6,057 


CariPa Nextra Piu' 

5,215 

—5;215 



Gestie GAP1 

5,002 

5,002 0,000 0,000 

CariPa Nextra Pr Dinl 

5,204 

5,206 

-0,592 

1,166 

GestieGAP2 

5,011 

5,011 0,000 0,000 

CariPa Nextra Pr Din2 

5,180 

5,183 

-0,538 

1,489 

Gestielle Flessibile 

12,441 

12,443 -5,363 1,884 

Civ. Forum lulii Rendita 

5,038 

5,048 

0,000 

0,000 

GestiLTRAD 

5,098 

5,100 -0,391 0,000 

Cr.Cento Misto Best 

5,396 

5,396 


OJ30 

Gestnord Asset All 

5,575 

5,575 -1,502 3,145 

Dws Bilanciato 0-20 Le 

9,145 

9,153 

jML 

a340 

Grifoplus 

5,3» 

5,390 -1,963 -1,695 

Dws Bilanciato 0-20Nc 

5,5» 

5,572 

-0,108 

0,162 

lnGA-IISem06 

5,M2 

5,002 0,000 0,000 

Dws Protezione 95 Le 

7,242 

7,250 

ao4i 

1,315 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,1» 

5,162 -0,328 0,742 

Effe Un. Prudente 

4.888 

4;889 

-0,448 

-0,448 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,3» 

5,360 -1,162 1,882 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,332 

5,337 



Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5.190 

5,192 -0,307 0,738 

Generali Cash 

6,210 

6,217 



Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,449 

5,451 -1,660 2,598 

GeoGI.Conv.Bond 

5,723 

5,723 

-0.900 

7,112 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,304 

5,306 -0,618 1,668 

Gestielle GI.Ass.1 

8,287 

3 » 


-0,133 

Intesa Garanz Att-Isem 06 

4,928 

4,924 -1,813 0,000 

Grifobond 

6,879 

6,877 


-3,615 

Intesa Premium 

5,219 

5,220 -0,382 1,379 

Griforend 

7,335 

~w 

jMl 


Intesa Premium Power 

5,021 

5,023 -0,966 0,000 

Intesa CC ProtDinamica 

5,167 

5,170 


1,453 

Intra Assoluto 

5,163 

5,164 -0,019 2,603 

Leonardo 80/20 

5,788 

5,794 

1,260 

2,551 

Intra Ressibile 

5,164 

5,1» 0,233 0,643 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,596 

5,603 

-0,161 

0,666 

Investitori Fless. 

6,222 

6,229 -1,034 4,571 

Nextra Equilibrio 

7,316 

7,324 

-0,881 

0,260 

Iride 

5,2» 

0,0» -1,027 2,279 

Nextra Rendita 

6,221 

6,229 

-0,955 

-1,566 

KairM-MaAs 

1009,126 1009,126 -11,745 0,000 

Nextra SR Equity ÌQ 

5,467 

5,468 

-0,401 

"T466 

KairM-Ma Gl 

4 072,560 1072,560 -8,920_5780 


5,700 

5,700 

-0,835 

1,877 

Kairos M-Manager America 

919,568 919,568 -9,317 0,000 

Nordfondo EtObb.M. 

6,0» 

6,020 

0,234 

-0,563 

Kairos Par. Income 

6,2» 

6,213 0,763 0,258 

Pioneer Obb. Più Dis 

8,346 

~W 

W 


Kairos Partners Fund 

6,475 

6,494 -3,860 4,875 

Prim.Obb.Misto 

5,437 

~W 



M.Gestion Trend Global 

5,269 

5,262 -3,463 4,048 

Ras LongTerm B.F.L 

6,165 

"W 


0,374 

MC GesL FdF Flex B. 

6.985 

6,989 -2,946 7,577 

Ras LongTerm B. F.T 

6,109 

~W 


^98 

Nextra Obiettivo Crescita 

3,0» 

3,050 -1,070 1,194 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,330 

"W 

"oroT 

Ho 

Nextra Obiettivo Red 

7,575 

7,574 -0,486 1,162 

Sanpaolo Protezione 95 

5,373 

5,379 

-0,278 

2,284 

Nextra Team 1 

5,608 

5,609 0,161 1,246 

Sanpaolo StraL Obb. 85 

5,649 

-W 

w 

T® 

Nextra Team 2 

5,244 

5,246 -0,190 1,530 

Sistema Obb. Dinamico 

6,665 

6,678 

W 

~m 

Nextra Team 3 

4,739 

4,741 -1,003 3,044 

Total Return Obblig. 

4,951 

4,953 

"W 

TS 

Nextra Team 4 

4,280 

4,282 -1,745 5,575 

Veg Sin Mori 

5,196 

-57193- 

W 

TM6 

Nextra Top Approach 

5,643 

5,645 0,534 1,238 

Vrtamin Short Term 

5,385 

-W 

w 

-1,283 

Nextra Top Dynamic 


5,809 -0,241 2,475 

Zenit Obbligazionar. 

7,464 

~7469~ 

0,121 

-0458 

Paritalia Orchestra 

71,026 

70,915 -1,470 2,717 







Pioneer Target Controllo 

5,006 

5,008 0,120 0,000 

OB. FLESSIBILI 






Pioneer Target Equilibrio 

5,M7 

5,009 0,140 0,000 

5,994 


1352 



Pioneer Target Sviluppo 

22,114 

22,118 -1,047 0,000 

Bipiemme Premium 

^0382 

Prim.Trading R.G 

5,0» 

5,040 -0.198 3,370 

Bipiemme Risparmio 

7,777 

1M 

0,465 

^0002 

Prof El Re 

5,4» 

5,471 -3,068 <997 

Bnl Obbligazioni Ressibile 

7,5» 

7,587 

-1,520 

-3,168 

Profilo Best F. 

6,003 

5*993 -3J529 5^445 

BPU Pra TolRel Bo Ced A 

5,004 

5,007 

O000 

0,000 

Ras Opport L 

4,9» 

4,956 -5,009 0,774 

BPUPra.TolRet.Bo.CedB 

5,004 

5,007 

0,000 

0,000 

Ras Opport T 

4,M4 

4,910 -5,072 0430 

CA-AM Mida Dinamic 

5,149 

5,153 

0,468 

0,468 

Ras TR Dinamico L 

5,197 

5,199 -0,840 1,882 

Capitalg. B.Europa 

9,259 

9,260 

0,260 

0,740 

Ras TR Dinamico T 

5,174 

5,176 -0,900 1,670 

Capitalia Bond Total Return 

7,114 

7,119 

0,000 

0,000 

Ras TR Prudente L 

5,157 

5,158 -0,213 1,736 

Civ.Forum lulii Strategia 
Consultin. High Yield 

5,026 

5,378 

_5;028_ 

5,375 

-0,223 

aooo 

2594 

Ras TR Prudente T 

Sanpaolo High Risk 

5,1» 

4292 

5,134 -0,272 1,503 

Consultin. Reddito 

7,154 

7,154 

0,196 

L217 

Tank Ressibile 

5,M7 

5*660 -2Ì064 2.412 

Ducato Rx Rendita 

17,229 

17,227 

0.099 

-0,454 

Total Return 

4,7» 

4,799 -4,100 0,000 

Eurom. Total Return Bd 

6,107 

~W 

0,510 

0,444 

Unibanca Pluls 

4,999 

5,000 -0,577 0,000 

Generali InstBond 

5,024 

5,026 

0,500 

0,931 

Vegagest Flessib. 

6,030 

6,035 -0,281 0,601 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,193 

5,193 

0,542 

1,984 

Zenit Absolute Return 

6,437 

6,427 -3,247 1,594 
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Grave incidente per il pilota brasiliano 
Cristiano Da Matta che è stato 
ricoverato in ospedale e operato dopo un 
impatto ad alta velocità nella sessione di 
prove libere del campionato di Cart, nel 
Wisconsin. La vettura del brasiliano si è 
scontrata con un cervo entrato nel circuito 


ervo 



Formula 1 


Rai 2 


13,50 



■ 9,25 Rai 3 

Camp. Europei di Nuoto 

■ 11,55 SkySport2 

Rugby, Australia-SudAfrica 

■ 12,00 Eurosport 

Camp. Europeo di Nuoto 

■ 13,05SkySport1 

Beach Soccer 

■ 13,30Eurosport 

Camp, del Mondo di Canoa 

■ 13,50 Rai 2 

FI, Gp d'Ungheria qualific. 

■ 14,15 Eurosport 

Beach Volley 


■ 15,00SkySport2 

Rugby, Taranaki-Wellington 

■ 15,15 Rai 2 

Camp. Europei di Nuoto 

■ 16,00 SkySportl 

Calcio, Rangers-Dundee 

■ 18,00 SkySportl 

Calcio, B. Mon.-W. Brema 

■ 20,30 Rai 1 

Rai TG Sport 

■ 21,15 SkySportl 

Calcio, Ajax-Manchester U. 

■ 22,00 Eurosport 

Tennis, Wta da San Diego 


Magnini re d’Europa, uno stile che vale oro 

Nuoto, 100 metri si: grande finale di Filippo che supera Nystrand e Van den Hoogenband 


di Novella Calligaris 


UNA CORONA PORTATA da nove amici, 
quelli della prima ora, compagni di scuola e 
d'infanzia di Filippo Magnini bravo campion- 
cino di provincia nella rana. Il ranocchio si era 


già trasformato in 
principe lo scorso an¬ 
no a Montreal, quan¬ 
do sorprendendo tut¬ 
ti o quasi vinse i campionati del 
mondo con la seconda prestazione 
ogni epoca. Solo il miglior Pieter 
Van den Hoogenband è stato più ve¬ 
loce di lui, ma succedeva tanti anni 
fa a Sydney ai giochi olimpici del 
2000. L'olandese lo scorso anno non 
c'era in Canada fermato da un opera¬ 
zione alla schiena. A Budapest inve¬ 
ce si è presentato più forte che mai 
dando subito im saggio delle proprie 
ambizioni con la netta vittoria nei 
200. Filippo ieri non era al massimo 
o per meglio dire in questi ultimi 
giorni girava tutto storto. Il freddo 
che non ama, i dolori alle spalle, la 
stanchezza per le gare precedenti, la 
vasca all'aperto, la pioggia, i blocchi 
di partenza da piscina di condomi¬ 
nio. Nulla lo aiutava a trovare le con¬ 
dizioni per cercare il tempone, il re¬ 
cord del mondo quello che ha nelle 
braccia, quello che a Montreal ha 
sfiorato per un arrivo in scivolata. E 
allora al diavolo il tempo, la sua te¬ 
sta si è concentrata solo sugli avver¬ 
sari. L'importante ieri era solo mette¬ 
re la mano davanti, toccare il bordo 
per primo e questo ha fatto. Ha vinto 
forse più con la forza di volontà che 
con le sue formidabili gambe. Penul¬ 
timo alla virata nella seconda vasca 
come d'abitudine ha innescato il suo 
motore fuori bordo sei o forse otto 
colpi di gambe ogni ciclo di braccia¬ 
te senza però la fluidità che lo con¬ 
traddistingue. Un arrivo ingarbuglia¬ 
to sul fdo di lana, 18 centesimi tra il 
primo e il quarto, ma questa volta 
l'arrivo è stato perfetto da campione, 
da re della velocità tanto da bruciare 
lo svedese Stefan Nystrand, che dal¬ 
la corsia uno coperto da VdH ha cer¬ 
cato la fuga fin dall'inizio, e lo stesso 


olandese che si è dovuto accontenta¬ 
re del terzo posto. Una classifica in¬ 
versa rispetto ai 200; l'Europa e il 
primatista del mondo si sono dovuti 
inchinare alla classe di Superpippo. 
Istrionico ed estroverso, in barba al¬ 
la stanchezza e all'acido lattico che 
inondava i suoi muscoli Filippo è sa¬ 
lito sul bordo e si è messo a correre 
lungo la vasca quasi stesse facendo 
una gara di triathlon. 50 metri di cor¬ 
sa a piedi nudi con il rischio di scivo¬ 
lare, per andare a prendere la corona 
dagli amici del cuore, per condivide¬ 
re con loro i riflettori. Il sorriso è una 
sua caratteristica, ma con un altro 
oro in tasca sembra ancora più co¬ 
municativo. Canta l'inno sul podio, 
toglie la corona per rispetto al ceri¬ 
moniale. Una vittoria sofferta ma 
proprio per questo, dice, più gusto¬ 
sa, più divertente, più appagante. 



La gioia di Filippo Magnini al termine della gara vinta a Budapest Foto di Michael Sohn/Ap 


MOGGIOPOLI Motivazioni della sentenza d’appello: per la Fiorentina non c’è responsabilità diretta. Meani troppo zelante 

«Lo sconto alla Juve? Merito della sua storia» 


di Franco Patrìzi / Roma 


APPELLO ALLA STORIA 

Grazie al blasone, infatti, la 
Juventus ha “guadagnato” 
13 punti in serie B (da -30 a 
-17). Questa è una delle mo¬ 
tivazioni rese note ieri dalla 

Corte Federale sul processo di se¬ 
condo grado di Moggiopoli. Carte 
attese da giorni per fare luce su de¬ 
cisioni che hanno lasciato (e aper¬ 
to) più di una polemica sull’opera¬ 
to della Corte presieduta dall’avvo¬ 
cato Sandulli. E che ha rischiato di 
perdere lungo la strada uno dei suoi 


componenti (Serio) per contrasti in¬ 
terni. Per la Corte, così, nei riguar¬ 
di della Juventus «appare equo por¬ 
re, con il dovuto effetto mitigativo 
della pena, rispetto a quella inflitta 
in primo grado, l’importante e pre¬ 
stigiosa storia sportiva, di cui ha 
sempre percepito i frutti anche la 
prima squadra nazionale». Pena 
non del tutto alleviata a causa del 
ruolo centrale dei suoi dirigenti nel¬ 
lo scandalo: «Per sopravvivere nel 
mondo della serie A era necessario 
inchinarsi a Luciano Moggi (vedi 
Lecce-Parma per favorire la Fio¬ 
rentina). Tali partecipazioni dimo¬ 
strano che Moggi, anche se agiva 
in proprio, era dotato di quel potere 


condizionante della correttezza di 
significative componenti del setto¬ 
re arbitrale... ed al quale era neces¬ 
sario inchinarsi per sopravvivere 
nel mondo della Serie A». Compor¬ 
tamento riscontrato solo nella so¬ 
cietà bianconera che, per questo, 
nelle pene, si differenzia dalla altre 
(tutte motivazioni che non hanno 
scoraggiato Moggi a ricorrere al 
Tar del Lazio per chiedere la sua 
giustizia). 

In generale la Corte ha giudicato le 
prove di Moggiopoli, come «una 
serie di reticoli autonomamente at¬ 
tuati dalle varie società incolpate» 
escludendo totalmente l’idea di si¬ 
stema. 

Milan: hanno giudicato l’interven¬ 
to di Galliani «criticabile», ma dal 


dirigente rossonero non sono state 
«date disposizioni o direttive volte 
a perseguire ingiusti o non consen¬ 
titi trattamenti». E sottolineano che 
le pene comminate dai colleghi di 
prime grado sono «sproporzionate 
ai fatti accertati, e comunque non 
in sintonia con la normativa dettata 
dalle nonne di comportamento 
contenute nel Codice di giustizia 
sportiva». Infine Meani è giudicato 
solo un «dipendente, sia pure in po¬ 
sizione non di vertice» che «ha ab¬ 
bondantemente travalicato le sue 
funzioni interessandosi di questio¬ 
ni non consentite». 

Fiorentina: sono provate le pres¬ 
sioni su Lecce-Parma, ma la socie¬ 
tà viola paga soltanto per responsa¬ 
bilità oggettiva, e non diretta. L’il¬ 


lecito sportivo della gara (arbitrata 
da De Santis e conclusa 3-3 così da 
permettere la salvezza dei viola), è 
da considerarsi sotto la responsabi¬ 
lità diretta «quanto alla posizione 
di Diego Della Valle, Innocenzo 
Mazzini e Massimo De Santis, 
mentre Mencucci (amministratore 
delegato, ndr) ed Andrea Della Val¬ 
le (presidente, ndr) vanno dichiara¬ 
ti responsabili solo ai sensi dell’art. 
1, con conseguente affermazione 
di responsabilità semplicemente 
oggettiva e presunta della società 
Fiorentina». 

Lazio: si afferma che non ci fu nes¬ 
sun illecito sportivo in Lazio-Bre- 
scia perché «manca del tutto la par¬ 
tecipazione dell’arbitro Daniele 
Tombolini». 


In breve 


FI, domani Gp d’Ungheria 

• Alonso penalizzato 

I commissari del Gp di 
Ungheria hanno penalizzato 
Fernando Aionso per 2 
secondi da aggiungere a tutti i 
tempi che lo spagnolo 
realizzerà nelle tre manche 
delle qualifiche che oggi 
definiranno la griglia di 
partenza. Punite due 
scorrettezze: la prima il suo 
“litigio” con l'olandese 
Doornbos, la seconda un 
sorpasso in regime di 
bandiera gialla. Intanto, 
Briatore attacca la Fia sul 
pasticcio dei “mass damper”, 
il dispositivo montato sulle 
vetture Renault da settembre 
e vietato dalla Fia tre 

setti mane fa.: «La Fia 
dovrebbe essere l'arbitro, 
invece si sta falsando il 
campionato». 

Calciomercato, Roma 

• Totti chiede rinforzi 

Totti chiede «due otre rinforzi 
di livello internazionale, uno 
per reparto». E Spai letti 
risponde: Le parole di 
Francesco «cambiano poco, 
sono le mie le idee 
importanti». Il tecnico ha 
aggiunto che per la squadra è 
«prioritario l'acquisto di un 
esterno di centrocampo e 
non di una punta centrale». 

Canoa, Mondiali 

• Slalom, Italia d’argento 

L'Italia del K1 a squadre è 
medaglia d'argento ai 
mondiali di slalom di Praga. 
L'oro è stato vinto dalla 
Francia, mentre I ' Italia 
(Daniele Molmenti, Stefano 
Cipressi e Diego Paolini) ha 
conquistato il 2° posto 
davanti alla Polonia. 

Antidoping, atletica 

• Via alle analisi sangue 

II presidente della 
commissione antidoping 
della laaf, Juan Manual 
Alonso, ha detto che saranno 
effettuate per la prima volta 
delle analisi del sangue ai 
campionati Europei. 


Thomas L. Friedman 



Dal vincitore di tre Premi Pulitzer 
libro sulla globalizzazione che ha fatto discutere politici 
e lettori in tutto il mondo. 


Il mondo è piatto 

Breve storia del ventunesimo secolo 


MONDADORI 

www.librimondadori.it 






















































IL FUMETTO 


l’Unità 17 


sabato 5 agosto 2006 



Da oggi e fino al 29 agosto tutti i giorni su / 'Unità troverete una pagina a fumetti con una storia di 

Dylan Dog. S ’ intitola Zed ed è stata scritta e sceneggiata da Tiziano Sciavi che di Dylan Dog 

è il papà. I disegni sono di Bruno Brindisi e l’albo originale su cui fu pubblicata per la prima volta 

(il n.84 della serie mensile), è uscito nel settembre del 1993, edito come gli altri da Sergio Bonelli Editore. 

Per chi non lo sapesse Dylan Dog è 1 ’ «indagatore dell’ incubo» alle prese con casi 

che hanno per protagonisti fantasmi, zombi, vampiri, creature aliene 

e anche «normali» serial-killer. Gli altri protagonisti fissi delle sue avventure sono 

il suo aiutante Groucho e f ispettore Bloch di Scotland Yard che ritroverete anche in questa storia. 



Il personaggio Dylan Dog è stato creato da Tiziano Sciavi 

ZED: Soggetto e sceneggiatura di Tiziano Sciavi - Disegni di Bruno Brindisi - copyright2006 -Sergio Bonelli Editore S.p.A. 
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IN SCENA I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 



La scelta di Sophie 

Stingo si trasferisce a Brooklyn per 
intraprendere la carriera di scrittore. 
Qui la sua tranquilla vita è turbata 
dai rapporti spesso tempestosi dei 
suoi vicini di casa: Sophie (Meryl 
Streep), sopravvissuta ai campi di 
sterminio grazie a una decisione 
drammatica che la porterà al 
suicidio, e Nathan (Kevin filine), 
intellettuale ebreo ossessionato 
dall’olocausto nazista. Golden Globe 
1982 e Oscar a Meryl Streep. 

1.35 LA7. DRAMMATICO. 

Regia: Alan J. Pakula 
Usa 1982 


Ieri, oggi, domani 

Film in tre episodi dedicati ad 
altrettanti ritratti di donna. Nel 
primo, dal titolo “Adelina”, una 
contrabbandiera di sigarette 
(Sophia Loren) da anni riesce a 
evitare il carcere grazie a una lunga 
e pressoché ininterrotta serie di 
gravidanze. Poi accade l’imprevisto. 
Pellicola vincitrice, nel 1964, di tre 
David di Donatello, di cui uno alla 
Loren, e un Oscar come migliore 
film straniero. 

15.00 RAITRE. COMMEDIA. 

Regia: Vittorio De Sica 
Italia 1963 


Ricette d’amore 

Martha Klein (Martina Gedeck), 
chef di grande successo, non dedica 
molta della sua vita ai sentimenti né 
agli uomini. Questo almeno finché, 
alla morte di sua sorella Christin, 
non è costretta a prendersi cura 
della nipotina di sette anni dopo 
aver tentato inutilmente di 
rintracciarne il padre. Come se non 
bastasse, Martha deve anche fare i 
conti con Mario (Sergio Castellino), 
chef chiamato ad aiutarla che... 

21.00 RAIUNO. COMMEDIA. 

Regia: Sandra Nettelbeck 

Aus/Svi/Ger/lta 2001 


Almost Blue 

Simone (Claudio Santamaria), cieco 
dalla nascita, vive a Bologna in una 
mansarda dalla quale scandaglia voci 
e rumori dell’etere e attribuendo a 
ognuno un colore. Ma a Bologna 
vive anche l’Iguana, un serial killer 
che assume l’identità della vittime 
dopo averle uccise. Su di lui indaga 
l’ispettore Grazia Negro (Lorenza 
Indovina) che ... Film tratto 
dall’omonimo romanzo di Lucarelli. 
David di Donatello per la regia. 

1.25 ITALIA 1. DRAMMATICO. 

Regia: Alex Infascelli 
Italia 2000 


| Programmazione | "f*> 








^ RAI UNO 

^ RAI DUE 

RAI TRE 

@RETE 4 

(^) CANALE 5 


/ ITALIA 1 

(^)LA7 

06.05 HOMO RIDENS 

06.45 IL MARE DI NOTTE. Rubrica 

07.00 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.00 MEDIASHOPPING 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

07.00 THUNDER IN PARADISE. 

06.00 TG LA7. Telegiornale. 

06.20 1 RAGAZZI DELLA PRATERIA. 

06.55 LA MAGLIA MAGICA. Tf. 

Rubrica. 

06.10 RIRIDIAM0 

07.55 TRAFFICO 

Telefilm. “Lezioni mortali”. 

—METEO 

Telefilm. “La figlia di papà”. 

“Il premio” - “L’anno delle matricole” 

Conduce Giovanni Minoli 

06.25 MEDIASHOPPING 

—METEO 5 

2 a parte. Con Carol Alt, 

—OROSCOPO 

Con Anthony Zerbe, Ty Miller 

07.40 STREPITOSE PARKERS. 

08.00 MAGAZZINI EINSTEIN. 

06.40 NONNO FELICE. 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

Ashley Gorrell 

—.— TRAFFICO. News traffico. 

09.00 Z0RR0. Telefilm. 

Situation Comedy. 

Rubrica. “Letterature 2006” 

Situation Comedy. 

08.35 VERONA - DUCATO PARMA 

11.30 MONSTER JAM. Rubrica 

07.30 GET SMART. 

“Tale padre, tale figlia” 

“Nikky e il nuovo Boo”. 

09.05 GEO MAGAZINE 2006. 

“Attenti al semaforo” 

PIACENZA - ISOLA GIGLIO 

12.25 STUDIO APERTO 

Situation Comedy. 

09.25 LA SIGNORA DEL WEST. 

Con Countess Vaughn 

Documentario. 

07.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

MANTOVA-EUGANEI. Doc. 

13.00 FINCHÉ C’È 

Con Don Adams 

Telefilm. “Los americanos”. 

08.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

“Parchi della provincia 

07.30 TRE MINUTI CON 

09.20 THEWAR. Film (USA, 1994). 

DITTA C’È SPERANZA. Show. 

08.30 TROPPO FORTE. Telefilm 

Con Jane Seymour, Joe Landò 

08.20 10 STO CON LEI. Telefilm. 

di Parma”. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Con Kevin Costner, Elijah Wood. 

Con la Premiata Ditta 

09.00 L’INTERVISTA. Rubrica 

10.05 APPUNTAMENTO 

“La nomination”. Con Teri Polo 

09.15 NUOTO. Campionati 

07.35 ELLERY QUEEN. Telefilm. 

Regia di Jon Avnet 

13.30 TOP OF THE POPS. 

09.35 NANÙ, IL FIGLIO DELLA 

AL CINEMA. Rubrica 

08.40 LA FAMIGLIA PELLET! 

europei 2006. Batterie nuoto 

“L’albero di Giuda” 

11.55 TRE MINUTI CON 

Musicale. Conducono 

GIUNGLA. Film (USA, 1973). 

10.15 AMICI A QUATTRO ZAMPE. 

Situation Comedy. “Il sostituto” 

e tuffi. Da Budapest, (dir.). 

08.30 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Daniele Bossari, Silvia Hsieh 

Con Tim Conway. 

Film Tv (USA, 1997). Con 

09.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

All’interno: 12.00 TG 3; 

MEDIASHOPPING. Televendita 

12.00 DOC. Telefilm. 

15.00 TRE MINUTI CON 

Regia di Robert Scheerer 

Richard Mulligan, Shirley Jones. 

09.05 SABATO DISNEY 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

08.35 MAGNUM P.l. Telefilm. 

“La diva e il cowboy”. Con 

MEDIASHOPPING. 

11.30 MATLOCK. Telefilm. 

Regia di Allan A. Goldstein 

10.30 TG 2 MATTINA L.I.S. 

13.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

“Ritorno a casa” 

Billy Ray Cyrus, Derek McGrath 

Televendita 

“Piccoli cuochi”. 

11.45 UN MEDICO IN FAMIGLIA 3. 

10.35 ART ATTACK. Rubrica. 

Rubrica 

09.35 VALERIA MEDICO LEGALE 2. 

13.00 TG 5 / METEO 5 

15.05 TRU CALLING. Telefilm. 

Con Andy Griffith 

Serie Tv. “Ciao famiglia” 

Conduce Giovanni Muciaccia 

14.00 TG REGIONE. 

Miniserie. 

13.40 IL MAMMO. 

“Il killer di San Valentino”. 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

“Un nuovo medico in famiglia”. 

11.00 SWEET INDIA. 

Telegiornale 

“Un angelo per Valeria” 

Situation Comedy. “Nuovi arrivi”. 

Con Eliza Dushku, 

13.00 JAKE& JASON 

Con Lino Banfi, Lunetta Savino 

Situation Comedy. 

14.20 TG 3. Telegiornale 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

“Noooo!!”. Con Enzo lacchetti, 

Shawn Reaves 

DETECTIVES. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

“Il piatto del mese” 

14.45 GEO MAGAZINE 2006. 

11.40 SPAGHETTI A MEZZANOTTE. 

Natalia Estrada 

16.00 SUMMERLAND. Telefilm. 

“Un poliziotto scomodo”. 

14.05 LINEABLU. Rubrica. 

11.30 CD UVE: ESTATE. Musicale 

Documentario 

Film (Italia, 1981). Con 

14.40 UN SACCO BELLO. 

“Attrazioni” 

Con William Conrad 

“Golfo di Napoli” 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

15.00 IERI, OGGI, DOMANI. 

Lino Banfi, Barbara Bouchet 

Film (Italia, 1980). 

“Il torneo di Playa Linda” 

14.00 CADFAEL -1 MISTERI 

15.30 EASY DRIVER. Rubrica. 

13.25 SERENO VARIABILE ESTATE. 

Film (Italia, 1963). 

12.30 VIE D’ITALIA. News 

Con Carlo Verdone, Mario Brega. 

“Una storia finita”. 

DELL’ABBAZIA. Telefilm. 

Conducono Maria Moscato, 

Rubr. Con Osvaldo Bevilacqua 

Con Sophia Loren, 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Regia di Carlo Verdone 

Con Lori Loughlin, 

“La ladra benedetta” 

Marcellino Mariucci 

13.50 PIT LANE. All’interno: 13.55 

Marcello Mastroianni. 

14.00 POIROT. Telefilm 

17.00 TRE MINUTI CON 

Shawn Christian 

15.25 7 GIORNI NELLA STORIA. 

16.15 QUARK ATLANTE - IMMAGINI 

AUTOMOBILISMO. Gran Premio 

Regia di Vittorio De Sica 

15.00 IERI E OGGI IN TV. Show 

MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO 

Documenti 

DAL PIANETA. Documentario 

(l’Ungheria di Formula ! (dir.) 

16.50 CASSANDRA CROSSING. 

16.00 DONNAVVENTURA. Rubrica 

17.05 MICHAEL. Film (USA, 1996). 

19.00 BEETHOVEN 3. 

15.45 SCUSI, DOV’È IL WEST? 

17.00 TG 1. Telegiornale 

15.20 CICLISMO. Giro del Lazio 

Film (GB, 1977). 

17.00 1 DUE MAFIOSI. Film 

Con John Travolta, 

Film Tv (USA, 2000). 

Film (USA, 1979). 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica 

All’interno: NUOTO. Campionati 

Con Sophia Loren, 

(Ita, 1963). Con Franco Franchi, 

Andie MacDowell. 

Con Judge Reinhold, 

Con Gene Wilder. 

17.45 QUARK ATLANTE - IMMAGINI 

europei 2006. Semininali e finali; 

Richard Harris. 

Ciccio Ingrassia 

Regia di Nora Ephron 

Julia Sweeney. 

Regia di Robert Aldrich 

DAL PIANETA. Documentario 

TUFFI. Campionati europei 

Regia di George Pan Cosmatos 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.00 DISTRETTO DI POLIZIA 2. 

Regia di David M. Evans. 

18.00 STREGHE. Telefilm 

18.10 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 

2006. Semininali e finali. 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.35 CASA VIANELLO. 

Serie Tv. “L’ultimo duello”. Con 

All’interno: 

19.00 STAR TREK: VOYAGER. 

19.05 IL COMMISSARIO REX. Tf. 

Da Budapest; 18.30 TG 2 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 

Situation Comedy 

Isabella Ferrari, Ricky Memphis 

TGCOM. Telegiornale 

Telefilm. “Friendship 1” 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 

20.00 BLOB. Attualità. 

20.10 COMMISSARIATO 

20.00 TG 5 / METEO 5 

21.00 BEETHOVEN 4. Film Tv 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 RAI TG SPORT. News sport 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.50 TIMBUCTU. Rubrica di natura. 

SAINT MARTIN. Telefilm. 

20.30 CULTURA MODERNA. 

commedia (USA, 2001). Con 

20.30 7 GIORNI NELLA STORIA. 

20.35 SUPERVARIETÀ 

21.00 ALIBI PER UNA NOTTE. 

Conduce Sveva Sagramola. 

“Diritto di vivere” 

Gioco. Conduce Teo Mammucari 

Judge Reinhold, Julia Sweeney. 

Documentario 

21.00 RICETTE D’AMORE. Film 

Film Tv thriller (USA, 2004). Con 

Regia di Ezio Torta 

21.00 IL COMMISSARIO 

21.10 CARABINIERI SOTTO 

Regia di David M. Evans 

21.00 LAW & ORDER -1 DUE 

commedia (Aus/Svi/Germ/ltalia, 

Alexandra Paul, Michael Riley 

23.05 TG 3 / TG REGIONE 

CORDIER. Tf. “Note disperate”. 

COPERTURA. Miniserie. Con 

23.00 FRANKENFISH - PESCI 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

2001). Con Martina Gedeck, 

22.45 THE DEAD ZONE. Telefilm. 

23.25 PASSEPARTOUT VIAGGIA 

Con Pierre Mondy, 

Manuela Arcuri, Ettore Bassi. 

MUTANTI. Film (USA, 2004). 

Telefilm. “Il donatore” 

Sergio Castellitto. Regia di 

“Ombre del passato” 

IN ITALIA. Rubrica di arte. “La 

Bruno Madinier 

Regia di Raffaele Mertes 

Con Tory Kittles, K.D. Aubert 

“Affari di famiglia” - “La trappola”. 

Sandra Nettelbeck 

23.40 TG 2 DOSSIER STORIE. 

danza e l'arte delle avanguardie” 

23.00 BAND OF BROTHERS 

00.30 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

00.50 TRE MINUTI CON 

Con Jerry Orbach 

23.00 TG 1. Telegiornale 

Conduce Maria Concetta Mattei 

00.20 TG 3. Telegiornale 

FRATELLI AL FRONTE. Telefilm. 

—METEO 5 

MEDIASHOPPING. Televendita 

23.45 DUE SUL DIVANO, (replica) 

23.05 PREMIO ROMA. Danza 

00.25 TG 2. Telegiornale 

00.30 TG 3 AGENDA DEL MONDO 

“Punto di rottura” 

01.00 CULTURA MODERNA. 

01.00 SHOPPING BY NIGHT 

00.45 1 MIGLIORI NANI 

00.15 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

00.35 Palcoscenico presenta: Il 

00.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

24.00 IL COMMISSARIO MOULIN. 

Gioco (replica) 

01.25 ALMOST BLUE. Film (Italia, 

DELLA NOSTRA VITA. 

00.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

teatro in Italia. Teatro “Macchi, 

00.55 FUORI ORARIO. COSE 

Telefilm. “Squadra antidroga” 

01.30 MEDIASHOPPING 

2000). Con Andrea Di Stefano, 

Situation Comedy, (replica) 

00.35 MUSIC 2006. Musicale 

pappi e sirene in Magna Grecia” 

(MAI) VISTE. “Fine senza fine”. 

01.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

01.45 LE DONNE HANNO SEMPRE 

Lorenza Indovina 

01.15 TG LA7. Telegiornale 

01.00 L’APPUNTAMENTO. Rubrica 

“Miami, poeti e gladiatori” 

All’interno: L’ASCESA. Film (Urss, 

02.05 IERI E OGGI IN TV SPECIAL. 

RAGIONE. Film (USA, 1957). 

03.20 NONHOSONNO. Film (Italia, 

01.35 LA SCELTA DI SOPHIE. 

01.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

02.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1977). Con Boris Plotnikov 

Show. “Attenti a noi due 1982” 

Con David Niven, Ginger Rogers 

2000). Con Max Von Sydow 

Film drammatico (USA, 1982) 


Satellite 


Radiofonia 


cky 

CINEMA 1 

14.00 LA CASA NELLA PRATE¬ 
RIA DI LAURA INGALLS. 

Miniserie. “La casa nel bosco”. 
Con Cameron Bancroft 

15.30 HOSTAGE. Film azione 
(Germania/USA, 2005). 

Con Bruce Willis 
17.25 CELESTE IN THE CITY. 
Film commedia (USA, 2004). 
Con Majandra Delfino 
19.00 LOADING EXTRA. Rubrica 
19.15 BASTARDO DENTRO. 

Film commedia (Francia, 2004). 
Con Thierry Lhermitte 
20.50 LOADING EXTRA. Rubrica 
21.00 NEVERLAND. Film 
drammatico (USA, 2004). 

Con Johnny Depp. 

Regia di Marc Forster 
22.45 AGENTS SECRETS. 

Film azione (Francia, 2004). 
Con Vincent Cassel 


CKY 

CINEMA 3 

14.20 DUE CANDIDATI PER 
UNA POLTRONA. 

Film commedia (USA, 2004). 
Con Gene Hackman 

16.10 IDENTIKIT. Rubrica 
16.35 WHITE OLEANDER. 

Film drammatico (USA, 2002). 
Con Michelle Pfeiffer 

18.25 SKY CINE NEWS. Rubrica 
18.55 THE SN0W WALKER. 

Film avventura (Canada, 2003). 
Con Barry Pepper 

20.45 LA LOCANDINA. Rubrica 
21.00 IL DISTINTO GENTILUOMO. 

Film commedia (USA, 1993). 
Con Eddie Murphy 

23.00 SE DEVO ESSERE SINCERA. 

Film commedia (Italia, 2004). 
Con Luciana Littizzetto 

00.40 TIME AND TIDE. Film 
azione (Hong Kong, 2000). 

Con Nicholas Tse Ting-fung 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.00 IDENTIKIT. Rubrica 
14.25 HOTEL RWANDA. 

Film drammatico (Cnd/GB, 
2004). Con Don Cheadle 

16.30 SPECIALE: GENE KELLY. 

Rubrica di cinema 

17.05 RIDING GIANTS. Film 
documentario (USA, 2004). 
Con Darrick Doerner 
18.50 SPECIALE: QUO VADIS, 
BABY?. Rubrica dì cinema 
19.20 LE LOCUSTE. 

Film giallo (USA, 1997). 

Con Kate Capshaw 

21.30 TEAM AMERICA. 

Film animazione (USA, 2004). 
Regia di Trey Parker, 

Matt Stone 

23.15 KINSEY. Film drammatico 
(USA, 2004). Con Liam Neeson. 
Regia di Bill Condon 

01.15 SKY CINE NEWS. Rubr. 


CARTOON 

NETWORK 

14.10 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

14.35 HI HI PUFFY AMY YUMI 
15.00 CAMP LAZLO. Cartoni 

15.25 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

15.55 LE SUPERCHICCHE. Cari. 

16.30 MUCCA E POLLO. Cartoni 
17.00 NOME IN CODICE: KND 

17.30 DUEL MASTERS. Cartoni 

17.55 TRANSF0RMERS 
ENERGON. Cartoni 

18.20 I GEMELLI CRAMP 

18.45 LEONE IL CANE FIFONE 

19.10 HI HI PUFFY AMY YUMI 

19.35 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA F0STER. Cartoni 

20.00 R0B0TB0Y. Cartoni 

20.25 NOME IN CODICE: KND 
20.50 LE SUPERCHICCHE. Cart. 

21.15 MUCCA E POLLO. Cartoni 

21.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

22.15 JUNIPER LEE. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 CAMPI DI BATTAGLIA. 

Doc. “Leningrado” 2“ parte 

14.00 LE FAUCI DEL PACIFICO 
15.00 IL GRANDE SQUALO 
BIANCO. Documentario 
16.00 I LUPI DEI MARI. Doc. 

“Gli squali bianchi" 

17.00 MITI DA SFATARE. Doc. 

“Speciale. Lo squalo” 

19.00 ANATOMIA DEL MORSO 
DI SQUALO. Documentario. 
20.00 IL PARADISO DEGLI 
SQUALI. Documentario. 
21.00 L’UOMO SQUALO. 
Documentario. “Cosa si 
nasconde dietro le fauci" 
22.00 JOHN LYD0N. 

Documentario. “Shark Attack” 
23.00 GLI SQUALI TORO. 
Documentario. 

“I più pericolosi al mondo, 
visti da Nigel Marven” 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 
13.00 INB0X. Musicale 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 MONO. Rubrica, (replica) 
15.00 SELEZIONE BALNEARE. 

Musicale 

16.00 THE CLUB. Musicale 
16.30 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 INBOX. Musicale 
19.00 M0DELAND. Show. Con 

Jonathan Kashanian (replica) 

19.55 ALL NEWS. Telegiornale 
20.00 THE CLUB. Musicale 
21.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

M20. Musicale. 

Conduce Lauretta, (replica) 
22.00 M2 ALL SHOCK. 
Musicale. 

Conduce Provenzano Dj 

24.00 THE CLUB. Musicale 
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Nord: inizialmente molto nuvoloso sul triveneto con rovesci o 
temporali sparsi ma con tendenza a schiarite dal pomeriggio. 
Variabile sulle altre regioni. 

Centro e Sardegna: nuvoloso con isolati rovesci o temporali 
sulle regioni adriatiche e basso Lazio. Schiarite in serata. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso o coperto su tutte le regioni. 


DOMANI 



Nord: molto nuvoloso sulle zone alpine e prealpine con locali 
rovesci o temporali. Poco nuvoloso sulle altre zone del nord. 
Centro e Sardegna: molto nuvoloso con occasionali rovesci 
su Basso Lazio ed Abruzzo. Schiarite in serata. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso con isolati rovesci. 



Situazione: un sistema nuvoloso scorre sull'Europa centrale 
facendo affluire aria fresca ed instabile sulle nostre regioni, in 
particolare quelle settentrionali e marginalmente quelle del centro. 


RADIO 1 

GB 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 

9.30 - 10.30 -11.00 -11.30 - 12.00 - 
12.10 - 13.00- 15.00 - 17.00- 19.00 

- 21.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 
4.00 - 5.00 - 5.30 

06.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO 
07.36 RADIO 1 MUSICA. 

A cura di Fabio Ciotti 
08.29 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.36 RADI01 MUSICA. 

A cura di Fabio Ciotti 
09.06 RADIO VELA 

10.05 IN EUROPA. A cura di U. Broccoli 

11.48 OBIETTIVO BENESSERE. 

A cura di C. Mantovani 

12.33 RADIO 1 MUSICA ESTATE. 

A cura di Fabio Ciotti 
14.05 SPECIALE FI 
19.19 ASCOLTA, SI FA SERA 
21.03 RADIO 1 MUSIC CLUB. 

Con Mauro Zanda 
00.33 STERE0N0TTE. 

A cura di Gianmaurizio Foderare, 

Paola De Angelis 
05.45 BOLMARE 
05.50 OGGI DUEMILA: LA BIBBIA 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30-8.30- 10.30 - 12.30 

- 13.30 - 15.30 - 19.30 - 19.52 - 

20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Francesco Maria Vercillo 

07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 CHE BOLLE IN PENTOLA. 

Con Marina Cepeda Fuentes 

08.45 ALTAMAREA. 

Con Roberta Giordano, Teresa Mannino 

10.00 SOUVENIR DTTALIE. 

Con Matteo Bordone, Lucia Cosmetico 

11.30 OTTOVOLANTE “COMIGRAFIA”. 

Regia di Vincenzo Aiello 

12.48 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO. 

A cura di Fabrizia Boiardi 

13.38 HIT PARADE. 

Con Silvia Giansanti. 

Regia di Gabriella Graziani 

15.00 OTTOVOLANTE. Con 

Savino Zaba. Regia di Paolo Castra 


17.00 STRADA FACENDO. 

Con Riccardo Pandolfi, 

Silvia Annichiarico. 

Regia di Alfredo Morabito. 

A cura di Patrizia Critelli 

20.00 LETTERE D’AMORE 
20.35 CHE LAVORO FAI? 

Regia di Claudio Rossi Massimi. 

A cura di Maria Luisa Longo 

21.38 I CONCERTI DI RADI02. 

Con Federica Gentile. 

Regia di Savino Bonito. 

A cura di Andrea Angeli Bufalini 

22.30 1 PIATTO SOLO. Con 

Luca De Gennaro, Franz Roccaforte. 

A cura di Rupert Bottaro, 

Federica Trippanera 

24.00 DUE DI NOTTE. 

Con Elena Cantarone 

02.00 RADI02 REMIX. 

Regia di Roberto Brandolini 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45- 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Andrea Penna 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Andrea Penna 
09.30 UOMINI E PROFETI. DOMANDE. 

Con Samir Khalil Samir 
10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Andrea Penna 

10.50 LA VIA DI PAOLO E GIOVANNI 
VERSO LEVANTE 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA FABBRICA DI POLLI 
14.00 IL TERZO ANELLO. Conduce 
Andrea Penna 

15.00 RADI03 SUITE - PRIMA FILA. 

Conduce Luca Damiani 
16.00 RADI03 SUITE - DIALOGHI 
POSSIBILI 
17.00 CONCERTO 

19.50 RADI03 SUITE - FESTIVAL 
DEI FESTIVAL. 

Conduce Francesco Antonioni 

21.00 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOTTE CLASSICA 
























































L’Unità d’Italia 

Si fa Viaggiando... 

Trentino 
Alto Adige 

in edicola la cartina stradale 
con l’Unità a € 1,90 in più 


19 _ 

sabato 5 agosto 2006 


J0 

IN SCENA 


L’Unità d’Italia 

Si fa Viaggiando... 

Trentino 
Alto Adige 

in edicola la cartina stradale 
con l’Unità a € 1,90 in più 


MOIRA ORFEI COLPITA DA ICTUS IN SCENA 
RICOVERATA D’URGENZA, È GRAVE 

Moira Orfei è stata colpita da ischemia cerebrale giovedì a 
Marina di Gioiosa Ionica, prima tappa dello show Brividi, 
animali e sensazioni, dedicato ai cinquantanni della sua carriera. 
Dopo essere svenuta, è stata ricoverata d'urgenza all’ospedale di 
Locri. Ieri mattina è stata trasferita al San Carlo di Roma in 
condizioni gravi, ma stabili. «Un ictus alla sua età» ha detto il 
portavoce degli Orfei « potrebbe avere conseguenze devastanti, 
non solo fisiche ma anche psicologiche». A 75 anni, «la 
regina degli elefanti» era ancora piena di grinta e pronta a 
lanciarsi in una nuova sfida, partecipando come 
opinionista al reality Circus, condotto da Barbara d’Urso. 


ANNULLATI SHOW DI GILMOUR A VENEZIA 
CEDE COLONNA DEL PALCO, PUBBLICO FURIOSO 

Annullati i concerti veneziani dell'ex Pink Floyd, David Gilmour 
che avrebbe dovuto suonare a piazza San Marco ieri e stasera. Causa 
delll’annullamento è stato il cedimento di una delle colonne 
metalliche del palcoscenico, ovvero dell’impianto luci, che si è 
inclinata. A scanso di equivoci: nessun timore per la piazza, ma non 
vi sarebbe la tenuta statica sufficiente per il carico delle luci e delle 
attrezzature. I tecnici hanno verificato l'entità del danno. 
L'organizzazione «Venezia Spettacoli», ha spiegato che «il concerto 
di Gilmour è stato spostato a data da definirsi». I biglietti «saranno 
rimborsati». Ma gli spettatori sono inferociti e i musisti allibiti. La 
stessa struttura, nella data di Firenze, non aveva dato problemi. 





FESTIVAL Goffredo Bettini è il 
responsabile della manifesta¬ 
zione di ottobre: «Chi ci accusa 


Appuntamenti 


A Cortona trovate la classica 
a Gubbio il jazz italiano 


di fare solo “eventi” sbaglia: ab¬ 
biamo creato tanti spazi stabili 
per la cultura e per questo festi¬ 
val costruiamo un villaggio di 
servizi con Piano» 

■ di Gabriella Gallozzi / Roma 


« 

onfesso di aver avuto l’acquolina per The Black 
Dahlia di Brian De Palma. Ma Marco Miiller è 
stato più veloce e se l’è aggiudicato per la sua Mo¬ 
stra». Goffredo Bettini, presidente della veltronia- 
na Festa di Roma, assicura che la «competizione» 
tra le due rassegne ( Venezia, dal 30 agosto al 9 set¬ 
tembre, Roma dal 13 al 21 ottobre) nella selezione 
dei film si è limitata giusto a questo titolo. Per il 
resto nessun «contrasto». L’atteso programma 
della manifestazione capitolina sarà annunciato 



L’Auditorium di Roma; nelle foto piccole in basso, a sinistra Roberto Benigni, a destra Goffredo Bettini 


Al via oggi, e fino al 20 agosto, a Cortona 
(Arezzo) il Tuscan Sun Festival, rassegna 
di musica classica di respiro internazionale, 
da quest’anno gemellata con NapaValley, 
in California. Stasera alle 21 al Teatro 
Signorelli, concerto orchestrale con 
Marcelo Àlvarez, Dmitry Sitkovetsky, 
NesChamber Orchestra. Info: 
06/6631305 

Stasera alle 21.30 Gianna Nannini sul 
palco del Campo Sportivo di Follonica 
(Grosseto). Info: 0566/263332 
A Livorno, nella manifestazione nei canali 
sul porto Effetto Venezia, in scena II 
Progetto di Bach e Mozart, regia di 
Adriano Vianello e Donatella Massimilla, alle 
21.15, Scali Finocchietti. 

Cammina, cammina Pinocchio, in giro 
per le strade di Apricale (Imperia) i 
personaggi più famosi delle fiabe 
tradizionali, interpretati dagli attori del 
Teatro della Tosse di Genova. Musiche di 
Nicola Piovani suonate dal vivo da Franco 
Piccolo, scene di Emanuele Conte. Info: 
0184/208641 

Inaugura stasera alle 21.30 Gubbio no 
Borders, festival di jazz italiano diretto da 
Massimo Manzi, con l’esibizione del 
Francesca Sortino Quintet, piazza 
Bosone .Info: 075/9220693 
Vinicio Capossela canta dal vivostasera 
alle 21.30 al Locus Festival di Locorotondo 
(Bari), Info: 0802205532 



subito dopo la Mostra, proprio «per rispetto» del 
festival lagunare. Anche se iniziano a «saltellare» 
le prime indiscrezioni. Come la grande festa dan¬ 
zante che si terrà nello storico Studio 5 di Cinecit¬ 
tà per chiudere la kermesse romana. Festa nella fe¬ 
sta con Roberto Benigni, maestro di cerimonie e, 
soprattutto i cancelli aperti al grande pubblico. O, 
ancora, una serata con i costumi storici della no¬ 
stra cinematografia «a spasso» per la città, e pure 
il «laboratorio» di cinema per giovani autori capi¬ 
tanato da Gabriele Salvatores e la certezza sulla 
presenza di almeno un paio di titoli: N, il Napoleo¬ 
ne di Paolo Virzì, e A casa nostra di Francesca Co¬ 
ntenenti. 

Eppure, nonostante i reciproci proclami di disten¬ 
sione tra Mùller, Bettini e il presidente della Bien¬ 
nale Croff, la serena aria che avvolge la Festa di 
Roma (messa in piedi senza alcun finanziamento 
statale) è periodicamente «agitata» da qualche sot¬ 
terranea polemica o da accuse dirette e frontali. 
Come l’ultima lanciata dal quotidiano di Rifonda¬ 
zione, Liberazione, che l’altro giorno ha duramen¬ 
te criticato la manifestazione, parlando di una po¬ 
litica culturale che si limita soltanto agli «eventi». 


Cosa risponde Bettini? 

Mi sembra una critica piuttosto ingenerosa. Roma 
in questi anni ha realizzato numerose strutture per¬ 
manenti: dalla casa del jazz a quella del cinema, da 
quella delle letterature al teatro sempre pienissimo 
di Michele Placido a Tor Bella Monaca. Oltre al- 
l’Auditorium di Renzo Piano, ovviamente. Non 
solo grandi eventi, ma una rete stabile culturale 
che, in tre anni, è diventata la prima in Europa. E, 
poi, anche sugli eventi bisogna riflettere. Manife¬ 
stazioni come «La notte bianca» o «L’estate roma¬ 
na» offrono occosioni di lavoro e professionali a 
un gran numero di sog¬ 
getti che non troverebbe¬ 
ro spazio altrove. 

Roma però è fatta 
anche e soprattutto 
di grandi periferie. È 
c’è chi lamenta la loro 
esclusione da questa 

«rete culturale. 

Da uomo di sinistra sono 
il primo a credere che 
per le periferie ci sia mol¬ 


to da fare. Tanti di questi «eventi» sono dislocati 
proprio nelle zone periferiche. Ecco, il punto di 
partenza della Festa del cinema è proprio questo: 
una festa per la città destinata anche al popolo delle 
periferie, della Provincia e della Regione. E in quei 
cinema che arriveranno i nostri film. Insomma, ri¬ 
balto la critica e rivendico la Festa come una mani¬ 
festazione a carattere popolare a differenza dei fe¬ 
stival tradizionali che sono troppo d’élite. Per que¬ 
sto stiamo lavorando ad una rete di accoglienza a 
prezzi contenuti, alberghi, convenzioni, biglietti 
per le sale a 4 euro. Stiamo costruendo un villaggio 

Una festa a Cinecittà 
con Benigni chiuderà 
la kermesse capitolina 
«Che non sarà di élite 
e andrà nelle periferie» 
dice il presidente Bettini 


di servizi, ideato dallo stesso Piano, per offrire al 
pubblico pasti ed accoglienza il più possibile eco¬ 
nomici. Insomma, è una Festa fatta per il popolo, 
popolare e di qualità, a differenza di Venezia che, 
come ha ribadito lo stesso Mueller, sarà sempre 
più una Mostra d’arte cinematografica. 

È inevitabile, però, che un nuovo grande 
festival possa creare dei «contraccolpi», 
sottraendo sponsor, per esempio. IITaofest 
ha lamentato la «perdita» di Bnl «passata» a 
Roma... 

E miope affermare che la crescita di offerta cultu¬ 
rale sia un danno. La cul¬ 
tura non è un salame. Se 
Roma ne mangia cento 
quintali l’anno e un su¬ 
permercato ne vende la 
metà, il resto dei vendito¬ 
ri ci rimette. Per la cultu¬ 
ra non è così. Se aumenta 
l’offerta, aumenta anche 
la domanda. Ne è testi¬ 
monianza l’Auditorium. 
In questo senso rivendi¬ 


co il federalismo virtuoso delle istituzioni di Roma 
e del Lazio che hanno investito molti milioni di eu¬ 
ro nella Festa. Soldi benedetti perché destinati alla 
cultura. E che, semmai, dovrebbe essere di esem¬ 
pio per la Regione Veneto che mi risulta dia alla 
Mostra solo lóOmila euro. Tornando al caso Taor¬ 
mina, poi, posso assicurare che la Bnl aveva già 
deciso di chiudere con quel festival. 

E la «conflittualità» tra le due selezioni, 
Venezia e Roma? Conche criteri avete 
ottenuto i film? 

Considerando che nel mondo si producono ogni 
anno ómila film, di cui circa 800 arrivano in Italia e 
200-250 passano per i festival, va da sé che c’è spa¬ 
zio per tutti. Poi si sono seguiti alcuni criteri natu¬ 
rali. Una divisione avviene sulla base delle pellico¬ 
le pronte in tempo per Luna o l’altra rassegna. E, 
infine, dipende dalla scelta dei produttori a secon¬ 
da delle caratteristiche del film. 

Per concludere: tra i tre grandi festival 
europei Cannes, Venezia e Berlino, Roma 
che posto si aspetta? 

Per il momento, visto che è il primo anno, ci accon¬ 
tentiamo di figurare insieme a questi tre. 





ITALIANI A LOCARNO Discreta la pellicola del regista sardo ispirata a un romanzo di Carlotto. Domani al festival Roberta Torre con il suo nuovo film «Mare nero» 

«Jimmy sulla collina» finis ce in carcere, il film di Pau riscatta il suo destino 


■ di Lorenzo Buccella / Locamo 


L a vita di tutti i giorni, una gettata di cemento 
che sporca la Sardegna screpolata della peri¬ 
feria. Là dove il profilo arrugginito delle ci¬ 
miniere rompe ogni panorama e diventa l'imbuto in 
cui finiscono le uniche possibilità di lavoro. Ma 
agli occhi di un adolescente irrequieto questa linea 
d'orizzonte d'umiltà conserva uno scarso appeal, 
soprattutto se rapportato ai pedali d'immaginazione 
che il mondo della criminalità garantisce attraverso 
la giostra dei suoi rituali. Prostitute, racconti ai bar 
dei banditi, finché poi questa somma fantastica si 
trasforma in una rapina reale che fallisce per il tra¬ 
dimento degli amici e ti spedisce dritto dritto dietro 
le inferriate di un carcere minorile. Si scortica lun¬ 
go questo processo di formazione, la parabola del 
giovane protagonista del film Jimmy della Collina 
con cui Enrico Pau, ispirandosi all'omonimo ro¬ 


manzo di Massimo Carlotto, si è presentato ieri al 
concorso del festival di Locamo. Prima pellicola 
italiana in gara per il Pardo d'oro, quindi, a cui farà 
seguito, domani, l'approdo di Roberta Torre e del 
suo nuovo Mare nero. E se il lavoro della regista 
milanese ci traghetterà nei gangli notturni di un ero¬ 
tismo deviato da omicidi, trappole mentali e risalite 
nel desiderio, con Jimmy della collina invece (se¬ 
condo lungometraggio di Pau dopo il buon esordio 
nel 2001 di Pesi leggeri) sbrecciamo il profilo di 
una gioventù marginale, scissa nell'urto tra la digni¬ 
tosa durezza di una vita di periferia e il sogno mon¬ 
tante di un'evasione che faccia tabula rasa col pas¬ 
sato e rimescoli le proprie carte esistenziali. Ritrat¬ 
to che si stringe sulla barba incolta e il ciuffo sel¬ 
vaggio, storiato in diagonale sulla fronte, di un sin¬ 
golo ragazzo, Jimmy appunto (un efficace Nicola 
Adamo), fotografato nei momenti culminati delle 
scelte che divaricano i suoi bivi adolescenziali, 


spingendoli sull'orlo di un burrone perenne. E pro¬ 
prio per rimanere aderente a questo mandato, la 
narrazione del film non può che farsi rarefatta, 
scontornando una fotografia scabra che sembra vo¬ 
ler prosciugare ogni goccia di colore. Così, si scivo¬ 
la via per ellissi lungo le spire di un realismo che di 
tanto in tanto preferisce aggrapparsi a quei ganci 

In zone marginali 
della Sardegna rituali 
di piccola criminalità 
fino a una rapina: pur 
con qualche difetto 
la storia regge bene 


onirici che intermezzano le bassezze del racconto 
quotidiano. Soprattutto quando le sbarre del carce¬ 
re chiudono il campo visivo e il taciturno Jimmy si 
ritrova a condividere le punte del gomito con altri 
internati. Proprio là, dove Pau centrifuga attori veri 
e detenuti reale, in un perimetro ibrido che, scartan¬ 
do i clichés del film di genere penitenziale, non ag¬ 
giunge nessun colorante patinato, ma più semplice- 
mente permette l'attraversamento di un microco¬ 
smo che sfuma ai bordi ogni qualsiasi implicazione 
etica, sospendendo il fardello del giudizio morale. 
Anche perché, tra cene di Capodanno, bullismi fru¬ 
strati e sguardi torvi che corrodono anche i più labi¬ 
li legami di solidarietà carceraria, Jimmy non am- 
mansisce la sua irrequietezza di fondo, chiuso 
com'è in un mutismo da «terra di mezzo» che viene 
scalfito soltanto dalle poche parole scontrose scuci¬ 
te durante i colloqui con vecchie fidanzate e genito¬ 
ri. Queste, in sostanza, le coerenze liquide di un 


film che ha il coraggio di non rincorrere nessun de¬ 
terminismo narrativo, visto che lo schema «tormen¬ 
tato» non cerca pacificazioni improvvise, ripeten¬ 
dosi anche quando il ragazzo viene trasferito nella 
comunità della «Collina». Là dove uno di quei tanti 
bravi preti di frontiera, assieme a volontarie ed 
ex-detenute (Valentina Camelutti) s'impegna per 
reintegrare i detenuti, restituendo loro dignità attra¬ 
verso un impiego di lavoro. E sarà proprio a partire 
da questo luogo «responsabile», dai cancelli volon¬ 
tariamente sempre spalancati, che la pellicola ab- 
braccerà il suo finale aperto, trainato fedelmente 
sul disequilibrio della sua ultima immagine. Così, 
pur con qualche difetto di «misura» proprio nella 
parte conclusiva dove qualche scalino narrativo 
soffre per il clippettìo degli inserti onirici che di¬ 
venta un po' più invasivo e manierato, «Jimmy del¬ 
la collina» rimane ben sopra la media e conferma le 
qualità di un regista da tenere sotf occhio. 
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TEATRI 


MUSICA 


Scelti per voi 


L'amore sospetto 

L'architetto parigino Marc Thiriez 
(Vincent Lindon) sprofonda in una 
crisi d'identità dopo essersi tagliato i 
baffi. Nessuno se ne accorge, o forse 
fingono di non notare la novità, e 
cercano di convincere l'uomo che i 
baffi non li ha mai avuti. Dapprima 
l'uomo pensa ad uno scherzo, poi 
comincia l'incubo: comincia a 
credere di essere pazzo e va in 
paranoia. Inizia così la deriva del 
personaggio tra immaginazione e 
realtà. Dal romanzo "Le Moustache". 

di Emmanuel Carrère tragicommedia 


United 93 

L' 11 settembre 2001 erano quattro gli 
aerei dirottati. Due si sono schiantati 
sulle Torri Gemelle, uno è precipitato 
sul Pentagono, il quarto, un Boeing 
757, decollato dall'aeroporto di 
Newark (New Jersey) con 
destinazione San Francisco, avrebbe 
dovuto colpire lo stesso palazzo del 
Pentagono a Washington, ma si è 
schiantato in un'area boschiva in 
Pennsylvania. Questo è il racconto in 
tempo reale di quel tragico volo della 
United Airlines 93. 

di Paul Greengrass drammatico 



Workingman's death 

Dai minatori ucraini, a quelli che 
maneggiano i sulturi in Indonesia, 
dagli operai cinesi nelle acciaierie, 
alla macellazione dei bovini in 
Nigeria: un viaggio nel pianeta del 
lavoro ad alta pericolosità e dai 
compensi irrisori. Il documentario 
descrive lo sfruttamento del lavoro 
manuale, le condizioni i dei 
lavoratori in alcune parti del mondo e 
l'assenza delle più elementari misure 
di sicurezza. E in Europa le fonderie 
diventano attrazione turistica. 

di Michael Glawogger documentario 


My Father 

Tratto dal romanzo "Papà" di Peter 
Schneider, racconta rincontro 
realmente avvenuto negli anni 
Settanta tra uno dei più efferati 
criminali nazisti, ora rifugiatosi in 
Brasile, e suo figlio, ormai adulto. Il 
padre, il famoso dott. Morte degli 
esperimenti genetici nei campi di 
concentramento, non ha mai voluto 
riconoscere le proprie colpe; il figlio 
è incapace di denunciarlo, ma non 
riesce nemmeno a comprenderlo, 
ripartirà lasciandolo solo. 

di Egidio Eronico drammatico 


Silent Hill 

Rose rischia di perdere la sua 
bambina Sharon gravemente malata 
e decide di mettersi in viaggio, 
insieme alla figlia, per raggiungere 
un guaritore. Lungo il tragitto si 
ritrovano nella lugubre città di Silent 
Hill, chiusa nel '74 in seguito ad un 
incendio che uccise quasi tutti gli 
abitanti. I pochi supersiti, minacciati 
dalle spaventose forze dell'oscurità, 
lottano perla sopravvivenza. Per 
tutti gli appassionati del celebre 
videogioco. 

di Christophe Gans thriller/horror 


A cura di Pamela Pergolini 


Shutter 

Un cadavere di una donna abbandonato 
in mezzo alla strada dopo un incidente 
automobilistico: i responsabili, Jane e 
Tun, fanno ritorno a Bangkok, 
sperando di dimenticare il tragico 
evento. Ma dopo quella notte la loro 
vita non sarà più la stessa e la 
maledizione del fantasma della morta li 
perseguiterà. Ai due fidanzati non resta 
che tornare sul luogo dell'incidente. 
Remake di un horror tailandese del 
2004, campione d'incassi in patria. 

di Banjong Pisanthanakun 
e Parkpoom Wongpoom horror/fantasy 


Imacine me & you 

Classica commedia romantica in 
"british style" calibrata sui tempi e sui 
movimenti di recitazione. 
L'innamoramento è sempre dietro 
l'angolo.. .anche quello di un altare 
nuziale e poco importa se 
l'incontrollabile scintilla scoppi tra 
due donne: Rachel, che sta per 
convolare a nozze con Heck, e Luce, 
la fiorista nuziale. Il matrimonio verrà 
celebrato lo stesso, ma i pensieri di 
Rachel durante il viaggio di nozze 
prenderanno un'unica direzione... 

di 01 Parker commedia romantica 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

Riposo 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

United 93 _15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

SalaB 375 Radio America (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

Salai 150 _ Riposo 

Sala 2 350 Riposo 

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineclub Fritz Lang viaAcquarone,64RTel. 010219768 

Riposo 

g Cinema Teatro San Pietro piazza Frassineto, lOTei. 0103728602 


Riposo 


g Cineplex 

Porto Antico Area Porto Antico - 
199199991 

• Magazzini del Cotone, 1 Tel. 



United 93 

17:40-20:10-22:40-00:45 (E 7,30) 

Sala 2 

122 

Vita Smeralda 

17:35-20:00-22:25-00:30 (E 7,30) 

Sala 3 

113 

Ghost in thè Shell 2 - L'attacco dei Cyborg 

17:40-20:10-22:40-00:35 (E 7,30) 

Sala 4 

454 

The Eye 3 - Infinity 

18:20-20:30-22:40-00:30 (E 7,30) 

Sala 5 

113 

The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 

18:20-20:35-22:50-00:50 (E 7,30) 

Sala 6 

251 

Il collezionista di occhi 

18:15-20:25-22:35-00:30 (E 7,30) 

Sala 7 

282 

Silent Hill 

17:35-20:10-22:45 (E 7,30) 

Sala 8 

178 


Riposo 

Sala 9 

113 


Riposo 

Salalo 

113 


Riposo 


City Tel. 0108690073 


Salai _ Riposo 

Sala 2 Riposo 

Club Amici Del Cinema viaC. Rolando, 1 5 Tel. 010413838 

Riposo 

Corallo via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

_Riposo 

Sala 2 120 Riposo 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Match Point 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

3 Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Riposo 

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

Riposo 

La Sciorba Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549 

Il caimano 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo 

g Nuovo Cinema Palmare via Prà, 1 64 Tei. 0106121 762 

Riposo 

g Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

_Riposo 

Sala Pitta 280 Riposo 

3 Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Riposo 

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Riposo 

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo 

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 


Uno zoo in fuga 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 


3 Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 





Riposo 

Sala 2 



Riposa 

g UciCinemas Fiumara Tel. 199123321 

Sala 8 Ranstad 

499 

The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 

17:35-20:20-22:50-01:00 (E 7,20) 

Salai 

143 

Brothers of War - Sotto due bandiere 19:00-22:00 (E 7,20) 

Sala 2 

216 

Black Dawn - Tempesta di fuoco 

17:30-20:00-22:25-00:50 (E 7,20) 

Sala 3 

143 

Glory road 

17:35-20:35-22:35-00:35 (E 7,20) 

Sala 4 

143 

Cocco di nonna 

17:20-20:20-22:20-00:20 (E 7,20) 

Sala 5 

143 

Il Cadice Da Vinci 

21:30 (E 7,20) 



Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 17:15-19:15- (E 7,20) 

Sala 6 

216 

Il collezionista di occhi 

18:00-20:40-22:50-01:00 (E 7,20) 

Sala 7 

216 

Porky college: un duro per amico 

17:25-20:25-22:25-00:25 (E 7,20) 

Sala 9 

216 

Vita Smeralda 

17:30-20:25-22:30-00:50 (E 7,20) 

Salalo 

216 

Hot Movie 

17:35-20:30-22:40-00:40 (E 7,20) 

Salali 

320 

Silent Hill 

17:35-20:10-22:45-(E 7,20) 

Sala 12 

320 

United 93 

17:40-20:00-22:30-00:55 (E 7,20) 

Sala 13 

216 

Shadowboxer 

17:35-22.20-00:35 (E 7,20) 

Sala 14 

143 

Il colare del crimine 

17:40-22:40 (E 7,20) 



The Sentinel 

20:20 (E 7,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 


Riposo 

Sala 2 

525 


Riposo 

Sala 3 

600 


Riposo 

villa Croce corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261 



Mission Impossible 3 

21:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Provincia di Genova 


• Barragli 


Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

Riposa 

• Campomorone 


g Ambra via P. Spinola, 9Tel. 010780966 

Riposo 

• Casella 


Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

Riposa 

• Chiavari 


g Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

United 93 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


g Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Anche libero va bene 20:20-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Isola Del Cantone 


g Silvio Pellico via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

• Masone 


o.p Mons. Maccio 1 via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Riposo 


• Rapallo 

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

nT! 

Sala 2 200 _ ILP. 

Sala 3 150 Riposo 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

Il Codice Da vinci 20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Rossiglione 

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Riposo 

• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16Tel. 0185286033 

Notte prima degli esami 20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sestri Levante 

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Riposo 

ama 

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Tutti i battiti del mio cuore 20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Riposo 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 

g Politeama Dianese via cairoli, 35 Tel. 01 83/495930 

X-Men 3 - Il conflitto finale 20:30-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sanremo 

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Il ritorno della scatenata dozzina 

15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 

16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Kyashan - La rinascita 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

Il collezionista di occhi _20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 135 Scary Movie 4 _ 15:30-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 135 La sposa cadavere 20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Voi ver 16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Arena Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tei. 01 8771 4955 

Riposo 

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tei. 01 8771 4955 

Riposo 

g Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 01 87524661 

Riposo 

g II NUOVO via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

Riposo 

g Megacine Tei. 199404405 

Kyashan - La rinascita _17:00-20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 L'amore sospetto _ 18:00-20:15-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 Porky college: un duro per amico 

_17:00-18:40-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 The Ringer _ 17:00-18:40-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 II collezionista di occhi 17:40-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 II ritorno della scatenata dozzina 

17:15-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Sala 7 The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 

17:30-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Sala 8 

Baciati dalla sfortuna 

17:15-20:15-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

United 93 

17:30-20:15-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Silent Hill 

17:30-20:00-22:20-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 


Arena Astoria via Gerirli, 40 Tel. 0187952253 

Il regista di matrimoni 21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

g Astoria via Gerirli, 40 Tel. 0187965761 

Ripose 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 


_Riposo 

Sala 2 448 _ Riposo 

Sala 3 181 _ Riposo 

Sala 4 Riposo 

Sala 5 Riposo 

Sala 6 Riposo 


Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

Hawaii, Oslo 17:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 


Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

La famiglia omicidi 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Albenga 


g Ambra via Archivolto delTeatro, 8Tel. 018251419 

Wallace & Gromit - La maledizione del... 21:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Notte prima degli esami 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Borgio Verezzi 


Gassman Tel. 019669961 


Romance & Cigarettes 21:00 (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo Montenotte 


g Cine Abita via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Riposo 

• Cisano Sul Neva 


g Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 


Volver _ 20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Sala 2 

143 

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 21 :30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 

Kyashan - La rinascita 22:15 (E7.00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 

The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 

Spia + Spia - Due superagenti armati fino ai denti 

20:25-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 

Il collezionista di occhi 20:35-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 


Arena Ondina Tei. oi 9692910 

Volver 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

Il colore del crimine 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Loano 


Del Principe Tel. 019669358 

Il Codice Da Vinci 21:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 


CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Oggi ore Campagna abbonamenti stagione 2006-2007 dal 5 settem¬ 
bre nuovi abbonamenti Stagione sinfonica - dal 9 settembre è 
possibile acquistare i biglietti dei singoli concerti 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

RIPOSO 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 21.30 Pinocchio cammina cammina di Tonino Conte da 

Carlo Collodi - lo spettacolo si svolge ad Apricale (Imperia) 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 


DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

RIPOSO 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

RIPOSO 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

RIPOSO 



l’Unità online 


Non ti lascia mai... 
nemmeno in vacanza! 


Abbonati sul sito www.unita.it: 

un mese 15 euro, 

tre mesi 40 euro, 

sei mesi 66 euro, 

un anno 132 euro. 


Offerta valida fino al 30 settembre 2006 


www.unita.it 
































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 21 


sabato 5 agosto 2006 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Sala 100 Riposo 


3 Agnelli viaSarpi, 111 Tel. 0113161429 

Riposo 


Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

_Riposo 

Solferino 1 120 In ascollo - The Listening _ 18:35-20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Solferino 2 130 lina top model nel mio letto 18:30-20:30-22:30 (E7,00; Rid. 5,00) 


a Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Sala 1 472 Riposo 


3 Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Salai 437 Volver _ 16:00-20:20(E7,00;Rid.4,50) 

La casa sul lago del tempo - The Lake House 

_18:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 219 Vita Smeralda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


a Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 0115401 IO 

Oliver Twist _16:00-20:10 (E 3,50; Rid. 2,50) 

L'amore fatale - Enduring love 1 8:20-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50) 


a Cinema Teatro Baretti vìa Baretti, 4 Tei. 011 655187 

Riposo 


a Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 


The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 

17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00) 


Sala 2 

117 

Il Codice Da Vinci 

18:00-21:00 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Sala 3 

127 

Il collezionista di occhi 

16:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Sala 4 

127 

Cocco di nonna 

(E 7,20; Rid. 5,00) 

Sala 5 

227 

Stick it 

17:50-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00) 


3 Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

Riposo 


a Due Giardini viaMonfalcone, 62Tel. 0113272214 

Incontri d'amore _16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Ombrerosse 149 Whisky 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 Riposo 


Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

L'antidoto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 


Erba Multisala corso Moncalieri. 141 Tel. 0116615447 

Motte prima degli esami _18:35-20:35-22:30 (E 6,50) 

Sala 2 360 Ogni cosa è illuminata 18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 


a Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Riposo 


a Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tei. 0118121410 

Travaux - Lavori in casa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Groucho L'isola di ferro _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

SalaHarpo Bubble 16:00-17:30-19:00-20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


3 Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Riposo 


a Greenwich Village via Po, 30 Tei. 011 81 73323 



Innamorarsi a Manhattan 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Radio America 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

Il colore del crimine 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

3 Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Salai 

754 The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

237 Silent Hill 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

148 II Codice Da Vinci 

15:30-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

141 Cocco di nonna 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

1 32 Porky college: un duro per amico 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


3 Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

Riposo 


a Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 01 18125606 

Riposo 


Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224 


Salai 

262 

The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 

15:45-18:00-20:20-22:40-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

201 

li collezionista di occhi 16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

124 

United 93 17:20-19:45-22:10-00:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

132 

Kyashan - La rinascita 16:00-18:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 




Notte prima degli esami 

21:30-23:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

160 

Porky college: un duro per amico 

16:15-18:20-20:25-22:35-00:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

160 

Brothers of War - Sotto due bandiere 

16:55-19:40-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

132 

Vita Smeralda 

16:10-18:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 



The Eye 3 - Infinity 

20:45-22:45-00:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 

124 

Glory road 

17:10-19:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Silent Hill 

22:05-00:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


a Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

Riposo 


Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

Riposo 


3 NUOVO corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

300 Riposo 


Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 


Salai 



Riposo 

3 Pathè 

Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 

141 

Silent Hill 

17:00-20:00-22:45-23:10 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 

141 

Innamorarsi a Manhattan 20:50-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 



Vita Smeralda 

17:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 

137 

The Eye 3 - Infinity 

16:45-18:45-20:45-22:45-00:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 

140 

Ghost in thè Shell 2 

- L'attacco dei Cyborg 

17:00-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 

280 

Il Cadice Da Vinci 

18:35-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 

702 

The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 

16:50-20:00-22:35-00:55 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 7 

280 

Il collezionista di occhi 16:45-18:45-20:50-22:55 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 

141 

United 93 

17:00-20:00-22:35-00:55 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 9 

137 

Porky college: un duro per amico 

16:45-18:45-20:50-22:55 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salalo 


Scary Movie 4 

22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 



Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

17:00-20:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salali 


Hot Movie 

16:45-18:45-20:45-22:45-00:30 (E 5,00) 


a Piccolo Valdocco via Salerno. 12 Tel. 0115224279 

Riposo 


Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 




United 93 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

430 

The Sentinel 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

430 

Il collezionista di occhi 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

149 

Ghost in thè Shell 2 - L'attacco dei Cyborg 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

100 

La casa sul lago del tempo 

- The Lake House 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Salai 

Un po' per caso, un po' per desiderio 

20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Volver 

20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

L'amore sospetto 

20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

Riposo 


Provincia di Torino 


• Avigliana 


a Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Riposo 

• Bardonecchia 


a Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Un po' per caso, un po' per desiderio 1 7:30-21 :i 5 

• Beinasco 


a Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 01 13490270 

Riposo 


a Warner Village Le Fornaci Tel. 011 361 11 


The Fast and thè Furious; Tokyo Drift 

17:45-20:00-22:15-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 


Salai 

411 

Silent Hill 

16:55-19:25-22:00-00:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 

411 

United 93 

17:35-19:55-22:20-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

307 

Porky college: un duro per amico 

18:15-20:20-22:25-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

144 

La cura del gorilla 

17:25-19:40-21:55-00:10 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

144 

Dick e Jane - Operazione furto 

18:10-20:10-22:10-00:10 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 7 

246 

Il collezionista di occhi 

18:55-20:45-22:35-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 


Sala 8 

124 Match Point 

16:50-19:20-21:50-00:25 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

124 II Codice Da Vinci 

16:50-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 


Hot Movie 

19:45-00:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 


• 

Borgaro Torinese 


a 

Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 




Riposo 

• 

Bussoleno 


a 

Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 



United 93 

17:30-21:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• 

Carmagnola 



Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 




Riposo 

• 

Chieri 


a Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 



Riposo 

a 

Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 




Riposo 

• 

Chivasso 


a 

Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 




Riposo 


Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433 




Riposo 

• 

ClRIÈ 



NUOVO via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 




Riposo 

• 

Collegno 



Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 


_ Riposo 

Sala 2 149 Riposo 


a Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

La tigre e la neve 20:30-22:15 (E4.00; Rid. 3,00) 

• CUORGNÈ 


a Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

Riposo 

• Giaveno 


a S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Riposo 

• Ivrea 


Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Riposo 


Ivrea Estate piazza Castello, 1 Tel. 0125425084 

Volver 21:30 (E 4,50; Rid. 3,50) 


La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Riposo 


a Politeama via Piave, 3 Tel. 01 25641571 

Shutter 21:30-00:00 

• Moncalieri 


a King Kong Castello via Alfieri, 42 Tei. 011641236 


Riposo 

a Ugc Cine' Cite' 45 Tei. 0116813718 


Porky college: un duro per amico 

16:05-18:15-20:30-22:30 

Sala 2 

Il colare del crimine 


18:05-22:15 (E 7,20) 

Sala 3 

Stick it 


16:00 (E 7,20) 

Sala 4 

Il collezionista di occhi 

16:40-18:45-20:45-22:45-00:35 (E 7,20) 

Sala 5 

Kyashan - La rinascita 


22:15-00:55 (E 7,20) 

Sala 6 

Il Codice Da Vinci 


20:00 (E 7,20) 

Sala 7 

Raciati dalla sfortuna 

16:05-18:05-20:10-22:20-00:25 (E 7,20) 

Sala 8 

Il ritorno della scatenata dozzina 

16:00-18:00 (E 7,20) 

Sala 9 

La casa sul lago del tempo 

- The Lake House 18:10-20:15 (E 7,20) 

Salalo 

Il castello errante di Howl 


22:30 (E 7,20) 


Nanny McPhee 


20:00 (E 7,20) 


P3K - Pinocchio 3000 


17:30 (E 7,20) 

Salali 

The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 

16:30-18:35-20:40-22:45-00:50 (E 7,20) 

Sala 12 

United 93 

16:10-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,20) 

Sala 13 

The Eye 3 - Infinity 


22:50-00:35 (E 7,20) 

Sala 14 

Silent Hill 


18:35-22:00-00:30 (E 7,20) 

Sala 15 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 


16:20 (E 7,20) 


Sala 16 Hot Movie 20:20-00:30 (E 7,20) 

• None 


a Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 

Riposo 

• Orbassano 


a Sala Teatro Sandro Pettini via dei Mulini, 1 Tei. 011 903621 7 

Riposo 

• Pianezza 


Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

United 93 _20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 160 The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 La casa sul lago del tempo - The Lake House 

_20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 4 Riposo 

• PlNEROLO 


Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Riposo 


a Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

_Riposo 

Sala Duecento 188 Riposo 


RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

Riposo 

• Rivalta Di Torino 


Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 

CINERASSEGNA 21:45 (E 4,00; Rid. 3,00) 

• Rivoli 


a Borgonuovo viaRoma, 149/cTel. 01 19564946 

Riposo 


Don BOSCO Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Riposo 

• San Mauro Torinese 


a Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Riposo 

• Sant'Antonino Di Susa 


Cinema Sotto Le Stelle 

Volver 21:30 (E 4,00; Rid. 2,50) 

• Sestriere 


Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo (E 6,70; Rid. 5,00) 

• Settimo Torinese 


Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

Riposo 

• Susa 


Arena Cenisio Tei. 0122622686 

Riposo 


a Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Riposo 

• Torre Pellice 


a Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

United 93 21:15 (E5.00; Rid. 3,50) 

• Valperga 


Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

Riposo 

• Venaria Reale 


Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 
Sala 1 378 Riposo 

• VlLLAR PEROSA 


a Nuovo Tel. 0121933096 

Riposo 

• VlLLASTELLONE 


a Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Riposo 

• VlNOVO 


Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Riposo 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore Campagna abbonamenti stagione 
2006-2007 biglietteria feriali ore 
10.00-22.00, domenica e festivi ore 
15.00-22.00 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 


via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8 -Tel. 0115176246 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

2006-2007 rinnovi e nuovi abbonamenti: 
Alfieri, Erba e Gioiello - biglietteria feriali 
ore 10.00-22.00, domenica e festivi ore 
15.00-22.00 

EX ACCIAIERIE ILVA 


via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

RIPOSO 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 


RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 

VITTORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702 

RIPOSO 


BARETTI 

Via Baretti, 4-Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

RIPOSO 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 


c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA 2006 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

Oggi ore n.d. 28 mo Festival Internaziona¬ 
le di Danza e Arti integrate Sheketak in 
"Rhytm in motion", coreografie di D. Ra- 
chom e Z. Patisti 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 


RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San Mauro Torinese 

GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

SANT'ANNA 

via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 

RIPOSO 

Settimo Torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 






























































































































































































































































































sabato 5 agosto 2006 


LIBRI 


DIBATTITO 


itT IDEI 

ORIZZONTI 

Ettore Majorana 
come Mattia Pascal? 



Ettore Majorana (seduto dietro il tavolo) insieme alla sua famiglia e a destra in un ritratto autografato 


ANNIVERSARI A cento anni 
dalla nascita del grande fisico 
resiste il mistero sulla sua 
scomparsa avvenuta nel 1938. 
Volontà pirandelliana di spari¬ 
zione, o suicidio motivato da 
forte disagio esistenziale? Ec¬ 
co le ipotesi più accreditate 

■ di Pietro Greco 



I 5 agosto 1906, cento anni fa, nasceva a Catania 
Ettore Majorana. Enrico Fermi lo considerava un 
genio assoluto, come Einstein, Newton o Galileo. 
Leonardo Sciascia lo considererà (anche) un «ca¬ 
so», il protagonista di un giallo. 

II genio assoluto non ha avuto il tempo di espri¬ 
mersi. Il giallo non è stato mai risolto. E forse per 
questo che, a cento anni dalla nascita e a sessantot¬ 
to dalla scomparsa, Ettore Majorana è capace di 
suscitare ancora interesse e curiosità tra i fisici co¬ 
me nel grande pubblico. 

Sulla genialità, tanto precoce quanto largamente 
inespressa, di Ettore Majorana non ci sono davve¬ 
ro dubbi. D’altra parte il giovane nasce in una fa¬ 
miglia piuttosto straordinaria. Si dice che i Majo¬ 
rana discendano da Iulius Valerius Maioranus, 
proclamato imperatore romano d’Occidente nel 
457 a Ravenna. Fonti più recenti e attendibili ci 
parlano di alcuni Majorana piuttosto attivi e famo¬ 
si nel XVII secolo: Fulvio patrizio e giureconsulto 
a Napoli; Piero, giureconsulto a Palermo; Salva- 
dorè, poeta anch’egli a Palermo. 

Ma, come scrive Erasmo Recami, il «vero antena¬ 
to» di Ettore è il nonno: Salvatore Majorana Cata- 
labiano. Nato la vigilia di Natale del 1825 a Mili- 
tello Val di Catania, autodidatta. Ma giurista insi¬ 
gne, difensore di patrioti risorgimentali contro i 
Borboni, deputato della Sinistra nel Parlamento di 
Roma e infine due volte ministro con Agostino 
Depretis, capace di tenere botta alla voglia di stra¬ 
potere delle banche nella giovane Italia di fine Ot¬ 
tocento. 

Salvatore Majorana Catalabiano ha sette figli, di 
cui due donne - Elvira ed Emilia - che, come usa 
all’epoca, si sposano e non hanno molta possibili¬ 
tà di esprimersi fuori dalle mura domestiche. Tra i 
cinque figli, invece, si contano ben tre rettori di 
università (quella di Catania), un fisico sperimen¬ 
tale che salirà sulla cat¬ 
tedra di Augusto Righi 
a Bologna e Fabio 
Massimo, ingegnere e 
poi fisico, fondatore 
della prima società te¬ 
lefonica di Catania. 

Il figlio di Salvatore 
che ottiene più succes¬ 
so è certo Angelo: ret¬ 
tore già a 29 anni, mini¬ 
stro a 38. Purtroppo 
muore a soli 44 anni. 

Ma è Fabio Massimo 
quello che ci interessa 
di più: perché è lui il 
papà di Ettore. 

In ogni caso è in questa 
famiglia dell’alta bor- 

Figlio di una famiglia 
siciliana fatta 
di patrioti, politici 
e scienziati fu un genio 
precocissimo che stupì 
anche Enrico Fermi 

ghesia intellettuale siciliana, progressista per indo¬ 
le e cultura, farcita di precoce genialità, che - quar¬ 
to di cinque figli - nasce Ettore. Precoce, natural¬ 
mente, anche lui. A quattro anni, si racconta, è ca¬ 
pace di moltiplicare a mente e in pochi secondi nu¬ 
meri di tre cifre: intrattenendo così - tra stupore, 
divertimento e ammirazione - la gente di casa e gli 
eventuali ospiti. Quando qualcuno gli chiede di 
eseguire un calcolo, Ettore pronto si infila sotto un 
tavolo e in pochi secondi fornisce la risposta. Giu¬ 
sta. 

A sette anni è già uno scacchista piuttosto bravo: 
le sue gesta vengono raccontate sulle pagine di 
cronaca dei giornali locali. 

La propensione del ragazzo per la matematica e la 
logica, tuttavia, va ben oltre queste esibizioni. Et¬ 
tore non è certo un fenomeno da baraccone. Se ne 
accorge nei primi mesi del 1928 Enrico Fermi la 
prima volta che lo incontra. Fermi è un giovane 
professore di fisica - il primo a salire in Italia su 
una cattedra di fisica teorica. Con il decisivo ap¬ 
poggio di Orso Mario Corbino e la collaborazione 
del collega e amico Franco Rasetti, sta cercando di 


creare a Roma, presso l’Istituto di via Panispema, 
una scuola di fisica in grado di competere con le 
migliori del mondo. Sta cercando giovani validi. 
Un giovane studente di ingegneria, Emilio Segrè, 
riesce a organizzare un colloquio tra Fermi e 
Majorana, anch’egli studente a ingegneria. 

Enrico Fenili illustra le attività del gruppo e gli 
mostra una tabella, frutto di un metodo statistico 
per la detemiinazione di alcune proprietà dell’ato¬ 
mo, che lo ha impegnato in calcoli per un’intera 
settimana. Majorana la guarda, senza dire nulla. 
Poi toma a casa. Lavora la notte intera. Elabora a 
sua volta una tabella. L’indomani si ripresenta a 
via Panispema, chiede di vedere la tabella di Fer¬ 
mi e prende atto che i risultati sono i medesimi. 
Solo che Ettore, sapendo poco di fisica, ha ottenu¬ 
to quei risultati in poche ore e con un metodo ma¬ 
tematico molto più elegante. 

Il giovane siciliano decide che Fermi è in gamba e 
si trasferisce da ingegneria a fisica. Il 6 luglio 
1929 si laurea col massimo dei voti e discutendo 
una tesi sulla meccanica dei nuclei radioattivi. Ha 
già pubblicato il suo primo lavoro, con l’amico 
Giovannino Gentile (figlio di Giovanni, il famoso 
filosofo e ministro di Mussolini). Nel 1932 Ettore 
Majorana ottiene la libera docenza in fisica teori¬ 
ca. L’anno dopo è in Germania, con un altro dei 
giovani geni della fisica del Novecento: Werner 
Heisenberg. 

In questi anni Ettore lavora con i ragazzi di via Pa¬ 
nispema, ma sempre in una posizione piuttosto de¬ 
filata. Dopo il ritorno dalla Germania la sua voglia 
di isolarsi cresce, fino a raggiungere livelli patolo¬ 
gici. Si interessa di fisica statistica e, poi, di fisica 
nucleare avendo introiettato profondamente il for¬ 
malismo e i principi della nuova meccanica quan¬ 
tistica. Non c’è nessuno - dice Fenni - capace co¬ 
me lui di affrontare un problema con logica astrat¬ 
ta e risolverlo con matematica elegante. È, appun¬ 
to, un fisico teorico con il carattere dei grandissi¬ 
mi. Ma pubblica poco. I suoi lavori, in tutto, non 
saranno più di dieci (l’ultimo, sul valore delle leg¬ 
gi statistiche nelle scienze sociali, sarà pubblicato 
postumo). Alcuni, soprattutto quelli, fondamenta¬ 
li, che riguardano le forze nucleari come forze di 
scambio e il doppio decadimento beta, sono anco¬ 
ra oggi attuali. I fisici parlano ancora di «neutrini 
di Majorana» e di «forze di Majorana». 

Nel 1938, con una procedura originale inventata 
ad hoc, gli viene assegnata «per meriti straordina¬ 
ri» la cattedra in fisica teorica presso l’università 
di Napoli. Ma è nella città partenopea che la vicen¬ 
da del genio - largamente inespresso - della fisica 


si chiude e inizia il giallo. Nella notte tra il 26 e il 
27 marzo - infatti - Ettore Majorana scompare. Il 
giorno precedente ha preso un traghetto da Napoli 
a Palermo. Le ultime testimonianze documentali 
confermano la sua presenza il giorno 26 nella città 
siciliana. Poi più nulla. Il corpo non è mai stato ri¬ 
trovato. 

Come è scomparso? 

E perché? 

Sono queste le domande che arrovellano la mente 
non solo dei familiari e degli amici. Ma poi anche 
dei biografi, letterati, giornalisti e opinione pubbli¬ 
ca. Nasce il mito - per dirla con Luisa Bonolis - del 
genio scomparso (Majorana. Il genio scomparso. 
Le Science, 2002). Un mito che dura tuttora, ac¬ 
compagnando - talvolta sovrastando - la figura del 
fisico. 


Le ore finali prima 
del suo volatilizzarsi 
nelle ricostruzioni 
di Leonardo Sciascia 
Erasmo Recami 
ed Edoardo Arnaldi 

Tre, in buona sostanza, le ipotesi in campo. Ve le 
proponiamo in un ordine arbitrario che riteniamo 
di crescente verosimiglianza. 

1. L’ipotesi Sciascia. Una delle ipotesi, quella più 
inverosimile, è stata formulata da Leonardo Scia- 
scia in un libro - La scomparsa di Majorana - pub¬ 
blicato da Einaudi nel 1975. Secondo lo scrittore 
siciliano Majorana si è nascosto, probabilmente in 
Argentina, perché ha intuito che nel nucleo del¬ 
l’atomo risiede una forza in grado di perdere 
l’umanità e lui non vuole dar alcun contributo a 
scoprirla e a tirarla fuori. Ettore, inoltre, avrebbe 
(con lettere e svariati indizi sapientemente lascia¬ 
ti) deliberatamente cercato di avvalorare la tesi del 
proprio suicidio, in modo da impedire che qualcu¬ 
no cerchi di ritrovarlo. 

L’ipotesi di Sciascia non ha alcun fondamento sto¬ 
rico: non ci sono prove che Majorana si sia nasco¬ 
sto; non ci sono prove che abbia intuito - sette anni 
prima - le tragedie di Hiroshima e Nagasaki; non 
ci sono prove che abbia voluto scindere le sue re¬ 
sponsabilità da quelle della fisica. 

Quella di Sciascia è un’ipotesi letteraria formulata 


da un grande letterato. Per questo risultano piutto¬ 
sto esagerate e ingenerose le critiche che gli sono 
state rivolte, soprattutto dall’ambiente dei fisici 
italiani. 

2. L’ipotesi Recami. Erasmo Recami è un fisico 
teorico che per armi ha cercato di ricostruire la vi¬ 
cenda Majorana. Di fatti è il suo biografo più do¬ 
cumentato (leggere, per credere, Il caso Majora¬ 
na, pubblicato prima presso Mondadori, nel 1991, 
poi presso l’editore Di Renzo, nel 2000). Anche 
Recami sostiene che Majorana è volontariamente 
scomparso, rifugiandosi con ogni probabilità in 
Argentina. Ma i motivi non sarebbe da ricercarsi 
nella letteratura di Sciascia, quanto piuttosto nella 
letteratura di Pirandello. Majorana, giovane di 
straordinaria sensibilità, avrebbe voluto staccarsi 
da un mondo che, come un puparo di Pirandello, 
gli chiede troppo - dimostrarsi un genio, compor¬ 
tarsi da professore universitario - con troppo con¬ 
formismo. 

Recami ricostruisce la vicenda di Majorana con 
grande precisione. Il suo lavoro di ricerca ha dato 
frutti preziosi (per esempio quegli Appunti inediti 
di Fisica teorica pubblicati, nei giorni scorsi, da 
Zanichelli e curati da Salvatore Esposito oltre che 
dallo stesso Recami). E tuttavia, ancora una volta, 
mancano prove certe che la vicenda sia andata 
proprio così. 

3. La constatazione Arnaldi. Edoardo Arnaldi era 
uno dei ragazzi di via Panispema. Un amico di Et¬ 
tore, con cui Ettore si confidava. Arnaldi è stato il 
primo a ricostmire la vicenda scientifica e anche 
umana di Majorana in un libro (La vita e l'opera di 
Ettore Majorana) pubblicato dall’Accademia dei 
Lincei nel 1966. Il fisico dà conto dei risultati del¬ 
l’inchiesta svolta dalla polizia di Mussolini, che 
propongono la morte per suicidio: Majorana si sa¬ 
rebbe suicidato nella traversata di ritorno da Paler¬ 
mo a Napoli nella notte tra il 26 e il 27 marzo 
1938. Come lasciano trasparire le lettere lasciate e 
numerose tracce. 

Non esiste una prova decisiva, né a favore del sui¬ 
cidio, né a favore della fuga volontaria. Esistono 
molti indizi. E sono spesso discordanti. Ma quale 
che sia stata la decisione di Ettore, sostiene Arnal¬ 
di, non resta che prendere atto dei suoi effetti. E 
rispettarla. 

La constatazione di Arnaldi - fatta propria da parte 
della famiglia - non risolve il giallo della scompar¬ 
sa di Ettore Majorana e non dirada l’aura del mito 
intorno alla sua figura. Ma, a tutt’oggi, non c’è 
proposta migliore per ricordare il genio e avere ri¬ 
guardo dell’uomo. 



EXLIBRIS 


Diffidate 
di un filosofo 
che sa di sapere 


Norberto Bobbio 
«Che cosa fanno oggi i filosofi?» 


Viaggi D’Autore 


Roberto Carnero 


A pranzo 
dal barbiere 


P arliamo questa volta del viaggio di 
una «buona forchetta». Sì, un 
itinerario eno-gastronomico in 
piena regola, ma con un notevole anticipo 
sui tempi di questa moda oggi così diffusa. 
Una filosofia dello «slow food» ante 
litteram: tale appare l’idea che sostiene, 
negli anni Trenta del Novecento, il viaggio 
del giornalista Paolo Monelli attraverso 
ITtalia, alla ricerca di cibi e vini genuini tra 
osterie e trattorie. Rivede la luce, grazie a 
Luca Clerici che ne ha curato una recente 
edizione, il diario di questo viaggio nella 
nostra Penisola, illustrato dai simpatici 
disegni di Giuseppe Novello. 

Il ghiottone errante, uscito per la prima 
volta nel 1935, si legge come un romanzo 
di viaggio. L’autore ci offre, come scrive, 
un’idea del mondo sub specie culinae : la 
cucina, cioè, si fa strumento privilegiato di 
conoscenza di una realtà geografica e 
sociale in rapido mutamento. 

E un’Italia provinciale e vernacolare, resa 
da Monelli con il gusto del particolare e 
dell’aneddoto. L’itinerario stesso tocca 

_ raramente le 

grandi città (di 
fatto Roma, 
Palermo e Bari 
sono le uniche 
presenti), per 
concentrarsi 
invece sui piccoli 
paesi: 

Barbaresco, 
Barolo, Caluso, 
Pescarenico, 
Conegliano, 
Sorbara, 
Bertinoro, Sestri 
Levante, 
Montepulciano. 

Il tono è originale, 
caratterizzato, 
com’è, da una certa 


Il ghiottone 
errante 

Paolo Monelli 
a cura di Luca Clerici 

pp. 208, euro 14,00 

Touring Club Italiano 



oscillazione. 

A volte è avventuroso e un po’ picaresco. 
Come quando a Montefiascone, dopo aver 
bevuto del freschissimo moscato nelle 
cantine scavate nel tufo, Monelli 
(accompagnato da Novello) finisce per 
pranzare nella bottega di un barbiere: 
«Credevamo fosse una trattoria ; le tende di 
canne le hanno tanto i “saloni” quanto le 
trattorie. Ci accorgemmo dell’errore 
quando, seduti a tavola nel cortile, un po ’ 
orto, un po ’ gioco delle bocce, un po ’ 
cantiere di mobili rotti, venne a prendere gli 
ordini il barbiere in persona, in camice 
bianco, odoroso di cosmetici e di colonia». 
Altre volte l’umorismo si stempera in una 
più delicata ironia. E il caso della 
riflessione sulla storia dei celebri dolci 
siciliani: «Tutte le ricette della dolciaria 
siciliana escono dai monasteri, dove le 
recluse figlie dei grandi signori vestivano 
di zucchero e fior di farina sogni e sospiri. 
Le pallide mani carezzavano sfoglie e frutta 
candite con gesti materni. Si confidavano 
ricette segrete come letterine d’amore. 
Imitavano le frutta degli orti vietati con una 
meravigliosa pasta di mandorle». 

Nel corso del suo viaggio, al cibo l’autore 
accosta le diverse realtà naturali: dal 
gorgonzola, «pallido figlio delle caverne 
scavate nei fianchi dei monti», al 
«lacrymachristi», «denso del fuoco 
sotterraneo che si cova i vigneti arrampicati 
sui fianchi del vulcano». 

Ma, come scrive Clerici, «scegliere un 
punto di vista molto selettivo come quello 
enogastronomico non comporta alcuna 
rinuncia alla varietà e alla ricchezza del 
discorso, anzi». 

Sicché questo Ghiottone errante è davvero 
una bella riscoperta, decisamente 
«gustosa». 
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l’Unità 


sabato 5 agosto 2006 


Il Sirio, quando in mare morivamo noi 
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La copertina deH’«lllustrazione italiana» dedicata alla tragedia del Sirio 


ANNIVERSARI Cen¬ 
to anni fa si inabissava 
davanti alle coste spa¬ 
gnole il piroscafo Sirio: 
più di 500 le vittime, 
quasi tutti poveri emi¬ 
granti italiani in cerca 
di fortuna oltreocea¬ 
no. Ne parliamo con 
Gian Antonio Stella 

■ di Marco Innocente Furina 



2 agosto 1906 sul piroscafo Sirio 
nel porto di Genova la moglie Ama¬ 
lia era incinta del loro nono figlio. I 
Serafini venivano da un paesino di 
nome Ardignano nella provincia di 
Vicenza, oggi una delle aree più ric¬ 
che del mondo, allora un posto tal¬ 
mente povero che il medico condot¬ 
to Luigi Alpago Novello scriveva 
nel suo diario: «Per una famiglia 
contadina la morte di un individuo 
costretto a letto, e quindi inutile, 
causava minor dolore, non dico del- 

Era partito 
da Genova 
per il Sudamerica 
con a bordo 
1.500 nostri 
connazionali 

la perdita di un animale di grossa ta¬ 
glia come un bovino, ma anche di 
una semplice pecora». Da questa 
miseria fuggiva Serafini insieme ai 
suoi otto figli e alla moglie incinta 
del nono. Tutti i suoi averi li mise in 
una botte - una semplice botte per il 
vino - dove ripose in basso gli at¬ 
trezzi da lavoro, poi gli utensili del¬ 
la cucina e a seguire le coperte e il 
vestiario. Dentro questo container 
dei poveri c’era tutta la vita e la spe¬ 
ranza di questo contadino veneto in 
partenza per il sudamerica. Non po¬ 
teva sapere che una sorte orribile lo 
stava aspettando al largo delle coste 


spagnole. Alle 16.30 del 4 agosto il 
Sirio finisce contro le secche che si 
trovano al largo di capo Palos, vici¬ 
no la costa sud-orientale della Spa¬ 
gna. Dei Serafini si salvò solo il pa¬ 
dre e due figli. 500 furono i morti di 
quella tragedia della nostra emigra¬ 
zione. Non solo povera gente - il Si¬ 
rio era un transatlantico di lusso - 
che viveva in condizioni bestiali 
ammassata in stanzoni per tutto il 
mese che impiegava l’imbarcazio¬ 
ne a raggiungere la costa america¬ 
na, ma anche gli occupanti della pri¬ 
ma classe perirono in massa presi 
dal panico. Fra i sopravissuti di 


quel dramma ci fu anche Edmondo 
de Amicis che ne ricavò spunti per 
il libro Cuore. 

Queste e altre storie sono narrate in 
Odissee e ne L'orda. Quando gli al¬ 
banesi ervamo noi i due libri che 
Gian Antonio Stella ha dedicato al¬ 
l’epopea dell’emigrazione italiana. 
Con l’editorialista e inviato del 
Corriere della Sera cerchiamo di ri¬ 
costruire le cause della tragedia del 
piroscafo Sirio. 

Gian Antonio Stella, cosa 
successe veramente quel 4 
agosto del 1906? 

«Fu una tragedia della sciatteria. Le 


secche erano ben note ma soprattut¬ 
to risulta che la nave partì senza ne¬ 
anche carte nautiche». 

Eppure il Sirio era un 
transatlantico di lusso. 

«Sì, il Sirio non era una carretta del 
mare. Si trattava di un piroscafo ve¬ 
loce terminato di costruire nei can¬ 
tieri navali di Glasgow nel marzo 
del 1883 - quindi al momento del¬ 
l’incidente aveva già 23 anni - lun¬ 
go 119 metri, largo poco meno di 
13, aveva cabine di lusso per 80 
passeggieri in prima classe, per 40 
in seconda, più enormi camerate 
che potevano ospitare fino a 1.200 


persone in terza classe». 

Come è stato possibile che 
l’affondamento di 
un’imbarcazione del genere 
abbia causato tanti morti? 

«Dal 1901 era obbligatorio avere 
due eliche mentre il Sirio ne aveva 
solo una. Ma la vera ragione del 
dramma è un’altra: a bordo c’erano 
solo poche e sgangherate scialuppe 
per un massimo di 400 persone, 
mentre la nave ospitava 1.500 pas¬ 
seggieri. Il Giornale d’Italia scris¬ 
se: “La tragedia non sarebbe acca¬ 
duta se fossse stato messo in esecu¬ 
zione il nuovo regolamento sull’im- 


Lacanzone 


La memoria popolare 
ricorda il naufragio 

Tratte dal repertorio dei 
cantastorie, riportiamo le 
parole di questa 
drammatica canzone che 
racconta il naufragio della 
nave Sirio avvenuto il 4 
agosto del 1906. 

E da Genova il Sirio partiva/ 
per l’America al suo destin / ed 
a bordo cantar si sentivano / 
ma tutti allegri a varcare il 
confin./Il quattro agosto, alle 
cinque di sera / nessun sapeva 
del triste destin / urtò il Sirio un 
terribile scoglio / di tanta gente 
la misera fin. / Si sentivano le 
grida strazianti / padri e madri 
con le onde lottar/ 
abbracciavano i cari lorfigli / 
ma poi sparivano tra le onde 
del mar. / Fra i passeggeri un 
vescovo c’era/ con nel cuore 
l’angoscia ed il duol / porgeva 
a tutti aiuto amoroso / e dava a 
tutti la benedizioni/Quattro 
barche da pesca correvano / in 
aiuto dei nostri fratei /e fra 
fonde si batteva il vapore/ein 
ogni istante la morte trovar. / lo 
descrivo tra lode ed il pianto / 
mi dà pena e soffrire mi fa/ che 
del mare lafuria angosciante / 
non ha mai pace e non ha 
pietà. 


migrazione”, che obbligava ad ave¬ 
re “paratie stagne e doppio fondo 
continuo”, tutte dotazioni che anco¬ 
ra il Sirio non aveva. Ma la cosa più 
incredibile resta il comportamento 
dell’equipaggio. La testimonianza 
dell’ingegner Maggi, rilasciata al 
Corriere della Sera, inchioda uffi¬ 
ciali e marinai alle loro responsabi¬ 
lità: “Subito il terzo ufficiale fece 
gettare in mare una delle zattere e si 
allontanò. I passeggeri, rimasti soli, 
tentarono di calare in acqua le scia¬ 
luppe ma per imperizia le capovol¬ 
sero e visto il risultato le rimanenti 
rimasero inutili al loro posto”. Non 
solo le scialuppe non erano suffi- 
centi, ma dopo l’impatto l’equipag¬ 
gio pensò esclusivamente a salvarsi 
abbandonando al proprio destino i 
passeggeri. Le calarono a mare e se 
ne andarono. La nave sarebbe af¬ 
fondata completamente soltanto 16 


giorni dopo. Si sarebbero potuti sal¬ 
vare tutti se i marinai avessero fatto 
il loro dovere». 

Si racconta di scene terribili 
sul piroscafo. 

«Sì, anche la stampa intemazionale 
criticò aspramente il comportamen¬ 
to dell’equipaggio italiano. Ecco 
quello che narra uno dei passegge¬ 
ri: “Mentre molte donne si disputa¬ 
vano selvaggiamente i salvagenti, 
sopraggiunse un gruppo di uomini i 
quali bmtalmente le respinsero 
prendendo per sé gli apparecchi 
preziosi. Tutte le donne annegaro¬ 
no”». 

A proposito di emigrazione, 
qual era in genere 
l’accoglienza riservata a 
nostri connazionali? 

«Non buona. Gli italiani erano visti 
con sospetto. Per lo più si trattava di 
persone analfabete e senza specia¬ 
lizzazioni. I nostri emigranti per 
lungo tempo sono stati considerati 
malissimo. C ’era un’ ostilità diffusa 
nei loro confronti. Più analfabeti, 
più violenti, scansafatiche. Solo col 
passare degli anni siamo riusciuti a 
conquistarci un posto di riguardo 
nelle società che ci hanno accolto. 
Un caso a parte i veneti che, consi¬ 
derati più mansueti e lavoratori, 
hanno goduto di qualche credito. Il 
Brasile, ma solo dopo l’abolizione 
della schiavitù, ne favorì l’arrivo». 
Alla luce di quei fatti oramai 

La tragedia 
fu aggravata 
dall’equipaggio 
che fuggì 
con tutte 
le scialuppe 

lontani che differenza esiste 
secondo lei fra quella nostra 
emigrazione e quella odierna? 

«L’unica differenza che io noto fra 
la nostra emigrazione e quella attua¬ 
le è che gli italiani non hanno mai 
esportato terrorismo religioso. Per 
il resto anche i nostri connazionali 
hanno esportato terrorismo politi¬ 
co, vedi gli anarchici. Per non parla¬ 
re della criminalità. E abbiamo an¬ 
che subito gli stessi luoghi comuni: 
siamo stati accusati di rubare il la¬ 
voro; siamo stati accusati di portar 
le malattie; siamo stati accusati di 
vivere come animali». 


POESIA L’epopea on thè road nei versi del poeta trevigiano come un pellegrinaggio verso l’ultima frontiera 

Cecchinel, un «anglo-italiano» sulla via dei pionieri 


■ di Folco Portinari 


M etto subito le mie ridotte 
carte in tavola: ho appe¬ 
na finito di leggere Lun¬ 
go la traccia (Einaudi, pag. 70, eu¬ 
ro 10) e perciò mi affido alla prima 
impressione, di primo impatto: 
Luciano Cecchinel (un cognome 
che sa di maschera, di pseudoni¬ 
mo), l’autore quasi sessantenne di 
marca trevigiana, è un poeta ame¬ 
ricano che scrive in italiano o è un 
poeta italiano che traduce benissi¬ 
mo dall’inglese (mi vengono in 
mente l’italo-polacco Apollinaire, 
l’anglo-polacco Cornaci, il fran¬ 
co-italiano Ungaretti, Valéry... ). 
Ciò per dire che il libro sta fuori 
dalla struttura poetica corrente og¬ 
gi da noi, ma anche ieri, in un pae¬ 
se prevalentemente lirico, dove 
esistono sì poeti «narrativi», da Pa¬ 
scoli a Gozzano a Pavese a San- 
guineti a Zanzotto, però come fe¬ 
nomeni singolari e in singoli eser¬ 
cizi, mentre questo di Cecchinel è 
un racconto organico e ciascuna 
poesia è un capitolo del racconto 
che procede nel rispetto della cro¬ 
nologia. Il qual racconto si presen¬ 
ta con una sua qualità palindroma, 
può essere letto come la relazione, 
il resoconto di un viaggio ulissidi- 
co, un ritorno a casa per ritrovare o 
riconoscere le proprie radici o, al¬ 
l’inverso, un itinerario non nel¬ 
l’identità ma nella diversità. Rima¬ 
ne comunque una struttura narrati¬ 
va compatta prevalente. Il percor¬ 
so è classico, il medesimo del¬ 


l’epopea (benché l’intonazione 
non sia epica, malgrado l’adozio¬ 
ne diffusa di vocativi, esclamativi, 
ottativi), da east a west, da Ellis 
Island a Cambridge nell’Ohio, pia¬ 
nura e montagne, la «Grande Via» 
dei pionieri, il medesimo percorso 
dell’antenato emiliano Ildebrando 
Guglielmo Maldotti. Per Cecchi¬ 
nel l’anno è il 1984 e Ellis Island è 
l’aeroporto LFK. I mezzi cambia¬ 
no, sono nel frattempo cambiati, 
dalla «vagolante canestoga» ai 
«fluidi diciottomote». Due Ameri¬ 
che? Solo in apparenza, sì, se c’è 
ancora odore di carovane, di dili¬ 
genza, di vita on thè road (e di let¬ 
teratura on thè road, ma Ferlin- 
ghetti più di Kerouac). 

Così impostato il discorso dirò che 
l’intonazione è nostalgica? No 
davvero, anche se in tutte le opera¬ 
zioni di ritorno e di memoria un 
poco, fatalmente, se ne appiccichi 
addosso. Che so, già quelle «trac¬ 
ce» in titolo che mi rimandano agli 
scouts. Le tracce di chi e di cosa, è 

L’autore, quasi 
sessantenne 
sembra 
un americano 
che scrive 
in italiano 


differente Corvo Rosso o Toro Se¬ 
duto, il bisonte o il cavallo, John 
Wayne o John Ford da Ildebrando 
Guglielmo Maldotti? Mentre leg¬ 
gevo Cecchinel mi è accaduto di 
rivedere in tv Patì Garret e Billy 
thè Kid, gran film di Peckinpah, 
cioè le tracce di un’altra strada 
americana e pur sempre America, 
la strada percorsa dal nostro poeta. 
Non solo, ma sto leggendo una 
molto interessante antologia negli 
Oscar Mondadori, Nuova poesia 
americana, curata da Luigi Balle¬ 
rini e Paul Vangelisti, e in quelle 
pagine è possibile scoprire altre 
probabili tracce, altre affinità. Se 
ho indugiato su questi elementi è 
perché ritengo che non abbia sen¬ 
so, quando l’andamento sia narra¬ 
tivo o evocativo, non considerare 
gli avvenimenti che sostanziano la 
storia e, in questo caso, il contesto 
storico-ideologico che la permea. 
Lui poeta e noi lettori, se siamo 
una generazione di figli e nipoti di 
emigranti, con quel che ciò conta 
di compromissione e di incerta ap¬ 
partenenza, che mi sembra essere 
il filo sotteso del discorso di Cec¬ 
chinel. Con quel tanto, non poco, 
di capacità suggestiva che può 
contagiare noi, privati ormai di 
eroi dopo Garibaldi, un altro emi¬ 
grato in America. 

Quella proposta fin qui è una pos¬ 
sibile lettura. Poi c’è l’altra, con 
un intervento che mi pare quasi 
volontaristico da parte del poeta, 
perché la materia non gli sfugga di 
mano sentimentalisticamente, 


non diventi l’elegia nostalgica, ge¬ 
neralmente culturale oltre che fa¬ 
miliare. Rimettere le cose in equi¬ 
librio, con un elargito diffuso sen¬ 
so di prostrazione, che da detta¬ 
glio particolare diventa condizio¬ 
ne umana (e qui, in questa dilata¬ 
zione dal particolare al generale, 
mi viene in mente il Jahier di Con 
me e con gli alpini, quando i perso¬ 
naggi sono i medesimi, «i figli di 
coloro che furono / su aspre mon¬ 
tagne / a far fieno, a mungere, a ca¬ 
gliare»). Di nuovo e ancora i cali¬ 
forniani di Ballerini? Ma anche gli 
italiani come Zanzotto. Ripeto che 
l’equilibrio tra il fascino attrattivo 
dell’o« thè road, il pellegrinaggio 
verso l’ultima frontiera, e la pre¬ 
sente lacerata e malconcia realtà 
locale e globale, è risolto per via 
stilistica, formale, di «mestiere», 
con un intervento deciso sulla ma¬ 
teria, sul racconto. 

Cecchinel mobilita tutte le risorse 
disponibili della prosodia e della 
retorica, quali la poesia italiana gli 
ha offerto da Gatto a Zanzotto 
(non citati a caso), più gli insegna- 

Gli echi 
e i riferimenti 
sono comunque 
tutti italiani: 
Zanzotto 
e Gatto 


menti americani, per rendere più 
incerto ed ambiguo, meno banale, 
il senso del viaggio, e ci riesce be¬ 
ne, anche se è difficile cancellarlo 
del tutto, visto che una storia lui la 
racconta. Non foss’altro quel rit¬ 
mo di blues e di country che fa da 
sottofondo, quando non è esplici¬ 
to. O quel rincorrere le sinestesie, 
per esempio, che son sempre d’ef¬ 
fetto e che si sovrappongono se¬ 
condo un metodo di frantumazio¬ 
ne sintattica della logica conse¬ 
quenziale; o lo svincolo di signifi¬ 
cato tra sostantivi aggettivi verbi, 
così inventandone di nuovi, per 
cui è più facile leggerlo per seg¬ 
menti, per ritornare agli elementi 
«elementari», le parole o le estra¬ 
polate immagini, disarticolate dai 
contesti, sintattici o paratattici che 
siano. È giusta o possibile questa 
lettura? Di una poesia «tradotta»? 
Non lo so, perché alla fine, contra¬ 
riamente ai sintomi mi pare che 
permanga una buona dose di coin¬ 
volgimento emotivo, non senza 
una punta nostalgica, com’è natu¬ 
rale per uno che ha due patrie, se 
non tre. Semiò cosa sono, cosa si¬ 
gnificano tutti quei vocativi escla¬ 
mativi ottativi esortativi? O quelle 
«lucciole» pasoliniane che aprono 
e chiudono il libro? Per quanto si 
sforzi di compensare razionalmen¬ 
te e tecnicamente il nòstos, Cec¬ 
chinel non è mai straniato. E que¬ 
sto è il bello della sua poesia, che 
si batte su due fronti, senza strania- 
mento, da americano emigrato a 
Treviso. 


BENI CULTURALI 

Proietti 
un capo 
che fa per 4 

I Sarà per l’aria da risparmio che 
tira, ma ai beni culturali hanno 
sgombrato qualche tavolo. Da ieri e 
fino al 31 dicembre. Il ministero in¬ 
vece di quattro ha un capo diparti¬ 
mento: Giuseppe Proietti. Uomo ca¬ 
pace, di vecchia scuola de che ave¬ 
va scelto a suo tempo il centro sini¬ 
stra come riferimento, Urbani lo 
aveva voluto come consulente, sti¬ 
mato, delle missioni di restauro al¬ 
l’estero (Iran, Cina, India...) e a ca¬ 
po della ricerca e innovazione: qui 
Rutelli lo ha confermato, ma ora 
Proietti guida anche spettacolo e 
sport (sostituisce Paolo Carini), le 
biblioteche e gli archivi (al posto di 
Salvatore Italia che sapeva del rim¬ 
piazzo e si è dimesso), soprattutto i 
beni culturali e paesaggistici. Tiene 
quindi le redini tecniche del dicaste¬ 
ro. Nel mentre il ministro ha scoper¬ 
to che il ministero conta l’esagera¬ 
zione di oltre 150 commissioni, 12 
da eliminare per la palese inutilità, 
altre sarà bene da sottoporre a verifi¬ 
ca. E forse dovrà amcje pensare ai 
dirigenti di staff ereditati da Urbani 
che abbondano, sono troppi e chissà 
quanto servono. Prevedibile però 
uno scontro tra archivisti e bibliote¬ 
cari, settori già «poveri» rispetto 
agli altri i cui 2 rappresentanti sono 
stati accorpati in un neo-istituito co¬ 
mitato per la cultura. ste. mi. 


DOPO GLI SCANDALI 

Getty Museum 
va via 

il presidente 

■ Parlare di moralizzazione è forse 
eccessivo, ma gli scandali che hanno 
investito il Getty Museum di Los An¬ 
geles si fanno sentire. John Biggs, il 
presidente del Board (cioè il eda) della 
fondazione più ricca al mondo nell’ar¬ 
te, quella da cui dipendono il Getty 
Center e la Getty Villa, a fine ottobre 
lascia, con otto mesi di anticipo sulla 
scadenza del mandato che avrebbe po¬ 
tuto essere rinnovato. Con le dimissio¬ 
ni di Biggs, entrato nel board nel 1999, 
presidente dal 2004, la fondazione 
Getty vuole voltare pagina: non avrà 
più dirigenti legati ad acquisti di capo¬ 
lavori trafugati in Italia e, probabil¬ 
mente, anche in Grecia. Acquisti per i 
quali l’ex responsabile per le antichità 
Marion True è sotto processo a Roma 
mentre si è da poco aperto il processo 
d’appello all’antiquario Giacomo Me¬ 
dici, già condannato a 10 anni di carce¬ 
re. Da ricordare che il museo e il mini¬ 
stero per i beni culturali hanno rag¬ 
giunto un accordo sulla restituzione di 
numerose opere. Prima di Biggs se 
n’era andato tra gli altri l’ex ammini¬ 
stratore della fondazione, Barry Muni- 
tz: accusato di avere sfruttato fonti del 
Getty a suo vantaggio, di aver sorvola¬ 
to su acquisti discutibili, di spendere 
per sé cifre folli, a febbraio si era di¬ 
messo restituendo 250mila dollari al 
Getty e rinunciando a una liquidazio¬ 
ne di 1,2 milioni di dollari. 
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Pagelle al governo/1 
A parte indulto e litigi 
io sono soddisfatto 

Cara Unità, 

cosa mi aspetto da questo governo? 
Moralizzazione della politica sia in campo eti¬ 
co che economico; abolizione delle leggi ver¬ 
gogna; legge sul conflitto di interessi, (chi fa 
politica non può essere proprietario di TV e 
carta stampata); basta con il duopolio RAI- 
MEDIASET (stabilire un tetto massimo di 
pubblicità, via la legge Confalonieri detta Ga- 
sparri); ritorno in Rai di tutte le persone epurate 
con Feditto bulgaro di Berlusconi; in politica 
estera usare il buonsenso, attenzione, rotture su 
questo argomento significherebbero rivotare, e 
se perdessimo? Migliorerà o peggiorerà la poli¬ 
tica estera italiana? E in campo economico ed 
etico? 

Modifica della legge elettorale; lotta alla preca¬ 
rietà ovunque; ripartire il cuneo fiscale 50% al¬ 
le aziende 50% ai lavoratori; restituzione del 
Fiscal Drag; riportare la tassazione del TFR al 
18%, anziché al 23% del governo di destra. 
Comunque bene fino ad oggi, ormai è evidente 
chi erano le persone che la destra difendeva, 
Tequità è per lorsignori il nemico da battere. 
Ho qualche critica sull’indulto e sulle troppe 
discordanze dei partiti. In conclusione un invi¬ 


to sia ai politici che agli elettori: calma, rifles¬ 
sione, prudenza, pazienza, critiche sì ma che 
non portino alla rottura. Ricordo sempre in 
Francia quel che accadde, a forza di criticare e 
dividersi la sinistra Francese ha dovuto votare 
perChirac, l’altemativa era Fe Pen! 

Roberto Ghisotti, Roma 

Pagelle al governo/2 

Bene Visco, D’Alema e Bersani 

ma troppi ricatti su Prodi 

Cara Unità, 

Non credo che si possa esprimere un giudizio 
sul governo e su ciò che ha fatto nelle poche 
settimane d'operatività, prescindendo da un 
giudizio preventivo sulla maggioranza che lo 
sostiene. Una maggioranza costituita da partiti 
che, di là dalle promesse elettorali di coesione, 
fin dai primi minuti hanno fatto pesare su Prodi 
il loro potere di “ricatto”. Prodi non ha avuto la 
possibilità o la capacità d'imporsi e far valere il 
proprio “partito”; il partito delle primarie che, 
anche se si escludono coloro che già hanno una 
tessera, resta di gran lunga il più grande partito 
italiano. Questa debolezza mostrata da Prodi 
ha determinato il varo di un governo numerica- 
mente pletorico e incontenibile nelle esterna¬ 
zioni. Questa è stata la prima grande delusione. 
Premesso ciò credo che il giudizio sulle prime 
mosse sia positivo; ho apprezzato, oltre che 
d'Alema e Bersani, soprattutto Visco, che, sep¬ 
pur sotto il “tiro” della grande e potente lobby 
degli evasori fiscali, capitanata da Berlusconi, 
sta creando le premesse per dare un duro colpo 
alla grande evasione sempre denunciata ma 
mai effettivamente contrastata. Fe urgenze 
d'affrontare credo siano la precarietà ed il so¬ 
stegno ai redditi impoveritisi sempre più negli 
ultimi anni. Inoltre, ciò che manca è la capacità 
di comunicare, in modo chiaro ai cittadini, una 
scala programmata di priorità che eviti un'im¬ 


magine d'improvvisazione e confusione. 

Mario Sacchi, Milano. 

L’ambasciatore Cassini 
ha ragione: «adottiamo» 
le città libanesi 

Caro Direttore, 

un plauso al giornale che dirige per come sta 
raccontando la guerra nel vicino Medio Oriente. 
Reggendo l'edizione di ieri sono restato colpito, 
dall'accorato appello dello scrittore Elias Khou- 
ri e, dall'intervento forte, ripreso oggi da Fa 
Stampa, dell'ex ambasciatore a Beirut Giuseppe 
Cassini. Fo condivido in ogni sua parte, e sento 
necessaria la proposta di Cassini affinché, ogni 
città martire libanese venga “adottata” da una 
nostra. Questo lo dobbiamo per i rapporti econo¬ 
mici e di amicizia intrattenuti con il Paese dei 
cedri. In ultimo vorrei inoltrarle un messaggio 
che ho ricevuto oggi da Joumana Haddad, poe¬ 
tessa e scrittrice, responsabile delle pagine cul¬ 
turali del quotidiano di Beirut An Nahar: «Caro 
Rino, oggi sto male, hanno bombardato Jou- 
nieh, una città cristiana dove sto vivendo coi 
miei figli. Non capisco più niente». 

Rino Bianchi 

A proposito di indulto 
Per i «colletti bianchi» 
l’unico deterrente è la pena 

Caro direttore, 

a proposito dell’articolo di Massimo Brutti sul¬ 
l’indulto, sento la necessità di ripetere un con¬ 
cetto secondo me molto importante. Riguardo i 
reati finanziari e i reati di corruzione, è vero 
che l'indulto non cancella le condanne, anco¬ 
rando alle loro responsabilità i condannati, ma 
è anche vero che sottrae alla pena la sua forza 
deterrente. Io credo che se un “colletto bianco” 
compie un reato del genere, (essendo in grado 


di fare sicuramente meglio di altri il bilancio 
dei rischi e dei vantaggi nel compierlo), vuol 
dire che la sua coscienza morale è collocata 
molto, ma molto, in basso, e questo per ovvi 
motivi legati alla sua posizione di privilegio 
economico e culturale. Per questi signori la pe¬ 
na è l'unico deterrente, (alla quale, come abbia¬ 
mo visto, cercano di sottrarsi con ogni mezzo, 
sfruttando le loro posizioni di potere), a patto 
che sia una minaccia reale, ovviamente. Ren¬ 
dendo sempre più improbabile la sua applica¬ 
zione non si fa che alimentare nelle persone 
senza scrupoli e senso della moralità la possibi¬ 
lità di delinquere e anzi ampliarne sempre di 
più la schiera. Questo è stato fatto negli anni 
del governo Berlusconi e questo purtroppo si è 
continuato a fare con la legge sull'indulto! 

Lucrezia Russo, Lecce 

Massacro dei caprioli: 
io non sono affatto 
d’accordo 

Cara Unità, 

parlare del previsto massacro di animali può 
sembrare strano in questi giorni atroci di guer¬ 
ra ma la radice della violenza umana è comu¬ 
ne, sia che si rivolga contro i propri simili che 
contro il creato. Fa Provincia di Alessandria e 
la Regione Piemonte hanno decretato il massa¬ 
cro dei caprioli con tanto di tariffario: 40 euro 
per ogni cucciolo, 110 per gli adulti. Si sparerà 
ad agosto, quando molti animali sono ancora 
in fase riproduttiva e ad essermi indifesi. Fa 
solita storia della lotta ai “nocivi” che ha pro¬ 
dotto immensi stermini di animali, che forse 
maschera l'esigenza di fare cassa. Che poi in 
un paese dove cinquemila tonnellate al giorno 
di cibi vanno in spazzatura non si riesca ad in¬ 
dennizzare i danni alle colture (quelli veri) è 
un assurdo. 

Maria Reali 


Il guppo dell’Ulivo 
va nonostante 
i marosi 

Caro direttore, 

nel ringraziarti per lo spazio riservato alla mia 
intervista, devo però precisare che un'afferma- 
zione contenuta nella domanda del giornalista, 
contiene una notizia non vera. Com'è sotto gli 
occhi di tutti, questi primi mesi di governo dell' 
Unione non sono stati facili, né è stato semplice 
lavorare in Parlamento con un'opposizione osti¬ 
nata e una maggioranza esigua al Senato, frutto 
avvelenato della brutta legge elettorale che do¬ 
vremo modificare. Tuttavia, pur tra i marosi, il 
gruppo dell'Ulivo della Camera ha approvato 
con 189 voti favorevoli e nessun contrario il 
nuovo statuto e con due soli astenuti, ma con 
tanto di applauso finale, il comitato di presiden¬ 
za che completa gli organismi dirigenti del no¬ 
stro nuovo gruppo. 

Tutto ciò non è stato facile, ma tutti insieme al 
di là delle diverse sensibilità, ci siamo impegna¬ 
ti perché non fossero i distinguo a prevalere, ma 
la necessità di rispondere, uniti, a chi ci aveva 
eletto e chiesto di cambiare il Paese. Con questo 
spirito abbiamo lavorato, anche al di là del 
gruppo dell'Ulivo e insieme ai capigruppo dell' 
Unione alla mozione sulla politica estera che, 
voglio ricordare, è stata votata da tutta la mag¬ 
gioranza. Insomma, se l'Ulivo è stato la colonna 
più stabile del governo, è l'Unione tutta che fa il 
governo. E soltanto la compattezza della mag¬ 
gioranza può aprire la strada ad eventuali nuove 
convergenze. Grazie ancora e buon lavoro. 

Marina Sereni, vicepresidente vicario gruppo 
l'Ulivo, Camera dei deputati 


Fe lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
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Lettera 
di un ebreo 
a Israele 


Moni Ovadia 

Segue dalla Prima 

C on quel solenne pellegri¬ 
naggio, il visitatore rico¬ 
nosce il suggello con cui 
lo stato d'Israele assume su di sé 
uriintera eredità. 

Per un grandissimo numero di 
ebrei che si riconoscono nelle 
istituzioni ufficiali, Israele divie¬ 
ne acriticamente e senza media¬ 
zioni, passato, presente e futuro. 
Per essi la diaspora perde signifi¬ 
cato in sé per divenire appendice 
di un ritorno in pectore anche se 
procrastinato sine die. Di fatto, 
essi si sentono israeliani in stan- 
dby. Fe recenti drammatiche vi¬ 
cende mediorientali, richiedono 
una rimessa in questione di que¬ 
sti assetti israelo-ebraici e delle 
dinamiche psicologico-culturali 
che vi sottostanno. Il movimen¬ 
to sionista ha avuto fra i suoi ob¬ 
biettivi primari quello di norma¬ 
lizzare gli ebrei, collocandoli in 
una terra con la quale avevano 
uriantico legame e facendone un 
popolo come gli altri. Quando il 
primo ebreo fu arrestato per fur¬ 
to e messo in prigione nella neo¬ 
nata entità statuale ebraica, il pa¬ 
dre fondatore e primo capo del 
governo, David Ben Gurion, 
esultò: «Siamo un paese norma¬ 
le!». Mai affermazione fu più ro¬ 
vinosamente scentrata. Israele è 
tutto fuorché un paese «norma¬ 
le». Fa sua collocazione geogra¬ 
fica è in Medio Oriente ma in 
questo momento la sua vocazio¬ 
ne è occidentale. Per certi aspetti 
potrebbe essere uno stato degli 
Stati Uniti, anche se più di metà 
della sua popolazione viene da 
stati arabi e il 17% di essa è ara¬ 
bo-palestinese. La sua politica, 
in grande misura coincide con 
quella delle amministrazioni 
americane. È stato fondato da 
scampati alle persecuzioni anti- 
semite zariste e degli stati autori¬ 
tari centro-orientali e da soprav¬ 
vissuti alla Shoà, ha piena dun¬ 
que titolarità a quella eredità, ma 
gli ebrei sterminati dai nazisti 
erano quanto c'è di più lontano 
da quello che è oggi l'ebreo israe¬ 
liano. Quelli parlavano lo yid¬ 
dish ed erano a proprio agio in 
molte altre lingue, vivevano a ca¬ 


vallo dei confini, erano cosmo¬ 
politi, ubiqui, inquieti, refrattari 
alle logiche militari, poco inte¬ 
ressati, quando non ostili ai na¬ 
zionalismi, erano smunti, fragi¬ 
li, dediti allo studio, alle profes¬ 
sioni liberali, intellettuali, al pic¬ 
colo o grande commercio, appar¬ 
tenevano alla categoria dei paria 
perseguitati emarginati, erano 
dalla parte degli sconfitti. L'isra¬ 
eliano delle nuove generazioni 
si esprime in ebraico moderno, 
una lingua costruita desantifi- 
cando l'ebraico biblico e piegan¬ 
dolo alle esigenze di una nazio¬ 
ne e la sua seconda lingua è l'in¬ 
glese. L'israeliano sta con i vinci¬ 
tori, è forte, determinato, orgo¬ 
gliosamente nazionale, militar¬ 
mente molto preparato, capace 
di essere agricoltore e soldato 
quanto intellettuale e tecnico, 
ma anche taxista, ingegnere, ne¬ 
goziante o impiegato, operaio e 
persino occupante e poliziotto di 
un altro popolo, cosa inconcepi¬ 
bile per un ebreo della diaspora 
che subì lo sterminio. 

Oggi, che nuovamente un leader 
fanatico di un paese islamico 
chiede la cancellazione dello sta¬ 
to sionista dalla carta geografi¬ 
ca, in Israele e nella diaspora, si 
evoca il legame con la Shoà in 
modo univoco e schematico qua¬ 
si a volere stabilire un parallelo 
inaccettabile con il ghetto di 
Varsavia. Ma ancorché Israele 
viva in stato di grande difficoltà 
e subisca il terrorismo e l'aggres¬ 
sione di Hezbollah sulla carne 
della propria gente, pensare di 
rappresentare la tragica eredità 
dello sterminio solo con un mo¬ 
dello rigido per giustificare l'uso 
indiscriminato della propria so¬ 
verchia forza militare e radere al 
suolo intere città provocando 
quasi esclusivamente morti civi¬ 
li, è scambiare etica per propa¬ 
ganda. 

Se Israele vuole assumere l'ere¬ 
dità di quell'ebraismo ridotto in 
cenere, deve assumerne la piena 
eredità morale, cessare di vessa¬ 
re ed imprigionare un altro popo¬ 
lo, diventare più piccolo, molto 
più democratico, abbandonare 
la mistica della potenza, diventa¬ 
re leader del processo di pace ed 
assumere la funzione di ponte 
fra occidente e Medio Oriente. 


Abbiamo rimesso in piedi lo Stato 


Maramotti 
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allo stesso tempo abbiamo rinnovato l’im¬ 
pegno del nostro Paese nelle missioni inter¬ 
nazionali di pace. 

Il tutto riportando l’Italia al ruolo di prota¬ 
gonista europeo e nel mondo che le spetta. 
Abbiamo varato un decreto sulle liberaliz¬ 
zazioni, approvato ieri dalla Camera in via 
definitiva, che permette al cittadino consu¬ 
matore italiano di sentirsi finalmente alla 
pari nei diritti come nei doveri con i cittadi¬ 
ni delle altre grandi democrazie occidentali. 
Abbiamo riportato equità, ma anche serietà 
e rigore nelle politiche fiscali. Non abbia¬ 
mo toccato le aliquote come sarebbe piaciu¬ 
to ai nostri avversari, ma abbiamo ridistri¬ 
buito il peso del fisco con maggiore senso 
di giustizia. Soprattutto abbiamo posto in 
essere misure che permetteranno un più ra¬ 
pido ed efficace controllo dell’evasione fi¬ 
scale. Misure simili a quelle in vigore in al¬ 
tri Paesi occidentali. Pennettetemi di sotto- 
lineare a questo proposito che mi sembra 
un po’ strano che a questi Paesi si guardi 
sempre come a un modello, ma che quando 
si trasferisce da noi, ad esempio, il loro si¬ 
stema di controllo sui conti correnti o sulle 
carte di credito si sostenga che si sta met¬ 
tendo in piedi un «regime di polizia tributa¬ 
ria». Noi non stiamo mettendo in piedi uno 
stato di polizia, stiamo soltanto rimettendo 
in piedi lo stato. 

Vorrei ricordare a tutti e possibilmente una 


volta per tutte che liberismo non vuol dire 
essere liberi di fare quello che ci pare. Que¬ 
sta concezione si potrebbe chiamare al mas¬ 
simo anarco-liberismo. Liberismo vuol dire 
condividere e rispettare regole certe e all’in¬ 
terno di esse, ma solo all’interno di esse, 
muoversi liberamente. 

Abbiamo riavviato il dialogo con le parti so¬ 
ciali, con le categorie, con le autonomie lo¬ 
cali. E con loro abbiamo cominciato a di¬ 
scutere le basi della prossima legge finan¬ 
ziaria. Questa sarà il nostro massimo impe¬ 
gno alla ripresa di fine agosto. In essa trove¬ 
rete gran parte delle iniziative di cui abbia¬ 
mo parlato durante la campagna elettorale a 
partire dall’abbattimento di cinque punti 
del cuneo fiscale, una misura che, come sa¬ 
pete, riteniamo fondamentale per ridare os¬ 
sigeno all’economia del nostro Paese. 

Ma abbiamo fatto molto altro, ancora oggi 
in questo ultimo Consiglio dei ministri pri¬ 
ma della breve chiusura estiva, e di questo 
vi parleranno il sottosegretario Letta e i mi¬ 
nistri competenti. Una delle ultime conside¬ 
razioni che vorrei fare con voi riguarda l’in¬ 
dulto, i suoi effetti reali, la sua reale portata. 
Prima di tutto vorrei ricordare che la legge 
relativa è stata votata da una maggioranza 
trasversale in cui sono risultate determinan¬ 
ti forze politiche del centrodestra a cui vo¬ 
lentieri riconosciamo l’apporto dato. In se¬ 
condo luogo vorrei che si smettesse di fare 
confusione facendo passare l’indulto per 
una amnistia o per una sorta di perdono ge¬ 
neralizzato. L’indulto aveva uno scopo 
principale e urgente: non fare degenerare ol¬ 
tre la gravissima situazione in cui abbiamo 
trovato il sistema carcerario. Si era raggiun¬ 
to e superato, infatti, ogni limite di capienza 
delle strutture di pena e gli uffici segnalava¬ 
no il massimo allarme. Se non si parte da 


questo punto e non lo si tiene presente si ri¬ 
schia di travisare la realtà. Avremmo potuto 
fare della sana demagogia su questo provve¬ 
dimento. Qualcuno, ad esempio, ci suggeri¬ 
va di fare diffondere in televisione il discor¬ 
so di Giovanni Paolo II alle Camere, quan¬ 
do nell’emozione generale chiese un atto di 
clemenza in questo senso. Non è nel nostro 
stile. Abbiamo preferito fare quello che rite¬ 
nevamo giusto anche a costo di pagare un 
prezzo di immagine. Perché, vedete, per noi 


serietà al governo, vuol dire anche questo: 
non andare alla ricerca sempre e comunque 
del facile consenso ma lavorare davvero per 
il bene della comunità. 

Per noi stupire vuol dire semplicemente di¬ 
mostrare che abbiamo il coraggio di cam¬ 
biare il Paese e che riusciamo a farlo. 

Questo è il testo dell’Intervento pronunciato ieri 
dal presidente del Consiglio a palazzo Chigi, al 
termine del Consiglio dei ministri 


I morti di Cana e i morti di Baghdad 


Emanuele Fiano David Bidussa 


L a morte di 11 bambini nei 
giorni scorsi a Baghdad 
deve farci riflettere. 

Non crediamo che quei bambi¬ 
ni siano più significativi o mag¬ 
giormente indicativi di quelli 
morti a Cana. Eppure quei bam¬ 
bini non hanno trovato un posto 
dignitoso nei tigì della sera, 
non hanno dato luogo a coperti¬ 
ne o a titoli di testa, non hanno 
indignato milioni di individui. 
Sono stati vissuti come un nu¬ 
mero insieme ai molti altri che 
riempiono le molte strade delle 
periferie dell'Iraq. 

Non è fuori luogo osservare 
che molto più pericolosamente 
quei bambini uccisi violente¬ 


mente e barbaramente indicano 
una volontà di morte e una in¬ 
tenzione di strage su cui non sa¬ 
rebbe improprio riflettere. Per¬ 
ché lungo quello sterrato non 
passano convogli armati, non 
circolano o transitano forze di 
occupazione. Al di là di tutto e 
senza tanti distinguo, nella 
mente di chi ha messo quelle 
mine erano proprio quei bambi¬ 
ni che dovevano morire. 

Sui bambini è facile fare della 
retorica, è noto. Tuttavia noi do¬ 
vremmo interrogarci sul perché 
siamo in grado di inorridire per 
ciò che è accaduto a Cana, per¬ 
ché siamo in grado di proporlo - 
giustamente - come un fatto di 


rilevanza mondiale e allo stesso 
tempo dichiarare che gli 11 
morti di Baghdad rientrano in 
una notizia di cronaca di scarsa 
rilevanza. Ovvero non sono si¬ 
gnificativi. 

Non crediamo al cinismo della 
politica. Crediamo, invece, che 
ci sia dentro di noi - consape¬ 
volmente o meno - una gradua¬ 
toria e una gerarchia delle vitti¬ 
me, che agisce in modo che con 
alcune di esse non vogliamo né 
prendere atto né fare i conti. 
Quella gerarchia, tuttavia, per 
quanto sgradevole sia ammet¬ 
terlo, c'è. Comunque non è il ri¬ 
sultato di una distrazione. È fi¬ 
glia delle categorie politiche, 
deH'immaginario culturale e so¬ 
ciale che ci portiamo dietro. Ri¬ 


guarda spesso - e più di quanto 
non siamo disposti ad ammette¬ 
re - l'ideologia che ci portiamo 
dentro. In breve coinvolge il no¬ 
stro “io” profondo e indica in 
quale casella della spiegazione 
della realtà noi collochiamo i 
morti che sentiamo “nostri” o 
che avvertiamo come un'offesa 
a noi, a differenza di quelli per i 
quali rileviamo la loro morte 
come condizione di fatto. Morti 
perché erano lì. 

A Baghdad quei bambini erano 
lì e non c'erano responsabil¬ 
mente per scelta. C'erano per¬ 
ché nelle molte periferie trava¬ 
gliate dalla guerra la quotidiani¬ 
tà tenta di riprendersi la vita. 
C'erano magari irresponsabil¬ 
mente, nel momento sbagliato. 


Il luogo comunque per loro era 
uno dei tanti. Qualcuno invece 
coscientemente e responsabil¬ 
mente ha deciso che proprio 
perché erano lì, o perché quel 
luogo rappresentava una distra¬ 
zione rispetto alla morte quoti¬ 
diana, quella era una buona oc¬ 
casione per aumentare il nume¬ 
ro dei nemici uccisi. Forse non 
aveva torto perché quei bambi¬ 
ni uccisi non hanno fatto noti¬ 
zia. 

Altri morti incombevano, o me¬ 
glio altri morti erano importanti 
per noi, evidentemente. Quelli 
non erano essenziali. 

O, almeno, non erano rivendi¬ 
cabili. Non servivano. È anche 
per questo che sono rimasti una 
statistica. Un numero. 
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Diciamoci tutto 


Antonio Padellaro 
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n’affermazione impegnativa questa che ri¬ 
chiede una spiegazione. 

Quando, quasi sei anni fa, Furio Colombo 
ed io entrammo nelle stanze di questa glo¬ 
riosa testata ci demmo una sola semplice li¬ 
nea editoriale, condivisa con la proprietà e 
dai colleghi: tutte le notizie che è giusto 
pubblicare. Non era per scimmiottare il 
«New York Times» che quel principio ha 
inciso sotto la testata («All thè News That’ s 
Fit to Print»), Era per assoluta, indispensa¬ 
bile necessità. Dovevamo da un giorno al¬ 
l’altro rimettere in piedi un giornale rima¬ 
sto chiuso per nove lunghi mesi (e che i più 
davano ormai per morto e sepolto). Aveva¬ 
mo bisogno del massimo di energia e di 
credibilità, per trovare (e ritrovare) i nostri 
lettori. Dovevamo tener fede alla nostre 
credenziali: un giornale di opposizione in¬ 
transigente al governo Berlusconi che di lì 
a pochi giorni si sarebbe preso tutto il pote¬ 
re prendibile (non ripeterò quanto Furio ha 
scritto, ieri mattina, a proposito dell’attac¬ 
co concentrico cui siamo stati sottoposti 
con il proposito di annientarci). Dato il cli¬ 
ma intimidatorio che stava rapidamente av¬ 
volgendo il mondo dell’informazione, te¬ 
mevamo di dovere affrontare tutto questo 
in perfetta solitudine. E invece, con nostra 
sorpresa, fummo sommersi di affetto e di 
articoli. Le più prestigiose firme dell’oppo¬ 
sizione correvano in soccorso del giornale 
fondato da Antonio Gramsci. In cambio, 
l’Unità s’impegnava a difendere, con essi, 
quel principio di cui sopra: tutte le notizie, 
e tutte le opinioni, che è giusto siano pub¬ 
blicate. Così in questi anni è sempre stato. 
Firme dell’opposizione ho scritto, e quindi 
non soltanto le firme del giornalismo di si¬ 
nistra che avevano nell’Unità il loro natura¬ 
le approdo. Sì perché il piccolo miracolo di 
questo giornale è stato quello di far convi¬ 
vere sulle stesse pagine, gli uni accanto agli 
altri, autori e talenti provenienti da culture 
politiche diverse (riformiste, postcomuni¬ 
ste, liberaldemocratiche), purché unite dal¬ 
la stessa avversione verso quel regime e da¬ 
gli stessi valori di pace, giustizia sociale, di¬ 
fesa della legalità. Senza fare torto ai tanti 
amici che tanto hanno dato al nostro giorna¬ 
le, Sergio e Marco rappresentano bene que¬ 
sta unità nella diversità (passatemi il politi¬ 
chese). Uno che per tutta la vita ha mangia¬ 
to politica e passione alle feste dell’Unità. 
L’altro, cresciuto alla scuola di Indro Mon¬ 


tanelli, grande giornalista anticomunista, li¬ 
berale ma che a un certo punto della sua vi¬ 
ta la sinistra si è ritrovata accanto in nome 
di quei comuni valori, senza chiedersi da 
dove veniva. 

No, in quello che scrivo non c’è nessuna 
consolazione buonista ma solo del sano re¬ 
alismo. Non è certo la prima volta che sulle 
pagine dell’Unità si svolgono delle discus¬ 
sioni per così dire accese. Ci siamo già di¬ 
menticati dei duelli furiosi tra la cosiddetta 
sinistra riformista e la cosiddetta sinistra ra¬ 
dicale in disaccordo su tutto, da Israele ai 
cortei sull’abolizione dell’articolo 18? E le 
accuse reciproche di tradimento? E le porte 
sbattute in faccia? Quante ne abbiamo vi¬ 
ste: eppure siamo ancora qui ad accapi¬ 


gliarci sull’uccellaccio che importuna Bo- 
bo. Certo, anche altrove, sui giornali «se¬ 
ri», ben pettinati e ordinati che dovremmo 
prendere ad esempio di virtù, tutto questo 
succede eccome. Nelle redazioni dei gior¬ 
nali, che non sono conventi delle Orsoline 
(se lo fossero sarebbe un bel guaio), gli 
scazzi sono all’ordine del giorno. La diffe¬ 
renza con noi è che ai loro lettori non glielo 
racconta nessuno. 

Ammettiamolo però: ora che il collante di 
Berlusconi al governo non c’è più a tenere 
insieme l’opposizione, ora che l’opposizio¬ 
ne è diventata governo, tutto può diventare 
più difficile. Il travaglio (interiore) di Bo- 
bo, 1 ’ angoscioso dubbio sul non sentirsi più 
di sinistra, preso com’è a sospettare inciuci 


dappertutto, ha un’altra faccia della meda¬ 
glia. Quella dei lettori di sinistra scandaliz¬ 
zati dalla sinistra d’accordo con Forza Ita¬ 
lia sull’indulto: quello dei poveri cristi e 
quello dei furbetti. Non illudiamoci: stare 
al governo comporta il rischio della disu¬ 
nione perché il decidere comporta sempre 
una quota d’impopolarità. Ma questo è un 
problema dei partiti dell’Unione. Noi co¬ 
me Unità abbiamo un altro compito: difen¬ 
dere il non piccolo spazio di libertà che ci 
siamo conquistati, giornalisti e lettori. Di¬ 
ciamoci tutto. Ma con rispetto. Senza que¬ 
stioni personali. Con un pizzico d’ironia 
(possibilmente) Sergio e Marco, io vorrei 
tenermeli tutti e due, ci ha scritto un lettore. 
Ecco. 






5TacTirMTSriT71 Scene dalla caccia ai Talebani: ieri 25 morti 


IL SOLDATO AMERICANO Jordan Reisenaver perquisisce 
un cittadino afghano, durante un pattugliamento di routine vi¬ 
cino a Bari Kotm, nell’Afghanistan orientale. Ieri la coalizione 


guidata dagli Usa insieme all’esercito afghano ha ucciso 
25 sospetti talebani, mentre truppe canadesi sono scam¬ 
pate di un soffio ad un attentato suicida. 


La sinistra e il nuovo Partito 

Laura Pennacchi Beniamino Lapadula 


Storia di Aurei 
morto come un cane 


L e riflessioni di Pietro Fole- 
na in risposta all'articolo di 
Davide Ferrari sul nuovo 
soggetto politico della sinistra, 
annunciato nell'incontro di Orvie¬ 
to, non convincono per più moti¬ 
vi. Il primo è che Folena ignora 
completamente il dibattito in cor¬ 
so nei Ds e nell'Ulivo sul profdo 
che dovrebbe avere il futuro Par¬ 
tito democratico. Riconosce che 
è un progetto che può avere un 
suo fascino, ma poi gli attribuisce 
in modo apodittico la funzione di 
anestetizzare le ragioni della sini¬ 
stra fino a cancellarla. Prova di 
questa intenzione sarebbe il pas¬ 
saggio dal termine «riformista» - 
che, comunque, alludeva ad una 
tradizione della sinistra - all'ag¬ 
gettivo «democratico» che, inve¬ 
ce, a suo parere, segnerebbe una 
cesura netta con tale tradizione. 
Ma in realtà, e a ben vedere, tale 
scelta è volta, all'opposto di quan¬ 
to sostiene Folena, a dare il senso 
dell'apertura anche alle correnti 
più radicali: proprio perché oggi 
l'aggettivo riformista non può più 
avere il significato che ha avuto 
nel secolo scorso, esso avrebbe fi¬ 
nito per assumerne uno diverso, 
quello di «recinto dei moderati», 
chiuso all'apporto delle culture 
critiche sorte in questi anni. La 
scelta dell'aggettivo «democrati¬ 
co» indica, quindi, non la volontà 
di cancellare la sinistra, ma, sem¬ 
mai, quella di creare un perime¬ 
tro più ampio, una casa comune 
larga, entro cui possano coabita¬ 
re posizioni politiche diverse, 
comprese quelle espresse dalle 
correnti più radicali che, in modo 
non ideologico, criticano gli at¬ 


tuali assetti della società globale. 
Si possono legittimamente avere 
riserve sull'effettiva capacità del¬ 
le diverse componenti che si so¬ 
no dichiarate a favore del Partito 
democratico di realizzare questo 
progetto e, soprattutto, di realiz¬ 
zarlo non in termini di mera som¬ 
matoria di asfitticità, nomenclatu¬ 
re, oligarchie, peraltro diffuse 
ovunque nello scacchiere politi¬ 
co italiano, anche nelle frange di 
sinistra estreme. Quello che inve¬ 
ce non è ammissibile è una lettu¬ 
ra strumentale del processo costi¬ 
tutivo del Partito democratico, 
lettura che fa sorgere il dubbio 
che si voglia soltanto rispondere 
all'esigenza di dare una giustifica¬ 
zione a proposte che trovano con 
difficoltà ragionevoli motivazio¬ 
ni. 

Il secondo motivo di perplessità è 
il seguente. Folena ammette che 
la nuova soggettività politica de¬ 
lineata ad Orvieto è di difficile 
costruzione, perché all'interno 
delle forze che la promuovono vi 
sono componenti che pensano di 
riproporre tali e quali le idee e gli 
obiettivi del passato. Non si tratta 
di questione di secondaria impor¬ 
tanza: nei fatti si sollecita la sini¬ 
stra Ds a una scissione - che, ine¬ 
vitabilmente, indebolirebbe il 
profilo di sinistra del nuovo Parti¬ 
to democratico - per contribuire, 
però, ad un progetto nebuloso. 
Perché l'intento di fondare una 
nuova cultura e nuove pratiche 
politiche deve fare ancora i conti 
con le culture identitarie del 900. 
Si propone, dunque, ad una parte 
dei Ds di abbandonare il percorso 
comune iniziato alla Bolognina 


per iniziare una lunga traversata 
dall'approdo incerto, assieme a 
chi rifiutò quella svolta. Infatti, 
l'obiettivo di approdare a quelle 
posizioni di «governo per il cam¬ 
biamento» di cui ha parlato Ferra¬ 
ri è rinviato ad un futuro incerto, 
con consistenti rischi di naufra¬ 
gio. 

Il che è allarmante, soprattutto 
quando si annuncia di voler attri¬ 
buire a questa nuova soggettività 
di sinistra la funzione di rappre¬ 
sentare il lavoro. Non c'è dubbio 
che il lavoro deve recuperare ruo¬ 
lo e posizioni nella società italia¬ 
na, tanto più se si considera che il 
suo deficit di rappresentanza e 
rappresentazione non si colma li¬ 


mitandosi a rimpiangere il «bel 
mondo andato» ma cimentandosi 
con i tumultuosi processi di cam¬ 
biamento in corso, i quali vedono 
emergere «lavoratori della cono¬ 
scenza» di cui nessuno si occupa 
e vedono le diseguaglianze non 
solo concentrarsi nel “basso” e 
nell'”alto” ma diffondersi anche 
nel “mezzo” e lungo tutto l'arco 
della scala sociale. 

E qui c'è un'altra distanza critica 
da segnare, però su un versante 
opposto a quello di Folena, cioè il 
versante dei riformisti moderati 


tra cui Morando. Infatti, egua¬ 
glianza, solidarietà, opportunità - 
non solo competizione, concor¬ 
renza e merito come pensa Mo¬ 
rando - o saranno tra le parole 
chiave del nuovo soggetto demo¬ 
cratico, o il suo riformismo sarà 
gravemente monco. Per questo, a 
differenza di quanto sostiene Mo¬ 
rando, una nuova «centralità del 
lavoro» - definita in tennini inno¬ 
vativi - dovrà caratterizzare cru¬ 
cialmente il suo DNA riformato¬ 
re. Perchè il lavoro ha bisogno di 
avere come referente una forma¬ 
zione politica a vocazione mag¬ 
gioritaria: esso non può ridursi ad 
essere rappresentato da un sog¬ 
getto politico, per forza di cose, 


minoritario, per di più in competi¬ 
zione con altri partiti dell'Unione 
(Verdi e PDCI) autoesclusisi dal 
processo che dovrebbe portare 
ad un nuovo partito e, quindi, co¬ 
me sottolineato da Ferrari, inevi¬ 
tabilmente portati a incrementare 
le proprie differenziazioni. 

I rischi non finiscono qui. Il terzo 
motivo di perplessità, infatti, ri¬ 
guarda il destino del sindacato, il 
quale rischia di essere coinvolto 
nella spinta alla divisione e alla 
disarticolazione, insita nel pro¬ 
getto di Orvieto. C'è già chi all'in- 


temo della Cgil propone, pur 
escludendo un meccanico ritorno 
alle correnti di partito, di ridare 
legittimità a un confronto per po¬ 
sizioni politiche, confronto desti¬ 
nato, al di là delle intenzioni, a 
produrre lacerazioni anche all'in- 
temo del sindacato. Non è di que¬ 
sto che ha bisogno il mondo del 
lavoro. Esso non può vincere la 
sua precarietà, la sua solitudine 
politica e culturale avendo come 
referente una forza politica mino¬ 
ritaria alla difficile ricerca di una 
nuova soggettività. Il mondo del 
lavoro ha, invece, bisogno di po¬ 
ter contare sul supporto di un sog¬ 
getto politico a vocazione mag¬ 
gioritaria che superi l'attuale fran¬ 
tumazione dello schieramento 
progressista, di un «partito nazio¬ 
nale» capace di raccogliere le di¬ 
verse culture progressiste del Pa¬ 
ese. Questo partito, come ha so¬ 
stenuto lucidamente Giorgio Ruf- 
folo, non dovrà essere “sans pa- 
piers”, ma dovrà indicare in mo¬ 
do esplicito ciò che si intende ac¬ 
cogliere delle diverse correnti 
storiche della sinistra italiana (co¬ 
munista, socialista, cristiana, lai¬ 
ca) e rendere chiara la sua posi¬ 
zione sul rapporto tra l'economia 
di mercato e la politica democra¬ 
tica, proponendo un nuovo com¬ 
promesso capace di ristabilire 
quella egemonia della politica 
sull'economia venuta meno con 
la crisi del compromesso social- 
democratico. Se questa è la sfida 
che ha di fronte la sinistra, e non 
la difesa in termini tradizionali di 
vecchie identità, ha ragione Fer¬ 
rari: la sinistra Ds può svolgere 
un ruolo determinante dentro e 
non fuori il nuovo Partito demo¬ 
cratico. 


Diego Novelli 

Segue dalla Prima 

I niziava a lavorare molto 
presto al mattino. «Usciva 
di casa - racconta la sorella 
Aurora, firmataria dell’espo¬ 
sto alla magistratura - prima 
delle 6». Al rientro alla sera 
raccontava che eseguiva lavo¬ 
ri di carpenteria metallica e di 
saldatura per dieci ore al gior¬ 
no arrampicato su dei ponteg¬ 
gi, in un ambiente pieno di pol¬ 
vere provocata dal metallo la¬ 
vorato con le saldatrici, in as¬ 
senza totale di misure di prote¬ 
zione e di sicurezza. Percepi¬ 
va 4 euro all’ora! 

Il 17 maggio scorso, Aurei, co¬ 
me tutti i giorni, si è recato al 
lavoro. Nella tarda mattinata 
una telefonata riferiva al fratel¬ 
lo Teodor che Aurei si trovava 
in condizioni gravissime pres¬ 
so l’ospedale Giovanni Bosco 
di Torino. Recatosi in ospeda¬ 
le trovava Aurei già morto. 
Sul corpo nudo non aveva se¬ 
gni di escoriazioni: soltanto 
sulla parte anteriore del collo 
una evidente ed estesa mac¬ 
chianera. 

Sul referto medico si legge: 
«Evento lesivo avvenuto sul 
lavoro», mentre il personale 
dell’ambulanza ha riferito sul 
mattinale dell’ospedale che: 
«Recatisi a Caselle Torinese, 
in via Aldo Moro, qui vi han¬ 
no trovato disteso a terra, sulla 
pubblica strada, un giovane 
privo di conoscenza». Alla ri¬ 
chiesta di spiegazioni il datore 
di lavoro ha riferito a Teodor 
che suo fratello era caduto dal¬ 
la bicicletta mentre stava en¬ 
trando in officina: «La sua bici 
e i suoi abiti da lavoro sono 
stati buttati via». Una signora 
che abita in via Aldo Moro ha 
riferito di aver visto quel mat¬ 
tino alcune persone vicino a 
un corpo disteso sulla strada le 
quali si sono subito allontana¬ 
te prima che arrivasse l’ambu¬ 
lanza. Dall’ospedale hanno ri¬ 
ferito ai familiari di avere ese¬ 
guito l’autopsia ma non è stata 
a tutt’oggi consegnata copia 
della cartella clinica relativa 
all’esame autoptico. 

Ci troviamo di fronte a una 
morte «invisibile», senza che 
si sia dato corso a un procedi¬ 
mento atto ad accertare la cau¬ 
sa e le eventuali responsabili¬ 
tà. Perché non è stata subito in¬ 
vestita l’autorità giudiziaria? 
Perché l’Inail non ha aperto la 
relativa pratica? I familiari 
non conoscono nemmeno il 
nome dell’impresa dove lavo¬ 
rava Aurei, e nessuno, dico 
nessuno, si è fatto vivo dopo il 
tragico evento. Questo vergo¬ 
gnoso silenzio è stato rotto dal¬ 
la coraggiosa iniziativa della 


sorella Aurora, poiché, è triste 
constatarlo, il fratello Teodor 
è stato «invitato» a lasciar per¬ 
dere e si è chiuso nel più totale 
mutismo, terrorizzato. 

Quanto ho sin qui raccontato è 
accaduto nel civilissimo Pie¬ 
monte, alle porte della Torino 
olimpica, sfavillante di luci, di 
colori, di festival: dagli scac¬ 
chi al cinema, al teatro, ai gian¬ 
duiotti, alla birra, alle notti 
bianche. Nella città dove il 6 
luglio scorso un altro ragazzo 
rumeno, clandestino, che lavo¬ 
rava in nero (3 euro all’ora) 
per una ditta che aveva illecita¬ 
mente subappaltato lavori da 
ima azienda municipalizzata, 
è stato inghiottito in una fogna 
e il suo corpo ritrovato maciul¬ 
lato dopo tre giorni, alla diga 
della Dora Riparia. Così va il 
mondo per gli extracomunita¬ 
ri, i quali secondo una indagi¬ 
ne dellTres-Cgil hanno con¬ 
corso in misura del 50% della 
manodopera a realizzare gli 
impianti olimpici. Persino 
«La Stampa», il quotidiano 
della Fiat, tendente un tempo a 
narcotizzare l’opinione pub¬ 
blica cittadina, sul caso del ra¬ 
gazzo clandestino morto nella 
fogna ha titolato a tutta pagina 
«Vergogna!». E una valente 
cronista, Monica Perosino, ha 
riferito che sulla base di «una 
prova empirica» nella zona do¬ 
ve è avvenuta la disgrazia, 8 su 
15 operai (tutti extracomunita¬ 
ri) lavorano in nero e 10 su 15 
non rispettano le più basilari 
norme antiinfortunistiche. E 
lecito domandare: i controlli 
del ministero del Lavoro (go¬ 
verno), dell’Asl (Regione) e 
dei vigili urbani (Comune), 
perché non vengono svolti? 

A questa domanda un amico 
dirigente del collegio dei co¬ 
struttori mi ha risposto: «Vor¬ 
rai mica chiudere più della me¬ 
tà dei cantieri del Piemonte, a 
partire da quelli del raddoppio 
dell’autostrada Torino-Mila- 
no e dell’Alta Velocità su 
quella tratta?» 

Al ministro Paolo Ferrerò è 
giunta in questi giorni una pro¬ 
posta di decreto legge (motiva¬ 
ta per ragioni di ordine pubbli¬ 
co) che recita: «I cittadini ex¬ 
tracomunitari che hanno un la¬ 
voro continuativo presso 
aziende o privati hanno diritto 
al permesso di soggiorno a 
tempo indeterminato e alla re¬ 
golarizzazione del loro rappor¬ 
to di impiego». Forza mini¬ 
stro, non c’è bisogno di aspet¬ 
tare la revisione della legge 
Bossi-Fini. Non possiamo 
continuare a non vedere, a non 
sentire nascosti dietro alla più 
infamante ipocrisia. Il caso 
del povero Aurei, ragazzo ru¬ 
meno di 24 anni, morto «invi¬ 
sibile», esige giustizia. 
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L’uso della parola «democratico» 
per definire il nuovo partito 
non è casuale: sta ad indicare 
la volontà di un contenitore 
aperto anche alle correnti più 
radicali, a partire dalla sinistra Ds 





































Garantiti da 
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Specialista in buona alimentazione 


Le proposte Lèchat di Munge 
sono delle vere passioni per il tuo piccolo amico: 
i Nuovi Bocconcini Mignon in salsa appetitosa 
nelle comode buste monoporzioni; 
i Boccone ini con carni selezionate 100% Italiane 
nella lattina da 400 grammi 
e nel formato convenienza da 820 grammi; 
il prelibato Paté Ricco con oltre I1&0%di 
buona care e nostrana cotta a vapore. 


Da oggi fai scegliere il tuo gatto! 
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